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Crisi inevitabile I Mentre si estende la protesta antifranchista 
e necessana 

J_jE NOVITA' sono grosse e quasi contemporanee: 
un rinnovato e aperto attacco della CISL alia con-
federazione bonomiana, lo sciopero del personale 
della Federmutue, feudo di quest'ultima, e le dimis-
sioni da tutte le cariche del principale collaboratore 
di Bonomi. I giornali denunciano la crisi della 
« bonomiana». In verita la crisi e piu profonda e 
coinvolge tutta la DC e, al di la di quella, la dottrina 
e il movimento cattolico nelle campagne. La bono­
miana e stata in tutti questi anni ed e tuttora 
l'espressione del corporativismo rurale di ispjrazione 
clericale, erede e continuatrice percio, insieme alia 
Confagricoltura, del corporativismo fascista e dei 
suoi strumenti nelle campagne: la federconsorzi, gli 
enti agricoli corporativi, i consorzi di bonifica, il 
monopolio degli ammassi, ecc. 

Per questa sua stessa natura l'organiz'zaziono 
bonomiana e stata ed e strumento di conservazione 
del vecchio blocco rurale (agrari-contadini) reazio-
nario e conservatore ed e stata ed e strumento di 
divisione con gli operai e i lavoratori delle citta. 
Nella propaganda bonomiana questi due temi ideo-
logici ritornano costantemente. Per la DC Bonomi 
non fu mai un intruso da sopportare e da temere 
perche troppo potente; Bonomi fu ed e una sua 
creatura, allevata per assicurarsi uno strumento di 
monopolio politico e per impossessarsi di leve eco-
nomiche decisive: allevata come anello di congiun-
zione, anzi di fusione, della DC con il blocco agrario 
e come strumento antioperaio. 

B ilSOGNA ricordare che il primo atto di scissione 
sindacale della DC fu proprio la creazione della con-
federazione bonomiana al di fuori e contro il patto 
di unita sindacale firmato nel '44 da cattolici, comu-
nisti e socialisti. Per lunghi anni, da quando l'allora 
ministro dell'agricoltura Segni, consegno la Feder­
consorzi a Bonomi, all'ultimo recente Congresso 
della Concoltivatori, definita dallo stesso on. Moro, 
come il prolungamento naturale della DC nelle cam­
pagne, questa coerenza fra DC e bonomiana e stata 
organica e totale. 

Oggi Bonomi, come si dice, 6 in crisi. E* vero: ma 
e in crisi tutta la politica della DC nelle campagne, 
e in crisi la dottrina e la pratica clericale del corpo­
rativismo agrario, e in crisi il blocco rurale. E' una 
crisi inevitabile e necessaria. Sono le stesse strut-
t ine del capitalismo a determinarla ormai, e, soprat-
tutto, e la spinta rinnovatrice delle masse delle 
citta e delle campagne ad imporla. Lo stesso tenta-
tivo neocapitalista e neoriforcnista in atto della DC, 
e di altre forze borghesi, entra in contraddizione 
con la realta delle attuali strutture agraric arretrate 
e con la politica dell'on. Bonomi, come ha ampia-
mente documentato anche la Conferenza nazionale 
dell'agricoltura. 

Per la DC, tentare una nuova strada per far 
fronte alia crisi che si e aperta, significa fare i conti 
con quella politica, cioe con il suo stesso passato, 
e con tutte le sue eredita. Di qui le polemiche e i 
contrasti interni nella DC e nelle organizzazioni 
cattoliche. Moro e prudente e pensa a trasformazioni 
lente, senza rotture, soprattutto in vista delle ele-
zioni. Rumor, invece, sembra voler utilizzare la 
bonomiana cosi come e per sabotare il programma 
agrario governativo, salvo a parole differenziarsi 
quel tanto che basta per non squarciare tutti i veli 
dorotei Fanfani fa sapere che e contro Bonomi, 
ma non va oltre. La CISL si e manifestata piu 
impaziente. Ha aperto il fuoco con una polemica 
pubblica aspra e netta. E ; un gesto che va apprezzato 
anche se viene in ritardo. II nostro apprezzamento 
nasce dal fatto che nella sua qualita di sindacato 
operaio, sia pur con le deformazioni di fondo del suo 
carattere scissionista, la CISL senta il bisogno di 
colpire gli ostacoli piu gravi che si oppongono ad 
una politica di rinnovamento deile campagne. La 
CGIL lo aveva fatto da gran tempo proprio in nome 
della sua rappresentanza operaia oltre che di milioni 
di lavoratori agricoli. E' un passo avanti neH'unita. 
Ed e giusto che la CISL, attaccando Bonomi, abbia 
messo sotto accusa anche l'attuale politica agraria 
del governo e del ministro dell'agricoltura in parti-
colare: la politica di Bonomi e quella di Rumor 
hanno nei jalti una comune natura. 

1 L DISCORSO che si apre ora con la CISL e con 
quei cattolici e no, i quali anche alia Conferenza 
nazionale delFagricoltura avevano proposto l'abban-
dono della vecchia politica, pud essere finalmente 
un discorso piu chiaro. Bisogna battere le posizioni 
di Bonomi e bisogna battere la vecchia c attualc 
politica agraria del governo (cioe le posizioni bono-
miane e quelle dorotee insieme); bisogna imporre 
una svolta il cui primo inizio deve essere l'attua-
zione, in questa legislatura e senza equivoci, degli 
impegni di governo in materia di regioni e di riforma 
agraria. Per fare questo occorre l'unita: l'unita nelle 
campagne e l'unita nelle citta. L'unita d'azione che 
e gia in atto su molte questioni operaie e contadine 
puo essere estesa e deve essere estesa per questi 
fini. Bonomi e in crisi, ma gli strumenti materiali e 
politici di potere della sua organizzazione, del go­
verno che finora lo ha appoggiato e delle forze 
clericali, sono ancora troppo forti per pensare che 
tutto crollera per pura inerzia e senza una battaglia 
vasta, ideale e politica. Noi diamo tutto il nostro 
contributo per il successo di questi obiettivi. Non 
ci frena il sapere che una volta battuta la politica 
bonomiana e le resistenze dei dorotei, ci troveremo 
ancora divisi sulle linee di fondo dei programmi da 
attuare. Anche per quelli gia oggi, del resto, trovia-
mo convergenze parziali ma importanti; e soprat­
tutto anche per quelli ci rivolgeremo, come gia 
facciamo oggi, ai contadini e agli operai, alle popo-
lazioni intere e alle forze democratiche, che ne sono 
l'espressione, per un confronto libero e democratico, 
per nuove spinte e nuove avanzate. 

Luciano Romagnoli 

Contrasti nella D.C. per 

Franco 
Tra Yemen e Arabia Saudita 

Nuovi scontri 
alia frontier a 

La gioventu cfc cost ret-
ta all'ultimo momento 
a ritirare la adesione 
ad una manifestazione 
unitaria indetta a Roma 

ADEN, 9. 
L'lrak ha oggi utlicialmon-

te riconosciuto il nuovo re­
g ime icpubbl icano dello Ye­
men. Lo sehieramento del 
mondo arabo appa ie cosi ab-
bastanza c lua io: da una par­
te, Egitto, Irak, A lge i ia . St­
ria e Tunisia .si sono po.sti al 
lianco della rivoluzione y e -
menita che ha portato al ro-
vesc iamento della arretrata 
monarchia d e g h Imam; dal -
l'altra, Arabia Saudita, colo-
nialisti inglecii di Aden e 
Giordania sostengono con le 
loro truppe il principe Al 
H a s s a n , autoproelamalosi ] 
Imam, dopo ruccis ione, nel 
palnzzo reale di Saana. di VA 
Badr. 

II paese. intanto. e salda-
mente controllato dal gover­
no del colonnel lo Al Sallal . 
Lo confermano i primi gioi-
nalisti giunti ieri a Saana. Lo 
stesso inviato del l 'autorevole 
Times di Londra questa mat-
tina scr iveva: « Sianio entra-
ti in questa teria, separata 
dal resto del mondo, scotsa 
da una rivolta e divisa inter-
namente da tormentate ar-
chitetture di rocce e macigni . 
per cercarvi tracce di una 
controrivoluzione: ma non 
abbiamo trovato nulla ». 

La stessa situa/.ione, lutta-
via. non esisterebbe alia 
frontiera con l 'Aiabia Saudi ­
ta. dove continuerebbero gii 
scontri fra le forze n v o l u -
zionarie e quel le monarehi-
che di Al Hassan, appoggiate 
da reparti e da pezzi di arti-
glieria di re Saud. A propo-
sito di questi scontri — pre-
cisa l' inviato dcll 'A.P. — < a 
Saana si dimostra fiducia di 
poter chiudere presto la m'.-
naccia che incombe dal nord. 
E non si perde occasione per 
sottol ineare l'appoggio A t e r -
nn alia causa mt.narchica. 
senza il quale cssa sarebbe 
da considerarsi definitiva-j 
mente liquidata >. 

Sul piano polit ico sono og­
gi da registraroi due a w e -
a iment i : un col loquio a Saa­
na tra il colonnel lo Al Sallal 
e l'incaricato d'aflari sov ie t i -
co; un appel lo di Al Hassan 
a re Hussein di Giordania il 
quale ha risposto al preten-
dente al trono assicurandogli 
il s u o appoggio « in tutti i 
campi >. 

Durante '1 suo col loquio 
con l'incaricato d'affan .-«» 
vi^tico il colonnel lo Sallal 
ha dichiarato di n u t n r e la 
massima fiducia neH'amici-
zia de l l 'URSS. Il primo mi­
nistro del nuovo governo di 
Saana avrebbe chiesto. mol-
tre. all ' incaricato d'affari s<>-
viet ico di informare il go­
verno soviet ico sulla < gra­
vita del la s ituazionc che si 
c venuta a creare in seguito 
alia presa di posizione del-
l'emiro Al Hassan e del re 
dell 'Arabia Saudita Ibn 
Saud > 

Nella telefoto AP: 11 c o ­
lonnel lo AI Sallal (al c e n -
tro) d e a d e r * della r ivo -
lu t ione e n u o v o primo- m i ­
nistro a t tomia to da s o l d a -
U armati e uomini di tribii. 

• • < - . . . t i. . . • - - - . . . . • . -

a Suggerimento » al governo 

Pressioni amerkane 
suH'ltalia: non costruite 
petroliere per I'URSS 

La protesta della g ioventu 
democratica italiana contro 
le condauue inflitte dalla 
magistrntura falangista a 
Jeorgu Conill e ai suoi com-
pagni ha assunto negli ulti-
mi giorni il s ignil icato di una 
grande battaglia polit ica per 
la liberta del popolo spagno-
h»: una battaglia unitaria, 
che accomuna tutte le orga-
ni / /az ioni polit iche antifasci-
ste dei giovani italiani, com-
ptesi i gruppi giovanil i del­
la UC, e che impegna espli-
citaniente i partiti democra-
tici i» il governo del nostro 
paese. 

Proprio ieri, mentre il mi­
nistro degli esteri fmnchista 
Castiella rendeva noto, tra-
mite rambasciatore del suo 
regime pvesso il Vaticano. il 
testo dello spre/zant,.. tele-
gramma inviato al cardinale 
Montini, che aveva chiesto 
a Franco < c l emenzn» per 
Conill e i suoi cortipagni ri-
correndo pero ai logori mo-
tivi del la propaganda anti-
comunista nel tentativo di 
fare d'ogni orba un fascio, 
i rappresentanti de l le fede-

11 governo degl i Stati 
Uniti sarebbe intervcnulo 
nei confronti del governo 
italiano perche s iano r ive -
duti gli impegni assunti dal 
nostro paese nei confronti 
d e i r U n i o n e Soviet ica per la 
costruzione di navi petrolie­
re. Ne ha dato notizia la 
agen / ia Intcrpress. la quale 
afferma che un < amichevo-
Ie sugger imento > in questo 
senso sarebbe pcrvenuto al­
ia Karnesina da parte degli 
Stati Uniti. 

L'agen/.ia precisa inoltre 
che tale < amichevo le sug­
ger imento > sarebbe stato l i -
volto, oltre c h e all'Italia, an­
che a diversi altri paesi al-
leati degli Stati L'niti, non-
che ad altri paesi che con 
gli t 'SA non hanno rappor-
ti di al lcanza diretta e c h e 
a v e v a n o assunto nei con­
fronti d e i r U n i o n e Soviet ica 
precisi impegni per la co­
struzione di petroliere. 

La giustifica7ione addotta 
dagli Stati Uniti per moti-
vare il loro « a m i c h e v o l e 
sugger imento > sarebbe que­
sta: la fornitura al l 'Unione 
Soviet ica di petrol iere per-
metterebbe ai cantieri ma-

70.000 edili 
§ 

scioperano 

domani 

a Roma 
Domani. a partire da mez-

zogiorno, scendono in scio­
pero per mezza giornata i 
settantamila edili della pro-
vincia di Roma. La decis io-
ne e stata presa da CGIL. 
CISL e UIL. Una manife­
stazione si svolgcra a Porta 
S. Paolo. 

(A pag. 10 il scrvizio) 

i i t tmii russi di cos tru i ie \m 
maggior nuniero di sottoma-
i ini e di altre navi da guerra. 

Nel f o m i r c queste notizie . 
1'agenzia /nfcrnress alfcrma 
inoltre che * Kennedy po-
trebbe cscrcttare in consr -
fiucnza una pressionc eco­
nomics sn opni paese che r«i-
struisce nnvi mcrcantili per 
I'Unione Sonctica e sospen-
dere {di ainti americani ». 

L7nfrrprr.vc continua for-
nendo alciim dati circa il 
ni imero del le petrol iere co­
struite per 1'UKSS. La .lu-
goslavia ne h.i costruite , s e -
condo Tagen/ .a . 23; il Giap-
pone 18: I'ltalia C. Al tre n a ­
vi petroliere sarebbero in al-
les t imento in Svez ia , nel la 
Germania di Bonn ed in Da-
nimarca. 

S e m p r e hf-condo Vlntcr-
press, la Germania e I'lta­
lia si sarebbero gia dimo-
strati i paesi « piu disposti > 
ad accettare un altro < ami­
chevo le sugger imento» del 
governo degli Stati Uniti . 
che ha invece suscitato di­
verse perplessita in Gran 
Bretagna o n n paesi scandi-
navi : quel Jo mirante ad i m ­
ped ire che navi i tal iane sia-

Rinvinto 
al 25-28 

il Congresso 
della FGCI 
II Congresso Nazionale del­

la FGCI e rinviato, per ra-
gionj tccniche, ai giorni 25, 
26, 27, 28 ottobre ed e con-
fermato nella citta di Bari. 

Si invi tano le Federazioni 
a modif icare i loro prepara-
t i v i . di partccipazionc . sul la 
b*se di questa indicazione. 

no u.s.ite nei tiaffici coni-
m e n i a l i per c o n t o del la 
UHSS con la repubblica cu-
bana. Si afferma anzi che 
da parte del governo italia­
no e di quel lo tedesco sa­
rebbe in corso di emanaziu-
nc un provvedimentr) che 
prevede una autori/.zazione 
speciale per ogni trasporto 
via mate fatto per conto dcl-
I'LHSS verso Cuba. 

A nessuno puo s fuggire la 
gravita de l le not i / i e rose no­
te daWInterprets. Non vi e 
dubbio che. se il governo 
italiano accettasse l'< a m i ­
chevole sugger imento » <Iegli 
USA a non costruire petro­
liere per I'URSS abdiche-
rebbe alia possibil ity di sccl-
te autonome nel campo del­
la propria politica commer-
ciale, con grave danno del 
presl igio e del la economia 
ua/ion.i le . Pioprio ieri. alia 
Camer.i il ministro. dot Com-
mercio estero. on. Preti . ha 
detto che I'ltalia concepisce 
il MFC come una comunita 
aperta che intende accresce-
re i propri scamhi con tutto 
il resto del mondo. Preti , a 
questo proposito, ha fatto 
presente c h e nei primi set-
te mesi di quest 'anno il p a e -
<e nei confronti del qua le le 
nostre esportazioni s o n o 
maggiormente aumentate ri-
spetto al l 'anno precedente 
e proprio I'Unione Soviet ica 
(41 per cen to ) . 

Intanto. i c o m p a g m on.li 
Adamoli . Giul iano Pajetta. 
Vidali. Franco e Laura Diaz 
hanno intcrrogato il mini­
stro degl i esteri per sapere 
se le notizie diffuse sull ' in-
tervento degl i Stati Uniti 
nei confronti del nostro go­
verno corrispondano a veri­
ta: c Tale notizia — si af­
ferma n e l l a interrogazio-
ne — assume particolarc 
gravita dopo quella, di fatto 
confermata dal nostro go­
verno con le dichiarazioni 
del sottosegrctario alia Ma­
rina Mercantile, on. Domi-
nedd, di pressioni direttc ad 
impedire I'uso di navi i talia­
ne wet traffici commerciali 
con la repubblica di Cuba >. 

razioni e dei moviment i gio­
vanili del PRI. del PSDI. 
della DC. del PSI e del PCI. 
unitamente a quell i del-
I'UNURI. di Nnovu rtesisfen-
zu e del movimento federali-
sta, e spr imevano in un co-
municato comune « l'incondi-
/ ionata e attiva solidarieta . 
dei giovani antifascist! it.i- | 
liani con la g ioventu spa-
gnola in lottn cont io il regi- I 
me fascista di Franco e in 
particolare con i giovani ie- I 
centemente condannati dal ' 
tribunale franchista. colpe- i 
voli so lameute di volere una I 
Spagna non piu oppressa da • 
una dittatura intollerabile I 
[>er ogni coscienza c iv i le ». . 

< La gioventu antifascista | 
— proseguiva il documen- . 
to — si impegna a promuo- I 
vere. nel le maggiori citta 
italiane. manifesta/.ioni a fa- I 
vore della lotta del popolo ' 
spagnolo e contro il governo I 
franchista. organi /zando tra * 
I'altro. per giovedi 11 otto- I 
br<- a Roma, una grande ma- • 

sot toscr i / ione ili nn docu-
m e n t o insieme a moviment i 
g iovani l i di partiti, quale il 
PCI. dal quale ci dividnuo 
motiv i ideali e politici non-
che la stessa piu profonda 
niot ivazione i lel le cont ingen-
ti va lu ta / ion i sulla s ituazio-
ne spagnola attuale. i g r u p ­
pi g iovani l i della DC disso-
ciano la propria responsabi-
lita da una ini / iat iva che e 
stata obbiet t ivamente sua-
turata ». 

Le ambiguita e i contorci-
ment i ai (|iiali il contro gio-
vani le democi is t ia i io e stato 
costretto per giust i t icaie in 
qualche modo il suo volta-
f ace la costituiscono. ovvia-
mente . una lampante test i -
monianza iloi gravi contra­
st! esistenti nel i ' interno del­
la DC o del mondo cattol ico 
sui giudi/.i e sugli or ienta-
menti da seguire circa la dit­
tatura franchista. Appare 
significativo. a questo pro­
posito, che nel momento in 
cui la DC obbliga i d i i i gen-
ti del suo mov imento giova-
ni le a sconfessare se stessi 
l 'a ic ivescovo di Cuneo, 
nions. Guido Tonetti , a d e -
rendo ad un invito del la 

(Segue in ultima pagina) 

I comu-
nisti 
ele 

Regioni 
Assemblea a Fi-
renze dei dirigen-
ti cmiliani, tosca-
ni, umbri e mar-

chigiani 
Venerdl prossimo, 12 ottobre, 

î svolger^ a Kirenze. nella Sala 
di Palag-.o di Parte Guelfa. 
lin'nsseiublea dei dirigenti del 
PCI doirKmilia-Romagna, della 
Toseana. doirUmbr'ta e delle 
Marehe per discutero sugli 
orientamenti e sui compiti dei 
enmunisti per l'attuazione del-
I'ordmamento rogionale 

La relazione introduttiva sa-
rA svolta dal compagno Pietro 
Ingrao. della sogrotoria nazio­
nale del partito. 

I lavori. che avranno inizio 
nlle t>. si protrarranno per tutta 
la giornata 

Sono stati itivitati a pnrteci-
pare aH'assemblea tutti l inem-
bn dei quattro eonutati rogio-
nali, i sindaci o vice-sincfaci 
eoinuuisti dei Comuni con oltre 
dieeimila abitanti, i compagm 
presidenti o vice-presidonti o 
assessori all'agricoltura. alio 
svilii])(K> economleo e all'urba-
nistica delle nmministrazioni 
proviiieiali, i compagni d i n -
goiiti delle Cainere del Lavoro. 
delle federazioni provinciali 
delle cooperative, delle As=o-
eiazioiu provinciali dei eeti 
inedi e i compagni che fan no 
parte dei gruppi di lnvoro dei 
eoinitati regionali. 

L'nttunlita e l'importanza 
degli argomentl In discussione 
sotio tanto piu evident! ove si 
tengn presente che rnssemblea | 
e stata convoenta all'indomani 
della ferma presa di posizione 
della direztone del nostro par­
tito contro il tentativo di n -
entto della DC, che vuole eon-
dizionare l'attuazione dell'or-1 
dtnamento regionnlo all'impe- | 
gno da parte del PSI di diserl-
tninare i eoinuuisti nella for-
iiiazioiie delle future maggio-
ranze regionali. 

Inoltre. il Parlamento e or­
mai alia vigilia del dibattito 
sulle "leggi-cornlce - per ie 
Kegioni. e cioe sui compiti e | 
sulle mansioni che dovranno 
essere attnbuiti al nuovo ente. 

r 
Da Madrid 

a Roma 

i\ 

11 ministro dealt esteri 
ili Franco, prima di parti­
re per Roma alln testa tlel 
elcro spagnolo per parte-
cipnrc al Coiiciiio, ha ri­
sposto (ci si scusi il ter-
mine) a pesci in faccia al 

nifes ta / ione popolare con la I 
col labora/ ioi ie del Comit lto I 
Nazionale per la l iberta tlel • 
popoio spagnolo >. Conchi- ] 
dendo, il comunicato annun- . 
c iava 1'impegno dei movi- | 
menti g iovani l i <a sollecita- . 
re tin rapido intervenlo dei | 
gruppi parlamentari dei par­
titi antifascisti presso il go- I 
verno italiano. aff inche in-
traprenda i passi nccessari I 
ver^) il governo .spagnolo * 
per chiedere la liberta per i I 
detenuti politici >. I 

A tarda >era il 
vanili- ilella DC, 

cardinale arcivescovo di 
Milano. Gli bacia rispctto-
samente la sacra porpora, 
7Wi lo accusa di « scorret-
te:zn » e « dcplora » ch'cyli 
abbia vohito mcscolarsi ad 
una * campagna di scan­
dal o ». Con cinismo degno 
d'un hoiu, definisce inoltre 
* priva di fondamento » 
ogni richicsta di clcmcnza, 
dato die non c'i: stata ncs-
sunn comlannu n 7nortc, ma 
.sono stati crogati soltanto, 
a ragazzi men die venten-
ni, ergastoli c trent'anni di 
rcclusione. La risposta del 
fascista di Madrid confer-
ma che anche un tele-
gramma come quello del 
cardinal Montini, che pure 
in nessun modo mettcva in 
discussione le basi politiclic 
c perfmo idcolagichc del 
regime di Franco, puo 

centro gio- I meltcrc una paura nera ad-
sottoposto I dos 

ev ident f inente a forti pres­
sioni. e stato costretto a 
sconfessare il proprio opera-
to. ritirando 1'adesione alia 
manifestazione unitaria in­
detta per domani a Roma 

In nn comunicato . d ivu l -
gato dal le agenz ie a lcunc ore 
dopo la diffusione del la di-
chiar. i / ione tirmata d.\ tutti 
i moviment i giovanil i ant if.i-
sci>ti. il centro nazionale del 
giovani democrist iani affer­
ma che la manifestazione sa­
rebbe stata < . lrbitrariamen-
tc inserita nel testt» concor-
dato » e che la stessa mani ­
festazione. coincidcndo con 
la data di inaugurazione del 
Concil io Kcumenico. non po-
teva incontrare 1'adesione 
dei giovani dc. Il comunica­
to aggiunge. inline, che. cfer-
m e restando le dirett ivt 
ideali a cui risponde la pre­
sa di posizione contro la d i t ­
tatura franchista. gia c o ­
s tantemente portata innanzi 
dal gruppo g iovani le della 
DC ne l le proprie autonome 
sedi . e in relazione alia qua­
le sia pure in via eccez io -
nale si era addivenut i alia 

i,wo ni Caudillo e al suo 
governo. Se Vuno ne I'al­
tro sono cuidcntcmenfc in 
condizione di vederc incri-
nata, sia pure minimamen-
W, Vatmosfcra di complici­
ty e di omcrta che pur-
troppo la Chiesa — rolu-
tamente ignara dei senti­
ment! di tanta parte dei 
cattolici spagnoli c non spa-
gnoli — ha steso per decen-
ni intomo al regime fran­
chista. diventandone cosi 
uno dei puntelli essenziah, 
sia all'intcrno che su scala 
internazionale. 

Cid va certamente ad 
onore del cardinal Montini, 
che non poteva ignorare il 
significato che il suo gesto 
(pur cosi prudente) avreb-
be assunto. e va soprattut­
to ad onore di quella parte 
della gioventu cattolica ita­
liana che non da oggi pone 
alle gerarchie ecclesiastiche 
il problema d'una rottura 
politica c morale aperta con 
il regime di Franco. 

1M risposta sprczzante e 
insultante del fascista di 
Madrid pone pero un altro 

cardinal Montini, ma il Va­
ticano non pud piu sfuggi­
re. II problema e quello di 
comprendcre che episodi 
come quello della condan-
ua dei tre ragazzi spagnoli 
a penc smisurate c disuma-
ne non sono « episodi», 
« incidenti », o « errori » 
del regime franchista: ne 
sono parte organica, ne 
sono la ragion d'essere, 
come i campi di conccntra-
men to di liuchenuald e di 
Mauthausen erano parte 
organica e ragion d'essere 
del regime nazista. A que­
sta coscienza, o meglio a 
questo aperto riconosci-
mento, hi Chiesa cattolica 
non pud non approdare, 
oramai. Cid significa anche, 
vvidentcmente, un'autocri-
tica, un superamento del 
passato atteggiamento net 
confronti del fascismo. Cid 
significa anche. cvidente-
mente, nn ripensamento 
sulle « crociatc » antidemo-
craticlie e anticomunistt 
alle quali, in Spagna e al-
trove, la Chiesa ha creduto 
di dover partccipare. finen-
do cosi con I'identificare 
m Spagna e alfrore. la di-
fesa dei ralori cristiani con 
la difesa dei piii abietti in-
teressi reazionari. A questo 
ripensamento la Chiesa i 
oggi sollecitata da una par­
te non esigua del movimen­
to cattolico. anche se non 
da tutto, purtroppo. e non 
sempre con coerenza. (Co-
}>ie dimostrano le pressio­
ni esercitate sui giovani 
democristiani e come con-
ferma II Popolo, quando si 
preoccupa di presentare nn 
regime come quello golli-
sta come una barriera con~ 
tro le forze « eversive » • 
dichiara candidamente che 
* nessuno in Europa & di-
sposto a credere in una vo-
lonta dittatoriale del ge­
nerate De Gaulle *). 

Ci sara questo ripensa­
mento in occasione del Con­
cilio? O ci sara Vabbraccio 
di conciliazione fra il car­
dinal Montini e il fascista 
di Madrid, mascherato per 
Voccasione da tntriato stra-
ordtnarto della < e m t i o -
nisstma* Spagna di Franemf 

I problema, al quale non il 4t • 
" " ^ ^ • — ^"" — ^ ^ ^— a^v a ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ w » l l 
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Concilio 
« Automobiles 

locantur 
Vi hanno detto che per 

fare carriera dovete im­
parare l'inglese ? Tutto 
sbagliato, tutto da rifare. 
Per avere successo nel 
commerci bisogna studia­
re il latino. E se le pre­
diche alla Tv dell'on. Ba-
dini Confalonlerl non vi 
hanno convinto dalla sa­
crosanta necessità di non 
lasciare i giovani abban­
donati a se stessi senza il 
conforto della lingua ma­
dre, andatevi a leggere 
L'Osservatore Romano di 
lunedi. Alla pagina sci del 
quotidiano del Vaticano, 
tra foto di cardinali e 
monsignori, spicca il di­
segno di una svettante 
automobile, pagana ma 
pur comodissima attratti­
va per le migliaia di pa­
dri conciliari che stanno 
giungendo in questi giorni 
a Roma per il Vaticano 
secondo. 

Quale migliore occasio­
ne di questa per tentare 
di appioppar loro la mac­
china per qualche gitarcl-
Ja o, nel peggiore dei cast, 
per render loro meno di­
sagevole il va e vieni dal 
Vaticano alla residenza ? 
E come fare per propa­
gandare a tappeto l'inizia­
tiva, per farla conoscere 
al vescovo africano e in­
sieme a quello canadese? 
Il latino, ecco la strada / 

Detto e fatto: * Apud 
— e qui il nome de l i in -
traprendente impresa di 
autonoleggi — automobi­
les novissimae locantur 
aequis ntque apertis con-
dicionibus ». Che, in altre 
e più familiari parole, si­
gnifica: automobili buone, 
subito e a buon prezzo si 
affittano. Per invogliare i 
reverendi padri, V orga­
nizzazione italo-america­
na precisa che le macchi­
ne vengono cedute etinm 
sine raedario, (cioè anche 
senza autista), liberissima 
optione (a larga sceHa) 
quacumque amplitudine 
(di qualunque cilindrata) 
e, naturalmente, omnibus 
numerls absolutae. 

Nel vistoso annunzio 
non manca nulla: c'è an­
che l'Indirizzo, cioè dove 
l'impresa sedem habet, ed 

» 

fi numero del telefono, 
anzi, pardon, del telepho-
num, nonché la precisa-
rione, dettata da com­
prensibili esigenze pub­
blicitarie e concorrenziali. 
che l'impresa securitatem 
amplius confert. 

Certo, conveniamone, la 
pubblicità fatta così ha la 
sua suggestione. C'è un 
non so che di aulico, di 
imponente, di prestigioso, 
insomma, che non può 
non turbare e far riflet­
tere le povere vittime del 
persuasori occulti. In fon­
do i locatari delle auto­
mobili hanno indicato una 
strada che pofrd aprire 
insospettati orizzonti alla 
economia (e perche" no ?, 
alla cultura) italiana. Pen­
sate un po' cosa acca­
drebbe domani se sull'eti­
chetta dell'olio che com­
priamo trovassimo scrit­
to oleum bonum virgi-
neumque folio l'eroine e 
buono). Eh ? Dite la vc-
rltà, non pensereste, una 
volta tanto, che si tratti 
davvero d'olio ? La cosa 
si potrebbe allargare al 
cnseus genuinus (altro che 
imrminlano fatto con il 
cascame I), al pullus ru-
RDans (senza ormoni ad­
dizionati, cioè), al vinum 
honestum. al lac Bine 
aqua, et coetera. 

E poi dicono che il la­
tino è una linpua morta 
e non serve piti a nulla! 
Ecco dimostrato, direbbe 
il solito Budini Confalo­
nlerl, che è una lingua 
viva e vitale. D'accordo, 
ma se la utilizzassero nel-
V alimentazione di oggi 
forse dì vivo non reste­
rebbe che II latino... 

Ma, bando alle tristezze 
del consumatori. Per ora 
pensiamo al reverendi pa­
dri conciliari che, etiam 
sine raedario. stanno met­
tendosi al volante di una 
scattante 1900 per una 
scarrozzata In città. A 
proposito: ma quando si 
troveranno bloccati In un 
Ingorgo in via Nazionale 
in che linpua manderan­
no un cordiale saluto al­
l'assessore al traffico? 

Commissione Senato 

Cominciata 
la manovra de 
contro l'EHEL 

Emendamenti chiesti da Àmigoni - La Direzione del PSI e la que­
stione del congresso - Oggi Consiglio dei ministri sulle frodi 

frasca polara 

La commissione speciale del 
Senato per l'esame preliminare 
della legge per la nazionaliz­
zazione dell'industria elettrica, 
è tornata a riunirsi ieri pome­
riggio alla presenza del mini­
stro Colombo per l'inizio del­
la discussione generale. 

All'inizio della seduta i rap­
presentanti comunisti, sociali­
sti, democristiani e socialde­
mocratici hanno respinto una 
serie di pregiudiziali di incosti­
tuzionalità, avanzate dal mis­
sino Nencioni o sostenute dal 
liberalo Battaglia e dal mo­
narchico D'Albora. 

Superato questo punto, si è 
verificato un grave colpo di 
scena: il relatore de Amiconi, 
rappresentante della maggio­
ranza, svolgendo una prima 
relazione generale sul disegno 
di legge, ha difatti indicato 
sette od otto punti del prov­
vedimento che dovrebbero, se­
condo lui, essere sostituiti da 
altrettanti emendamenti. Ciò 
che comporterebbe, ove la sua 
tesi prevalesse, 11 ritorno della 
legge alla Camera, cioò una 
rimessa in discussione di uno 
dei punti fondamentali del­
l'accordo tra i partiti del cen­
tro sinistra. 

E' evidente, data la sua qua­
lifica di relatore, che 11 gesto 
del son. Amigoni non è detta­
to da una semplice iniziativa 
personale, ma è sorretto dalla 
volontà dei dirigenti del grup­
po senatoriale d.c. 

La commissione ha quindi 
rinviato il seguito della di­
scussione a domani. 

Sintomatica è la decisione 
presa dal direttivo d.c. del 
Senato di rinviare di otto 
giorni l'assemblea del gruppo 
che doveva tenersi oggi. In 
serata, i senatori socialisti Al. 

Sospeso lo sciopero 

Università: primo 
successo della lotta 

Gui si è impegnato ad iniziare trattative su tutte le rivendicazioni 

Lo sciopero nelle Univer­
sità, iniziato il 1 ottobre 
[corso e sempre in corso nel-

giornata di ieri, è stato 
pospeso. La decisione è sta-

presa dal comitato nazio-
lale di agitazione in conse-
[uenza dell'impegno preso 
lai ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Gui, di ini­
ziare trattative su tutti i 
junti comprendenti la piat­
taforma rivendicativa d e i 
professori e degli studenti, 
ille quali dovranno seguire 

relativi progetti di legge 
ta far approvare al Parla-
ìento entro l'attuale legi­

slatura. 
Un primo incontro, che era 

«tato convocato telegraflca-
ìente dal ministro, ha avu-

luogo ieri mattina. Ad es-

Napoli 

Cordiali 
accoglierne 

ai delegati 

del POIS 
NAPOLI. 9 

La delegazione del PC US. è 
4a alcuni giorni a Napoli, ospi­
te della Federazione del PCI. 
Quest'Oggi i compagni sovie­
tici dopo un incontro con i di­
rigenti della Federazione si so. 
no recati in gita a Pompei. Li 
accompagnavano il segretario 
della Federazione compagno 
Abdon Alinovi. Gerardo Chla-
romonte. fi senatore Maurizio 
Valenzl ed altri Dopo la vi­
sita agli scavi di Pompei la de-
Mistione è stata ricevuta dal 
presidente e dai componenti In 
Giunta provinciale, quindi si 
è incontrata con i compagni 
delle sezioni del PCI di Ponti­
celli e di Resina Accolti do­
vunque con calore i compagni 
sovietici hanno decusso con 1 
comunisti napoletani 

Ieri pomeriggio i delegati «o. 
vietici si sono Incontrati, nei 
locali della nostra redazione. 
con numerosi metallurgici ai 
quali hanno portato 11 loro ta­
llito e l'augurio di tempre 
più grandi vittorie. A nome 
M i a redazione dell'Unità ha 
porto ai Sovietici II benvenuto 
I ««Btpagno Giulio Formato. 

so hanno preso parte i pre­
sidenti dell'Associazione na­
zionale professori di ruolo 
(ANPUR), dell'Unione na­
zionale assistenti universita­
ri (UNAU), dell'Unione na­
zionale universitaria rappre­
sentativa italiana (UNURI), 
della Federazione universi­
taria s i n d a c a l e italiano 
(FUSI). 

Il ministro, che già all'at­
to della convocazione del­
l'incontro aveva posto come 
condizione la preventiva so­
spensione dello sciopero, ha 
insistito nella sua antidemo­
cratica pregiudiziale, c h e 
tuttavia è rimasta su un pia­
no del tutto formale avendo 
egli subito dichiarato il suo 
impegno non soltanto ad ini­
ziare trattative, ma a con­
cluderle « con la formulazio­
ne di progetti di legge — di­
ce il comunicato interuni­
versitario — da presentare 
in Parlamento in tempo uti­
le per essere approvati nel 
corso della presente leplsla-
tura ». 

Di fronte a questa prelimi­
nare e sostanziale afférma­
zione (che il ministro avreb­
be potuto fare una settima­
na fa evitando l'agitazione). 
l'ANPUI, l'UNAU e l'UNU-
RI unite nel Comitato di 
agitazione, « hanno sospeso 
l'astensione dall'attività di­
dattica e di istituto, riaffer­
mando — conclude il comu­
nicato — l'impegno di ope­
rare insieme per il raggiun­
gimento di tutti gli obicttivi 
legati all'attuale agitazione». 

Nel pomeriggio si è avuto 
un secondo incontro, nel cor­
so del quale « si è proceduto 
ad un primo scambio di 
idee — precisa un comuni­
cato ministeriale — ed alla 
determinazione della proce­
dura di lavoro per definire 
le soluzioni dei problemi in 
discussione Un nuovo Incon­
tro — conclude il comunica­
to — 6 previsto per lunedi 
15 ottobre 

Il giudizio dei rappresen­
tanti universitari su questa 
prima fase della ripresa del­
le trattative è positivo. A 
nessuno può sfuggire il fat­
to che soltanto la compattez­
za dello sciopero e la dimo­
strata decisione di prosegui­
re l'agitazione con la solida» 
rieta e l'intervento attivo 
delle forze del lavoro e del­

l'opinione pubblica, abbia 
indotto il ministro a pronun­
ciarsi questa volta in un mo­
do più impegnativo. Una ri­
serva, ovviamente, rimane 
ed è quella relativa al meri­
to della trattativa, al conte­
nuto dei provvedimenti legi­
slativi che il governo inten­
de presentore al Parlamen­
to. E' auspicabile che il con­
tenuto delle proposte uni­
versitarie, che tende non a 
provvedimenti frammentari 
e strumentali ma a realizza­
re alcune importanti riforme 
strutturali, rimangano in tut­
ta la loro sostanza. Non n 
caso lo sciopero non è stato no" parziale 
revocato, ma sospeso. 

Per esaminare la nuova 
situazione, l'ANPUI, l'ARAU 
e l'ORUR dell'Università di 
Romn hanno indetto un'as­
semblea generale per le ore 
10 di stamane nell'aula di fi­
sica. 

berti e Milillo hanno avuto 
un colloquio con Fanfani. 

DIREZIONE DEL P.S.I. v i è 
molta attesa per la riunione 
conclusiva che la Direzione 
socialista terrà questa mattina 
dopo l'ampio dibattito dei gior­
ni scorsi e la sosta dovuta al­
le celebrazioni del 70. anni­
versario del PSI. Al primo 
punto dell'ordino del giorno 
che sarà proposto per la con­
vocazione del comitato cen­
trale del partito nei giorni 17, 
in e 19 ottobre figura il pro­
blema del congresso nazionale. 

E* intorno alla convocazione 
o meno del congresso naziona­
le del partito prima delle ele­
zioni politiche che si è aperta 
nelle settimane passate la po­
lemica sulle « garanzie > chie­
ste al PSI come condizione per 
l'attuazione delle Regioni. Pro­
prio ieri, il Messaggero ha ri­
cordato la deliberazione In pro­
posito della Direzione de del 
17 settembro rilevando che « i 
socialisti non hanno ancora ri­
sposto a questa sollecitazione >. 
Ed ha aggiunto, con tranquillo 
disprezzo per la Costituzione, 
che « l'astratta distinzione tra 
attuazione della Costituzione 
o forze politiche non è certo 
una risposta ». 

Si sa che per la DC, oggi, 
non è indispensabile che il PSI 
faccia dichiarazioni di rottura 
aperta con il PCI in sede di 
congresso. Per la maggioranza 
morodorotea è sufficiente che 
sul problema delle « garanzie » 
il PSI deliberi chiaramente at­
traverso il suo comitato cen­
trale. Ma tutti gli osservatori 
politici sono concordi nel con­
siderare che il problema della 
convocazione o meno del con­
gresso del partito prima delle 
elezioni politiche può rimane­
re aperto proprio in dipenden­
za dell'orientamento che la 
maggioranza socialista mani­
festerà in rapporto alle richie 
ste de sulle Regioni e alle pro­
spettive politiche che ne risul­
teranno. Per questa ragione. 
non viene considerato decisivo 
il fatto che la maggioranza del 
PSI si sia già espressa favore­
volmente. in una riunione di 
corrente, per il rinvio del con­
gresso a dopo le elezioni poli­
tiche. Lombardi e De Martino, 
secondo l'agenzia ìtalia. nvreb 
bero detto durante questa riu 
nione che il congresso potreb 
be essere convocato prima del­
le elezioni « nell'eventualità 
che la corrente di sinistra po­
nesse la questione di illegitti­
mità sui deliberati del CC in 
vista delle elezioni politiche ». 

Il Corriere della Sera ha 
scritto Ieri, a commento del di­
scorso di Nennl, che « Je leggi 
regionali saranno rinviate alla 
prossima legislatura, come al­
la prossima legislatura saran­
no rinviate le decisioni sui pro­
blemi regionali ». Questa gra­
ve conclusione sarebbe, a giu­
dizio del domale milanese, il 
risultato di una sorta di tacita 
intesa intervenuta tra Nonni 
e Moro. « Nennl — ha scritto 
il Corriere risfoderando la te­
si del ricatto al PSI — non può 
Ignorare che Moro, nonostante 
le sue qualità, non può portare 
i gruppi parlamentari ad ap­
provare le Regioni, le leggi 
agrarie e via dicendo, senza 
un corrispettivo politico, nlme-

' 1*11 novembre, il PSI presen­
terà per la prima volta lista 
separata rispetto al PCI. Il 
comunicato della Federazione 
socialista, nel darne l'annun­
cio, afferma che il program­
ma del PSI f̂ sr i tre comuni 
« si inserirà biella politica di 
centrosinistra e nelle prospet­
tive democratiche che dovran­
no essere attuate con il con­
corso dello istituende Regioni 
e degli altri enti locali ». 

L'ANPI E IL PSI La Giunta 
esecutiva nazionale dell'ANPI 
ha inviato una lettera al com­
pagno Nonni per felicitarsi vi­
vamente por l'ottima riuscita 
della manifestazione celebra­
tiva del 70° del PSI. « Essa ha 
avuto luogo in Roma — affer­
ma l'ANPI — città che ha bi­
sogno di una notevole presen­
za antifascista. Le piccole pro­
vocazioni di tipo missino at­
torno alla cerimonia del 70° 
ne sono una controprova. Ci 
rendiamo conto che non sono 
da tenersi In grande conside­
razione, ma non dimentichia­
mo che avvengono perchè nel­
la capitale della Repubblica 
si annidano ancora troppe for­
ze nemiche della democrazia. 
L'ottima riuscita della manife­
stazione del 70' rappresenta 
quindi anche una vittoria mo­
rale della Resistenza >. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI sta-
mane si riunisce il Consiglio 
dei ministri, che ha all'ordine 
del giorno l'approvazione dei 
provvedimenti di legge contro 
le frodi alimentari. Ci sarà 
forse anche una discussione di 
politica estera, intorno alla re­
lazione che Piccioni farà di 
ritorno dal lavori dell'assem­
blea dell'ONU. 

In vista del Consiglio dei 
ministri, Fanfani si è incon­
trato ieri con i ministri Bo­
sco e Jervolino (incaricati di 
preparare le-leggi contro le 
frodi) e con il ministro degli 
Esteri, Piccioni. 

vice 

Camera: bilancio Difesa 

IN BREVE 

Andreotti cerca consensi 
fra le destre 
peri/riarmo 
Il ministro ha riproposto la linea oltran­
zista - La ferma militare a 15 mesi? 

Preti sul commercio estero 

Il ministro ANDREOTTI 
e il relatore di maggioranza, 
LUCCHESI, hanno replicato 
ieri alla Camera ai deputa­
ti intervenuti nel dibattito 
sul bilancio della Difesa, che 
si è cosi concluso. 

Il ministro Andreotti, ri­
chiamandosi all'intervento 
del socialista Lenoci, ha ma­
nifestato il suo compiacimen­
to per il fatto che possano ca­
dere < alcuni pregiudizi » e 
ftossano essere < rettificate > 
dee sbagliate nei confronti 

della politica militare italia­
na, « inserita — ha afferma 
lo pesantemente il ministro 
— ieri come oggi nello sfor­
zo comune dell'Alleanza 
atlantica >. Andreotti ha anzi 
aggiunto di ritenere auspi­
cabile € che ih questo argo­
mento — come, in generale, 
nella politica estera — vi sia­
no adesioni più vaste della 
stessa maggioranza parla­
mentare». 

Andreotti, poi. affermato 
che in definitiva l'Italia ha 
Binora speso per il riarmo 
molto meno di quanto ha ri­
cevuto, ha proseguito dicen­
do che il discorso ò più am-
fiio. € Lo sforzo associato del-
'Europa — ha detto — e lo 

sforzo formidabile degli Sta­
ti Uniti anche in Europa, ci 
inserisce in una collettività 
difensiva che sola può rag­
giungere il fine voluto ». Ha 
poi negato che vi sia un mu­
tamento nella strategia della 
NATO in relazione ai cam­
biamenti intervenuti nel go­
verno americano e con la so­
stituzione del generale Nor-
stad ed ha sostenuto che « il 
lavoro dell'amministrazione 
Kennedy è superiore a quel­
lo precedente: ed ò proprio 
questa coscienza che consen­
te al governo di Washington 

A proposito della situazione 
nel PSI. le agenzie governati­
ve hanno riferito ieri con mol­
to compiacimento che in tre 
comuni aretini sotto i 10.000 
abitanti (Pratovccchio. Talla e 
Castifflion Fibocchi). dove si 
voterà per le amministrative 

Sottoscrizione 
per i democratici 

portoghesi 
In Portogallo, dal gennaio 

1962, sono state arrestate ol 
tre 4000 persone accusate di 
attività contraria al regime 
di Salazar. La recrudescenza 
degli arresti e della azione 
liberticida del governo por 
toghese è dimostrata peral­
tro anche dal fatto che re 
centemente sono stati ripri 
stlnatl i campi di concen­
tramento di Tarrafl e di 
St. Tome. 

In rapporto a tale situa­
zione, il comitato italiano 
per l'amnistia e le libertà de­
mocratiche in Portogallo ha 
lanciato una sottoscrizione 
per raccogliere fondi da in­
viarsi. a scopo assistenziale, 
alle famiglie dei detenuti po­
litici portoghesi e per con­
cedere b o n e di studio in 

Italia agli studenti porto 
ghesi espulsi dal loro paese 
per motivi politici. 

Il Comitato, costituito nel 
gennaio di quest'anno, racco­
glie l'adesione di tutti i par­
titi antifascisti, dei sindacati. 
delle associazioni giovanili 
ed universitarie, oltre che di 
rappresentanti della cultura 
e del giornalismo italiano. 

Le offerte per aiutare i de­
mocratici portoghesi in lotta 
contro il fascismo possono 
essere recapitate direttamen­
te o inviate per vaglia po­
stale all'UNURl (Unione Na­
zionale Universitaria Rap­
presentativa Italiana) — Co­
mitato Italiano per l'amni­
stia in Portogallo, via Pale­
stra 11, Roma. 

Il convegno sui trasporti 

Sono private 
le linee più 
redditizie 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 9. 

Il prof. Maternini, primo re­
latore al III convegno dei tra­
sporti pubblici urbani e sub-
urbani. in corso all'Isola di San 
Giorgio, aveva posto ieri il 
problema della convenienza e-
conomica di una gestione pub­
blica o privata delle aziende 
di trasporto in termini pro­
blematici. Oggi, viceversa, il 
convegno (da citare gli inter­
venti del direttore generale 
dell'ATAC di Roma. ing. Buz-
zanti. e del direttore delle 
tranvie municipali di Milano. 
ing. Raffaello Maestrelli) è sta­
to categorico. Il problema è 
fuori discussione. in quanto 
sostanzialmente diversi sono i 
fini che l diversi tipi di ge­
stione perseguono: il massimo 
profitto l'azienda privata: il 
soddisfacimento dei bisogni 
pubblici la municipalizzata. 

Xon si può diro corto che la 
situazione economica delle a-
zlende urbnne (e peggio anco­
ra di quello «uburbane) sia ro­
sea: i bilanci dell'anno 1960 
sono risultati deficitari nel "*$ 
per cento dei casi. Dati atten­
dibili confermano che nel 1961. 
contro un gettito complessivo 
di 1"« miliardi, i servizi auto­
filotranviari italiani hanno a-
vuto una sposa di 122 miliardi 
e 900 milioni di lire. 

Inutile dire che tale passivo 
arava quasi esclusivamente sul­
le aziende municipalizzate, non 
solo perché i privati si sono 
scelti, e mantengono ferma-
monte nello loro mani, lo linee 
pili reddi:.z;e. ma anche por­
che tariffe, qualità dei mezzi 
impiegati, orari e numero dol­
io corte corrispondono in mi­
sura diversa alle esigenze del­
la popolatone. 

I coefficienti d'esercizio più 
favorevoli si riscontrano per le 
filovie, seguite dalle tranvie. 
sebbene sui loro bilanci aravi 
;a manutenzione della sedo 
stradale, e dalle autolinee. 

Un discorso a parte merla­
no Io metropolitane, la cui con­
venienza ò fuori discussione. 
sto dal punto di vista economi. 
co che da quello della effi­
cienza del servizio. Gli unici 
inconvenienti — corno Milano 
insegna — sono quelli di una 
fortissima spesa d'impianto e 
di un tempo tecnico necessario 
alla costruzione, lungo e disa­
gevole. 

n convegno delle municipa­
lizzate. operanti nel settore dei 
trasporti pubblici, ha comunque 

già precisato che le polemiche 
circa ' la utilizzazione dell'uno 
o dell'altro mezzo di trasporto 
è spesso artificioso, in quanto 
il loro impiego va considerato 
nel quadro della particolare 
struttura di ogni singola città. 

Per domani, giornata di chiu­
sura del convegno, sono in pro­
gramma le relazioni dell'archi­
tetto Luigi Piccinato e dell'av­
vocato Massimo Severo Gian­
nini. Tema di discussione: - Le 
premesse urbanistiche e giuri­
diche por una pianificazione dei 
trasporti ni fini della istituzio­
ne dell'ente regione-

f.b. 

Asti 

E'deceduto 
il compagno 
on. /Votone 

ASTI. 9 
E' deceduto nella mattinata 

di ieri il compagno onorevole 
avvocato Felice Platone, capo 
del gruppo consiliare del PCI 
ed ex sindaco di Asti nonché 
dirigente della Federazione co­
munista di Asti. La sua scom­
parsa lascia nel lutto il mo­
vimento operaio e democratico 
astigiano di cu-; egli era la fi­
gura più popolare e stimata. 

I funerali, in forma stretta­
mente privata per volontà 
espressa dall'estinto, si sono 
svolti stamane. La salma del 
compagno Platone è stata tra­
sportata a Refrnneorc nella 
tomba di famiglia. 

II compagno Togltatti. a no­
me della segreteria del Partito 
ha inviato ai familiari del com. 
pagno Platone il seguente tele­
gramma: » Le nostre sentite 
condoglianze per la scomparsa 
del compagno Felice Platone. 
organizzatore e dirigente del­
la Guerra di Liberazione asti­
giana. stimato e amato espo­
nente del Partito comunista 
italiano per la sua fervida at­
tività a favore delle masse po­
polari -. 

ed ai suoi alleati molta se­
renità ed ampie possibilità 
politiche >. A parere di An­
dreotti, ò necessario che i 
paesi europei facciano il loro 
dovere, utilizzando per il raf­
forzamento dell'armamento 
convenzionale — già in atto 
— la copertura dell'accerta­
ta superiorità atomica occi­
dentale « che sconsiglia la 
Russia da brutte avventure >. 

Come si vede, si è tratta­
to di un discorso — sul piano 
politico — tutto teso a riba­
dire In vecchia politica e ad 
accentuare gli impegni del 
nostro paese. 

Per quanto riguarda le 
pensioni ai vecchi combat­
tenti, Andreotti ha detto che 
riferirà nei prossimi giorni 
a Fanfani sui risultati cui è 
giunta la amministrazione 
della difesa per stabilire 
l'onere, che sembra sia sta­
to calcolato in 50 miliardi 
annui. Generiche assicura­
zioni, ma nessun impegno 
preciso, circa l'accoglimento 
in questa legislatura della 
richiesta dei vecchi combat­
tenti. 

Per la leva militare, An­
dreotti ha nuovamente re­
spinto la richiesta delle si­
nistre per una riduzione a 
12 mesi della ferma. Ha però 
detto che egli 6 orientato 
verso la riduzione a 15 mesi, 
attraverso l'adozione di par­
ticolari accorgimenti. 

Alla fine della discussione 
sono stati approvati i vari 
capitoli del bilancio e la 
legge delega per il riordina­
mento del Ministero della Di­
fesa e defili Stati Maggiori, 
che saranno votati a scruti­
nio segreto in una prossima 
seduta. Il disegno di legge 
delega dovrà poi tornare al 
Senato (che l'aveva già ap­
provato) dato che la mag­
gioranza ha accolto un e-
mendamento del democri­
stiano Colasanto, all'articolo 
due. 

Nella seduta antimeridia­
na, la Camera aveva conclu­
so il dibattito sul bilancio 
del ministero del Commercio 
con l'estero, con le repliche 
del relatore di maggioran­
za DE COCCI e del ministro 
PRETI, ambedue impronta­
te ad ottimismo circa il futu­
ro dei nostri scambi. I due 
oratori hanno ribadito la li­
nea del governo e della mag­
gioranza, tesa ad incremen­
tare i rapporti commerciali 
con i paesi dell'area del 
MEC, ma anche, hanno ag­
giunto, con i paesi socialisti 
e quelli sottosviluppati. La 
politica di integrazione e di 
liberalizzazione — ha detto 
in proposito il relatore — 
va ulteriormente sviluppata 
in tutte le direzioni, compre­
si i paesi dell'Est, e dovrà 
essere completata dalla sti­
pulazione di accordi a lunga 
prospettiva e da intese per 
una cooperazione tecnica che 
vada al di là degli accordi 
internazionali specialmente 
nel settore industriale, con 
i paesi sottosviluppati. 

L'on. Preti, concordando 
con le osservazioni del com­
pagno on. Romeo, ha tutta­
via ammesso che c'è stato, 
nei primi otto mesi del 1062, 
un minor tosso di incremento 
del commercio con i paesi 
sottosviluppati, dell'Ameri­
ca Latina e del Medio Orien­
te. . L e cause sono diverse: 
ma in particolare in Africa 
e nel Medio Oriente le 
rappresentanze diplomatiche 
italiane non hanno, tra l'al­
tro. i funzionari addetti al 
commercio, sicché ivi non 
v'e adeguata assistenza ai 
nostri operatori economici e 
v'è quindi scarso sviluppo 
degli scambi. 

Il ministro Preti, quindi. 
s'è diffuso in una meticolosa 
disamina dello sviluppo del 
commercio estero italiano. 
che nei primi otto mesi di 
quest'anno ha registrato un 
forte incremento, sia nelle 
importazioni che nelle espor­
tazioni. Egli ha anche soste­
nuto che il suo dicastero 
opera concretamente per fa­
vorire i piccoli e medi-ope­
ratori, mentre si sente so­
stanzialmente equidistante 
tra monopoli statali e priva­
ti. La bilancia del Turismo e 
le rimesse degli emigranti, 
infine, anche quest'anno ser­
viranno ad equilibrare il de­
ficit mercantile e il saldo dei 
redditi da investimenti. 

Al termine della seduta 
pomeridiana, il Presidente 
Leone ha posto in discussio­
ne il bilancio dell'industria. 
I primi oratori sono stati il 
liberale COLITTO e 1 demo­
cristiani BARTOLÈ e SAM-
MARTINO. 

Telefoni: selezione automatica europea 
Uno schema di « prefissi » numerici concordato fra tutti i 

Paesi che intendono accettare una speciale convenzione tele­
fonica. potrebbe permettere ad un abbonato di chiamare Un 
altro abbonato in una qualunque delle nazioni della rete 
internazionale. 

« Il prossimo pano logico nelle comunicazioni telefoniche 
Internazionali — ha detto infatti ieri il prof. Christian Jaco-
baeus di Stoccolma, nella seconda giornata dei lavori del 
decimo Convegno internazionale delle comunicazioni — è 
proprio questo: la selezione automatica. 

« Trovato un equilibrio fra le tariffe interne dei Paesi 
che entrerebbero a costituire la rete internazionale. 1 pro­
blemi tecnici non dovrebbero essere di difficilissima solu­
zione ». 

Leone riceve ambasciatore cecoslovacco 
Il Presidente della Camera on. Leone ha ricevuto ieri 

mattina, in visita di cortesia, l'ambasciatore di Cecoslovac­
chia. Jan Busniak. 

Milano: tram senza bigliettaio 
L'esperimento dei tram senza bigliettaio (quest'ultimo sa­

rebbe sostituito con una macchinetta a gettoni) avrà luogo 
a Milano dal 20 ottobre sulle vetture della linea 5, in ore 
non di punta: dalle 0.30 alle 11 e dalle 15 alle 16. In questa 
fase sperimentale, comunque, su ogni tram si troverà un 
addetto della A.T.M.. che distribuirà i gettoni atti a mettere 
in azione la macchinetta. 

Domodossola: delegazione ungherese 
E* giunta a Domodossola, proveniente da Torino, una 

delegazione di sindacalisti autoferrotranvieri ungheresi ac­
compagnati dal segretario del Sindacato di Torino. Dughera. 

La delegazione è stata ricevuta in Comune dal sindaco di 
Domodossola e dalla C. I. dei dipendenti comunali. 

Dopo una escursione in Valle Vigezzo. la delegazione ri­
prenderà il viaggio di ritorno. 

Ancona: acquista la culla di Leopardi 
La culla di Giacomo Leopardi è stata venduta ad un 

antiquario di Ancona, Eros Durelli. e partirà in settimana 
per Milano per essere esposta alla prossima mostra dell'an­
tiquariato. Il Durelli ha dichiarato di avere acquistato il 
cimelio dagli eredi del prof. Manlio Carancini, di Recanati, 
al quale era stato venduto dal conte Edoardo Della Torre, 
anche di Recanati, che a sua volta l'aveva acquistato dagli 
eredi del domestico di casa Leopardi. Domenico Benedettucci. 
A quest'ultima la culla era etata data in dono dalla sorella 
del poeta, la contessa Paolina. Insieme con la culla, in legno, 
stile 700, ad unn sola spalliera (per cui si suppone che do­
vesse esaere a muro), il Durelli si è procurato i documenti 
nei quali si attesta che essa è effettivamente quella dove il 
poeta trascorse I primi mesi della sua vita. Essi sono firmati 
da un nipote della contessa Paolina Leopardi (omonimo del 
poeta) e reca la data 13 luglio 1869. 

Nel '63 la stazione Telstar 
La prima stazione italiana per le trasmissioni radio via 

satellite artificiale sorgerà, su progetto della Società Italiana 
Telespazio nella conca del Fucino ed entrerà in servizio entro 
quest'anno per la ricezione. L'inizio del servizio di trasmis­
sione avverrà invece nell'estate del 1963. L'annuncio è stato 
dato ieri a Genova nella seduta pomeridiana del convegno in­
temazionale delle comunicazioni dai prof. Ascanio Niutta. il 
quale ha anche reso noto che l'Italia Gara chiamata a parteci­
pare alla organizzazione intemazionale per gli esperimenti di 
telecomuniczlone n mezzo satelliti artificiali. 

Per domani è atteso l'arrivo di un gruppo di cinque « os­
servatori » inviati dall'Unione Sovietica, che assisteranno ai 
lavori del convegno. 

Sciopereranno i magistrati? 
L'Associazione Nazionale Magistrati — che si distingue > 

dall'Unione Magistrati cui aderiscono in genere giudici Ai 
Corte d'Appello e di Cassazione — si è riunita ieri in Roma 
a Palazzo di Giustizia votando un ordine del giorno in cui 
rinnova la propria richiesta di una modifica del vigente siste­
ma di programmazione delle funzioni che proceda all'unifi­
cazione della magistratura di merito e all'adozione di ruoli 
aperti di Cassazione. Richiamato, quindi, il deliberato della 
propria assemblea generale del 24 giugno scorso, l'o.d.g. indica 
al comitato direttivo nazionale dell'associazione, che ci riunirà 
domenica prossima, la possibilità di un'astensione da ogni 
attività da effettuarsi entro il 5 novembre. 

Entro dicembre abolizione terza corsia 
Entro il 31 dicembre prossimo dovrà essere abolita la 

« terza corsia ». Tassative disposizioni per la regolamentazione 
del traffico sulle strade a tre corsie sono state impartite 
dai ministro del LL. PP. all'ANAS. alle amministrazioni 
provinciali e agli uffici del Genio Civile. In ciascuna strada 
a tre corsie, a doppio senso di marcia verrà istituito per la 
corsia centrale, a tratti alterni, il senso unico di marcia. 
La regolamentazione verrà attuata essenzialmente mediante 
segnaletica orizzontale. Le disposizioni segnaletiche già at­
tuate in gtrade a tre corsie, che non differiscano in modo 
f>rofondo dalle nuove disposizioni e che non abbiano dato 
uogo ad inconvenienti, potranno continuare a sussistere, uni­

formandosi gradualmente nel tempo. 

Un sommergibile atomico italiano 
Fra 8-10 mes. la marina militare Italiana completerà la 

fase di progettazione di un prototipo di sommergibile a pro­
pulsione atomica. La notizia è stata confermata dal ministro 
della Difesa on. Andreotti. il quale ha precisato che gli studi 
vengono effettuati in collaborazione con esperti USA e che 
la mirlnu militare potrà impostare la costruzione del som­
mergibile stesso in un cantiere navale italiano, fra maggio 
e giugno dell'anno prossimo. Alla realizzazione del primo 
sommergibile collaboreranno anche gli scienziati del CNEN 
e alcune industrie specializzate. 

, . l - , 
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Domani si apre il «Vaticano II » 

San Pietro in abiti 
pontificali 
accoglierà 

i «padri 
conciliari» 
La sfatua sarà vestita per la seduta 
inaugurale - Le spese per allestire l'aula 

CITTA' DEL VATICANO, 9. 
San Pietro ò pronto ad ac­

cogliere il Concilio: il « tem­
pio della cristianità » inten­
diamo, non il principe deuli 
apostoli, che tuttavia e staio 
incluso anche lui nel p io -
dramma delle cerimonie, co­
me avremo modo cii diiv. 

Per allattare la navata cen­
trale della basilica ad ; ula 
congressuale, il Vaticano ha 
.^peso qualcosa come 700 mi­
lioni di lire. Si è cominciato 
col disfare il pavimento e 
rifarlo, mettendoci iti mezzo 
lo stemma del papa regnan­
te, due chiavi, l'uria d'oro 
l 'al tra d'argento, e la scritta: 
«Johannes XXIII Pontifex 
IMaximus - Die XI Octobris 
anno MCMLXII >. Poi si è 
passati a restaurare il porti­
co: ad abbellirlo, come dico­
no. Infine, e stata data mano 
alle gradonate: in prima fila, 
o al posto d'onore, cardinali 
e patriarchi, che siederanno 
su poltrone di velluto rosso 
con inginocchiatoio, costale 
30 mila lire l'ima; più indie­
t ro , più lontani dal papa, su 
.scranni i.n finta pelle verde. 
gli arcivescovi, i vescovi, gli 
abati e tut t i gli altri dignita­
ri della complicata gerarchia 
cattolica. L'uno dall 'altro sa­
ranno distinti anche con un 
«car te l l ino» : rosso per i DIÙ 
alti in grado, verde per i 
mediani e nero per i restanti . 

Due bar (ma 
niente alcool) 

Alle spalle delle due tribu­
ne maggiori, sono state eret­
te quelle per i giornalisti 
(posti per 400. non uno più 
non uno meno) , i periti con­
ciliari e gli < altri padri r. Il 
papa se ne starà sul trono, 
^otto il baldacchino berni-
niano e sopra la tomba di 
San Pietro. Davanti avrà l 'al­
tare conciliare, il pulpito e i 
tavoli della presidenza e del ­
la segreteria generale. Ai 
fianchi, le t r ibune del cor­
po diplomatico, il patriziato 
romano, i governi esteri, le 
missioni diplomatiche e le 
autorità civili. 

Questo il colpo d'occhio 
sull 'aula del < Vaticano 11 >, 
riccamente adornata con pre­
ziosi arazzi tolti dalla nafta­
lina dei Musei vaticani. Il 
monumento a Benedetto XIV 
indicherà il sottopassaggio da 
imboccare per raggiungere i 
servizi sanitari , igienici e di 
ristoro. Alcuni medici e in­
fermieri. con tutta l 'at trez­
zatura necessaria per gli in­
terventi urgenti , siederanno 
in permanenza durante le 
i arnioni pubbliche. Due pic­
coli bar funzioneranno a era­
rio pieno: l 'uno dietro la 
porta della cappella del SS. 
Sacramento, l 'altro dietro 
quella della cappella del co­
ro: forniranno tutto gratis 
(gli alcoolici sono esclusi) 
ai «conci l iar i»; per gli invi­
tati , la stampa e gli nitri ò 
prevista — sembra — la spe­
ciale « tariffa vaticana ». 
Quarantaquat t ro luoghi di 
decenza sono stati preparat i . 
non si sa bene uè dove ne 
come: si sa solo che saranno 
forniti di acqua calda e fred­
da. Considerata la tarda età 
di buona par te dei parteci­
panti al Concilio, per uscire 
dalle gradonate ogni « pa­
d r e » non dovrà scomodare 
un' intera fila, ma far alza­
re soltanto due confratelli. 

Sempre sotto la statua di 
Benedetto XIV, sono state si­
stemate le apparecchiature 
elettroniche necessarie per 
mandare avanti il « Vatica­
no II » senza perdita di tem­
po ed energie. Sono appa­
recchi di una abilità diabo­
lica. se ci è permesso mi­
schiare il demonio con l'ac­
qua santa. Infatti, in mer.o 
di un Pater, col solo ausilio 
di cartoline vergate con ma­
tite magnetiche, saranno in 
grado di far l'appello dei 
presenti e dì stabilire l'or­
dine di precedenza dell ' intero 
consesso: un problema «pi­
nosissimo questo, che soltan­
to il centro meccanogratico 
può risolvere, superando an­
che l'autorità dei cardinali. 
Per di più. in soli venti mi­
nuti, la « macchina » fornirà 
i risultati delle votazioni c« n-
ciliari. Decine di apparecchi 
telefonici e di microfoni, 
parchi lampade da stadio o-

limpico (ma diffonderanno 
luce at tenuata) e 400 chilo­
metri di cavi, completano 
l 'attrezzatura « moderna * 
della basilica. 

Ma, come si sa, al di là 
del portone di bronzo le co­
se si fanno in grande. Così, 
la commissione conciliare or­
ganizzatrice ha pensato anche 
al dopolavoro. I magazzini 
dell 'Annona sono stracolmi, 
nonostante il febbrile « in­
grassamento » di superficie 
cui sono stati sottoposti. Ci 
si trova di tu t to : sigarette 
estere di tut te le marche, li­
quori fra i più fini, dolciumi 
ricercati e tutto quant 'a l t ro 
può servire al rifocillarsi di 
vescovi e patriarchi e ai ban­
chetti ufficiali. Le bottiglie 
di spumante già pronte sono 
25 mila. 

Mentre a Termini e a Fiu­
micino i * padri » continuano 
ad arr ivare a stormi suc­
cessivi (ne sono già giunti, 
secondo cifre ufficiali, pi rea 
duemila) , piazza San Pietro 
è invasa da eminenze e mon­
signori. Ce ne sono di tut t i 
i colori e di tut te le razze: 
bianchi, gialli, neri , europei, 
africani, americani, asiatici, 
australiani... La comunione 
di colori ò esaltante. Ci so­
no tonache rosse, violacee. 
arancione, nere, grigie, ro­
sate .verdi, gialle. Svolaz­
zano festanti all 'ombra del­
l'obelisco, nella frescura del­
le fontane, sotto i colonnati 
del Bernini. Fanno la gioia 
dei fotografi, che se le ru­
bano l'un l'altro, come si 
trattasse dei dccollctcs delle 
dive dello schermo. 

Quando fra la folla ros­
seggia uno zucchetto autote-
vole, il «paparazzo» si met­
te in caccia. Possono passare 
cinque minuti, dieci e anche 
un quar to d'ora. Ma state 
sicuri che prima o poi spun­
terà all 'orizzonte un giova­
ne pretino, che at t raverserà 
al galoppo la piazza, rag­
giungerà l'eminenza, gli si 
prostrerà davanti con mos­
sa rapida ed elegante e p ro­
tenderà le labbra in dolce 
attesa della mano anellata. 
E quando la mano s'alzerà, 
colma di benevolenza, verso 
quel volto trepido e invaso 
di rispetto, col bacio sarà 
giunto il momento tanto at­
teso: uno scatto di flasìi e la 
foto è assicurata. 

Pubblico 
internazionale 

Detto questo, vai la pena 
di chiarire che nell'occasio­
ne come < paparazzi » inten­
diamo non solo i professio­
nali fornitori di immagini 
ai quotidiani, ma soprat tu t ­
to i turisti armati di « Ko­
dak » e cineripresa. Da via 
della Conciliazione alle por­
te di San Pietro, infatti, in 
questi giorni si sentono solo 
parlare lingue s t raniere: i 
romani in particolare e gli 
italiani in genere sembrano 
per ora ignorare questo iato 
esteriore del Concilio. Il 
pubblico che gremisce la 
strada del Concordato e la 
grande piazza e un pubblico 
internazionale: francesi, in­
glesi. tedeschi, americani, 
svedesi, olandesi, sudafrica­
ni .. E' la fauna cosmopo­
lita che invade Roma ad 
ogni estate e che quest 'anno 
ha prolungato fino a ottobre 
la sua vacanza italiana, pro­
prio per assistere dal di fuo­
ri al « parlamento della cat­
tol ic i tà»: anzi, a s tare ai 
pullman, pare addir i t tura 

|che molte agenzie di grandi 
viaggi abbiano inserito nei 
propri programmi pubblici­
tari la capatina nel clima na­
scente del « Vaticano II ». 

11 Concilio ecumenico, co­
me è noto si aprirà giovedì 
matt ina con la maestosa par­
tecipazione di tut to il clero 
romano in divisa di gala. 
Durante la cerimonia, come 
abbiamo accennato all'inizio. 
avrà una parte anche San 
Pietro in prima persona: 
la sua statua, vestita dei pa­
ramenti pontificali riceverà 
infatti nella basilica ospiti 
e * padri conciliari ». Sul 
marmo, il solenne abito ta ­
lare verrà drappeggiato da 
uno dei più capaci sarti va­
ticani. 

Franco Magagnini 

Spettacolo inconsueto ieri sera a S. Pietro: il «cupolone» era illuminato a giorno 
con intensi riflessi azzurri. Fra la prova che un gruppo di genieri stava effettuan­
do per l'illuminazione della chiesa così come sarà at tuata il giorno del Cuucillo 

Accesa polemica 
sulla Curia romana 

Si rivendica una maggiore autonomia degli 
episcopati e una internazionalizzazione della 

amministrazione centrale della Chiesa 

* Ci pare vite oggi le 
questioni poste alla Chie­
sa sono essenzialmente 
quelle, vite vengono dal 
Mondo e dagli Altri: sono 
questioni missionarie, ecu­
meniche e pastorali. Che 
fare perche la Cliicsa sia 
veramente e pienamente 
Cliicsa di Gesù Cristo, del 
Vangelo e della Penteco­
ste nel mondo nato dalle 
grandi divisioni cristiane, 
dalle grandi scoperte, dal­
le grandi crisi sociali e 
dalle rivoluzioni, dalla tec­
nica, dall'umanesimo, dal 
marxismo, da una demo­
grafia in espansione, dal 
materialismo pratico e dal­
la definitiva rinuncia dei 
paternalismi, del colonia­
lismo, delle connessioni e 
ambiguità tra politica e 
fede? ». 

Che fare? In questo in­
terrogativo. nella somma 
di domande raccolte in 
questa frase scritta da uno 
dei *preparatori> del Con­
cilio, padre Congar (< Il 
concilio e i concili >) è 
contenuta davvero la pro­
blematica più vera del 
Concilio, insieme religiosa 
e sociale, di principio e di 
metodo. Ma come è ade­
guata la Chiesnr nelle sue 
strutture a dare risposta a 
tanto assillanti quesiti? La 
pubblicistica cattolica in 
questi due anni ha larga­
mente dibattuto il tema. 
Più in Francia, in Germa­
nia. ìlei Belgio, nella stes­
sa Spagna che non in Ita­
lia: e la ragione è intui­
bile. Le questioni che so1-
levano i cattolici di que­
sti Paesi investono diret­
tamente i cardini dell'at­
tuale assetto chif.fnsftco. 
rivendicano una diversa 
strutturazione, meno ro­
mana, meno italiana, an­
che meno occidentale, del­
la Chiesa. 

« Purificazione » 
Il papato di Giovanni 

XXIII ha creato, di per se. 
condizioni nitore, e offer­
to possibilità migliori, a 
queste rivendicazioni. Sot­
to Pio XII l'accentramen­
to, la assoluta prevalenza 
della Curia romana, il 
conservatorismo più rigi­
do, l'allineamento spesso 
addirittura oltranzista alla 
politica delle potenze 
atlantiche, soffocarono le 
istanze di autonomia, i 
tentativi di azioni missio­
narie e apostoliche che 
uscissero dal solco colonia­
lista. rinviavano l'attuazio­
ne di misure che dessero 
alle carie comunità catto­
liche e alle loro Chiese na­
zionali la possibilità di un 
discorso nuovo nell'ambito 
di quegli Stati, fossero essi 
europei o africani. E non 
e un caso che le voci cat-

tidiehe levatesi per sottoli-
neare questi* esigenze, 
chiedano anche una purifi­
cazione della Chiesa, cioè 
una riconquista piena del 
suo slancio evangelico, del 
suo impegno religioso co­
me condizione stessa per il 
suo sganciamento da bloc­
cali politici contrapposti o 
da legami soffocanti con 
questo o quel regime. 

Tipico, in proposito, uno 
scritto del professore catto­
lico spagnolo Aranguren, 
dell'università di Madrid, 
che afferma: * La Chiesa 
non deve continuare a es­
sere la Chiesa della bor­
ghesia, né tentare di esse­
re, in modo esclusivo, la 
Cliicsa del proletariato. La 
Chiesa non può essere uè 
occiuViifafr uè orientale, e 
non deve neppure dimenti­
care il terzo mondo che 
sorge sotto i nostri occhi. 
La Chiesa deve essere sem­
plicemente universale: e 
impegnarsi, col prossimo 
Concilio, sulla via delle 
purificazioni: purificazione 
morale, purificazione so­
ciologica, purificazione po­
litica ». 

Accenti di questo gene­
re. ette sottolineano la ne­
cessità di un'autonomia lo­
cale dei vari centri catto­
lici, vengono da varie par­
ti. Il linguaggio è spesso 
prudentemente generico, 
ma nel richiamo alla ripre­
sa missionaria e alla puri­
ficazione. molti cattolici. 
preti e laici, inseriscono 
più apertamente rilievi cri­
tici anche severi. Ad esem­
pio. le voci dell'Africa e 
dell'Asia deplorano aperta­
mente che in quei conti­
nenti missionari e istituzio­
ni cattoliche siano sordi ai 
valori autentici delle loro 
culture, siano di un occi-
dentaltsmo che frappone 
un diaframma insuperabile 
tra le masse e la predica­
zione cattolica. 

A loro volta, gli < sfra-
tiirri » europei passano 
apertamente allo attacco 
dell'* italianità » della Cu­
ria. Il padre Rnuquettc è 
arrivato a scrivere in pro­
posito: < Si sente un po' 
dappertutto il bisogno di 
una ettettiva internaziona­
lizzazione dell'amministra­
zione centrale della Chie­
sa. e di ciò che bisogna 
chiamare il su0 servizio di­
plomatico: un tempo i na­
zionalismi rcnnlistici do­
minarono l'Europa, e ciò 
rendeva preferibile che la 
Chiesa fosse amministrata 
solo da sudditi del piccolo 
Stato pontificio. Le condi­
zioni storiche sono cambia­
te; nel mondo internazio­
nalizzato di oggi il privile­
gio numerico degli italiani 
e un anacronismo, tanto 
più difficile da giustificare 
in quanto il pensiero teolo­
gico e l 'adattamento pasto­

ra/c ilcirttaliti .so/io lungi 
dall'essere esemplari. Xon 
vi è alca un ragione perchè 
vi siano ]i!Ù di ciucine o 
sei cardinali italiani -. 

La realtà, come si sa, è 
ben diverga, e basta senti­
re le campane dei cardinali 
italiani per avvertire che 
non c'è nessuna intenzione 
di abbandonare le attuali 
< posizioni di potere »; il 
contrappeso che essi eser­
citano al « progressismo » 
del gruppo franco-tedesco 
è del resto coadiuvato ilal-
l'appoggio ilei gruppo ibc-
rivo-umcricana. Ciò non 
toglie che i! Concilio riflet­
terà certamente, nei suoi 
lavori, la pressione di que­
ste istanze di decentramen­
to e internazionalizzazione. 

ce Chiese locali » 

Nel .suo libro sul < Con­
cilio e ritorno all 'unità », 
reso più autorevole da una 
prefazione del cardinale 
Kiinig, arcivescovo di 
Vienna, il teologo tedesco 
Hans Kung. professore al­
l'università cattolica di T I I -
hing'i, insiste con grande 
forza sull'importanza di ri­
valutare l'episcopato e le 
« Chiese lodili » e porta un 
argomento assat efficace 
alla sua te<i. Egli collega 
cioè l'esigenza di una « più 
grande autonomia dei ve­
scovi > con la prospettiva 
stessa della riunificazionc 
cristiana. I a questione — 
afferma — .* d'importanza 
fondamentale per il ritor­
no all'unita con la Chiesa 
orientale clf afferma così 
fortement • ri principio fe­
derativo. nonché per la riu­
nificazionc coi protestanti. 
Infatti — (ingiunge il Kung 
— € per una rivalorizzazio-
nc dell'episcopato all'inter­
no della Chiesa Cattolica il 
centralismo romano che 
molti Evannetici temono (e 
che lamentano anche ve­
scovi cattolici) dovrebbe 
essere utilmente limitato, 
e ciò non per nuocere alla 
unità ma per favorirla ». 

E' indubbio che ili ciò si 
discuterà assai al Concilio. 
che è diventato, assai più 
dei Concili passati, un'as­
semblea mondiale. Su 2.689 
padri conciliari l'Europa 
occidentale avrà 849 parte­
cipanti. l'America latina 
601. l'Asia ne avrà 256. 
l'America del Nord 322. 
l'Africa 250. l'Oceania 70, 
mentre 174 ecclesiastici 
provengono dai paesi so­
cialisti e 95 dal Medio 
Oriente arabico. Questo in 
linea di diritto (oltre a 65 
rappresentanti della Curia 
romana). Ma le presenze 
effettive sì conteranno sol­
tanto domani alla solenne 
seduta inaugurale. 

Primi risultati del dibattito in URSS 

Razionalizzati 
gli uffici per 

la pianificazione 
Iniziative nelle cinquanta fabbriche del Sovnarcos di Mosca 
per controllare l'andamento e l'economicità della produzione 

Dal nostro inviato 
MOSCA, D. 

// dioutfito dedicato ai 
problemi della pianificazio­
ne, che si è aperto ormai da 
un mese sulle pagine della 
« Pravda », si sta ora allar­
gando a tutti gli aspetti (e-
conomicl, tecnici e politici) 
legati allo sviluppo del pae­
se. Le < Isvestiu » che, come 
la « Prnvdn », orcwiiio aper­
to le loro panine al dibatti­
to, annunciano un primo ri­
sultato pratico, anche se di 
natura sperimentale, comu­
nicando che in alcuni prandi 
stabilimenti di Mosca ver­
ranno aperti speciali n/ / ìn 
col compito di s tudiale la so­
luzione dei problemi che il 
dibattito ha messo in luce. 

< Nel Sovnarkos di Mosca 
e precisamente nelle sue c'in­
guanta fabbriche più impor­
tanti — scrivono le * Isve-
stia » — verrà dislocato un 
economista di calore cui 
spetterà il compito di consi­
gliare i responsabili della 
produzione di quelle fabbri­
che. L'economista lavorerà 
in contatto con l'ufficio sala­
ri e dovrà studiare con pre­
cisione il piano di quelle 
fabbriche ». L'innovazione si 
prefigge lo scopo pratico di 
fornire dati concreti per il 
miglioramento del sistema di 
pianificazione al livello delle 
imprese. 

Il dibattito, che appare de­
stinato ad interessare le più 
alte istanze del partito e del 
governo, rimane tuttavia 
aperto e continua a far af-
lluirc ai oiornali e alle r ivi­
ste centinaia di sugoerimeuti 
e di proposte. 

E' interessante rilevare. 
prima di tutto, che l'articolo 
dell'economista Liberman, di 
cui il nostro giornale ha da­
to nei giorni scorsi un ampio 
resoconto, ha trovato un ap­
poggio immediato proprio 
negli organismi di fabbrica. 
che hanno colto sin dalle pri­
me battute del dibattito l'a­
spetto di fondo del problema 
e cioè la necessità di concede­
re alle imprese una maggio­
re libertà di manovra e di 
iniziativa nell'interesse della 
economia nazionale e delle 
maestranze delle sìnoolc fub-
firirlie. 

Sintetizzare l'indirizzo ve­
nuto alla luce in un centinaio 
di interventi di economisti, 
presidenti di Sovnarkos, di­
rettori di fabbrica, operai 
non è facile. Ci sembra però 
necessario riferire l'interven­
to del direttore della fabbri­
ca di pneumatici di Omsk, 
lìorovizki, il quale, toccando 
aspetti anche politici della 
pianificazione, è riuscito in 
una sola frase a riassumere 
felicemente la sostanza di 
gran parte degli interventi 
critici pubblicati dalla P r av ­
da dopo l'esposizione delle 
tesi di Liberman. 

* Il piano — scrive Boro-
vizki — è legge. Ma non deve 
essere un dogma ». In altre 
parole, se è vero che una 
volta approvato, il piano di 
Stato esige l'impegno civile 
di tutti i lavoratori perchè in 
esso sono contenute le pro­
spettive di vita e di sviluppo 
di tutta la società, è anche 
vero che la sua applicazione 
non deve essere schematica. 
€ Bisogna finirla — esclama 
Borovtzki — con il sistema 
di realizzare il piano a qual­
siasi prezzo, con qualsiasi me­
todo e indipendentemente 
dalla qualità del prodotto*, 

Vivendo in una grande 
fabbrica e parlando sulla ba­
se di una lunga esperienza. 
Borovizki osserva clic la pri­
ma causa del cattivo funzio­
namento dell'attuale sistema 
di pianificazione va ricerca­
ta nel fatto che il « Gosplan » 
(ministero della pianificazio­
ne) lavora a compartimenti 
stagni, senza nessun contai-
fo tra i suoi dicersi uffici. 

Esemplificamlo, l'autore 

dell'articolo rileva che ad 
esempio l'ufficio di nomen­
clatura del « Gosplan » si oc­
cupa di fissare per ogni fab­
brica l'elenco della produzio­
ne senza occuparsi del costo. 
Allo stesso modo, l'ufficio che 
fissa l rollimi globali di pro­
duzione noti si interessa «ella 
nomenclatura mentre il ter­
zo ufficio incaricato di stabi­
lire i costi di produzione, i 
livelli di produttività del la­
voro, il fondo dei salari ecc., 
trascura di aver qualsiasi 
contatto con l primi due. 

Qual è dunque il piano che 
arriva alla fabbrica? l/n pia­
no lacunoso, in cui l'unico 
elemento chiaro è il volume 
della produzione. E allora la 
fabbrica si mette al lavoro 

trascurando tutti gli altri in­
dici. a cominciare dalla eco­
nomicità della produzione. 

Intervenendo a sua volta 
nel dibattito, il direttore del­
la fabbrica moscovita di au­
tomobili «t Likaciov » ricorda 
lo scandalo, denunciato da 
k'riisciot' al XXU Conpress i. 
di quella fabbrica che avva 
impiegato quattordici anni 
per mettere in produz'ume un 
nuovo tipo di camion. « Que­
sto è accaduto nella nostra 
fabbrica — scrive Volkov — 
ma quante sono le fabbriche 
che continuano a produrre 
macellino inrooeliiafe"' /-'que­
sto accade perdio ucll'uttua-
le sistema di pianificazione 
è del tutto insufficiente lo 
stimolo, materiale e morale. 

alla introduzione di nuotfil 
tecniche. Oggi tutti, dal dlret\ 
tore all'ultimo operaio, SOIK 
interessati a produrre il pi'J 
ii /miao possibile la stessi! 
macchina, anche se è supel 
raM ». [ 

Per correggere tutto ciò c'J 
una sola ria — scriuc VolJcoJ 
—. E' necessario che una pari 
te degli utili che lo Stati 
• ncassa dalla produzione d\ 
nuove macchine sia versati 
alla fabbrica che ha messo il 
circolazione il nuovo prodoti 
to. Ed è necessario che gli 
operai ricevano uno stimoli 
materiali! anche nel periodi! 
di introduzione di nuove tec\ 
nichc. 

Augusto Pancaldi 

Paolo Spriano 

I libri del mese di ottobre 
segnalati dagli 

« Amici del Kbro » 
Il Book Club Italiano -Ami­

ci del Libro- ha segnalato al 
propri Associati, per il mese 
di ottobre. I seguenti libri: 

-Memoriale- di P. Volponi 
(ediz. Garzanti * L'incubo ad 
aria condizionata» di H. Miller 
«ediz. Einaudi); -Corri , coni­
glio - di J. Updike (ediz. Mon­
dadori); - I l calcinaccio- di G. 
Calieri (ediz. Bompiani); - 1 
«onerali del deserto- di C. B.ir-
nett (ediz. Longanesi). 

Per aderire all'Organizzazio. 
ne o fruire cosi delle «pedali 
agevolazioni riservate agli As­
sodati. richiedere informazioni 
agli «Amici del Libro» - Viale 
dcUc Milizie 2 _ Roma. 

Migliaia nuovi 

e ibbonanienti 
a Rinascita 
dul'unte la preparazione del X Congresso del PCI 

L'abbonamento al settimanale diretto tla Palmiro To­
gliatti ò indispensabile per aggiornarsi a orientarsi sui 
grandi tenti dia sono al centro del tlibattito per il X Con* 
grcsso ilei Partito comunista: la via italiana al sociali' 

> smo, Vatteggiamento verso il centro-sinistra, la coesistenza 

pacifica, le lotta operaia o contadine, raziono contro il 
monopolio « per le riforme, la contraddizioni ilei ncoca* 
pitalismo, i problemi del « terzo mondo », lo discussioni 
in seno al movimento operaio internazionale. 

Migliaia di nuovi 

abbonamenti a Rinascita 
per i l 1963, XX anno di vita della rivista 

L a v o r a t o r i , t ecn ic i , i n t e l l e t tua l i , p ro fes s ion i s t i , s t u d e n t i * 
r i c e v e r e R i n a s c i t a o g n i s e t l i m u n a s igni f ica e s s e r e al c o r r e n t e <H 
tu t t i i p r o b l e m i po l i t i c i , i deo log ic i , e c o n o m i c i , cu l t u r a l i «lei m o ­
m e n t o . 

At t iv is t i , d i r i g e n t i , m i l i t an t i de l P C I : la l e t t u ra r e g o l a r e 
d i R i n a s c i t a è il m e z z o p e r e s s e r e c o s t a n t e m e n t e o r i e n t a t i su l l a 
l inea de l p a r t i t o e sugl i s v i l u p p i de l l a s i t uaz ione po l i t i ca . 

T u t t e le sez ioni de l p a r t i t o , le Case de l p o p o l o , i c i rco l i 
g iovani l i e d i c u l t u r a , le b i b l i o t e c h e , le, sed i «Ielle c o o p e r a t i v e 
o d e l l e o rgan i zzaz ion i « lemocra t i cbe a b b i a n o il l o r o abbona* 
m e n t o a R i n a s c i t a . 

, . — . . . . - — ^—* 

Ricchi p remi 

ed eccezionali fac i l i t a / ion i 

per la campagna ahhonamenl i (>•'{ 

# A tu t t i gli a b b o n a l i vecchi e n u o v i s a r à i n v i a t o in dono il 
v<»lume d i P a l m i r o T o g l i a t t i : « La f o r m a z i o n e «lei g r u p p o dir i* 
g e n t e del PCI » . Il v o l u m e s ta p e r e s s e r e p u b b l i c a t o dagl i Edi -
to r i R i u n i t i , e h a tilt prezzo di copertina di lire 2000. 

% A tu t t i i nuov i a b b o n a t i a n n u i , R inasc i t a s a r à inviuta grafi» 
per i mesi di novembre v. dicembre. 

0 F r a tulli gli a b b o n a t i vecchi e n u o v i , c h e a v r a n n o v e r s a t o 
l ' i m p o r t o e n t r o il 3 1 m a r z o 1 9 6 3 , s a r a n n o cor teggia t i i s eguen­
ti p r e m i : 

1 ) l ibr i p e r u n v a l o r e di 
2 ) l ibr i p e r u n v a l o r e di 
3 ) l ibr i p e r un v a l o r e «li 
I ) l ibr i p e r u n v a l o r e di 
5 ) l ibr i p e r u n v a l o r e «li 

«lai 6 ) a l 2 0 ) l ibr i p e r u n valori- di L. 1 0 . 0 0 0 c i a s c u n o 
In f a v o r e de l l e F e d e r a z i o n i e dei Comi t a t i p rov inc ia l i A.U. , 

c h e r a c c o g l i e r a n n o d i r e t t a m e n t e a b b o n a m e n t i , s a r à r i c o n o s c i u t a 
la p e r c e n t u a l e de l 5 '/o su i r i n u o v i e «lei 10 f/o su i n u o v i a b b o ­
n a m e n t i . 

1-
L. 
1» 
L. 
I~ 

100.000 
50.000 
25.000 
20.000 
15.000 

Tariffe 
Abbonamen to sostenitore 
Abbonamen to annuo 
Abbonamento semestrale 
Kntcro: Abbonamento annuo 
I n t e r o : Abbonamento semestrale 

» 
» 
n 

•a 

20.000 
4.000 
2.-IIMI 
8.5011 
4.ÒIHI 

I versamenti si possono effettuare a mezzo vaglia, indirizzando 
all 'Amministrazione di Rinascita, via dei Taurini 19. Roma, oppure 
utilizzando il Conto corrente n. I 29.795. i n t e s i l o alla Soc. Ed. l 'Unilà. 
via dei Taurini 19, Roma, specificando sul retro che si t rat ta di versa­
mento per l 'abbonamento a Rinascita. 



roma l 'Uni tà / mtreoitdi 

Dopo il ricatto della serrata 

Latte: gli agrari 
messi alle strétte 

contadini denunciano in Campidoglio la manovra contro la mu­
la pai izzazione - L'assurdo pretesto del prezzo - La riunione di ieri 

^rchè gli agrari hanno pro­
iato improvvisamente la 
i ra ta» , rifiutandosi di con­
iare, per vcntiquattr 'ore. il 

alla Centrale? Davanti 
opinione pubblica hanno 

6foggi0 di demagogia, afil­
lo la bandiera de] povero 
lut torc che non ce la fa più 
lodurre il latte a un prezzo 
Ito quindici anni fa. 
•ri mattina, quando in Cam-
Igllo i rappresentanti degli 
)ri fil marchese Boncom-
ii Ludovisi e il dott. Della 
sa) si eono trovati di fron. 
quelli dell'Alleanza conta-
(Marroni e Amiconi), dei-

centrale del latte (Santoro. 

Albanese e Kabris) e del Co­
mune (gli assessori Fai ina e 
Della Tor re ) , non 6on0 più eta­
ti in grado di sostenere le loro 
presunte ragioni, 

L a leggo parla chiaro. Una 
decisione su\ prezzo del latte 
alla produzione spetta al Co­
mitato provinciale prezzi (leggi 
Prefet tura) , non alla Centrale. 
In queste ultime sett imane. 
agrari e bonomiani hanno fatto 
di proposito una grande con­
fusione per gettare la croce 
addosso alla progettata muni­
cipalizzazione del servizio di 
raccolta, ma ciò non toglie che 
la veri tà rimanga questa. E al­
lora perchè gli agrari hanno 

voluto at tuare. improvvisa­
mente. la serrata? Una volta 
messi alle strette, ne l l a r iunio­
ne di ieri, dal rappresentanti 
dell'Alleanza contadina, non 
hanno potuto far al tro che a m . 
mettere, nella sostanza, che 
tutte ]e argomentazioni dema­
gogiche sui prezzo del latte non 
erano nitro che un pretesto per 
ostacolare la municipalizzazio­
ne del Consorzio laziale. 

Il Consorzio laziale non è al­
tro che una espressione dei lo­
ro interessi. Alla direzione di 
esso si sono sempre trovati al­
cuni dei più potenti padroni 
di vaccherie dell 'Agro romano. 
E' stato il Consorzio che. per 

La mancanza di aule 

A lezione 
in autobus 

es t r i e d a l u n n i a s cuo la con l ' a u t o -
p e r m a n c a n z a d i a u l e . Al la « Don 

h e l e R u a » di C inec i t t à , d o v e non c'è 
sto p e r t u t t i gli i sc r i t t i , c o n t i n u a lo 

d i t e n s i o n e t r a i gen i to r i — che 
vog l iono l'« e m i g r a z i o n e » dei figli 

u n a s cuo la d i s t a n t e q u a l c h e c h i l o m e ­

t r o — e la d i r ez ione d e l l a s c u o l a ( c h e 
de l r e s to h a a v u t o in t a l s enso d i r e t t i v e 
da l C o m u n e ) . Nel q u a r t i e r e si ch i ede 
u n a so luz ione , s ia p u r e di e m e r g e n z a , 
ta le d a m e t t e r e a d i spos iz ione ne l l a z o ­
n a i locali neces sa r i . Nel la foto: i b a m ­
bin i s a l g o n o su u n a u t o b u s d e l l ' A T A C . 

er Ponte Flaminio 

Ferrobeion 
denunciata 

Premio 

di pittura 

Cinecittà 
mostra del Premio di p ? -
Cinecit tà . alleòt.ta ne', lo-
della 6ez'.one del PCI d. 
Flavio Stiliconc. rei tera 

ta fino a domenica pro.w :-
commissione giud.catri-

Icompoeta dei critici d 'arte 
|o Micacchi e Vinicio Sa­

li e del pit tore Renzo 
Mgnani. dopo aver espresso 
^lusinghiero giudizio sulla 
jità delle opere esposte. ha 
tenuto all 'unanimità di as-
iare così i premi; 
remio acquisto avv Alberto 

. _J al quadro - Interno -
lulas: premio acquieto al 

Jro - Bozzetto per un ma­
tto del P C I - di Ennio Ca­
ia; premio acquieto offerto 
(ambasciata di Cuba al 
irò - Paesaggio •• di Pino 

La « Fcr robe ton », la socie­
tà che ha costrui to il perico­
lante ponte Flaminio , è s ta ta 
denunciata dal minis t ro dei 
Lavori Pubblici al p rocura to re 
della Repubblica. Alcuni gior­
ni fa la s tessa impresa venne 
esclusa da tutti gli appal t i per 
opere pubbliche. 

Nel comunicato d i r ama to dal 
dicastero di Por ta P ia si af­
ferma che « la commissione 
minis ter iale pe r l ' acce r tamen­
to della regolar i tà s t ru t tu ra le 
e contabile del Ponte F lami­
nio. nominata il 9 febbraio 
scorso dal minis t ro dei Lavo­
ri Pubblici del t empo on Zac-
cagnini. ha presenta to un pri­
mo rappor to sulle indagini 
compiute. 

• Da tale rappor to emergo­
no gravi responsabil i tà a cari­
co della società Fer robeton . 
re la t ivamente ai lavori esegui . 
ti dalla medes ima a tut to il 
1943. i r regolar i tà che si con­
cre tano nel fatto che diverse 
s t ru l ture sono di misura no­
tevolmente inferiore a quelle 
contabilizzate. 

• Pe r t an to il minis t ro dei 
Lavori Pubblici on. Sullo, ha 
t r a s m e s s o in da ta odierna al 
P rocu ra to r e della Repubblica 
di Roma il rappor to della com­
missione pe r i provvedimenti 
di competenza , ed a l t empo 

stesso ha invitato la commis­
sione a proseguire le indagini, 
in contraddi tor io con l ' impre­
sa. ed a concludere il più ra­
p idamente possibile i suoi la­
vori ». 

Spe t te rà ora a l l ' au tor i tà 
giudiziaria s tabi l i re il g rado 
di responsabil i tà della società 
costrut t r ice del fastoso ponte 
del reg ime. 

Da pa r t e della « Fe r robe ton . 
— la società ha sede a Mila­
no — non si sono avute fi­
nora reazioni alla odierna de-
coione ministeriale. 

Dibattito 
sul movimento 

sindacale 
Domani alle 20, nella sezione 

Regola-Campitelli — via dei 
Guibbonari 38 — l'onorevole 
Luciano Romagnoli, segretario 
nazionale della CGIL, intro­
dur rà un pubblico dibattito sul 
tema: - I partiti e l 'autonomia 
del movimento sindacale ». So­
no invitati i rappresentanti de; 
partiti democratici e dei sin­
daca l i 

quindici anni, ha raccolto il 
latte dai contadini pagandolo 
a prezzi nnsorabili , grazie ai 
più strani artifici burocratici. 
I contadini produttori non 
hanno mal ricevuto dal Con 
sorzio un pagamento superio 
re nlle 44-45 i j r ( . il litro; poi-
tanto dopo la decisione del Co 
mime di afildare la raccolta al­
la Centrale . 1 produttori (e 
quindi anche gli agrari) han­
no potuto avere garantito che 
il prezzo di 55 lire al litro non 
era solo sulla carta. Ma ecco 
che proprio coloro che pochi 
mesi fa non si peritavano di 
pagare il latte ai contadini nel 
modo che abbiamo visto mon­
tano in cat tedra e scatenano 
una campagna contro la Cen­
trale 

Ma l 'Amministrazione comu­
nale — che pure ha il merito 
di avere fissato un termine 
per il completamento della 
municipalizzazione — che co­
sa ha fatto negli ultimi tre me­
si? Come ha fronteggiato l'of­
fensiva scatenata da destra? E' 
questa forse la pagina più 
sconcertante della vicenda. 
Agli agrari scatenati si è oppo­
sto un imbarazzato silenzio. 

Si t rat ta ora di far rispet­
tare innanzitutto la legge nel­
la «zona bianca»-: gli agrari 
debbono finirla con le " evasio­
ni » nella consegna del latte: 
essi hanno il dovere di con­
segnare tutto il prodotto alla 
Centrale. E nello stesso tempo. 
con la più grande urgenza, è 
necessario provvedere al pa­
gamento — con assoluta pre­
cedenza ai piccoli e medi pro­
duttori — del latte prelevato 
dal Consorzio nei mesi di giu­
gno e luglio. 

Ma il Comune e la Centrale 
debbono anche avviare, fin da 
ora. Il completo rinnovamento 
del servizio, cominciando dal­
la realizzazione di quei " cen­
tri di raccol ta» che furono già 
previsti nel plano di riordino 
del 1958 (insabbiato dalla am­
ministrazione Cioccetti) e che 
possono assicurare — come ri­
leva la interpellanza presen­
tata dal PCI in Campidoglio 
— « al di fuori di impensabili 
soluzioni corporative, un rap­
porto diret to ed eguale t ra la 
azienda comunale e la massa 
dei produttor i , l iberando que­
sti ult imi e l 'azienda stessa dal 
peso inammissibile di interme­
diari e speculatori ». 

Campidoglio 

Mozione 
comunista 

per le 
Università 

L'assessore ai tr ibuti Griso-
lia ha annunciato ieri sera, ri­
spondendo ad una interroga­
zione de l compagno Giglioni 
sulla politica t r ibutarla del Co . 
ninne, che nei 1962 il gettito 
dell'imposta di famiglia previ­
sto è di 8 miliardi e 400 mi­
lioni. Grisolia ha riassunto in 
quattro punti la linea tribu­
taria dell 'amministrazione, ac­
cogliendo gran parte dei sug­
gerimenti contenuti nell 'Inter­
rogazione del compagno Gi-
gliotti. e cioè: repressione del­
le evasioni fiscali: applicazione 
dei criteri di moderazione nel­
la determinazione dei redditi 
imponibili dei contribuenti m e . 
no agiati; potenziamento di tut­
ti i servizi tr ibutari ; risolu­
zione del gravissimo problema 
del contenzioso fiscale anche 
at traverso l'istituto del concor­
dato. Il compagno Giglioni. 
d'accordo in linea di massima 
con questa impostazione, ha 
rilevato che il gettito previsto 
dall 'imposta di famiglia è t rop­
po basso rispetto alle possibi­
lità della città (e in particolare 
di certe categorie 60clali>. 

Il Consiglio comunale ha 
quindi votato la spesa di 14 
milioni per abbellire la città 
in occasione del Concilio Ecu­
menico e l 'aumento degli emo­
lumenti del sindaco e dcs;li as­
sessori. I liberali hanno votato 
contro e con loro il sen. Tu-
pìni (che ha polemizzato col 
capogruppo d.c. L'Eltore). 

Il Consiglio, infine, ha ac­
cettato con 56 voti favorevoli 
e 4 contrari le dimssioni del 
principe Sigismondo Chigi del­
la Rovere, eletto nelle liete del 
MSI. Gli succederà l 'avvocato 
Nistri. esponente dell 'agraria. 

Il gruppo comunista ha quin­
di presentato una mozione ur­
gente por la solidarietà coti la 
agitazione in corso nelle Uni­
versità. 

Ai margini dei lavori dei 
Confisi.o sono stati poi solle-
vati due problemi che inte­
ressano vivamente l 'opin.one 
pubblicat gli avvenimenti spa­
gnoli e la questione della ca­
sa. L'assessore Di Segni ha ri­
cevuto" ima delegazione di la­
voratori della STEFER la qua­
le ha sollecitato la Giunta e il 
Consiglio a prendere posizione 
contro la di t tatura franchista 
L'assessore Grisolta, discutendo 
con una delegazione di abitanti 
delle borgate ha affermato che 
senza i provvedimenti finan­
ziari dello Stato per r isanare 
il bilancio il piano per la casa 
elaborato dalla Giunta ben dif. 
flcilmente sarà attuato. Tutta­
via ha consigliato i consiglieri 
Tozzetti e Licata a presentare 
un elenco degli interventi più 
urgenti. 

Allarme alla Cagherò per una bimba ricoverata d'urgenza 

Polio nella scuola 
Il delitto di Borgata Ottavia 

Hanno schivato 
una fucilata 

/ 

La d i s p e r a / i o n e di P i n a Cresc i , la m o g l i e de l l ' ucc i so , 
che h a a c c a n t o a s é 11 p ìcco lo I v a n o 

Acculato di omicidio volon­
tario premeditato, Mario Poce, 
il pittore edile che ha ucciso 
l 'altra 6era con una fucilata il 
coinquilino Giuseppe Di Filip­
po, e da ieri sera rinchiuso nel 
carcere di Regina Coell. Per 
tutta la giornata era stato in­
terrogato dai funzionari della 
Mobile, che volevano ricostrui­
re nei minimi particolari l'as­
surdo delitto. 

Gli investigatori hanno in­
nanzitutto cercato di stabilire 
ee l'omicida, dopo aver colpito 
l ' infermiere, abbia cercato di 
uccidere anche la moglie. Pina 
Cresci, e il figlioletto dell 'uomo. 
« E' vero, io ho sparato un se­
condo colpo — ha ammesso Ma­
rio Poce — nia non addosso al­
la donna che stava fuggendo 
verso 11 cancello della villa. Lo 
ho esploso in aria, per spaven­
tare la gente che stava corren­
do. Se avessi voluto ucciderla 
avrei potuto farlo benissimo: 
era vicinissima al posto dove 
ero appostato... ma io non ce 
l'avevo con lei... >•. I funzionari. 
pur non escludendo l'ipotesi 
che l'uomo abbia tentato di uc­
cidere anche Pina Cresci, non 
Se la sono sentita di contestar­
gli anche il tentato omicidio. 

Completamente «cagionata da 
ogni accusa è stata, invece, la 
moglie dell'omicida. La donna. 
che m eh.ama Lina Calenza. 
era t?tata infatti accusata da id­
eimi testimoni e dalla stessa 
moglie della vittima di aver in­
citato l 'uomo a sparare . 

* Non è vero niente — ha 
detto Lina Calenza ai fun­
zionari che la interrogavano 

io ho cercato di calmare 
Mario. Ho tentato anche di 
strappargli il fucile dalle mani 
E' stato tutto inutile: lui era 
infuriato, mi ha dato uno spin­
tone, mi ha colpito ad un fian­
co procurandomi anche un vi­
stoso ematoma » I funzionari 
hanno allora fatto visitare la 
donna da un medico, che ha 
riscontrato l 'ematoma, ed han­
no quindi creduto rlla sua 
versione. 

Gli accertamenti hanno poi 
confermato l 'assurdo movente 
che h a spinto Mario Poco ad 
uccidere. I rapporti t ra le due 
famiglia erano pessimi: erano 
bastati per renderli tali i 20 
giorni di convivenza nella vil­
letta e il carat tere iroso dello 
omicida. La causa ultima che 
ha armato la mano dell ' imbian­
chino è stata l ' improvvisa mor­
te del gallo: l 'omicida, convinto 
che Giuseppe Di Filippo gli 
avesse avvelenato l 'animale, ha 
voluto vendicarsi 

La polizia h a ora prelevato 
i resti dei gallo e li ha inviati 
all 'Istituto di medicina legale. I 
periti del laboratorio chimico 
li sot toporranno ad esame isto­
logico nel tentativo di accer­
tare se il pennuto è stato ve­
ramente avvelenato. L'esito del­
la ricerca non serve a nulla, ci 
pare: anche 6e i chimici dimo­
st reranno che il gallo è stato 
ucciso con il veleno, non ci pa­
re che questo part icolare possa 
migliorare la posizione dello 
omicida. 

Ieri, infine, sempre all'Isti­
tuto di medicina legale si è 
svolta l'autopsia del cadavere 
di Giuseppe Di Filippo. 

di 5.000 
alunni 

Allarme per un caso di polio 
nella scuola - C a g l i e r o » , al 
Tuscolano. La bambina colpita 
e Maria Concetta Malagìgi, ha 
9 anni e frequentava la quarta 
elementare nella sezione - Il ». 
E' stata ricoverata di urgenza 
al Policlinico ma nella stessa 
aula le scolarette, sue compa­
gne di classe, hanno continuato 
a en t ra re prima ancora che 
qualcuno avesse pensato a di­
sinfettarla Il Comune ha in­
viato la squadra dell'Ufficio di 
imene ma ha trascurato di far 

M a r i a C o n c e t t a Ma lag ìg i 

disinfettare le a l t re stanze del­
lo stesso piano, il pianerottolo 
e i gabinetti . Nessuno ha av­
verti to i genitori delle compa­
gne di classe della piccina, né 
quelli dell 'altra scolaresca che 
occupa la stessa aula nel turno 
del pomeriggio. Non si sareb­
be saputo mai nulla se una 
delle bimbe non avesse udito 
la vigilatrice informare la 
maestra che c'era stato un ca­
so di polio. La notizia, t rape­
lata malgrado gli assurdi ten­
tativi per tenerla nascosta, ha 
creato apprensione fra i geni­
tori dei 5000 alunni che fre­
quentano l 'Istituto: un enorme 
casone, all'angolo fra via Tu-
scolana e via Cave, davanti al 
quale, proprio in questi gior­
ni. centinaia e centinaia di cit­
tadini hanno fatto la fila per 

Sciagura al Portuense 

Bambino sotto 
l# autocisterna 

La m a d r e de l p iccolo ucc iso 

Ternb . l e sciagura delia stra­
da ieri matt .na :n via Oderisi 
da Gubbio, a Portuense. l 'n 
bambino di ft ami; e st..to tra­
volto. mentre at traversava la 
strada a pochi metri di d.stan­
za dalla sua abitazione, dal ri­
morchio ri: un'autoc.sterna. 
Tutti i soccorsi s* sono rive­
lati .mitili: il piccolo è spirato 
pochi minuti dopo essere a r r i ­
vato al S. Camillo. 

La piccola vittima si chia­
mava Sandro Panerar i ed abi­
tava in vi.» Luigi Biolchinì H-
Ier; mattina. ]a mamma lo ave­
va mandato a comperare il v.no 
e il pane. Erano passate da po­
chi minuti le 11. quando San­
dro. comp.uta la commissione, 
è uscito dal vinaio ed ha r.-
nreso ia strada di casa. 

La sciagura si è svolta sotto 
sii occhi di numerosi passanti 
terror.zzati . Il piccolo ha co­
minciato ad at t raversare pro­
prio mentre sopraiig.uimeva la 
grossa autoc.sterna, che ora 
condotta da Flavio Gigliati, v.a 
della Borgata Alessandrina 173 
L'autista ha sterzato sulla si­
nistra per evitare l ' investimen­
to. I-a motrice ha cosi schi­
vato il bambino, ma il r imor­
chio io ha invece preso m pie­
no. Io ha scaraventato :n terra. 
lo ha trascinato por alcuni 
metri 

Sono accorse subito decine di 
persone e tra esse il condu­
cente della - cisterna - . Sandro 
Panerar i e stato raccolto da ter­
ra. adagiato su un 'auto di pas­
saggio, trasportato al S. Camil­
lo E* stato, purtroppo, tutto 
inut.Ie. 

Strade sbarrate e ATAC 

Traffico per 
il Concilio 

In occasione dell 'apertura 
del Concilio Ecumenico, che 
avrà l'.ioao domani, sono sta-
:•» adottate le seguenti d ->po-
s.ziom per .! traffico Dalle 
ore 7 .Me ore 14 c r e a verrà 
v.etata la circolazione ve.co­
lare entro il perimetro: piazza 
Risorgimento, v.a Stefano Por­
cari. via Giovanni Vitelleschi. 
largo d. Porta Castello, via del-
11 Tr.ispontina, Borgo Santo 
Spirito (fino a via dei Peni­
tenzieri) . largo di Porta Ca-
valleggeri. Sarà inoltre chiudo 
al traffico il viale Vaticano nel 
t rat to tra via Leone IV e Ma 
di Porta Pertusa Quanti vor­
ranno assistere alla cerimonia 

il partito 
Attivo sona Aurelio 

L" attivo della zona Aureli* 
convocato stasera por la discus­
sione sulle tesi del X Congresso 
e rinviato a Lunedi 16 per con­
sentire ai compagni di parteci­
pare all'attivo cittadino che si 
tor r i alle 18.30 nella sala di Via 
dei Frentanl con la partecipa­
zione dei compagni sovietici. 

Dibattiti 
sulle tesi 

Campomarzlo ore 19 dibattito 
sulle tesi: « La via italiana al 
socialismo ». Introdurrà il sena­
tore Terracini. Tonv Maura ore 
20 assemblea sulle tesi. 

di aper tura potranno raggiun­
gere a p.edi piazza S. Pietro. 
Le auto potranno essere par-
chesijiate *n via Gregorio VII 
anche sullo spartitraffico cen­
trale. 

La direz.onc dell 'ATAC ha 
disposto, sempre dalie 7 alle 
14 d; domani, le s a l i e n t i limi­
tazioni e deviazioni delie 1 nee: 
64 da via Pio X per Borito 
Santo Spirito, da dove in.zie-
rà la corsa di r i torno a piazza 
dei Cinquecento: H da via Au-
relia. altezza Por ta Pertusa. a 
via Crescenzio per largo Ca-
valleggeri. piazza della Rove­
re. ponte d'Aosta, ponte Vit­
torio. piazza Pia. ìarzo Porta 
Castello, v a Sforzi Pallavici­
ni: P da laruo Cavalleaijeri per 
il traforo Gi.anicolerse. piazza 
della Rovere, ponte d'Aosta. 
ponte Vittor.o. v.a Stefano Por­
cari. via Viteìleschi. piazza Ri­
sorgimento dove effettuerà il 
capolinea. 

Per quanto r iguarda il ser­
vizio d'ord.ne, la questura hs 
disposto: la zona circostante 
piazza San Pietro sarà divisa 
in 15 settori ciascuno dei Qua­
li, diretto da un eomm.ssano 
capo di P.S e da un uffic.a'.e 
del comando raggruppamento. 
avrà a disposizione 75 uomini 
tra carabinieri e c i a r d e Tut­
ti i settori saranno radioco'.'e-
giti con ji'i uffici .iella questu­
ra centrale per OZTÌ: provvedi­
mento d'omercenza ohe si ren­
desse necessario Saranno ad­
detti al servizio d 'ord.ne anche 
carabinieri e guard.e di P.S 
provenienti da al tre questure 

Sempre In occasione della 
cerimonia d; aper tura d**l Con-
c.lio il Sindaco farà affic?ere 
oggi u n manifesto di saluto. 

strappare un posto a scuola 
per ì loro figli. 

Per fortuna Maria Concetta 
Malagìgi non appare grave co­
me in un primo tempo si era 
temuto I medici del Policlini­
co l 'hanno ricoverata nel re­
parto isolamento con un re­
ferto che parla di « sindrome 
meningea ». La temperatura 
della piccina staziona sui 3K 
gradi. Sono ancora in corso 
tutte le analisi, ma Ì sanitari 
hanno più di un sospetto per 
pensare che si tratti di polio-
iii 'chte Essi, tuttavia, si sono 
riservati quindici giorni di 
tempo per diagnosticare la 
malattia e attorniare se la pic­
cina è affetta dal terr ibi le 
male. 

« I! e iso non d e v e a l larma­
re — si sono affrettate a diro 
le autorità sanitarie — perché 
la situazione non è preoccu­
pante». Tra gennaio e set tem­
bre sono stati 79 i casi di po­
lio: di essi ben 13 sono stati 
mortali. Più di un morto al 
mese. Centoventuno sono stati 
i bambini che lo scorso anno 
h inno contratto la malattia e 
sette di essi sono morti . I fat­
ti non sembrano troppo con­
fortare la tesi dell 'autorità sa­
nitaria e hi situazione diventa 
ancor più grave se si pensa 
che sono soltanto nove, in tut­
ta la città, i centri di vaccina­
zione e le confezioni del •• Sa-
bin *- saranno pronte soltanto 
per i primi giorni di gennaio 
ilei prossimo anno. 

Nella stessa casa dove abita 
la bimba ammalata, un palaz­
zone popolare in via Manlio 
Torquato. 15. c'è stato un altro 
caso di polio due mesi fa. Gli 
inquilini sostengono che in 
quell 'occasione. l'Ufficio d'igie­
ne non fece alcun sopralluo­
go. Temono anzi che Maria 
Concetta Malagigi abbia con­
tratto il male proprio pe r q u e ­
sto e sono in apprensione per 
i loro fluii. 

Il malessere che ha colpito 
la piccina risale al pr imo 
giorno di scuola. La maest ra 
della « IV B •». signora Scicco-
ne. però, ha saputo solo lunedi 
mattina la notizia da una so­
rellina della piccola ammalata. 
Prima aveva creduto ohe si 
trattasse di influenza. Il d i re t ­
tore, prof. Berti , appena infor­
mato. ha lasciato un biglietto 
alla vigilatrice. la dottoressa 
Piss.alaequa, e ha ordinato ad 
una bidella di passare un po' 
di varecchina sui banchi. Poco 
dopo le scolarette sono entra­
te nell'aula ed hanno preso po­
sto nei banchi come se nulla 
fosse accaduto. Anche lo a lun­
ne del secondo turno, alle oro 
13.30. hanno invaso quella stes­
sa stanza. Per due ore vi sono 
rimaste, poi è arr ivata la vigi-
Iatrice. ha confabulato con l ' in­
segnante e finalmente le alun­
ne sono uscite per lasciare il 
posto agli uomini dell'Ufficio 
d'igiene. P r o p n o poche ore 
prima la bambina era stata r i ­
coverata al Policlinico. 

L'attacco del male si è mani ­
festato all ' improvviso mar ted ì 
sera. 2 ottobre. La piccola è 
uscita da scuola con un legge­
ro mal di capo. Nel primo po­
meriggio. tuttavia, si è recata 
egualmente con la madre a 
comperare i libri di testo e ; 
quaderni. Quando è rincasata 
era sfinita, le hanno misurato 
la temperatura e ti t e rmome­
tro segnava 38. - Sarà un ' in­
digestione — ha det to 11 me­
dico al padre, prof. Evaristo. 
insegnante in una scuola di 
avviamento —. Teniamola a 
letto per un paio di giorni ». 

I genitori della piccina han­
no avverti to la maestra che 
Maria Concetta non sarebbe 
andata a lezione perché stava 
poco bene. Sembrava solo un 
malessere passeggero ma le 
condizioni della piccina sono 
peggiorate fino a che sabato 
scorso il medico ha diagnost -
cato il terribile male e ordi­
nato il ricovero di urgenza in 
ospedale. Solo allora è in ter ­
venuto l'Uffico d'igiene. A chi 
ha fatto notare che la disinfc­
zione era insufficiente hanno 
risposto che la piccina non fre­
quentava più la scuola da sei 
o sette giorni. Essi hanno inol­
t re precisato che i banchi e ra­
no S«T*; javr.ti con la varecch:-
na! Va detto che ben al t re 
avrebbero dovuto essere ìe 
m.sure precauzionali specie se 
si pon=a che l i scuola è fre­
quentata da 5000 alunni. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Opti mercoledì 10 ottobre (M3-
82) Onomastico; Cassio. Il sole 
sorge .alle 6.33 e tramonta «Ile 
17.<S Luna piena il 13 

BOLLETTINI 
— Demografico: n.au maschi 61 
e femmine 66; morti maschi 23 
e femmine 20. dei quali 5 minori 
di 7 anni Matrimoni 125 
— Meteo miopico: Le temperature 
di ieri: minima 15 e massima 26. 

ISCRIZIONI 
— Sono aperte le Iscrizioni alla 
scuola statale di paleografia, di­
plomatica e archivistica annessa 
all'ArchUio di Stato, per l'anno 
accademico 1962-6.1 Per l'iscri-
ziono si deve essere in possesso 
del diploma di maturità classici 
e scientifica 
CONTRAVVENZIONI 
— Lo contravvenzioni elevate dal 
vigili urbani nel mese di set­
tembre sono 56 576, delle quali 
33 977 verbalizzate • 17J7» con­
ciliate. 

•A.* 
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Ospedali 

psichiatrici 

Un malato 

e mezzo 

per letto 
Si apre oggi il Con-
gresso di medicina 

forense 

O s p c d a l c p s i ch i a t r i co di 
Reggio C a l a b r i a : 700 le t t i e 
752 ma lu t i d i m e n t c in c u r a . 
Dove li m e t t e r a n n o ? La si-
t u a z i o n c o d r a m m a t i c a e, 
q u e l ch ' e pegg io , n o n l inn-
t a t a a Keggio C a l a b r i a , pe r ­
che m o l t e p r o v i n c e m a n c a -
IUI a d d i r i t t u r a di un ospe-
d a l e p s i ch i a t r i co . D a q u e s t a 
i n a t t i n a . sc ienz ia t i p r o v o n i e n -
ti d a ogni p a r t e d ' l t a l i a , si 
r i u n i r a n n o p e r t i e g io rn i , a 
Pa lazzo B a r b e r i n i p e r d iscu-
t e r e i p r o b l e m i d e H ' a s s i s t e n -
/ a p s i c h i a t r i c a in I t a l i a . Si 
i n a u g u r a , jn fa t t i , oggi , il II 
Congre s so d i M e d i c i n a Fo­
r e n s e , o r g a n i z z a t o d a l l ' o m o -
n i m a a c c a d e m i a . 

P a r l a v a m o di Keggio Ca­
l a b r i a e d e l l ' o s p e d a l e p s i ­
c h i a t r i c o d i q u e l l a p rov inc in . 
700 post i l e t t o e. s e c o n d o la 
piu r e c e n t e i n d a g i n o p u b b l i -
ca t a d a l l ' l s t i t u t o d i s t a t i s t i -
ca, 752 p r e s e n z e . Ogn i an ­
no , p e r o , a Keggio C a l a b r i a . 
e n t r a n o in o s p e d a l e c i rca 700 
ina l a t i d i m e n t e , d i m o d o c h e 
le p r e s e n z e sono , in m e d i a , 
i n t o r n o al mig l i a io . A Lecce , 
t u t t i i 1128 l e t t i d i spon ib i l i 
sono occupa t i , m a ogn i gior-
n o da i t i e ai q u a t t r o m a l a t i 
d i m e n t e v e n g o n o r i c o v e r a t i . 
D o v e li m e t t o n o ? E clii li 
c u r a ? A Lecce , c o m p r e s o il 
p r i m a r i o , ci sono 13 m e d i c i . 
In m e d i a u n o p e r c e n t o m a ­
la t i . Se l a v o r a n o 8 o r e id 
g i o r n o possono d e d i c a t e mo­
no di 5 m i n u t i a d ogni r i -
c o v e r a t o . N e m m e n o il t em-
po d i r i vo lge rg l i la p a r o l a , 
m e n t r e e c b i a r o c h e p e r g u a -
r i r e u n i n f e r m o d i m e n t e e 
n e c e s s a r i a la c o n t i n u a p r e -
senza de l m e d i c o e, p e r d i 
pii i , d i u n m e d i c o spec ia l iz -
za to . Spesso , il solo p r i m a ­
r io e a l l ' a l t ezza d e l l a s i t ua -
z ione . Gl i a l t r i sono m e d i c i 
g iovan i s s imi c h e sono in 
o s p e d a l e so lo p e r f a r e p r a -
t ica . 

I n I t a l i a ci sono , i n t u t t o , 
93 i s t i t u t i n e u r o p s i c h i a t r i c i . 
con 93 m i l a pos t i l e t t o . Ne l 
1959 (1 'anno de l l ' i i l t ima s t a -
t i s t i ca : d a a l l o r a la s i tuaz io -
n c e p e g g i o r a t a ) il ca r i co dei 
d e g e n t i c s t a t o d i 150.905: 
60 m i l a d i t r o p p o . U n a m e d i a 
di o l t r e " n m a l a t o e mezzo 
p e r ogni l e t t o ! 

In q u e s t i u l t i m i t r e a n n i , 
p u r t r o p p o , il n u m e r o de i m a ­
la t i d i m e n t e e a n d a t o p a u -
r o s a m e n t e a u m e n t a n d o . I 
l e t t i , i n v e c e , s o n o r i m a s t i 
q u c l l i d i p r i m a . I m e d i c i 
m a n c a n o ; gl i i n f e r m i e r i p r e -
fc r i scono a l t r i l a v o r i . 

P e r i 150 m i l a e p iu m a ­
la t i de l '59 c ' e r a n o 824 m e ­
dic i . Una m e d i a d i quas i 
d u e c e n t o r i c o v e r a t i p e r ogni 
d o t t o r e : i c i n q u e m i n u t i de i 
q u a l i a b b i a m o p a r l a t o p e r la 
p r o v i n c i a d i Lecce , d i v e n t a -
n o , i n t u t t a I t a l i a , m e n o di 
t r e . In q u e l t e m p o , s e n o n 
a v e s s e a l t r o d a f a re , il m e ­
dico d o v r e b b e c u r a r e il m a ­
l a t o . M a il m e d i c o d e v e p e n -
s a r e a l l e p e r i z i e p s i c h i a t r i -
c h e c h i e s t e d a i v a r i t r i b u n a -
li e d a l l e C o r t i d 'Ass i se , 
p e r c h e g l i s t i p e n d i s o n o b a s -
si ed e n e c e s s a r i o a r r o t o n -
d a r e in q u a l c h e m o d o il m a -
g r o m e n s i l c . 

II g o v c r n o n o n fa n u l l a . 
L p p u r e l e r i c h i e s t e d a p a r t e 
dei m a g g i o r i p s i c h i a t r i i ta-
iiaiti sono c o n t i n u e e p re s -
s a n t i . C h e a T r e n t o (ne l m a -
n icomio di P e r g i n e . u n o dei 
p iu i n i p o r t a n t i d ' l t a l i a ) vi 
s i a n o s t a t i ne l '59 3.484 m a ­
lat i con 1571 l e t t i a d i spos i -
z ione e 8 m e d i c i . n o n i n t e -
ressa a n e s s u n o ? In p r o v i n ­
cia d i P a v i a ( m a n i c o m i o di 
V o g h e r a ) , s e m p r c nel 1959. 
vi sono s t a t i 2036 d e g e n t i 
p e r 1060 le t t i e 6 d o t t o r i . 

Ques t i s o n o a l c u n i t ie : 
p r o b l e m i c h e d e b b o n o e s s e i e 
r i so l t i . 

II r e i n s c r i m e n t o de l m a l a ­
to d i m e n t e n e l l a soc ie ta 
d e v e e s se re il fine c h e ogni 
o s p e d a l e p s i c h i a t r i c o si p ro ­
p o n e . A t t u a l m e n t e . nono-
s t a n t e la b u o n a v o l o n t a dei 
m e d i c i . chi e n t r a in m a n i c o ­
mio , ne l l a m a g g i o r p a r t e de i 
cas i , ci m u o r e . P e r c h e l ' ist i-
t u t o n e u r o p s i c h i a t r i c o d i v e n -
ti u n Iuogo di c u r a e neces­
s a r i o c h e a u m e n t i il n u m e ­
ro de i m e d i c i . il n u m e r o dei 
le t t i . lo s tesso n u m e r o degl i 
ospeda l i e c h e q u e s t i s i a n o 
forn i t i d i a t t r e z z a t u r e mo-
d e r n e . K. u n a vo l t a g u a r i t o . 
Vex r i c o v e r a t o d e v e e s s e r e 
a i u t a t o e n o n m e s s o a! b a n -
d o . c o m e a c c a d e ades so . 

P e r q u e s t o . d e v o n o e s s e r e 
abo l i t i i c a se l l a r i g iud iz ia l i 
nei qua l i v i e n e i sc r i t to 
c h i u n q u e pass i so lo q u a l c h e 
g i o r n o in u n a casa d i c u r a 
n e u r o p s i c h i a t r i c a . Que i ca-
>ellari s e r v o n o solo a m e t t t -
r e al b a n d o da l l a soc ie ta il 
m a l a t o , a n c h e se pe r f e t t a -
m e n t e g u a r i t o . Ques t i sono 
a l c u n i de i g r a v i p r o b l e m i c h e 
p s i c h i a f i . a v v o c a t i e m a g i -
s t r a t i a f f r o n t e r a n n o ne l cor-
so de l c o n g r e s s o d i med ic i ­
n e fo rense . 

f tatti di Livorno: depone il prefetto 

I paracadutisti giunsero 
armati Raccapricciante infortunio sulla Tuscolana 

Edile sepolto 
dalla calce viva 

Un edile di ventiquattro an­
ni e morto sepolto e brucia-
to vivo sotto una frana di 
calce, ieri pomehggio du­
rante | lavori di costruzione 
di un grande fabbricato in 
via Festo Porzio, una breve 
strada parallela della Tusco­
lana. Era al suo terzo gior­
no di lavoro. Sj chiamava 
Pasquale Di Lorenzo, era 
giunto da Avellino e nella no­
stra citta non aveva ne la 
famigl ia, ne una casa. Dor-
miva dove gli capitava. 

Un altro operaio, piu an-
ziano, Pasquale Diraddo, di 
54 anni, abitante in via del­
la borgata Alessandrina 126, 
e riuscito appena in tempo a 
balzare dalla fossa in cui si 
trovava assieme a| Di Pa­
squale. Gli schizzj di calce 
viva lo hanno ustionato pero 
al collo e al volto. Ora e r i ­
coverato al S. Giovanni, r iu-
acira a salvarsi ma, con ogni 
probability, r imarra sfigura-
to per semprc. 

La sciagura e accaduta 
verso le 16, nello scantinato 
del palazzo che la impresa 
Ediltuscolana sta costruendo. 
I due operai stavano sca-
vando un cunicolo per la fo-
gnatura. Accanto a loro, piu 
in alto, in una grande va-
sca fatta di tayole inchioda-
te, sin dai mattino - bolli-
vano . quintali di calce. Ad 
un tratto gli operai del can-
tiere hanno avvertito come 
un'esplosione: una parete 
della vasca ha ceduto, si 
e aperta, e la calce. come 
una valanga, e piombata 
nella fossa, ha inve-stito in 
pieno il giovane Di Pasqua­
le, seppellendolo. Quando 
Elio Gigli tt Giuseppe Di Si-
mon e i pr imi due operai ac-
corsi, sono giunti nello scan­
tinato, non hanno potuto che 
porta re soccorso al Diraddo. 
Piu tardi il corpo sfigurato 
del giovane Di Pasquale e 
stato estratto dalla fossa, 
mentre giungevano polizia e 
vigili del fuoco. 

N'clla foto: i| Iuogo della 
sciagura. 

Genova 

Al processo 
Nicolay 

niente rinvio 
Dalla nostra redazione 

G E N O V A . 9. 
A t m o s f e r a da < s u s p e n c e » 

al ia t e r z a u d i e n z a , ciuclla di 
s t a m a n e , de l p rocesso a c a ­
rico de i v e n t i i m p u t a t i p r o -
tagnos t i d e l co lossa le crak 
del la soc ie t a N ico lay Sf ia r . 
C o m e si r i c o r d e r a il p r o c e s ­
so, in iz ia to il 2 o t t o b r e , e r a 
s t a to sospeso d u e g io rn i d o p o 
pe r c o n s e n t i r e al p ro f e s so re 
Aldo F r a n c h i n i . d e i r i s t i t u t o 
di m e d i c i n a l e g a l e d e l l ' U m -
ve r s i t a d i G e n o v a , d i acce r -
t a re le r ea l i r a g i o n i de l l ' a s -
senza d a l l ' a u l a d e l l a .signora 
L a u r a Feo la u n a d e l l e p iu 
i m p o r t a n t i f i g u r e de l l a vi-
cenda . A s u a difesa , sono 
s ta t i c i t a t i d u e e x m i n i s t r i . 
gli o n o r e v o l i C a m p i l l i e V i l -
I a b r u n a , e un m i n i s t r o » t -
t u a l m e n t e in ca r i ca , F o n o r e -
vole Med ic i . 

II 2 o t t o b r e . la s i g n o r a 
L a u r a Feo la a v e v a fa l to pe r -
v e n i r e a l g i u d i c e u n certifi­
ca te m e d i c o n e l q u a l e figu-
rava r i c o v e r a t a n e l l a c a s a di 
cu ra < M a t e r > d i M i l a n o . in 
a t t e sa d i u n < i m p r o c r a s t i n a -
bile > i n t e r v e n t o o p e r a t o r i o . 

E> ACCADUTO 
Ucciso dai chiodo 

P e r av<T .nperiTo tin chiodo. 
Co- .mo E.-po^.to. un b:mbo na-
Folotnnj di due .'inn-, ha c<\j-
sato >i: v ivero . :er. notte . alio 
tx-poriale C.'irdareii.. duve era 
.»:.Vo r'.covor.T.o per un ten'a-
!:vo opor.'ttorlo 

Tamponamento 
Due mor*: «• iiJn'.'.ro icr.': 

sono :'. b::..nc.o d. un tampo-
n imonto avvenuto aila periferLS 
di Ortanova <Fogs.a). l"n ca­
mion canco d; pee^re. ;n soeta 
per un juasto. e «:ato v:olente-

che tempo fa 

Su tutte le regioni, cielo 
molto nuvoloso con preci-
pitazioni che potranno as-
sumere carattere nevoso 
sull'arco alpino, tempora-
lesco aulle regioni meridio-
nali . Temporanea diminu-
zione di temperatura a l 
Nord, stazionaria altrove. 
Venti moderat i ; mar l 
mossi. 

mente .nv*\-!.!o da un'autobot-
te. II conducente di qucsfult i-
mo veicojo. F;or<" Almaturo d 
34 nnn. v un v .azaiatore del c.s-
mion. Pa.-quale- Fam:shet t j di 60 
nnn;. sono decoduti. 

E' brillata tardi 
Lo <copp o ntard. i to d. un.* 

m.na. p .az t i ta per lo so.«vo di 
un pozzo art«->iano presto S;-
racusa. ha ^ravemente fento lo 
operaio ventennc G ;ovann; 
D'I<noti. Dopo il brUIamento d; 
alcune carlche explosive, il gio­
vane si era cala 'o net pozzo 
per procedere aH'opora di 5ca-
vo, quando e scoppsata una mi-
na, rimasta mesplosa nella p re -
ccdente volata. S: temo che il 
D'Ignoti perdera la vita. 

Topo nel vino 
Il p ropr le tano di un rioto-

rante napolclano in via M.la-
no 16, ii tiignor Salvatore Cor-
cione, ha trovato un topo in un 
firisco d; vino, r fgolarment^ sl-
Rillato. che e^li «i apprestava 
a servire a un cliente. Natural-
mente ha denunciato l*epi«odio 
all*ufflcio aa r i t a r io della p re -
fettura. d ichiarando di aver 
ncevuto U \ i n o , commi«s:onato 
giorni o r eono, d a una famosa 
ca«a vinicol t . 

in piazza 
<( Telefonai perche rientrassero subito in 

caserma», ha detto il dott. Di Lorenzo 

Ques t ' u l t i n io , c o m e fu doc t i -
i n e n t a t o , a v v e n n e r i n d o i n a n i . 
I 'o iche i ce r t i f i ca t i es ib i t i 
non p r e s c n t a v a n o le p r e s c r i t -
te au ten t i ca / . ion i . il t r i b u n a -
le e m e t t e v a nei conf ron t i de l ­
la d o n n a u n ' o r d i n a n / a di con-
t u m a c i a e d a v a al professor 
F r a n c h i n i I ' incar ico di cui 
a b b i a m o p a r l a t o . Viv iss ima. 
p e r c h e essa a v r e b b e c o n f e r -
p e r t a n t o , e r a l ' a t t e sa de l i i -
s u l t a t o de l l a p e r i / i a a n c h e 
m a t o o s m e n t i t o l'e.si;,teii/.a ili 
un t e n t a t i v o di f a r r i n v i a r e 
il p rocesso in m o d o d a a v v i -
c ina r s i il p iu poss ib i le a i l a 
s cadenza dei t e r m i n i di p re -
s c r i / i o n e dei r ea t i a sc r i t t i ai 
ven t i i m p u t a t i . In p in e r a n o 
corse voci s e c o n d o le q u a l i 
a n c h e i d i f enso r i di C a n a l c . 
B u r n e n g o . G u a s t i e Bo/.zano. 
a v r e b b c r o c h i e s t o anch ' e s s i 
un r i nv io . a p p i g l i a n d o s i ad 
un v i / i o di fo rma de l l a p io -
c e d u r a fin (|iii s e g u i t a .'ial 
col legio g i u d i c a n t e . Ai qua t ­
t r o i m p u t a t i . t u t t i c o n t u m a c i . 
in fa t t i . il d o t t o r Ga l l e s io I ' i : i -
m a , p r e s i d e n t e de l i r i b u n a l e . 
n o n h a a n c o r a fa t to perv->-
n i r e la not i f ica di c o m p a r i -
z ionc . 

P e r t u t t e q u e s t e rngioni la 
u d i e n z a si c a p e i t a s t a m a n e 
in u n ' a t m o s f e r a di a t t e s a c 
di u n a ce r tn t c n s i o n e . 

La s i g n o r a Feo la , c o m e ha 
a c c e r t a t o il s a n i t a r i o . c s t a t a 
co lp i ta d a u r e t r o p a t i a c m o i -
rag ica ed h a s u b i t o il 3 ot­
t o b r e un i n t e r v e n t o c h e . pe -
r a l t r o , n o n e r a i m p r o c r a s i i -
n a b i l c . T e r m i n a t a la l e t t u r n 
del r a p p o r t o de l p ro fes so r 
F r a n c h i n i . si c accesa in a u l a 
u n a n u t r i t a d i s cus s ione t r a 
avvoca t i e g iud ic i . F r a n c h i n i 
ha s c r i t t o nel p r o p r i o r a p ­
p o r t o c h e I.i d o n n a avreb!>e 
|n>tuto r i n v i a r e 1 ' in tervento 
a n c h e <h dieci •• qu ind i c i 
g iorni c q u e s t o ha permess,»; 
al d i f e n s o r e a v v o c a t o G i u ­
s e p p e M a c h i a v e l l i . d i affer-
m a r c c h e . t u t t o s o m m a t o . la 
sua c l i e n t e e n e l g i u s t o o. 
p e r t a n t o , o c c o r r e r e v o c a r e 
l ' o r d i n a n z a d i c o n t u m a c i a << 
suo c a r i c o . 

A l l e 10. t g iud ic i si sono 
r i t i r a t i in c a m e r a di c o n s i -
gl io p e r d e c i d e r e se r i n v i a r e 
o n o I ' a p c r t u r a de l d i b a t t i -
m e n t o e se r e v o c a r e o n o la 
o r d i n a n z a d i con tumac i . i a 
ca r i co d i I -^ura Feo la . Al le 
11.30 il d o t t o r Ga l l e s io P i u -
m a a n n u n c i a v a il m a n t e n i -
m e n t o d e l l ' o r d i n a n z a ne i con­
f ron t ! de l l a d o n n a e il n o 
d e l t r i b u n a l e a l i a sospens io -
n e e a l r i n v i o d e l p rocesso , 

9. m. 

N e U ' u d i e n / a ill ieri del 
processo p e r i fatti di Li­
v o r n o e t e r n i i n a t o r i n t e r r o -
ga to r io dei t e s t inmui . i^gui. 
il P . M., do t t o r V a l e n . i>n>-
u u n c e r a la requi.Niluri.i. 

Ks t r en i amen t i ' inteie-.--.in-
te e s t a t a la i lepoM' inne del 
p re fe t to . d o t t o r F rancesco 
Di Lorenzo , il qua le ha. in 
prat ie . i . con fe i i na to la iesi 
de l la d i fesa in ogni pa i t ico-
la re . « 11 21 a p n l e — egli 
lia de t t o — vi Ui una n u n i o -
ne fra gli e sponen t i di tu t t i 
1 j iar t i t i poli t ici e 10 clncsi 
•ii p r e sen t i ili fare opera ili 
paci f icazione fia i c i t t ad in i 
e i p a r a c a d u t i - t i . 11 Miulaco, 
piof. B a d a l o m . . u l en co r -
i l in l inente a l ia 1111a pu>po>ta. 
T r a l ' a l t ro . pioini.-i- di firm.. -
re e ili afHggeie un m a n i f e ­
s to p e r i n v i t a i e alia ea lma ». 

F in qu i la depos i / i oue del 
p re f e t t o ir p e r f e t t a m e u t e 
iden t ica a que l l a degl i im­
pu ta t i . Ma anche in segui -
to il d o t t o r Di Lorenzo non 
po t r a fare n l t ro ehe eonfer-
m a r e le pa ro l e gia de t t e , ad 
e s e m p i o da i Miulaco di Li ­
vo rno . * lo ho t en t a to ili e v i -
t a r e f u s e i t a ilei p a r a c a d u t i ­
st i - - ha . infa t t i . a g g i u n i o : 
— m a n o n vi rniMii . p e r c h e 
non sono un c o m a n d a n t e 
mi l i t a re . . . Sono ce r to . pe ro . 
d i e al j j ies ld io vi fu iono dei 
d u b b i , in seg iu to a l le inie 
ins i s t enze . p e i c h e 1 pa raca ­
du t i s t i l a sc i a rono la c a s e r m a 
a l le 19.30, invece d i e a l le 
115 >. 

* Gli ine ideni i — lia pn>-
segu i to il p r c t c t t o — mi/.ia-
r o n o poco ilojio il t e n n i n e 
ilella r i un ione , m a io. non 
vi a s s i s t e t t i , in q u a n t o n o n 
lo r i t e n n i co inpi to inio. Al le 
22-22.H0. r i ceve t t i la vis i ta 
del s indaco e del pres iden­
te de l la P r o v i n c i a . 1 qua l i 
si l a m e n t a r o n o con m e per­
c h e l 'azione de l l a po l i / i a e r a 
t r o p p o v io len ta . Ma le vio-
len/.e c o n t i u u a r o n o ( fo ise 
il p re fe t to ha d e t t o ques ta 
u l t i m a frase d i s t r a t t a i n c n t e 
e s u b i t o dopo si e ripie.-o -
n .d . r . ) : si t r a t t a v a <h scont r i 
m o l t o v ivac i >. 

* Ve r so lc 23 — lia ag-
g i u n t o il d o t t o r Di L o i e n / o 
— m i te le fono il s i ndaco e 
mi ch iese 1 'autor izza/ ione a 
p a s s a r e a t t r a v e r s o il hlocco 
de l l a P. S pe r g i u n g e r e li­
n o al ia folia c h e .-ivrehbe 
c e r c a t o di c a l m a r e . Io ade -
rii v o l e n t i e i i a l i a r i ch ies ta . 
p e r c o e r e n / a a l l ' i nv i t o d i e 
io s t esso a v e v o r i v o l t o e pe i ­
c h e q u e s t o v e n i v a dai pi of. 
Bada lon i . r a p p r e s e n t a n t e del 
r A m m i n i s t r a z i o n e comui i a l e 
e uff iciale del g o v e r n o . Po ­
co dopo . 101 no la c a l m a : . 

A W . B A S S A N O : < I" v i -
ro che i p . n a c a d u t i s t i a r r i -
v a r o n o in piazza G r a n d e sui 
mez/.i mo to i i zza t i ? >. 

P H K F L T I O : < S i ' Non so 
se Io feeeio p e r d i f ende r s i 
o pe r pi'f>\ o c a r e ine iden t i . 
S i ccome e r a n o a n c h e a r m a ­
t i . c p o t i v . m o c o s t i t u i r e un 
t u r b a m e n t o |>er 1'ordine pui>-
bl ico. te lefonai al gen. F I - I -
r a n t e . d i i e d e n d o g h di f.irli 
r i e n t r a r e in c a s e r m a . 

La dc|M»si/ione ilel p ie fe t -
to di L ivo rno c o n f e r m a a l ­
cun i f.itti r e i t i : « i p a r a c a d u ­
tisti p r o v o c . u o n o la e i t t ad i -
n a n / a . o n -glio la sful.iro-
no ; la ix. l i / ia agi con ecces-
s iva v io l en / a : il s i n d a c o e gli 
a l t r i d i r igen t i poli t ici si ado -
p e r a r o n o p r e v i t a r e inei­
den t i >. Ul t imo c l c m e n t u nn-
p o r t a n t e : .1 - u i d a c o a^i co ­
m e uffici.ih- »lel g o v c r n o . ("10 
vuol d i r e < he. p e r p rocess .n -
lo. sarchht* s t a t a necessar ia 
a d d i n t t u i a ia a u t o n / z a z i o n e 
del m i n i - t i o de l la Giusti/1.1 

II gen F ' - r r an t e — nel la 
sua deposi/.<»ne — ha d.ito 
un i h i . i r o «.sempio ilel come 
si |x>ssor;o - c a r i c a u - le ie-
sponsah i l i t a . < Non potei 
t r a t t e n e i e 1 p a r a c a d u t i s t i m 
c a s e r m a — e d i ha ileTto — 
jM-rche q i n - t o e r a iompit<> 
del e o m . u u l a n t e del presi ­
d io „ ». 

AVV. B A S S A N O : * Ch i e r a 
q u e s t o c o m a n d a n t e ? >. 

GKN. F F . K R A N T F ; (p iut -
tos to confu.-o): < Io... Ma ci 
vo leva a n c h e r a u l o r i / z a / 1 0 -
ne d e l l ' a u t o r i t a m i l i t a r e di 
F i ren /e . . . >-

II q u e s t o r e d i L ivo rno . 
do t t . Filipp<> De N a r d i s . ha 
r i co rda to di a v e r t e l e fona to 
al s indaco il 22 ap r i l e e di 
a v e r l o p r e g a t o d i po r t a r s i in 
piaz?a C a v a l l o t t i . d o v e si 
e r a n o r a d u n a t i a l cun i gio-
v a n i . 

II s indaco di P isa , do t to r 
V i t t o r i o Ga l luzz i . ha p a r ­
l a t o degl i i ne iden t i c a u s a -
ti il 30 m a r z o e il 1. a p r i ­
le d e l '60 d a i p a r a c a d u t i s t i 

nel la sua c i t la . A n c h e a P i ­
sa. 1 pa ras g iunse ro in piaz­
za sc luera t i e a g g r e d i r o m i la 
I ' l t t . idiuan. 'a. 

C o m e .semplice tes te . Ill i 
d i e a\ r ebhe ill ill to a esse-
ic la p a i t e lesa nel v e r o pro­
cesso di L ivorno . quc l lo con-
t io 1 pa r acadu t i s t i . Daui lo 
B e r u a r d i m , il r a g a / z o d i e ha 
perso nn ocehio pe r un cul­
pa di c i u t u r o n e , si e p re sen -
ta to d a v a n t i ai giudici . Non 
aveva mol to di n u o v o da d i ­
re : e r a con a l t r i ainici q u a n ­
do fu assa l i to e isolato d a un 
g i u p p o di pa ras . Non gli 
i le t te ro n e m m e n o il t e m p o 
di d i fenders i . 

L ' u l t u n a tes te . G e r m a n a 
Gani l im. cass ie ra in u n b a r 
lia n f e r i t o su l l ' in iz io degli 
ine iden t i : •« S t a v a p iovendo 
— ha d e t t o — la s e r a del 18 
e niol ta gen t e si e r a r a d u -
na t a so t to 1 port ic i ili piaz­
za G r a n d e . Passo u n a eopp ia 
e un p a r a c a d u t i s t a d i sse una 
vo lga r i t a a l ia ragaz./a. II li-
d a n / a t o reag i : poco dopo e ra 
scopp ia ta u n a rissa >. 

In p r e c e d e n / a a v e v a n o de-
posto a n c h e S i l v a n o Giova-
111. del P i l l . l a w . Dim. Du-
ran t i , del I 'LL llio Cos tag l i , 
don Fmi l io Fros in i Moreno 
Mont i . Alfred*) Di L o r e n / o 
( l ig l io ilel p r e f e t t o ) . N u i n a 
Danes i . D a m l o Bern . i rd in i . 
A l b e i t o Biagioni e Gian-
franco F a b r i / i : 1 p r imi d u e 
su l la r i u n i o n e in p r e f e t t u r a , 
gli a l t r i su posizioni pa r t i -
eolar i re la t iv i at s ingol i im­
puta t i . 

Andrea Barberi 

Un finanziere 

Uccide la moglie 
e ferisce il liglio 

I lnaso 
di Lincoln 

SUI) D A K O T A ( U S A ) — Capi ta a puclii di togl iers l la 
soi ldisfazlone di g r a t t a r e il naso di un g r a n d e p r e s iden t e . 
I ' u ope ra io si e to l to q u e s t a sodil isfazioi ie: h a g r a t t a t o , 
i n e a t r a m a t o e luc ida to il naso di A b r a n m Lincoln e 
nes suno gli h a de t to n i en t e . Anz i lo h a n n o paga to . Lo 
ope ra io de l la foto. in fa t t i , e u n o dei t a n t l a d d e t t i a l i a 
n ia i i i i t en / ione del le ee l eh r i s e u l t u r e del moi i tc I t t i sh-
m o r e . 

Palermo 

«Puparo» ucciso 
a colpi d i lupara 

la notizia 
del giorno 

L'avvelenamento 
in casa 
• ' lit r.t-.i -i i i i i i iui- » e l<i 

n u n 11 • ^ i • > 11< - <llc "I.i ."i-rrnli 
- l . i t i - l i i l ie III l i . i l ln I.I <• Hr.l-
I- ."-m icl.'i Itri l . i l l l l i i . i p e r IJ 
prcH'i i / i f i i i t - i l e a l ! iii'-i<l<'iili " 
l l ^ n i .111110 111 lu^l i i l l i 'r ' . l uli 
iiii-iili-nli 1 .t-. i l ' i i^lii i i rr i i lo i in 
I »•- ii 1(1 mil.1 pi-r-mi-' «• Hi' 
f i r i - c i i i n i l ine in i l i i ' i i i . I 11.1 
lirll . i c i f i . i . -<• -i |M-II -•• rlii', 
• •Iir<- m i l l ) , - l i iniil»--.i -••mi 
nil |M>|P.<|.» ro l l l | )J- - . i l i ) r | .ril-
i l t i i t c r u - i in-ll.i | ir i i . i . -y ro -
nn- iit-lli- | in l i l i r ri- l . i l ioti- . I. 
piiii In- I.i -orit-l.'l li.i 1 o i l i l o l l o 
piT IK-MI- I.I MI.I i m l i j i - a . ) . I1.1 

| i n t \ 1 i i l i i l i i .inrlii- .11I 11111. 
iniT.iri- ( i n ort l im- ili .'ni|tor-
I.111/.1). li- r.iu-i- | ir inri |» . i l i ili 
«i imirlt- in r !-•• •»: ••.uliil'-. 
i i - i m i i i . .i»li-»i.i. .i\ \i-l«-ii.i-
1111 i i lo . \ pro | io>i l i i ili <|ii(--
-: u l i im. i \011- i i i l l . i li-^i-n-
li.i il. l l 'o l iu- ' -ol III'. i|HMi-il.l-
ruiii;.- >l. i i i i | i . i lo. nil i^ilolii 
ro inpi l . i lor i - li.i - r r i i l ' i : •• I.i-
i i i i- i l irim . 2I1 . i! i ' i | i . ir . i -- i l . iri , 
i i l i - i r r - i \ i •• - l i .H i l i |n't 
l . ivori iliiiin-»lif i. | i o - -nm» lr.i-
-furi i i . ir- i in pi-rii n ln - i - i rn -
MM-iili ili morl i - . ("••rr.ilc ili 
r o n n - r i i . - -1 i n p i v i t o m p o -
in Mil rhii i l i ' - i 'I-Mi- -n-I.IH/*' 

• lo- .nl i .p-r. i l i - u-iorn il nr i i l i 
• -. .1 <̂-« otiil.i • l i l ' . i lorn pi-ri-
• nlo-it.'i. pn-iiili li- p r n W t d i -
riniii i: ii-in-i.- mill- l«- m«-tli-
• inr. .1111 In- f«»jiiritii. -olio 
llli.lVi-. lolll.lMO ll.llli- III.IIII ili'i 
pi irol i . (lolor.ilr opporlllll.l-
inrnii- li- liolliidi.- »1«-_51i ariili 
•• <Ii z\l in-»iii-i i l i . pi-r r \ i -
l.ire niicidi.ili »-«i»ifii»ifeii. ri-
ri-lrr.l >». I." •ipll-c,»l-,"o «!"• 
\ rrl»l)i- i---i-ri- tlilTn-o anrlif 
in I I.i I i J. run npporliin«- 1110-
ilifirlio. n.-iinralmrnlr. IMMJM-

II lilllo 1.1 \ ore «.i\vrl«*na-
nirnln » doxrrlilir ••»- Ti" la 
prima, in onlin.- ill 'nipor-
I.111/.1 «• lii-ii2iiiTi*lili«' .leilira-
re un rapilolo ini«-n» .1 nn 
.-irsnmento ili altualila »rot-
I.UIU-: « (loin" ^al\ar»i dalle 
frmlj al imrniari: moilo i'i r i-
rono«rrrr, prrn-nirr r rvila-
rr le ^o»^Jnz -̂ lo^-irhr run-
Irniun t v i rili i »>. V rura dc\ 
Minisirro ilrlla Manila. 

Dalla nostra redazione 
P A L E H M O , 0. 

De l i t to a H ' a m e r i c a n a . q u e ­
s ta no t t e , nel n o n e del Bor-
go: i | < p u p a r o > G i u s e p p e 
S i l ve s t r i . ili 33 a n n i , no to 
nel q u a r t i c r o p e r I 'abi l i ta con 
la q u a l e f a b b r i c a v a i t r ad i -
z ional i < p u p i > ili z u c e h e r o 
co lo ra to , e s t a t o fu lmina to 
con u n a raff ica di l u p a r a 
s p a r a t a g l i a l i a sch iena . Gli 
as.sassini e r a n o in a g g u a t o su 
u n a m a c c h i n a a fari s p e n t i ; 
non a p p e n a h a n n o a v v i s t a t o 
il S i lves t r i c h e . d o p o I 'una 'ii 
no t t e . si n v v i a v a a piedi v e r ­
so casa , in via d e l l e P r ig ion i . 
h a n n o messo in nioto . II 
* p u p a r o > d e v e a v e r a v u t o 
I.i sensaz io i ie de l pel n o l o 
m o r t a l e . ha a c c e l e r a t o il pas­
su ed ha a t t r a v e i s a t o i.i 
s t r a d a p e r u n b o c c a i e via 
Biagio HO.-M. d o v e si t i o v a 
I ' ab i taz ione i lel la s u o c e i a . La 
m a c c h i n a deg l i a s sa s s im . pe-
iii. e r a o ru ia i a l l e ^\iv cal-
c a g n a ; d.i u n o de i f inestr ini 
si e s p o t t a la c a n n a di un fu-
ci le da l a c c i a a r i p e t i / i o n e 
«<l *• p a i t i t a un.i p r i m a -^a-
i tea. che ha co lp i to il Sil-
ve.stii fia le i lue scapoh-. 
F e i i t o a m o r t e . egli ha ten­
t a to tli p i o s e g u i r e : a q u e s t o 
p u n t o t l a l l ' au to sono p a i t i t e 
a l t i e i\uc s c a r i c h e d i e p e i o 
sono an i l a t e a s b r i c i o l a i c !.• 
sp igo lo di un p a l a z / o . II 
« p u p a r o > e r a o r m a i a t e n a 
a g o n i z / a n t e . M e n t r e a l cun i 
i-uriosi s p i a v a n o la s r e n a da i 
le l i ne s t r e s o c c h m s e . un \ i 
e d e n o t t u r n o . r i c h i a m a t o t\.\-
eli s p a i i . r accorsn a c c a n t o 
;i | i n o i i b o n d o <• d o p o qua l -
i he m i n u t o «• r iusc i to a i a i i -
c a i l o su u n ' a u t o ed a a \ \ i . u -
lo a l l ' o s p e d a l e de l la (,'ioce 
Hossa d o v e il S i lves t r i e 
g i u n t o c a d a v e i c e qun.-i di^-
sangu . i to . 

I . 'ucciso ha lasc ia to I.i mo­
gl ie inc in ta c c i n q u e o r fan i . 
Da q u a l c h e t e m p o egli c i a 
so t topos to a s o r v e g l i a n / a 
spec ia l e ed a v r e b b e d o v u t o 
l i n c a s a r e e n t r o le 22. La p< -
l i / ia infat t i s o s p e t t a v a che 
fo>se i i umisch ia to nel m o n d o 
s q u a l l i d o deg l i s f ru t t a to r i <h 
p r o s t i t u t e c in q u e s t o am-
b i e n t c sono s t a t e ind i r i zza tc 
le p r i m e i n d a g i n i , c h e fmo 
a d o r a h a n n o p o r t a t o a l fcr-
m o d i c i n q u e p e r s o n e . 

f.f. 

Scomparsa 
una giovane 

maestro 
itiKTi. ;i. 

l'i>i./..., i' i - . i i . i l ) . i i . e i ; i l . H . e t . 
MIIIM i i i o h . l . t . i l . iit-1 I.i r i cere . i di 
nn.i Hiov.i i i i . A. 24 . i n n . , l i i - c -
Un.mto I'leliielit.tM1 . . ih l t .n i t e .11 
\ i i d e . M . r : : . tH'oinp.ir.-.i d.i : cr . 
h l T . I 

S. ',} it:.i di'.l i I> .^IIOIni . i M.i-
r..i Cir. i / i . , M i l l . , e h , . v . \ e CUTI 
;., i n . n u m . , ,• m i fr.i!i>;i,i m e n t n -
.'. T)-<lre '• :iii |H' "J Co n i in uf-
i- ,i (I. I'er',iu..i h'r . M T I P I er.t 
. i l 'o i i i . i i i it.t (I il'..• p r u p n i . i l ) . -
' i / . m i . - 1 f f iTin aul i i di rec.ir-. . 
I i n - r s i un"..iii .c.i In re i'.:,i d i! 
i i iornrri' ,) .II e n -• u- 'c* i rii.--
^UIli) I'll t p . u '.' r'., 1 v Hi'.: (il'i 
f i ioi 'o in-1 i-or.-n ii un i p«TiU-
r.*i.i/ mi , . li.-I fo iu lu . l e ; l i ' iu. i 
V r ! n o . h u m , ) r . n \ erni:,i un i 
.•;•-.up i. a j iparter ie i i : ! ' :•;;., « . , ) -
v . i i i c : «-•• Teine e h , , r , M:l!: .it>-
h i in<--v,) in . i" , ) u n . n - . i n o 

Dal nostro inviato 
V A L B I S O L A M A R E , 0 

« Non mi a v e v a p r e p a r a t o l 
la co laz ione s t a m a n e . A l l o r a | 
a b b i a m o c o m i n c i a t o a b i s t i c -
c i a re . Poi non ho c a p i t o p i i i | 
n i en t e >. Cosi r a c c o n t a ai ca-
i a b i n i e r i A n t o n i o B a r b e r i n i J 
30 a n n i , (.la A l h a n o Laziale.i 
n e v o c a n d o il m o m e n t o in cui l 
ha e s t r a t t o la p i s to l a d a l l a l 
fondina e l 'ha s c a r i c a t a s u l l a | 
mogl ie uccideiu lo la e fe ren-
do g r a v e m e n t e il f iglio. 

A n t o n i o B a r b e r i n i e un ; 
gun rd i a di f inan /a . d a q u a s i 
d u e a n n i di s t anza , e o n n i 
m a r c o u i s t a . pii 's>o la c a s e r 
ma vli S a v o n a . Ab i t a a d AlJ 
hi.-ola M a r e in via Ross in i 
0-1. i n s i eme al ia m o g l i e Fi 
lomena L'ancell i . di 33 ?n< 
ni. ila Cavegg io m p r o v i n c i a 
,li Nova ra e t iy f i d i : G i o r j 
g:o di u n d i d ann i . Fmi l io c\\ 
-ei e Pa t r i z i a di c i n q u e . 

La t i . iged ia e esp losa v e r 
so le 7.40 ,li s t a m a n e . II B a r 
he r in i . dopo un p e r i o d o i l l 
eongedo , d o v e v a r i p r e n d e r t l 
-e rv iz io . A v e v a imlossa to 1<| 
divisa e s t r e t t o a l ia v i ta i 
c i n t u r o u e >~'^n la pis to la , uni 
b e r e t t a c a l i b i o [). La mogl i i l 
si e r a anch'es.-a a p p e n a vcf 
•^tita. I d u e figli piu piccol l 
d o r m i v a n o in c a m e r a da le t ! 
to; Giorg jo , il m a g g i o r e . sil 
u\\ di\\u\o s i - t e m a t o nel t i | 
ne l lo . 

I " n a t a UUA d iscussionel 
forse. c o m e ha de t t o il fij 
n a n z i e r e . a p ropos i to del l ; 
co laz ione . Ma e s ta ta u n ; | 
causa occas iona le . Improvv i j 
s a m e n t e , in p reda a un ciec«j' 
i inpe to di furia. egli h. 
e s t r a t t o la pistola p u u t a n d o l 
la e o n t r o la mogl ie . La donl 
na ha c e r c a t o di fuggire ilil 
r igendos i ve r so fusc io dcil 
r a p p a r t a m e u t o . Ha ge t t a t f 
da l l a finest ra un pain ill 
s c a r p e e un g i acchc t thu f 
p r o b a b i h n e n t e p e r es se re pii 
l ibera ne l l a fuga. r i p romc t l 
t endos i di raccogl ie r l i sull) 
s t r a d a a p p e n a usc i ta . M R ui 
colpo l 'ha r a g g i u n t i al pet] 
to. A l t r i q u a t t r o pro ie t t i l j 
esplosi ne rvo . - amen te . la fuij 
m i n a v a n o . poco dopo , faccix 
dola c a d e r c a t e r r a col visl 
sul p a v i m e n t o , a pochi mi l 
tr i de l l ' u sc io che a v e v a di 
s p e r a t a m e n t e t e n t a t o dl raj 
g i u n g e r e . 

Nel lo ste.sso t e m p o il fj 
glio Gio rg io , al r u n i o r e d e g l 
s p a r i . e r a b a l / a t o da i le t t i 
g e t t a n d o s i e o n t r o il p a d r i l 
un co lpo lo ha r a g g i u n t o a] 
la s p a l l a s in i s t r a . II p ro i e j 
t i le gl i ha a t t r a v e r s a t o r e i u | 
t o race fuo r iu scendo . Ma 
b i m b o n o n si e accasc la t i j 
ha r a g g i u n t o il B a r b e r i n i 
che f r a t t a n t o si e r a f e rma t l 
c o m e incbe t i t o , gli h a to l t | 
la p i s to la d a l l a n inno c l 'h 
g e t t a t a i s t i n t i v a m e n t e da l l l 
fines t r a . 

Pochi m i n u t i i lopo, buss^ 
vano a l l ' u se io . II m a r e s c i a l l 
Benevo lo , de l l e G u a r d i e 
f m a n / a . da l l a t e r r a / z a de l 
f ab i t az io i i e pos ta ili f ron te 
que l l a del B a r b e i i m . a v e \ | 
M'utito gli .spari e i u tu i to 
t r . igedia . 

Il so t tu f f ic ia le si e r a fattj 
l a rgo fra la folia ed o r a g r l 
d a v a a t t r a v e r s o la port] 
ch iusa c h i a m a u d o il mi l i t e . 
B a r b e r i n i ha a p e r t o . Sor 
e n t r a t i il mare.-c ia l lo con 
s ignora Dora R a b a t t o . t i t{ 
lai'e i lel la pens ione * D o r a | 
e a l t i i v i cmi . 

La Mgiiora C.in.'elli e 
o r m a i c .u laxe ie 11 p.ceo 
Ga>rg.o M e :a ir.'.anto .-ttl 
so -u l i l ivauo. - p o - - a t o d a | 
la fei :t.i :na -en w l ame : 
t a i - i e s e n / a una lacr imj 
Lo h a n n o t i a - p o r t a t o 
l ' o speda le d: Savona dovj 
dopo r .nte;- \en*.o e l i i rurgl 
io. e s t a to t hch i a r a to fuof 
per :co lo 

Fausto Buffarelli 

Francii 

Massacrati in quattro 
a colpi di bottiglia 

S t i l . IN TIN () i F r a n c i a i . l» 
l"n m i i t e r i o s o p a / z o ha let-

t e r a l m e n t e m a s s a c r a t o un ' in-
t e r a famigl ia di O n g i n y -
S a i n t e - B e n o i t e a colpi <li 
bo t t ig l i a , b a s t o n e e u tcns i l i 
di cuc ina . 

L ' inuman . i s t r a g e e s t a t a 
s cope r t a solo s t a m a n e q u a n ­
do . a l cun i v ic ini . m e r a v i g l i a -
ti de l l ' inso l i to s i lenzio in cui 
e r a i m m e r s a I ' ab i taz ione del 
f a rmac i s t a P i e r r e Lagene . 
h a n n o forzato la por ta . 

I ' n o s p e t t a c o l o d e g n o de l ­
la p e n n a di F d g a r 1*00 si e 
p r e s e n t a t o a l ia loro vi>ta 
a t t e r r i t a : il capofamig l ia . 
sua mogl ie , s u o . c o g n a t o e un 
a l t r o c o n g i u n t o g i a c e v a n o 
senza v i t a su l p a v i m e n t o de l ­
la cuc ina . I n t o r n o . il disor-
d i n e p iu indesc r iv ib i l e : coc­
ci e v c t r i r o t t i . I colpi mor ­

ta l ; e i . m o >: i:i infei t i p r | 
pi .0 t o n bot t ig l ie c pentol l 
P e r f m o il ga t t o e s t a to m a l 
s a c r a t o a colpi di bas ton l 
Nel la t avo la . la cena a n c o ^ 
i n t a t t a . s e g n o che la s t r a i 
d e v e e s se re a v v e n u t a nc 
nel c u o r e del la no t t e . 
nolle p r i m e o re de l la s e r a t l 

La pol iz ia non sa d o v e i^ 
d : n z z a r e le s u e r i c e r c h e : 
a s s u r d o c h e un u o m o . d a s\ 
lo possa a v e r fat to f ron te [ 
m a s s a c r a t o un ' i n to ra fax 
glia. S; e pe r s . no >ospet ta l 
che 1 c o n g i u n t i si s i ano v| 
c e n d e v o h n e n t e uccisi nel ?t4 
so di una v io len t i s s ima l i t! 

Lo indag in i p r o s e g u o n l 
s e r r a t e . La c a m p a g n a i n to ! 
n o e s e t a c c i a t a a l i a r icenf 
di q u a l c h e folle c h e . d o p o 
s t r a g e . p o t r e b b e e t s e r a l 
to a l i a fuga . 
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1' U n i t d 7 mtreoltdi 10 ottobra 

tanno per essere pubblicate le 
pere del grande regista sovietico 

Milano 1902 
in uno scritto 
di Meyerhold 

Sotto il titolo IM rivolu-
zlone tartrate, gli Editorl 
Riuniti si accincono a pub­
blicate gli serittl di Vse-
volocl Emil'evic Meyer-
hold. il grande regista e 
teorico sovietico dcll'tiito 
drammatica. nato ncl 11174 
e scomparso, in IragW-he 
circostiinzp, ncl periodo 
piii cupo del « culto della 
pciroualith-. Attraverao i 
.-wigni. uli atticoli polemic:. 
1c note, gl: appimti. i di-
seorsi raccolti ne! volume 
(chi» c stato curato da Gio­
vanni Crino) e possibile 
fare la clircttn conoscenza 
di uno dei ma'-jgion rap-
pi e.icntanti del teatro nio-
derno. la cui opera pratica 
P irii-ale- abbraccia un pe-
r odo il quale va dagli ini. 
7i del M'colo alle soglie 
della seeonda guerra mon­
d ia l . 

Aecanto alia firma di 
Meyerhold. appaiono nella 
Rivoluzione tartrate quelle 
di amici. colleghi e colla­
borator! di lui (eome Glad-
kov. Bebutov. Gvozdmv — 
autore de»li Annali del 
Teatro di Stato che ebbe il 
nome di Meyerhold, e che 
fu goppresso ncl 1036 —. 
Fevralski). le testimoniali­
ze dei quali com|)lctano « 
illuminano il ritratto del-
ruonio, dell'artista. del ml-
Htante. Meyerhold adcrl 
entusiasticamente nlTOtto. 
bre. fra I prim', e tutta la 
sua vita, tutto il suo lavo-
ro furono ispirati a una fi-
clucia profonda ncll'iima-
nita, fialdamente conuiunti 
(nei successi e nonli imuc-
cessi, nelle afformazioni 
durature come negli erro-
r , inscindibili da o^tii au-
tentica ricerca) alia eostru-
zionc di un mondo nuovo. 

La molteplicith e la sin­
cerity degli intoressi cultu-
rali, sociali. morali di Me-

erhold sono documentate, 
"n modo affatto particolare. 
'a alcune pagine risalent-
all'epoca della sua giovi-
tezza, come le inedite let-
ore a Cechov (1899-1904). 

come qiiestn "corriepon. 
lenza» da Milano. che ri-
roduciamo qui sotto, e che 

ipparve nel 1902 sul perio-
ico ktiricr dl Mosca: 
m giornnle imbevuto di 
dee riformatrici, cui col-
aboravano numerosi espo-
enti dell'opposizione alia 
utocrazia zarista. dallo 
crittore Andreiev al futu-
o Commissario del popolo 
>er l'istruzione. Lunauiur-
ki. 

In quell'nnno Meyerhold, 
he aveva gift compiuto un 
ntenso tirocinio di attore 
el famoso Teatro d'Arte 
li Mosea diretto da Stani-
lavski o da Nemirovic-
"ancenko. e che si appre-
tava ad iniziare <a Cher-
on. in Crimea) la sua at-
ivita nel campo della re-
la. effettub in Italia un 
•iagg:o come semplice tu-
ista. L'inimaginc della 
etropoli lombarda di sei 

ecennl or Bono. quale ci 
» restituita dalle sue paro-
c, e di una straordinaria 
reschezza e pungenza: taie 
a raccomandarsi all'atten-
ione di ogni lettore. 

vita per le stradc di 
no fa pensara nlla 
a in un'ora di lavoro. 
nfl2ioJte generate, / ra ­
tio di voci. ma nicnte 
~a la causa di tanlo 
rsi, Vattenzionc nan si 

entra su qualcosa in 
icolarc. La gentc uu-
ta di minuto in minuto 
ttesa di nn comizio. 

un'improssionc natti-
Un grande centra 

merciulc crca semprc 
raffico intenso per le 
e Milano, in vcrita, e 
orsa dei commerci. Vi 
'enorme produzionc di 

lancrie, cotoneric e 
erosi articoli di lusso, 
it la borghesia ha tanlo 
gno c che qui costano 
lissimo. wentre gli og-
i di prima necessitd 

terribilmentc cart. do 
provoca u n wit untie 
ontcnto tra le masse 
aie. 

Gli operai 
rande cittd commercia-
iena delle piii svariate 
riche c afficinc, Milano 
c xtn vivo intcrossc per 
oblemi della vita so-

e c politico, non solo 
pria ma anche mondia-
La fabbrica arricchiscc 
oprictari ed empic le 
di Milano di una folia 

c variopinta, fatta di 
hi che viaggiano in lus-
i landd c guardano con 
hialino, dall'alto in 
o, la gentc che passa. 

e semprc la fabbrica a 
mare a. Milano da tutta 
ombardia un csercito 
pcrai. Esauriti da tin 
ro troppo gravosn, cssi 
arm una risposta at 
intcrrogativi, voglionn 

are il propria livcllo 
urate, camprano II Se-
, che va a ruba, e se-
o con cslremo intcres-

'6 che avvienc oltrc » 
ni del loro piccolo 

o. Quando, per esem-
teggono che un'cruzio-

ne vulcunica Ua slerminuiu 
migliaia di peruana, di do-
mcnlca pagano sul tranvai 
elcttrici died centesimi pin 
del normale c raccalgona 
in un solo giarua dicei mi-
lioni di lire a favore dei 
tcrremotuti. Came doimn-
r/iic all'estcro, gli operai 
sono vestiti da bellimbnsll, 
e qucsto viene loro rimpro-
verato dai dirigenti dei 
parlitl di sinistra, perclii 
molti operai cominciano a 
scguiro le cattive usanzo 
della borghesia, sprecano 
(levari in cravuttr. bustonl 
da passeggia c cajji: Ma e 
intcressuntc osscrunrH tut-
ft affaccendati. nan in fab­
brica a in officina, bensi 
nella mezz'ora di interval-
la, quando si recnn0 a Ha­
muli alia « Cucina econo-
mica >. E' questn una mou­
rn sociale del quartiere 
operaio, organizzata can 
mozzi privati e sotto la 
diretta sorvcglianza dl una 
nota signora che svolge 
varie attivita dl caratterc 
ussistcnziulc, la signora 
Hanizza (*). Quando node-
to le figure macilonte dcgli 
operai, i lora visi smunti 
dagli sguardl lievemcnte 
impauriti, che itnportanto 
istituziane diventu ai va-
stri acchi questo mlnuscolo 
odifida in cui un misora 
operaio pua irovare mine-
stra, macchcroni e carnc 
per pochi soldi! Cinscuno 
di qucsti plattl costa died 
ventesimi; altrcttanto, per 
chi lo desideri, tin vino 
rosso leggero. 

I vial i 
Sc i viali milunesi ricor-

dano quelli parigini, se i 
costumi della borghesia 
milancse pulesuna impu-
denza, volgaro suzictn o un 
chiassoso cattivo gusto nel 
vestirc, esistono pera nella 
cittd numerosi veri intel-
lettuali che hanno a more 
gli intcrcssi dei lavoratori. 
I loro sforzi congiunti han­
no permosso di orgnnizzaro. 
a Milano due anni fa una 
univorsitu popolaro, che 
conta tremila iscritti. Sono 
studentl, inscgnanti, impie-
gati, avvocatt, artlsti, pit-
tori, artigiani, commrssi. 
Gli operai iscritti sono sat-
tanto cinquecenta, data che 
lunlversita, per forza mag-
giore, ha per ora la sua 
sode lontano dalla pcrlfe-
ria e il tempo libcro dal 
lavoro di fabbrica o troppo 
breve. L'insognatncnto o 
impartito di sera, sotto far-
ma di conferenzc. Per Van­
no venturo si prenodana 
arc dedicate ui dibattiti. II 
carso (da novembrc a giu-
gno) e diviso in duo. cicli. 
Le mutcrie del.pr'tmo ciclo 
s'insognano da novembrc a 
febbraio; quelle del seeon­
da, da aprile a maggio. 
Ogni ciclo c. diviso in due 
set tori: 1) scientifico e 2) 
lettcratura e arte, H pro-
gramma scientifico eam-
prendo: fisicu, clettrotecni-
ca, econamia politica, di-
rilto. L'altro comprende: 
sloria della lettcratura ita-
liana e sloria dcll'arte un-
tica. La parte scientifico 
del sccondo corso e: strut-
lura c funzioni del cotpo 
umano, economta politica, 
diritto. Nella sczionc di let­
tcratura c arte s'insogna: 
lettcratura italiana del sc-
colo XIX c storia di Mila­
no. In gennaio, febbraio e 
tnarzo s'insognano inaltrc 
motoric di caratterc com-
mercialo: econamia com-
tnerciulc. istituzwni di 
diritta commercialo, mcr-
ccalogia. 

Esistono, inaltrc. corsi 
spociali ditvc ?i tongano 
loztoni su urgoinonli speci-
fici. Nella stagione in corso 
sono state tcnute conferen­
zc siti sefliienti Jpint: Ipno-
tisnio «-> sugficslionc. Ln 
scapiglintura lombarda, I-a 
essenva della storia, L;« no­
stra politica commercialo, 
I grandi monument! del la­
voro operaio. II pianoforte 
e la storia, Archeologia e 
storia dell 'arte. Di tanlo in 
tauto, Vuniversita popolaro 
arganizza conferenzc pub-
blichc, tcnute da pcrsona-
iitd note ncl campo della 
scionza o delta lettcratura 
popolaro, come Labriola (11 
socialismo), Ferrari (Le ri-
forme sociali c l'ozio). Btif-
li, un giocanc drammatur-
go di talonto, che da noi in 
Russia purtroppo non o co-
nosciuto (sul piano stilisti-
ca lo sue opere fanno pen-
saro a flauptmannl, Fcrri. 
Fifijmo Turati (socialism 
bcrnstotniano). 

La sede pr'ovvisona dcl-
I'univcrsita popolare si tro-
va nella gallcria Vittorio 
Emanuele in Piazza del 
Duomo, in un piccolo ap-
partamento con una salct-

ta. 11 locale o unguslo, ma 
gradevole per la sun atmo-
sfera accoglionte e per la 
ologanza. Safjitti <• paroti 
sono sluccati con grazia c 
dipintl in morbide tonalita. 
Qua c la sulle parcli, in 
mezzo alle decorazioni 
scultoree, si leggono motti 
di questo tlpo; 1) « L'unl-
versita popolare pud essere 
il laboratorio comune di 
tutte lo idee, espresse in 
modo onesto o civile*; 
2) < Essenza dcll'cducuzia-
ne non e la dottrina impa-
rata, ma e I'edncazionc che 
deve risvegliare la spiri-
to *; 3) € Se iin'idca e eflet-
tivamentc buonu, e impos­
sible che col tempo nan 
venga uttuuta ». Qualcuna 
ha definito Milano la < bur­
sa dcgli artisti ». Qui afflui-
scotio effcttlvamentc nu-
mcrosissimi artisti, in spe­
cie canlanti; i principlanti 
impurano da so ad « im­
posture » /« voce, mentrc i 
cantanti gla maturi si per-
fezionano studianda le loro 
parti sotto la nuidu di pro-
fessori di canto. Milano « 
famosa per i suoi €cclcbri* 
maestri di canto, ma e una 
fuma in parte usurpata. 
Qui, in cffelli, ci sono pa-
recchl maestri, ma la mug-
gior parte di cssi sono pre-
parati poca o nientc alia 
altiyild didtitlim- D'ultron-
dc, gli artisti qui nan cor-
cano solo la scuola, ma ar-
rivano con uno scopo piii 
concreto: fare carriera. Mi­
lano c il centra d'ogni spe­
cie di agouti c di impresari, 
i quali in camblo di una 
percentuale procurano ai 
euiilunli un posto o iiu'oc-
casione per debuttarc tict 
migliori teatri italiani c 
stranieri. Questi agenli 
sono una specie di male 
noccssario, per gli artisti, 
data che li sfrnttano senza 
alcun ritegno. Ma ormai gli 
artisti si accingono a difen-
dersi dallo sfruttamento. c 
hanno crcato un'assacia-
zionc di cantanti con il 
vompito di provvederc agli 
ingaggi. 

A Milano vi sono due a 
tremila russi. Per lo piii si 
tratta dt cantanti d'opcra. 
C'& inoltre una piccolo bi-

blioteca russu, uppurteiien-
to a un privato (Valium). 
ma gli artisti sc ne servono 
poco, parche non si inte-
rossuna affatto a quostioni 
di caratterc. palitica-socialc. 

E ad upprofittarc della 
bibliotoca conic d'un luaqo 
di riunione o il'iinpodimcn-
to il progUtdizia che al­
l'estcro si debba far meno 
vita comune coi proprl 
computrioti. 

I teatri 
A Milano cj sono molti 

teatri, ma nesstinu compa-
gnia stabile. Una stagione 
di Innga durata I'ha soltan-
to la Scala, H teatro in cui 
Sciu(i<iptii canto con tanto 
successo H Mefistofole. Gli 
ullri teatri si altengono al 
sistemu delle toiiriiccs. Alia 
fine di aprile c'o statu qui 
una tourtiee del ii'rto attore 
Ermete Novelli. Di rocenta 
ha rocitato in duo spcttu-
coli Tomtnaso Salvini (La 
fnmiglin del malfattore c* 
Saul). Gli ainmiratori ma-
scoviti dell'enormc tulcnto 
di Salvini si rullcgrcranno 
certo sc (lira loro che egli 
non c affutto inuecc/iialo 
da quando rccito in Russia 
durante il suo ultima viag-
g\o. Lit sua i;oce risnona 
can altrettama bollozza e 
vigore, can la stessa leg-
gerozza no I pussuro da uno 
stato d'anima ull'altro, can 
la stossa nobile semplicita 
c can (piclla seducentc soo-
utffi di cui nessuno degli 
attori enntomporanoi c ca-
pace. Sianio riusciti a ve-
derla nella parte di Corra-
do, Il teatro era grcmito c 
ogni monologa di Corrado 
riscuoteva applausi fraga-
rosi. Presto ci sard una 
tournce di Eleonora Duse 
che redtera operc di Ca­
briole D'Annunzia. 

Vs. Meyerhold 
iWeina (Lugo Muggiorc) 

28 maggio 1002 

(*) Ai russi in visila n Mi­
lano M rart'omamla <li livol-
Hersi a lei per i-nnsiKlio: parla 
itif.it t i la nostra lingu.i, c 
aventlo I'onosccnzc fra expo­
nent! dt diversi gruppl social). 
pud dare buoni consign. I/in-
dirizzo 6; Via Aiulegnri I) (ntla) 

rivista delle riviste 

Panorama 
tradizionale 

Dopo ut\ grande lanrio piih-
hlieilario c apparso nelle eili-
role il primo mimero di /\t-
nnrainn. il «grande nu-nsile 
iniiderno n rlie viciic stninpa-
lo da due gntppi eilitnriali, 
quell" di Mond.idori a .Mila­
no e quello di Time a New 
York. II men-'ile r dircJlo d.i 
un ciornaliMii ilnlinno, r il 
Mio oliirllivo dovn'lilie e5«rre 
rpiello di prt'*oiilnre a una 
pnlihlir.i^ione in«nlit.itnrnlr 
rirra di inrnrmazioni. i!i idee 
c di illtiMrazioni c imprrrn-
hilinenle <iamp.ila ». 

I,a puhhlira/ione b rerlo 
iniperraliilmente -i.unpata, rmi 
iii.ipnifirlie fotosralie. ^emiii-
rlie eio rli<< cnlpi«re Mlhilo 
e l.i finrchr/za della fnr-iiula 
ndnll.ila. Tanl.i prnfiiMosie di 
« rirrlirz/.i n nei *ei^i/i r nol­
le prefiil.i/io'ti p.ire «pn»por-
zionai.i alia nii«ura ilell.i no-
* itTi edilnriale prnrlamata. die 
ri-ulla, a ronli fatli. »ie*i-trn-
le. Diriamo con franrtwr/a: 
il meti«ilr tro\.i la *na col-
lora?io:ie iilrale nelle anlira-
mere da denlNla. necli uffiri 
delle romp.ianie aerre. 'lelle 
hall ilri crandi allierclii: b da 
*(ncliare piu rlie da 'rszrrc. 
da ammir.irr piu elie da sii-
*iare. 

Per una ri\i*ia che — *r-
rnndn quamn affenna il roe-
ditorr iialiatio — « <lo\relilie 
pre*enlare una \i*inn«« com-
pleia. alluile e prrei»a ilel 
mondo e dri +un\ rxcnli pin 
tiznifir.ili\ i n. il panomia nf-
ferlo b del Inllo ea*nsle r 
cenrriro, una ripeii*inne di 
quello fomiio dai rotoral.-lii. 
«enza l.i frrvlie/za e I'ori-
cinaliia >li reportage* elie rnn-
iraddiiiinauono. ad e<enpio, 
Tim*' 

I .a nostra eriliea ' n \ H r la 
»o*ian/.i «le-*a di Pnnnnima. 
di \wa ediinria A di «.\asn n 
rlie preien«le ad una tiznila 
rulluralr. inenlrr nnn fa *e 
non arearejtxarc i RUMI del 
pro*-o pultliliro inlonio a quci 
a lnoplli deprcd.ilin deir.lllua-
lila nei quali ei «-i limlla a 
\ariazioui sulle cpinioni cor-

reuli, a una specie di « pa»lo-
lie » delle tmii/ic e delle idee-
in eommcreio. 

K* ipiesia una » e^pre.^ionc 
ilella rivilla oerideulalc», ro-
ine prelende Peditore •inieri-
rano'! In \eriia. il sinniali-
smo oreidentale J- a->«.ii piu 
avanli. Si preml.uio «u f'nno-
ramn i due ser\i/i. di^nitosi, 
«ulla Spacua t> Don Juan o 
il diluxion) r siiHVinipra/io-
tie inirrua il.iliaua. \ o n re^-
pono il rnuirouto eon \r iti-
rliie«-te rlie qunlidi.ini e ro-
toralrlii. eou le -li-—r i-pir.i-
7ioni ideolo=ielie. Ii.inno run-
i lolln. 

Ouanlo a I l.i parte piu rul-
lurale del periodeio. I'liiiiea 
ro*a rapcuardevnlr rite e datn 
lecgere b un larrui'io <!i Ma­
rio Sdd.ui (uiiraliili le pasi-
ne <u \lr«<aiulria). I'll po* 
pnro. (Tonrliidendn: !a lo-ira 
delu-ione. prnfe<«inn.i!e piu 
rlie politica. e no:r\oIr. Pru-
lialiilniente sli edilori non *i 
awedonn rlie li fun/io'ie dpi 
ciornali»mo divrnl.i *empre 
di piu quella di »roprirr r 
afTrnniane proldemi. di nen-
*ioiii nnnrr. ili a*»iare un dia-
lo;o roi Irllori rlie li *nlleciti 
alia -iroperta di realla non lu-
ri^lirlie. di un pro.-e--o rapi-
«lo del eammino del mondo. 
l.a romponrnle anierirma di 
Prmnrnmn ri<:iha. da quc>lo 
piinto di vi-l.». a qu.in'o r 
dalo nolare dal primo -liinir-
ro. piu una rcmora rlie un 
inrenli\o. 

p. S. 

Segnalazioni 
17 mcitn un nmnrrn <fi 

QucMtlalia di ernnile »'i/rrec-
*e. Si trntln di un fa<cicoln 
mrcinlr drdicatn « nllr nttrir 
del loirnlo catloliro ittxlinna 
dmnnti nl Cnncilio mimrni-
rn n. Riipnndatw. 'rn cli ollri, 
airinrhicsta rcdnzinnnlc Rar-
tesaphi, Redeichi. Rrnemfn, 
Colta. Fonsi, Cinrdnni. l*7os-
rer. Irmolo. La Pirn. Oxcilia, 
Pnmilin, Prandi, Scoppola, 
Toc.ica, Viinrclli. 

v1, i 

Letture 

tedesche 

Commedie 
di 

Schnitzler 
So s: vole?rip rltrovare, qua­

si disseppellendolo dal paeoa-
to. il volto della vrcchla Vien­
na di Francesco G.uaeppe. con 
le 6ue malincoiiiche penom-
bre. i euoi falsi belletti. le 
6U0 cetasi rocoed, i suol pate-
ticl barocchlann. lo tiue cete-
nuazlotii e i AUOI oo-curi trc-
morl. alia vifiilla di <iuelln cn-

tastrofe mondiale che fu la pri­
ma fjuerra impenali^ta del 
'14. iiifilemp alio pauine di 
Musil e di Stefan Zweig biso-
Kiierebbo riloKjjeie anche le 
commedie di Artliui Schnit­
zler (Glrotondo c (dire com­
medie. a cura di P. Chiarinl. 
Kinaudi. no 402). In Schnit­
zler. infatti, medico, comme-
diofirnfo e narratoro. che fu 
con Hermann Bahr. Richard 
Beer-Hofman, Peter Alten-
bert; e il prodig.oso Loris-
ilofmannfithal un no' 11 cori-
feo della * Kiovane Vienna ». 
confluiscono lo cfiperionzo 
prMtnaturalifitiche di quel ca-
ratterlfitlco - lmprcBeioniemo 
vienne6e» che in certo modo 
rappretsenta la variante au-
striaca di tin decndentlemo 
fi'.h florente in Europa. da 
Maeterlinck a Wildf. a D'An-
nunzio n Iluyfiman* 

La caratteriutica modulazlo-
ne, tiplcamente Viennese, del 
teatro 6chinltzlerlano sta nel-
lo charmc malinconlco, nella 
rafflnata decanta/ione dei 
sentimenti proiettati nell'in-
Ratmevole caleidoscopio di un 
j-'ioco di marionette in cui. ad 
otila dell'estro brillante e 
eprej»iudlcato. 6 dato avvertire 
quella - legnera vertin'me cro-
nica - di cui parlava Hof-
mannsthal a proposito del 
euo tempo. In quello -smarri-
mcnto» di un mondo proesi-
mo nlln fine sono immerei 1 
pereonagsi dellp commedie 
echnitzleriane, fedeli imma-
ginl di una societa faleamen-
to tranquilla nelle decrepite 
etrutture del suo inimutablle 
ordine co«tituito o tuttnvia nla 
vuota dl ojtnl contenuto. £\h 
prosslma n far l'involontaria 
parodia di ec stessa — una 
parodia nd alto livcllo. quale 
eara quella etupendamente 
adombrata da Musil nell'Uo-
rno senzn qualita. 

Schnitzler e ancora un fl-
Rlio dl quell'epoca e di quella 
eociet.a. anche ec v*e nella eua 
inquietudine di coflsticato e 
dieincantato moralteta (tale e 
in detlnitiva il .suo segreto at-
teggiamento) qtialcoea di piu 
del flni&simo cesellatore di 
psicoiogie, deU'elegante IHu-
etratore di una commedia 
nmana divenuta ormai. plran-
dellianamcnte, «gioco delle 
parti ». Ma 1'ipocrisia e il fon-
dodl oficiira barbaric, la^civia 
c crudelta del mondo in cui 
vivo non «li passano inav-
vertiti: la labilita dei rap-
porti umani e l'assurdita del­
le istituzioni. che su dl e«;i ei 
fondano, regoi^mn fifrenato, 
la incomunicabilita. la cieca 
incomprennione, un'etica so­
ciale parafsitaria cono lo 
tifondo della Fua -deecrizio-
ne- apparentemente divertita 
ficettica e irrespoasabile Da 
Freud ecli ha approso a cer-
care sotto l'apparenza del vi-
vere civile e eaplentemente 
orchestrato dalle convenzio-
ni p dalle resole tradizionali 
la fredda e perentoria realta 
degli ietinti. centralizzati nel 
6Cc*o. qtiebto implacabile -H-
vellatoro- deRli elanci Idea-
li: ed ^ proprio nella com-
plctva sfera d: sentimenti e 
di situazioni clic fanno capo 
al eesso. conie retroscena dei 
conflitti psicologici c come 
contraddittoria componente 
!ptituzionale-metafli?ica dcllo 
ordine bonjhese. che le com-
meilie tniahon di Schnit­
zler trovano il ptinto di rot-
tura eon Tidcalismo roman-
t:co. con le sopraetrutture 
retoriche. fin qua«i ad aw!-
cinarKi in Gjrofondo. alia 
cinica rivolta di un espreis-
Fionitta. quale Hcrvarth Wal-
den (L'istlnto). 

E' qtitvto il potenzialc ap-
prodo di quella tragieomme-
dia borghese deH'amore ncl-
le cui nuitevoli proepettive si 
collocano nieces come .4nafoI, 
Amorcito. Girofondo e pers;-
no f-a strada volitaria: dieo 
po'enz'ale r^rcht* Vi? in 
Schn tzler un» caratterttstica 
amb:gu-:ta p..tet;co-ironica da 
cui eKii non r.ivcc a liberar-

D.ver.*amon:e dalla satira di 
un Musil. quella di Schnitzler 
rep!n impreevionisticamente 
lecata ad'artificio della corn-
media brillinte. do) Konver-
sationsstuck. ai tono scanzo-
nato dell'agiie bozzetto. de-
t^t:nata quind: a non tocenre 
del tutto ;l f.mdo della real­
ta- per que~to j suo; penso-
nasc. meq::o riii?citi sono 
quell: fomnun ;<. l n cui il poe-
ta pw6 <erbare intatta la sua 
commoF^.i ind'.ilgcnza e cri-
ftnllizzirc ia ^ua elesiaca di-
tperazione 

E* slntomafca. :n qiKWto 
fen«o. la tetv'.tura dialogica 
e la stnittura delle comme-
d'e ridotte a r.xjuenze scent-
che I'̂ I e par:..to di una tec-
nca pointiIlt.«:c> nella quale 
afflora la rieerc.i deijli elo­
quent) i=;.len:i. delle eftimatu-
re allusive, delle pause pie-
ne di slgnificato. dell'ine-
sprcs<*o e deH'inesprimjhilc: 
caratterJ5t;che. queote. del co-
fidetto Stimmnnfjxtneatcr 
(teatro dl str.t. d'animo o di 
atmosfere) alia Max Rein-
hardt. ma anche del teatro 
boulerardt'cr, di un Bataille. 
per esempio. 

Ferruccio Masini 

Due nuovi libri dell'autore di « A cena col commendatore » 

Mario Soldati in un disegno di AAino Mac-
cari (da « Canzonette e viaggio televisivo ») 

Intervista-lampo con lo scrittore 

Zanzotto 
e la crisi 

del linguaggio 
Intervi.sta-lampo con Andrea 

Zanzotto che ha di recente 
vinto. con la raccolta IVowe 
Eclofihe, -l premio Chianclano 
di poesia ex aequo con Velso 
Mucci. Zanzotto ha quarantun 
anni, vive a Pieve di Soliuo 
(Treviso) dove inse^na alio 
medio. Oltre alle Edoiihe hi 
pubblicato altre tre raccolte 
di lirlche: Dietro il vaesagQlo 
(1051), F.leaic c altrl versl 
(1054) e Vocatlro (1957). 

— CoiKcuto di nuer vinto 
il premio Chinnciano? 

— SI, ccrtamente. E' un 
premio che ha una nobile tra-
dizione. E poi. secondo una 
graduatoria scherzosa di Mo-
nelli. corrisponde al cavalic-
rato... 

— In ciic cosa consistc, .sc­
condo te, la crisi della poesia 
contcmporancd? 

— Si pu6 dire che la crisi 
che ha caratterizzato tutto il 
'900 sia giunta al mafeimo, 
alia radlcallzzazione totale. 
La scossa piii profonda dove-
va risentirla la poesia che 
per6 nasce apposta per vin-
cere battaglie e superare cri-
s:. Un tempo, quello di o^izi. 
di m.issima infolicita che po-
trebbe diventare di massima 
felicita poetica. II dissesto del 
linsuaggio neee.siariamente 
comporta un as=;estamento su-
periore e diverso. anche se 
per ora non se ne intravedono 
le linee con prec'sione 

— E' quindi una crisi idealc'.' 
— E" una erist di tutto. an­

che di luuuaii4io come dice-
vo. Non dobbiamo dimentica-
rc Ic alternative poste dalla 

rtoria: o inferno o parad'so. 
Le vie di mezzo restano 
escluse. 

— Quale rapporto e'e tra 
la crlsl di cut parli c la tua 
poesia? 

— Per quanto risuarda il 
nuo lavoro personale potrei 
dire che e'e un esangue, an-
sioso omaggio ai valori con 
la V maiuscola. Sempro con 
la speranza. naturnlmente. che 
le carc.vse della convenzio-
ne possnno rimpolparsi di 
realta. 

— Cosa slal prcparando 
ora? 

— E' un lavoro un po' ne-
buloso. Sento il bisogno di 
guardare piii da vicino la 
realta csteriore dopo avere 
guardato forse troppo a lun-
'lo da vicino quella interiore. 
In ogni caso vorrei far qual­
cosa che, .!n qualunque dire-
zione rivolga lo sguardo, pos-
sa aiutare. servire a qualcuno. 

— E in prosa, prepari 
nulla'.' 

— Ho parecchi dise2ni dl 
romanzi e racconti che non 
so pero sc riusciro mai a scri-
vere. II mio tipo di -motore-
tende a planare come un ae-
reoplano. mentre la prosa sa 
tetiere bene la terra... Ag-
a!unc;ero che la collana de II 
SaqaiatorC. con la presenta-
zione di Giacomo Debenedet-
ti. conterebbe (ii pubblicare a 
f:ne inverno le mie A'ofe che 
Corunnifu e andata pubblican-
do in qucsti anni. 

g. f. p. 

Andrea Zanzotto 

Soldati 
tra «$pettri» 

e realta 
Si e aperta una nuova pagi-
na nell'opera dello scrittore? 

Per i lettoti di Mario 
Soldati — e sono tanti — 
i titoli degli tiltimi suoi li­
bri saranno anche una sor-
presa. In Canzonette e 
viaggio televisivo (Monda-
dori, L. 2000), sono raccol­
te — illustrate da Mino 
Maccari — liriche brevi, 
strofette, mottetti , ritornel-
li composti fra la primave-
ra del 1028, quasi alia vigi-
lia del soggiorno in Ameri­
ca, e gli anni dell 'esperien-
za televisiva, affrontata 
dallo scrittore torinese col 
piglio, il buon gusto e la 
travolgente gioia dl vive-
re che in gran parte ave­
va mostrato gia sullo 
schermo. Piu recente anco­
ra 6 il volume di racconti 
Storle dl spettrl, dove ap-
pare senza mezzi termini 
il riferimento al filone del­
la narrat iva anglosassone 
che da circa due secoii si 
diletta a inventare incon-
tri e comunicazioni con 1'al 
di la 

Sj 6 aperta una nuova 
paglna nell*opera di Sol­
dati? 

Direi piuttosto che que­
sti due libri illumineranno 
altri aspetti nella flgura 
dell 'artista che gia cono-
scevamo. Lo stesso Soldati 
ammette, nell 'tntroduzione 
al volume di versi, che 
non pretende « di essere un 
poeta lirico >. Ma e un pot-
ta che compone anche in 
versi, anzi non ha mat 
smesso dopo i primi tenta-
tivi dell'adolescenza. Si 
passa attraverso peripezie 
e stagioni letterarie diver­
se, partendo da una scher-
zosa interpretazione del 
crepuscolarismo, fra tradi-
zioni ottocentesche e mo-
derne esperienze d'avan-
guardia. Dunque, non si 
t rat ta di essere o nou esse­
re un poeta lirico, per s ta­
re alia definizione dello 
scrittore. Il verso non e 
stato per lui lo strumento 
nel quale ha svolto la 
espressione del suo mondo, 
delle sue ricerche, dei dub-
bi e delle scoperte sulla 
vita. Si pensi, ad esempio, 
a quello straordinario rac-
conto che e La Confcssia-
ne o a certe pagine della 
raccolta A cona col com­
mendatore. Eppure Solda­
ti trova nel verso altret-
tante forme per stabilire 
un rapporto con le cose, un 
dialogo che registra a vol­
te piu rapidamente ancora 
lo sue balenanti i l lumina-
zioni. 

Fra la notazione di fan­
tasia e il colloquio rcale 
col mondo e'e, dunque, il 
corso di una maturazione 
artistica anche nei versi. Se 
ha espresso altrove i suoi 
momenti maggiori, que^ta 
ar te lascia vedere qui le 
motivazioni interiori, le 
speranze segrctc dell'iiomo. 
Xon per nulla, pensu, il 
gruppo piii folto di queste 
liriche appartengono al pe­
riodo « televisivo >, quello 
tlei viaggi di Soldati a t t ra -
verso Tltalia. Forse egli 
cercava un compenso, c 
fi^sare vicendc e sentimen­
ti che il video avrebbe fat-
to vivere un giorno. C e 
un'lt.ilia umile. che c m o -
-ciamo bene. Co>i il < viag­
gio poetico * ci fa scopri-
ro personaggi inediti o r i -
scoprire sotto diversa luce 
personaggi noli: la ligura 
di Croce a Napoli. le i.^ 
donne del Volturno che 
raccolgono pomodori. gli 
emigranti diretti in Austra­
lia. l 'incontro con Tltalia 
« di la dall 'Appennino » e 
non piii c da turista del 
nord >. i bambini cho si af-
follano a Palermo intorno 
al carro della TV, come se 
alio scrittore chiedessero 
di * farli cntrare > fo piut­
tosto di vivere). « E to ri 
apro — ahimo saltanto 
I'angusta mia pagina: — c 
scnto cho. dorrci amarvi 
come amo i mici figli... >. 

Di la si risale verso il 
nord. dove la speranza in-
contrata persino nelle con-
dizioni piii desolate. «i af-
ferma altr imenti : « oncrni 
del cantiorc di Muaaiano, 
— operai del Golfo dd 
Pooti: — u socialismo non 
e piii lorjfnno, "arete mi 
stcssi i vostri pocti ». 

II legamo fra questo li-
bro e l'altro potrebbe ap-
parire tenue, almeno per 
quanto riguarda i motivi 
che lo ispirano. Nelle Sto­
n e di spettri si ri trova 
piuttosto il gusto di nar-

iure, qunlita dominante 
dello scrittore, di la dalle 
prodezze e abilita di fan-
taisisto scan/onato e com-
piaciuto nei confronti del­
le proprie invenzioni. E' 
cliiaro che, per quanto pia-
cevole e ricco di brio, noi 
preferiamo Soldati quando 
sta ai fatti e alia lezione 
morale che risponde in lui 
alle domande sulla liberta 
del vivere. Detto questo, si 
ha, pero, un dubbio. Dav-
vero Soldati si 6 mai smar-
rito ncl labirinto della pu-
ra invenzione? Qui, ad 
esempio, con i suoi pretesi 
spettri, ci da un altro 
aspetto minore della sua 
arte. La sua materia e ric-
ca di contrast!, e proprio 
quando il lettore crede di 
spaziare sulle nli dell ' ip-
pogrifo, sj sveglia coi pie-
di piantati a terra. 

I fantasmi d'altri tempi, 
le avventure del mistero, 
le reincamazioni vengono 
presentate con uno squisi-
to s n r r is e 11 o d'intesa. 
(Juante cose possono capi­
tate, par che dica Solda­
ti. Non per nulla Pedito­
re evoca Pombra di Sha­
kespeare, per il quale fra 
cielo e terra ci sono piu 
cose di quanto immagini o 
farnetichi ogni filosofia. A 
volte gli spettri sembrano 
vivi e sfuggono, come nel 
racconto < Ada e Resi >, fi­
gure incontrate da uno e 
mai esistite per gli altri . 
A volte gli spettri emergo-
no da un turbamento di co-
scienza, come nello straor­
dinario «II tappeto di 
felpa >, esseri umani dei 
quali il segreto appare at 
superstiti solo dopo che gli 
incontri da vivi si sono con-
clusi. 

Dunque, lo scrit tore si 
colloca a mezza strada fra 
la parodia fantastica e la 
lucida ossen'azione del 
reale per ricostruire non 
tanto un mondo di fanta­
smi quanto per descrivere 
uno stato d'animo sospeso 
su varie forme di alluci-
nazioni. La parodia 6 sftt-
mata. senza forzature, svol-
ta con la leggerezza di t o -
ni che abbiamo sempre am-
tnirato in Soldati. II gu­
sto del nar ra re questa vol-
ta gli serve per una lucida 
e contintia ironia sul suo 
stesso gusto dell ' inventa-
re, senza mai cadere nella 
caricattira. Tutto questo 
culmina nel movimento e 
nelle conclustoni del rac­
conto finale. «Specchi e 
spet t r i» , dove realta e d»-
formazioni della realta si 
intrecciano davvero secon-
do un metodo che ricorda 
la < fantasia analitica » di 
Poe. I momenti in cut l'uo-
nio perde se stesso sono 
riacciuffati in un clima di 
divertita lucidita. come un 
invito ad ammirare, si. il 
fascino delle infinite sug­
gestion! che esistono nel 
mondo c nel rapporto del ­
l'iiomo con le cose, ma sen­
za abbandonarsi e. soprat-
tutto. senza arrendersi . 

Michele Rago 

Feltrinelli 
pubblichera 
le opere di 

T. de Chardin 
Dopo le recent: polem:cbe 

su Te.lhard di- Chardin. m-
se.tate da un an.co'.o apparso 
suJa pr.ma p..g.ni de l l - Os-
ser\-.,:ore Romano - del g:u-
gno scorso. e n-.l quale s. 
m-:tevaro in gu.-,rd:a i cat-
tol.c: e.in'.ro •. p-r:col: -.ns.ti 
nelle opere del sesu.ta fran-
c. --.\ una not-.zia che non 
manchera dj r.nfocolare le 
d:scuss.oni tra i sostenitori 
del Dalfontoloco e filosofo ed 
: su*); cr.t.c. Feltrinelli pub-
bl.clvrt pros^.mamente le 
- I.tvtere d- v.aggio (1923-
l!o5»- d Te.lhard. o - La 
v.ta di P.erre Tedhard de 
Chard.n - £cntta da Claude 
Cuenot. ehe d: Teilhard fu 
am-.co c corr.spondente Men­
tre in Francia e in corso di 
stampa l'opera omnia, sinora 
non un solo libro del grande 
gesuita e stato tradotto in 
:tahano 

J:—'^ix. •J^ : 
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La cantante si e sposata ieri 

II secondo 
marito 

delta Piaf 

PARIGI. ». 
Kri.th Piaf. l'« Usqnolo di 

lUontmatrp ~. is; o gpoeatn eta-
niattina con il niovane parruc-
eluere T1H"'0 Sarapo clivonuto 
ota cantantp. E tutreto :"1 eecon-
do rnntr:mon:0 della cantante 
lrnnet\->e 

La eerimonia si 6 svolta in 
una confusionc inciescrivih'le 
e per poco iion sono accaduti 
incident:. Circa tremila per-
.sono si prano infatti radunate 
clavanti all'ufucio della sedicp-
i=ima delegazione municipale 
per vcdore i due tspo.si. La po-
l./ia Iia dovuto formaro un 
tordonc pmtett ivo per evita-
re d ie la folia e nn nusolo di 
totoitrafi trnvolstersero la eop-
j>:a Edith Piaf e Tlieo Sarapo 
Minn rinse:t: a f.itiea ad aprir-
t-: nn varco. Scortati da alcuni 
asienti. hanno raaizutnto la sala 
nninicipale. dove il prosindnco. 
Robert Souleti.s. ha celebrato 
l.i eerimonia civile. Fuori, la 
folia tfridava: «Piaf. Piaf...-. 

Terminato il rito. la can­
tante e '1 marito si sono press 
per niano e si .sono affacciati 
al balcone. rispondendo al sa-
luto della folia. Molti .nvitatl. 
a causa della rcs>a, non lianno 
fatto in tempo a raittfiun-tero 
la sala c a parteeipare alia 
eerimonia. Edith Piaf era :i'"-
compaunata dalla mad re. dal 
imiruifnv Lou Harrier e dal 
cantante Claude Fifties. Sol-
tanto dopo alcuni tninut- i due 
sposi hanno potuto naprir.-i un 
varco tra !a folia e racstiun-
itere l'auto. ehe li ha condotti 
in eh;e-,a per la eerimonia rc-
lisiosa. 

Gli amiei della cantante han­
no detto ehe staniane Edith 
P :af era ranuinnte di foiie.ta 
v avt-va ^h orchi p:enj di u:oia. 
I se^ni delle ultime malattie. 
hanno agjjiunto. crano ecom-
parsi come di'neanto 

(NKLI.A FOTO: Edith i- Tlico 
dopo il • si • ) 

Deciso 
a Berlino 

Accordo 
in vista 

tra Euro e 
Intervisione 

VAKSAVIA. 1». 
Trybumi L'tilu pubblica o^^: 

una dichiar.izione del presi­
de nto del Comitato polacco pet 
la radio e la television^ .se­
condo i.i quale trattat 've pe: 
lo scamb.o dei nspettivi pro-
itrnmmi sarnnno intavolato en-
tro breve tempo tra 1'- Euro-
visione» da un lato e 1"-In­
tervisione - dall'altro 

II primo or^am^mo racumpp.i 
alcuni paesi oi'esdenlali nientr. 
il secondo colic^a l pue.M del 
campo soe'ahsta La decisione 
0 stata presa nella settinh.na 
<corsa a Herhno. so'.to gli nii-
spiei della A^ociaz-one inter 
nazionale della radio e della 
telovisione 

L'autorevole oivano polacco 
T5i!luni!c che un tale program-
ma scambio saiebbe A: reci-
proco vant.'U-iio e permetter* h-
be a mihoni d' tele.-;pettatori 
di capture le tr l.-tu.-sioni pro­
ven.enti da a l " ; contmenti. 
v'omprc.-p quelle i:l..nciate tra-
mite l '-.atelliti del t.po Tctetur 

Lo trattative fra • n p p t e -
icntanti delle due teti televi-
sive eonniu'erauno .n prima-
vera an Helsinki Trjibuna Ludu 
allerma pure elie nel'.i pii>-.-
sima nunione del Conn-con, 
I'oritano di coll iboia/.one eco-
noniica tra alcuni p.u -: dpi 
eampo social';.'..!. -aia u.-^eu-^o 
il muliorainentu dcil i :inp:aitt 
tecnici neoessaii per le tra-
smi^sioni a lun-: i di.-taii/a Lo 
attuale collet.iinento via Huda-
ppst-Prana-Helfi.nki vei rebbe 
eostituito vl t tin c:rcu.to diietto 
Morica-Herhno. \ .a Huvt-.Var-
eavia. 

Conclusa !a Settimana di Palermo 

Impeto verdiano in 
una novita di Nono 

Accolta con successo la composizione 
«Sul ponte di Hiroshima» 

discoteca 
La partita di pallone 

11' <|iiv«tn il lilidti della into-
\.i rai l /one M-rilU «l.i Kdoanlo 
\ i.mcllo. II ^ioiane ranlan-
lnre. tlnp'i avcrc ilife*" pli 
mmiitii d.ill.i srlo»ia dvlle inci* 
^li 1'iAmi r tin capelln I mn 
KM crinr ili cnvalln ' n-iritn 
4l.1l fi7r »»> »i apprv-u ara a 
itiinat ei.ire l.i ilnnirnira ilri 
tifusi di ralcio, mcitemin nel* 
If nrerrhie d i l i c - izimrf il 
dinvoleito rn>tiluiln d.i an ri-
tonir l lo di facile «* >iciira 
prv-.i 

Dire IJ nun\a raii^one: 
« I'rrchr pcrchb ! l»t ilnmrni-
i n mi Inwi sntn in r««« ' prr 
umlnrr I a l pdrrc In partita I 
ili piflonr... f. ?i p«»*«nno im-
m.i^iiijre le -cciirilr faniiliari 
nel <•.«-<> rliv. pr«»prin v.r] mrt-
7ii di una ili«cii*M«»Ti<* «ulla 
partita, la radio roniinri a 
MrnmlM/zare H ri tomel lo drl 
brann. 

Srhrrzi a parte. Via;»f"IIo «'•-
mn«tm rnn qup«ta nimva n n -
; o n r di a\ere mano frlirr n^l 
cenvre comtro-rre t i rvo . / / en-
prlln r a p p r e v n l m a z\'.i una 
Itimna prnia in .pi **lo -'»n*o. 
I.a liiiv.i mHndi.-a dflla Par­
tita ili pallnnc ha nn pislin 
in-nli lo. rd c Ix-n •ollolineaia 
da un .irrnrnpaznam-nio fuori 
«lol pnn*ueto modulo irmo-
niro. 

Cocky e Rita 
l,.i prima romplira^ionr »ra-

Tnrira for»r da una qnestionr 
di dirilto... d i w n z r a f i o L'na 
ra-.i niil.inr«r ha infatl! an-
nnnriai" rjualrhr ei.irno la 
ch<- la r . inrmo era «iata «rril-
u d.i \ ia tv l l" « in r«rln«tia • 
per <i>rk< Ma//f*ri. la !»ra\a 
ranianir rhr «i r rt\«'lata al 
cr*>-«o pnlthlirn nr\\' •lllimo 
F r - m a l di Napnli Ma prima 
aurora rhr rinnjre**** il li«ro 
da Ici inci»o. la RC \ - rhr 
p la ra*a di Vianrlln — Iia 

in circolaaionc «in 45 

^iri ( K C \ I'M 31 In) di Una 
l \ i \ n n e . vile vit inprvi idv /.'I 
purliIn ili palloni' v .tmnro 
tni\t. It iia I ' . n o n v e una O U T 
nt iova . picn. i ili v i la l i l . i , c h r 
*npvra l )r i l l . in lvninnte qt iv - ld 
p r i m o r i inr i l lw. j cve l l lu . ind i i 
a l r n t i e lr<»»ate r h e rendmu* il 
lirauit d i \ r r t e ! i l v . 

\ d i - i a n / a di pnvli i uinrni 
h ii-ciii» aiivlx- il i l i - co di 
O r k \ M a z / v t i i (Primar>' \ P 
*>l8i;n) nv l i p i a l r . o l i n - al bra-
n o di V i a n e l l o . v inri«»i / / »no 
1 iimptrnntm I.a M. i / zv t ' i . n 
i l i lTvrvi i /a ili Itila P . I K M I " . Iia 
- r . l l o l.i « lr id . i d i l l j - i> \r im-
|irc—(ii»ne ili i l u e w i v i . ma il 
ri-iilt.ilf> o i n f - r i n r v a l l e «-ur 
p«i-. iliilii.'i. S p v r i v nv l la parte 
l ina lv . r i n t e r p r o l a / i t i i i e dv l la 
v . in i .mlv m i l a n w v tin p o 
dvlinl ' - Nv l Tim rnmpltiitino. 
C u r k v M a / / v t i i vnnfvrm.i in-
\ . r . - i jni ' l le cloli di tn iu i ra l i l a 
e di Er.i/ia vliv l i a i m o f a l l o 
d i Ivi tm.i tra Ir p in l i r a \ e 
in tvrprv i i d.^lla r.wirotir ita-
l iana m o d v n i a . 

L'ultimo Sedaka 
I".* ijiifll" di linrlit urit 

r di Tu mm In Mi. q i iv t iilti-
m.i prv-vnt.ita n<"I ror>n di 
fli'i prf«aionp. rr.i/iv alia qua­

le Sedaka »i r fattn ronosrrrr 
dal ffr.ind.- pubMiro dri *uoi 
tant Pmbalii lmrntr. fi.«i nnn 
-i a^p^tta^ano di srnvar»i «li 
fmnir ad 1111 cin\anntl ino dai 
rapplli liiridi r ondnlati. ilal-
ra*pvito ita!iani»«imo. I.o dii«* 
ranyoni «nnr» ranlatr in iia-
liann. N'ril Prdaka a\e«3 v<or-
dito nrlla nn«tra lincna ron 
Fviecratn r I'n finmn inniHr 
l^i tradn7inn«- d«-i tr-'i r do. 
\nta qur*ta \ o l t l a Martini 
fCntnr nrima' c Pallf»i 'Tnn~ 
en itnlimia). Scmn dnr braiii 
pi?rv»«»li. pirni di inw-i / inni 
molodirfir dr«tinate a rnnlri-
h"irr al «nrrr««o do! 'Ji*cO 
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set. 

Oggi 
Krusciov 

riceve 
Stravinski 

.MOSCA. !'. 
II compamio Kniaciov nee 

vera domain inattina lsjor Stra 
vinski. che termina. m (piest: 
Hioini. !a sua loiirnce in t'HSS. 
Stravinski li 1 da'o e n .-eia un 
atte.-.ssimo eoncerto alia Fil.ir-
uionica rii Leninurado l ' n n n 
del concetto, u celcbrc- maestro 
aveva tenuto una conferenza ad 
uu centinaio di alliovi del corso 
di composizione del Conserv; 
torio d : Lenm^ratlo. illu-itraiido 
le t:\ie cotnpo-../ioni di catatte 
re (ioilecalonu'o e le ultime te 
centi teinlenze rioll.i tutisic.i in 
Oec.dento. Dopo 1 1 eonferen/.a 
sMi ailievi del corxp hanno n 
volto a Stravinski nuinerohC 
domande 

L'Italia vince 
il festival 
di Bilbao 

B I L B A O . :» 
l/'n UiO[io iippurfdfo di En-

nio Lore iu .n: ha \in'.o (pie.-'.a 
sera il primo premio al I v Fe­
stival per il film documentar.o 
a Bilbao. Al festival, che e du­
ra to pel a .oni i . «;ono ,«.ta_tp j^re-
nPiitate ~*1 iiell.coltf di -•'' pac*i. 
I! rei-ondo prem 0 e andato al 
francese I-** ' h p ° In "icnthr. di mil 
Pierre Knh..n II '.'^r/o prem..) v 
st,;,-) ar-pfin-jto a d">' tiiui fran. 
oppl: Ait'ialij/n ton ban;, d. De-
tilfe C h - i ^ e n . e Tr.y.li n'cijrr 
di .1 D L IJO;I\ .• M ch.-l Me.-
Eii.-.nt 

Le F.l j.p tie li .';:i.» • .•••\;i*o 
un prvm.o spec: tie pi r 

A R. inert 

i n . - j f i-
; c 

Snv 

Dal nostro inviato 
P A L E R M O . 9. 

Con utio schictto c ourdiu-
lissuno succi'sso di Lu'nn A'o-
no, si <'• coiio/usiJ tcri ul Tea-
tro Massimo In tcrza » Seffi-
ntuiKi i n foruii-iorjfilf tiuot'd 
mitsica >. I 'HU inanifcstuzio-
nc ml altissimo livella. sm 
per il fascinn della ci)»iposi-
^t'orii' I'si'fiuita, Sul pittite di 
Hi rosh ima (Cnnti di vita e 
di a i m u e ) , t iuorn pe r I'lta-
!iit fer« coiiosciitttt / i i tont 
ioltantn in /nrjnifferrti dorc 
e stutn prc.serifdfu ijiiulclit' 
ttiese in). s\a per hi lar^a 
p«rft 'eipij:ioiie del pnM>lici> 
e/ie 'in rifroeufo (ii s luneio. 
coiHjuisluto dull 0 miisicti. 
pdssione ed e'lfn^lasnto nn 
poco dimeiifieufi ueHe preee-
denft fortiufe. 

1.11 noritii di Nono. e/ie si 
( i r r ide della ptirfeeipu;io»ie 
d'niia f/rttnife or rhesfn t (us-
sni tinfrifa (ineJie tiel scttorc 
di'Un vcrcussioiii') c (feN'tn-
tcrrcnto d'un soprano e d'un 
tenure, si ttrlieolti in tre nto-
vimenli unitar'Hiinente fluen-
ti senzu si)Iji;ione di nnif i-
nuitd. Vmi partitura den<n 
ed enioriDininfe e/ie unisee 
alia venialita t / e / r i t i r en r /nne 
Id nobiltti del suo nssunto 
ideal*'-

Xel primo (initio, Sul pon­
te di Hi rosh ima , t | soprano 
e il tenure intonano i rersi 
di Cunther / lnder . t dedicati 
alle vittime della prima 
bomba atomiea. Da iittella 
morte che " »""i «* una mor-
fe abituale * prorompe un 
uttoi'o ine.s'SHf/oio di rita che 
la musica aceoulie, puntenpia 
e trasfiqura in una straordi-
ntiria tensioiie di suoni. Con 
nn aceecante bitfiliore fonieo 
['orchestra sostienr il eanto 
e commenta. Il eliinti espres-
<tiro e stihifn i t icandescenfe. 
Kttppreso ner;H ottoni irre-
qttieti e s<iuassanti. il d'lscor-
so vi Ncio'iltr spessn in dram-
matiehc e lamentose dissol 
venze. Xel canto will ratio 
uiiualmente un profondo do-
lore r una pro/ot idn certez-
za di rita che si riverbern 
sttU'orchestrii si^v'tnla con 
deeisione e v:nore eccezio-

noli-
La -r .S'effitNiitni •« e sttifa 

Dii'iia di relleitari * rcenpo-
ri *. Mn di questo non si era 
aneoru parlato. del rcctntero 
< rcrdinno -. dell'impcto d\ 
Verdi, cine, (lclhi sua /<»|po-
ranfe / o r r « ritale. K' l'ultimo 
sacrosunto rccupcro eompiu-
to da Luiiii Xono. Ajfiora 
ensi dalla partitura come 11 n 
ricominciurc del mondo, all­
elic di qncllo della musica. 
ulf:dtitn mm ad un Adttttto 
ed Urn colpevoh. rnn, al con-
tnirio. cnnsapcrnli e fieri dcl\ 
Ior-> rrtiiifif«((i messiinuio dt\ 
rita. /-' .sfafit la p r i m a ' ' " ' l a . j 
pot. nel corso delhi < Sctti 
mana » (ne ubbiamn ristn ej 
sentitn di tutte le specie) ehe 
la voce umaiut sin stata recu-
perata alia m i o n i musica in 

'fttffa la sua oienezza e com-
pintezza di primo, tnsopjirj-
mibile strumento della mn.si-
cu. Xnn un duetto, dunque. 

un arande canto a due 
che s< m-'lime if dot-err ttto-
rale di rapiiresentare tntta 
I'timmvtt) mi snoi dolori e 
nelle sue speruuze. 

Tultaria. il momento piii 
impreredihde e n-ournUicn-

renuto 

(labile « a r ia *. eapaee di' 
esprimere nella rto.'etita ma 
non disperata asprczza di ae-
cent i , c o m e nella dolettfe, 
caafi ler iaufc dolcercu di eer-
te endenze melt<malie/ ie la 
irridueibile uniana fierezza. 
Ad essa si iFine.-r'a. con tl ri-
(ortio deH'orci ieffra. itti al-
rro can to a IJIH*. i 11 te.ssMtto 
sulfa poesia Tu, di Cesare 
Pavese (un fremito protest) 
ad una miona vita), che si 
colloea coi ' ic il natwale com-
p imen to d 'un moudo rieort-
./iti.sfnto a l ia mice e alia li-
bcrtt'i. 

Stiipcndumcnlc diretta da 
Uanielc Paris e stupenda-
mente interpretata dal so­
prano Lil'tuna Poll atlmneata 
dal tenure Herbert / /ut tdr . la 
composic ione di .Yotto e -statu 
iiscolfattt in itti sdenzio so-
tpeso, spezzuto alia tine da 
1111 la t ino u commosso ap -
plauso a l l ' a a fo re e ' n a m a t o e 
f ra t fennto a l ia rdni l ta . 

AVII'alto lii-ello delfa se-
raftt. s o a o sfaf; •••••t'on't/ uH 
I t iconti i fper 24 strnmenti) 

vlello .sfesso A'ono. risalenf? 
ul PJoCi, eerti Hi torne l l i . ur-
quti e h r i d a n t i , di Dieter 
Sehoetjliae/i e la suite1 d i 
F r a n c o Donafoti i . P u p p e n -
spie l . ehe iia repisfrafo Vln-
nrcsso de't burattini nel ell-
mn della mus ica n i m n i . Una 
<eliF'effa u l /cpr in d rou iea c 
qttslosa che non fa cuderc il 
m o n d o se a p p i o p p a qna lc l ic 
qomitata d ' iu tesa al I ' e t ru-
sck.i di Sfrai'iiislci. Musiche 
niche ijueste tutte assai ap-
phiudite eon partleolari COFFI-
pltmenli a Donafoni. 

Vnico disappunto della sc-
rata e uno dei pii'i arossi del­
hi - Settimana ••. In m a n e a t a 
eseeuz'one d'utia altesa 110-
ritd di Franco Feanuelisti. 
Sara per un'altra ro l fa , ma 
formidabile I'urlo sdcqnato 
di Ihniarett't esp loso iti fea-
tro e ehe ha ueuto scauito in 
una profes ta ehe il poefa e I 
mustc ts t i IiaFiao flrmato In 
sefjFjo dl snMdan'cfd con 
Feanpe l i s t t . Ne r /pa r l e ro rno . 

Erasmo Valente 

Annunciato a Mi la no 

// cartel/one 
del «Pittolo» 
Pezzo forte il « Galilei» di Brecht 

II Piccolo T 
di Milano, in 
>taiupa teuuta 
to Cirassi, ha • 
gramma della 
Eceolo' 

L'ntiilrii scl< 
Ibsen, con l.i 
CoMa 

MILANO. '.». 
• i ' :n de l l 1 e i t t a 
un 1 c i i n l e r i ' i t / a 
^! e i't 1 da l ' . e i -
•itinei.itii il p n i -
s t a u i o n e hif)2-i;:< 

.Tieil 
tenia 

di H e n n k 
di O r a / . o 

(1 Meitol' t ' i td </i ( " d i l 
Brecht. iii-; 1 1 tr.ulu/'.one di 
Km!la) C'i •< Hani, con questo 
dianuiia C i»!«:o St tehler met-

Una nuova 
trasmissione 

Parolieri 
alia 
TV 

•:K idi f̂ nl second. 
Iia l e l e v 6 i o n e . ju 

H.i vt 
nalv di­
ll v.a una tra.sitiLsfiione che 
mt-n^ tiiii.-. <• irta. proniet: 
er-iere • r c r i osante. S ; 
d: dod.e. p mtate. tutte 

c 1-
Ilde 
al-

• d 
t ia t t . i 

ail i n -

!ior docimtpr.'ir:o folclorl.-; coi tuirti- della composiz'one dc- • 
, n 1 . i j . . . . . ,^^t . . .M| - i e von Hiiionlicfi 

dei 
I/t"ruRuay. rn; hi \:>.o ilr ln\ 

[pntft rer</c<; 01 Ku^-::lo H.nt? 
e il Brasi'.p con Festice.l <lr cr-
Tcns 'A. Hi x S.ii n l y - h i:i:i^ 
ricevuto medr.ai.e d'arpetfo 

nrlhi seconda 

diealii a Djunida f jonpncha, 
•TO'no della Hcsiilcnza alqe-
niia I.'nrclicstra tare e in 
una te<ii pnrezza di Ihier si 
s/- i'f;c il canto del s op rano 
^ o ' " f)i'lf"'MMiii f'tn; lortnt-

res-n 1 d.- P-
%cono<coiio 

In t>r 1' -i 
utin t lnvf t j 1 
: in'i a-p<-*-. 
'.11 .il uro- ; o 
canzone >• n-

O^ni p'ne 
v*at.i d; . 0 . : 1 

p t i r o h r r c . t|'ie<.to 

1 v o n v l i l ) . ' ,-,pr.!i 
n i l u i o u J . ) — j i : 
• incora *. "ono . •-. 11-
p u b b l i c o - - d e l . a 
.a t n u - i c a 'v^^i r 1. 
•a i n t a f . i •• d e d . -
111 v o l t a .iH'.iU'.ure 

. •e .vbt c . i i i / o n . : 
rra .11 p.TN.iti 1 a l -
•" P s c r i v e r . i <;.-dii-
.-r.= i dt 1111.1 
-ma ni i i s ie . i . i 

u r n b u ' i 

c a n - 1 n o 
s . i r j 
• J d -

c i fern 1 a <pi.: 1! 

t 1: 
il c 

Eccezionale ritrovamento 

Un documentario 
su Leone Tolstoi 

. 1 tr i .-m.^-i" 
'. 1 ' ' . i t l t e . 
/!>::<• il e u . ' 
r icei l •! -o : 
I.,-... M 1 no- . 
• j e ' o > ir--!'t ' 
C.le I 1 I'II-I' 

i /Oli' - •• •-'." • " 
b i*t d 1 111. 1 
ch>- 1 prt'^: 

i- t. rr.b.l -
I I ' . 'Psen' .^o 
! pro.tr.111.in 1 
' /:. e h e n e . . • 
t ' i a n c a t o d.. 1 > d-!» e t '••'-• ' .n M 
|TV> It.fT.e 11 > C i r r a . ^1 T V . j r , , . 

jr ioine e I'v'.a .1 I 11 1' 1 J H o . n i i . J | 
':i IK ^' . i ! ."o ftel 1:M.< l . r i > : - r 

ter.i in scen.i per la quintn 
\ o l t a al Piccolo Teat to 1111 te­
st!) di Brecht, concludendo una 
parabola che v.i dal teat io 
posi-e-pres.Monista a quel lo ili-
dattico. d'U toatro cpico a 
tptello dialettico. Protanonista 
dollo spettaeolo sara 'I'ino 
Bua//.ell i . 

I In/rosrtnri di S i lvano A:n-
btoitl (uovali i* --crittoie f.ittos-j 
tin' n e rn! IOIII.III/O Le .seedesiL 
<'o!i i|ui-,>: 1 eommedia l 'Ambio-
Ui h i \' n'o il eoncotso I.P.I. 
per iitt'opeia comica. t i c e ven-
do il premio. a grande maitttio-
r .m/1. d i un 1 niui ia premedu-
t 1 ,1 1 C e - a i e Zavatt ini . La re-
U. 1 .-..tr.'i ili Virymio Pupcher, 

It male tiicro di Massimo Bi-
ri 1/ / . . - ainpio dramtua ciclu'o 
-ul! 1 \ .' 1 di una fauunha del 
Slid nt-nli mini decis ivi delta 
l.tt.itut.i. del la ituerra e tlella 
l lc^i-ten/a -. 

/ u f.-inpcstd di Shakespparo, 
tn-ILi t r i d u / . o n e ili Sulvatorp 
()n 1 anm.lo e von la tenia di 
Ciorit o Str.-liler I.u fpnipP5fn 
\ i - i i a rue.---1 ri seena nel Giar-
1 l.-!la \ i l l a Coimmale II 

P«-t -on it:v;.o il! Prospero sar.'i 
lu 'e ipn-tato d i Tino Carraro. 

/ ". r.-./irmt del fVIn (in dia-
.'.••<i m ! 11111 v) d. Luici IJIiea. 

Ave into 1 que^ti M'i spetta-
coli iiiiovt. il Piccolo Teatro n -
piender. i . :n luitlm. nel parco 
dell 1 Villa latta ad AITori. e 
1 pn' /z i popolari. Arlrcchiito 
uTi-itorc d't due pitilroni 

liml'f.-. .! P.ccoio Teatro an-
1111111', 1 -.11 d'or.i che . tiell'au-
•iinno l!''-a". ('.lor^io Strehler 
111. M.-ra in sc.-na .Vl|'/nni) JVI-
IOM'. it piM<fifore di Mass imo 
I)n:, i N'v',! 1 >• i»:oiii- i!ii;:t-r.j. 
'•••it 1 n o l T f prespntata la pri-
tii 1 np'-ri 'e.itrale d! Vasro Pra-
!o' -i . i- S'leh'.vi iv . i l . / / era un 
•I'MV o -.p.-'t K-.IIO a l l ' ipet to . a 
M Ian'). 1 f.a iMioi'it rofoiiiii 
I L-i .: I* r.indeM.-) 

Ft.1 Kb at 'o i i ehe ptenderan-
p i t 'e •,•;; vpett icoli della 
MM.- V.>'i2-'t>'< tl nossono .11-
.--• ,. :i d'ora ! se^upnt!- Lu-

v :--to A'.iietjv. Armando A l / e ! -
infatti troppo fa- l tno. ( L . n n - Barn-i'.a. flrirtone 
»<i7.onP cli-K.i c.in-l B i r ' o l n r c . T.no Bu.T/7P'd:. T ti„ 

".nuamente d . - tur . ( ' . , r ' . r.». V.iletit.na CorJp-e. B e . 
>rie di i loui ind.ne Li r . . I),- C i r n i ne. V .ncenro r>v 
nmisM definic ono lToin 1. 0" .«v n Kmf.ini. CLi-
iHlr,.imu Ix'r.e. |.r . :• 1 (; icobbe. N c o l e t t 1 L.m-

RU isv.). (fiuli.i Ltz /nr in i . M.i-
: .o Ma: in-. (> infr.itivn M.iu-

1 

• «• condutto.'e dej 
.- ra !.••! o Lnt: </-
,11.1 : * • 1 •- -r.i a ' -

i i ' . C 
^ )' 

M. ' / a . -v l ' M.ir.M 
!*•>! ii-i-n. Ker-

til::,(i ,v 
MOSC'A 

i v!--. (Jo-
prv.-»i 

S t o . b y . 

.•il 
rA('. 

. . I 

N. 
in 1. 'Tv ! 1 -• l e M 

dt 11a stazlone d: B e y , 
' r:on lot;* 1110 d-. M i - r 1, •• -

r-.trov"1*0 m « •" ' /."r. •'.-• o< 
ravn'ano s\: L»'oi,v Tolrto , 
:pi de r.»n •-. eo:m^c«\a l'e; 

r"«-:ir.a 
I'n.i anz at.a Co.. ibor.it: .f- . .-

dil l ';-: .: 1/er.v. Vi : 1 Kh- .n4 .o : , - j , . 
ki . \a . it- . l ' .-••. re a.can. p- . - / - j . ; 
1. 11 ;>••.:.ci'i. . -'•-- • tivti-r.o-
r i t . **h«- . • .tiip.«-a:, d l i i .-*••-
t ,oiw film d; d.\ ul.-z.otv'- -clen-
t.fica K- rivi v.-.r.o c >• -v^r. ito j 
r:c<mobl>v .n .:.c^'^ ioto^: 'rr.ni.! 
.1 \ . . -o li I.eonf To'.c'o; Dove-
va cvidcr.'i men'e tr . t 'ars: ci; 
v v c h e -pcj'ten/p r-.tirmatocrV 
fiche r ^inrHiti*. 1! .-onimo «cr.t-
torv ru^^o 

Super .rrlo ^ r . . . ijfficol:., 
n:.-h 

N i;- ••» - * T o «« m p l <-f r m i r 
:- vn i e .. , e q . . e : , / . fr">mire :ita 
• . v 'ronoinj; ' - m*>:ite ~i:\ 

1: 1 con ! -1 

I M . v , 
n'o dv, rollnho 

l . - -nr . i r (, - 1. N' 
r . i . - t i . - >. e a.i 1 in..- : . . - .c-T 

. vonii/or.v i n %••:.) e ;.;o[,r.< 
fi'.ni .' uii' i . . nt ir.o C0-1 o ^ , . 
n 

• t , i 1 !!..•! 
nn'av.- i i . -ii 
i t i ' e r p r . ' o 

Off . ..1 '•••• 
w.i t e i i ' T j ' 
• • 4 0 . t o : ; • 
p.-r mv:r.. 1-

,.-. dopo , 
•1. (d p'.»:o w.i. .-

-,c jl'i tl ::. .'. 
O.o<l >".... t - ' ' ' 

i r r .- •'.•: •<: 
!.- :.. "I • •••: 
!.-.r.ne ?!--« 1 

• 1 

1 1 < 

I 

I* 

1 per : rPcpieti* 1 r-"1 

1 di 0 111/ i v . . -='C1. 
. <lln p.-.ri.n I i .m. 
. . i . M n o B-.n: . ir 1. 
•.1 di .«•»•;•,. a m . . In 

. s o r . t - 1 :-. C'-:.*ro 
i. r a n :u I 'O ;r ti.i 

ie . 1 
••:.• r.-

1 u n 
or . i . v 
r> r i i : 

I-
u a ' ; - i 
v-O v , r 

..ii . m j . o r ' 
''. <• Jt.i'O 
.1. h.ori'-.*' 

'.-1 mo a.I 1 
i v . j r r . i 

.1.11 < n •• 
• •> .-ir.- i ! 

r ' e (1 >. 1 
• 1 

'.(I 

: r . i - n i r - -
,1 

' iniiv 
\ . - . n - i 

-• > r . 

titie 11^C. 
1 ottenvre una cop a p " n.t.da 
di parecch; foM:r,iir.m. e M .-
^copcrto che le cci-ne crane 
state nprese nel 11*08-1910 dal 
nolo operatore A O Drankov 
dai propr:et.iri della D:tta Fra-
tplP Path6 e d^ uno dei prim! 
produtton cineniato^raflci ru<-
si. Aleksandr Khaii<;onkov. J 
defuntj mar.to d. Vera 

. :n . non p»r q-.v-
ic.- i .n .r c >. p 1-
"rr t Tointii. n.ftv 

ia n - i d: J.--
i.e.'-.ti' . ron II 

n' .n .e \i-r-* 
<ul!a w ' t u r a 

del'.e u t :ne \ o l t e "h-
:•» >.• rt-Co j Ka-ii.-i' 11) 

pierj.it i'.iniico V G Certkov j 
cjijvllo «.•<•;--<. C<\— k'~i\ cfiv nrc.i-
r.,7/i> .n In«h.l:i-rr.i . ed.Zionc 
aeh.: .Scooodr.oj'.' Sloro -~ P.i-
ro.a l ibvri — Tieil i quale \Cn-
ra ro p'ibbi c.it. . .rl.coh a. Tol-
-t<>: cuailarinanti ,'. ;ovcr: ,o za-
r,3t..». 

:,< n i 
'•Ho -

'.•M.'t.'e I..-. 
' -vt it .i! 1 

-p..1.1 Pu . ; n . . . 
n .->z'..c Sol. 1. 
an tr'-r.o e -.,; 
'F11 in , 

i . -
• pi ,•-

c a n . - i i ' . H-.-." . I v r n y l . i i ' . t . 
i n : *•' '..•111 X . c o . 1 \ r . j . . - -

•1 1 . t..'; V? C i ^ l . a r . " \ ' . . ' . . . - r -
:::••;. c v . i . r.ort r .^cride c i v A. 

J> o . -1 •• ..->'« pri'».d.sno p i r t e 
al p i i i r . v r T . v a l t r . "an'ant i 

jp i r* e o ! ir:: • ".tv > ^ . ' i -.; cu 
i-i d.- .ro'p."' di turno Per 
es'-mp o . . ; « prima jinn' ita. d»--

j i c.-it.i a G.o'-anni Itricchi . in-
•» : . r : : . i -r..'f,•4 Mberto Rahi -
.'I •*. cr.e laric.o ftianb.ni tri-
n.in.orat.: e .Von d'nie»ir.rnr If 
mir pa'o-f. 

Gl. il'r; j irol icrl o?pi".i d^lla 
trasm •=-. or-^ stranriO" Ki70 Bo-
n i - t ' i n G.or^io C-d.-hrp-". 
Bix o-Chpr.ib:m. M.chvlc G*al-
d.eri. (i.-.r.:.*', o G10vann.n1. Tito 

, , . ;,- «r . . i p i - f c h e c o - ' -
T O - . :1 | - : i i i ; i . i : i n r i : n v r -
• • it.-.: , :i,u. n e n ' v ^t.iR-<»-

I ' r r o l o v o n t . n ' i i a m a n -
! f e r e s - , . ' j . v " aco'. i'«* 

p .'i i i a . ' o 1 v e l l o c l i -
T ] ' • • • te s e . i o l e e t l ' . t v 

zr • ' }• ; '•• i ' r o m i ler.' .o 
..>• , <.' ,'.> floni n.'ito. a c . i \ a -
I .-r.. ci 0 i" t ivo ' . i . d a Il><:en. 
[ " • M I i h v I 1 c n 1 n' i"rpre'a7 ••-
t •• ot ' f l r . imt i i i d« r . 'uonto n e l l a 
- ( , • . ' , d-1 n o - ' . - o > m p o f o - -

. r pr.- i . » ^ '.upp.i' 1 d 1 ?'•-
: m ii'.!.) D I b w ft. c . • o f f e r ' l 
(| i v - ' . . n n o iin.i rl"!'.. o p o r e : I IV-
: a n o ' v n 1' •! • e p . u s.Rn h-
i-^: v " M i l ' . n i p : e - . i w r - o *.i 
i . ' e t i . t - i s. i p p m T i V i I ' . n t e -

.-••<-, d .u' . . .11:11 n d . c u l t u r a 
r> 1 •".-•• ro e ' ' . i t 1 fina'.mi n 'v 

' ' r."n 

nor 1 a 
ci lo d 

S. potra Mdere To'sto: n-oMinl io Hiccirdo Morbt.,1, \ .to 
Pailav cm!. P:no Porrotti (inc 
4I.0 noto c<in il pscadonano di 
Pinoht). G.Jlio Rapotti (alias 
Mo^ol) c Dlno Verde. 

I test, iono slat; atlid.. '; a 

ur.5 :orc dello pr.me ore del 
m ittmo. o.-pite ut'lla vecch.a to -
rella Tatjana :,ella tenaia d; 
Koceta. mentre seua un tronco. 
o p i : , ancora. mentre scduto 
a!'."ombr.t di un grotcO albero 
#L-rac '.« i.ropr.a ..ii'oblo^r^na 

Leone ?.lanj::i:. J1 re,;.a o dl 
Stcfano De Stefan.. 

• t •. c->! ^uppramrnto 
•riT.iV d-.ff col'a rhe fi-
, e v , r . o imped to al P ie -

r'ippr"*en*'ire uno d>>! 
•i','" r.,i"j m p o r ' u i t . del R r m -
dv r nnov i 'nr , . del 'eatro con-
'eriip.ir.'ipvo. 1 , V';fa di (laUlri 
•i Brech" 

0 f i * o ri! *er7.) «pettncoIr,. 
r . > f i l " i i - i d^l Fe?:t di Iai'sji 
V' »-1. e<-o c un ritorno al f . lo­
ne •. -T.st co. alia en- r <cop*r-
".1 11 P . c o l o - e. d i anni. im­
p e d . a t o . Le due n o v i t i .tal'n-
ti i . confrrmano l 'attenzione del 
Picco lo per le miovp- l e v e d e l -
I , tio-tr.i dr . .mmriturs : i . t 'na 
p r o s p e ' t . v i artist.c,i di ccce-
7i0n.de r d . e v o potrii scahir ire 
d^l'.a ed:z:one all 'aperto del la 
^crTlpr^f(l eon la reg:«i d i 
Strehler. 

controcanale 
Mezz'ora con gli esquimesi 

A'oFl si parla quas i ma l del docuFUetifart c/ic la 
TV manda in o n d a refloIarme«f t» ogni settimana, 
e. talvolta, unchc « i u spesso. Non perche in Italia 
non el shl tin p»bi>Iic ( ) p e r q n e s t o genere di film: 
esistono sale clneinutoqrafichc che, di t e m p o in 
tempo, si sono relte soltanto eon la proiczionc 
d» aocumentari, E, d'altru parte, e da credere ehe 
in questl anni, propria la TV abbia aUaraa fo c/ne-
sto pubbllco. Ma, in fondo, tpiesfe Ftjecc'ori-ffe ili 
esplorazione, JFicnneafe tra un proaramnui e I'al-
tro. sembrano quasi un punto di pustaaqio e ecu-
potto considerate trasmissioni in minore. 

A'ot» e piusto, pe rc / i e eon q u e s t ! b r c r j }ilm. 
invece, la TV assolve a una delle su{< principal! 
fmuloni: questa, sc non sempre cultura, e sempre 
informazione, arricchimento della conoscenza. In 
(jne.s-fi easi, il piccolo sehermo si allarija fino a 
tUecntare vastissimo: vi fa la sua comparsa il 
mondo, eon la sua meravialiosa varicta di popol t . 
paesi, into, costumi. E' anche questo tin ottuim 
s f r n m e n t o d l s p r o i ' l F i c i a l t ^ a i i o t i e : tl per icofo. in-
/!Fffi. «'• scFttpre quello di essere eoFFt'tFifi ehe fnffo 
co/FiiFFci e finisca tra i confini del propria pacse. 
talvolta addirittura del proprio eireomlario. Far 
dei paraaoni, mettere se stessi in relazione cm 
alf r i , e sempre salulare. 

la vita deal: 
iiuarilata ami 
con In sujii-
esseri c/ie et 

intcrcssc 
/.a -svrie 

A ' a fu ra lmen te . a eondizione ehe 
ultri uomini, deqli alfri popoli sin 
eon sempliee curiositu, o. peppio. 
eiet tra che si p n o iixare tter.fo sfraFii 
sot / i io / iauo -solo p e r caso, ma con reale 
e, diremo, con parteeipazione criticn. 
Popol i e pnesi , t i e r 

)o 1 
la quale ieri sera e 

onda sul secondo canalc tin documentario 
andato in 

.. supli 
esquimesi, e abbastama serin e otiesfa, in qne.sfo 
SCM50. Si ispira a una franca, anche se elemen-
tarc, e.s'alfacioFie del co lo re dcll'nomo, e non in-
di i lpe a l « c o l o r e » . La vita depl i esquimesi. ieri 
sera, era illustratu con rispettn e, del resto. lo 
scopo seientifieo dell'indagine (verificarc se que­
sta p o p o l o fosse arininario del l ' . - ls ja ; era dichla-
rato fin dall'inlzio. 

Non si andava plu in It), c vera, via nel breve 
piro dl mezz'ara 1) difficile fare di pin c d'ultra 
parte sarebbe inutile eliiedere i(itel che questi 
documentari non si proponpono alfatto di dare 
I film sono condotti eon abilita, e FIOII si trascuru 
dl creare anelw una eerta < suspense» per inte-
ressare lo spettatore. 

E' la TV. senimai, che potrebbe durci di pin. 
Sarebbc eerto assai interessantc indapare piii a 
fondo net costumi. net senf imci i / i , »e i rapporti 
snciali di uomini cost diversi e lontnni da not. 

/ telespcttatori potrebbero capire mcplio. mm 
solo questi popoli. mn anche se stessi: perche, si 
sa, nel popoli primitivi affondano le radici sto­
riette di fenatneni e costumi che, o r m a j acqmsi f t . 
setttltraFio < n a t u r a l ! >. F. il video sarebbe hi strn-
FFiento p in adatto per s imi l i t ndap in t , proprio per 
la sua vocazione al pnrticalarc. 

g. c. 

Un racconto 

di Bassani 
L'na lapide in via Slaz-

zinu il racconto che ver-
r.'i pre^entato questa ^ora 
?ul secondo canalp TV. £ 
urn dello tre Sforje fer-
niresi che Giorgio Bas i i -
ni pubblicb per la prima 
\o : ta nel 105:i E' la sto-
na ell Geo Jos?, unieo ?u-
peint.tp de; UW ebrei fer-
I ire-;! deport iti in Ger-
tn.inii la. n.iz:^ti: eitli tor-
II 1 nella su 1 v.tta quando 
ormai lo tu eonsidera mor-
to e ipiatulo ma .1 <uo no-
nip llsur.i su di una la-
pide commemorativa La 
Mil presenz 1 risulti lmba-
ra/.zante un po' per tutti . 
anche r e r 11 suo a t t eggh-
nipnto Ptiivtm it co. ri*ent:-
to. polemicamen'e eh'iiso 
di fronte nil un 1 -.•oclet.'i 
cho senibra aver dinipnt:-
cato le pur recer'ti t ra-
^ed.e Tutto il racconto e 
co-'tru to Intomo ' ouesto 
.- ippor'o 'r-' 1 1 t 'uura di 
I'.eo .Ii>^/, I ' irici di sl-
un.lic 1': e di :' itt ntpsi 
polenucl. e la borjhosia 
di Kerrara. nnn.i: ptotepa 
a ripiendcre i co-tumi di 
nn tempo, come se nulla 
fosse acc.'iduto 

Nelle pa cine d! f'nn In-
piite in eia Afn—hif n t ro -
vi uno tutti 1 tPm: e i mo-
r:vi cari a l l issani ' i! pae-
.•;aR4io umano di Ferrara. 
la condi7.1otie di i>olimen-
to dell 'ebreo. la moralisti-
ca rivolta eontro -A fnsci-
snio. la tenden/a a afo-
eiare neU'eniiim 1 e „el mi-
titi'ro di un •• assolnto -
individual!' t 'n nccon to 
pieno oi £ii>?i:ent.oni let-
terarie c di inqutetlldini 
morali. che apparo tuttn-
via ancora Iontano dalla 
tpndone nmana 0 dalla 
for/a civile de-^li Occhta-
li d'orn (che e del 195B). 
foise la sua opera pitt 
riuscita flno ad o^iti. 

Bissani. come e noto. 
e l'autoro del celebrate 
Giitrdino dei Foici-Coittt-
"i e dl nltrp .S'torie. fra 
cut va ricordata in modo 
particolare Lit ptissctfijin-
ta prima di ccnu. 

Raiv!7 

programmi 
• • • • 

radio 
NAZIONALE 

Ciornalo radio. 7, S, IJ, 15. 
17. SO. 23. Ore A.3.V Corso ill 

primo canale 
8,30 Telescuola 

lioKoa ivdi".va: 
I prima parte): 
dl eotnposltori 
I'OIIIO Puccini: 
(seconda parte): 
in vpttina-, 13.13 

».2<i: OmnllniH 
IO.JI): I j j r . in-
I ta l lonl : C la -
I I : OmnlhiiH 

12: Can/en l 
Arlccchluo: 

17.00 La TV dei ragazzi - VlajiKio nel lantlco M t . 
roccn • 

17.50 Adunanza di con- ffina,e telvvU,,vo « 
dominio 

n-

li.ib: Clil vttol odncre llPto...: 
I3J0-II; 'Mlrrofoiio per due; 
II-H.3.M Trasmlxtlnnl rvt;ln-
nall; 13.13: Le novita da vc-
(lore: 13.10: Muclea IrffKera: 
13.43: Aria dl v.if..i noMra; IK: 
l'r<i«ramma per i plccoli: 
li .10: Musirhe presentate dal 
Sintlacato Muslviill Italianl: 
17.33: Miislv.i sinfnnlva; |«: 
t o Itonia f e l ix» ; I'roKramnia 
miiRlvale in ocraBione del 
Ci'iicjllo Petunpiiicn: l».33: II 
r.ieconto del Nazititiale' 
n Lul l ima Ituluga >. dl Luici 
C.ipu.ina: 11.10: Appuntann-ii-
to i vii la l l l ena : 19,10: II si I-
liin.matv d e l l ' .inrU'oltiit.i. 
19.10: Mntlvl in RloMra: 21}.:^: 
K.mlusi.i. 3I-0J; Tfitjuna puli-
tira: 33.10: Cotiretto tiel M -
i le t to italiano l.uca Maren-
7if. 

SECONDO 
( i i o r n . i l r r a d i o - 8.JU, 9.111. 

10.19, 11.30, I 3 J 0 . ' U . l l l I3.J0. 
IS.30. 17.30. 11.30. 19.30. 20.111. 
31.30. 3^.30. O r e 7.43: Mnsiv. i 
v d i v n g a z l n n i tur i s t i vhv; * : 
Mi t i i r l i e d e l m a t t l n o . f.1.%: 
c . i o t a T011111.1 T o r r i e l l l : «.3o: 
Hi tmi d'oRffl: 9: K d l / l e n e «irl-
Kinalr: 9.13: Fdl7l1.nl dl Ittsso. 
9.33: Q t i a t l i o l i n i i p«r v . in-
/(iii< : 10.33: C a n / m i l . v.-in/imi. 
II ; M m i v . i p r r vo l vl ir | a \ o -
rnte: M . l V i ; . 3 0 : Mu«lc . p r 
v ..j « liv lAVorjtv; 12 .30- I t ; 
J i..Miii!is!<;nt reg iona l ! : I I : I.a 

S i g n o r a d e l l e 13 present . ! : I I : 
Vovl al ia r ibatt . i : H . I 3 : I)i-
«i Iii in \ i t rm.• : 13: M e l o d i r 
v roiiinnlc: 13.13; I'ornrti . l i J -
t u : 16.3%: Hitnit #• v a n / e n i . 
IR.M; La d i s c o l e i . i ili J ia 
St n t i r r i : 17.33: N o n l u i t o m a 
di t u t t o 17.43: M u f l i h e d.. 
( i n r . i t U H.33: I \ o s t r l p n -
frr i t i : I9.3«: M I I I I O J s i n f o m -
t a : 2 0 J i : C n n v i l i o F c i i n i c i u f n 
V a t i e n n o H: ? | - C a O / e O i t s i -
m a s e r a : 21.33: G i n o c o c fu.i-
ri f u i i K o . 31.43: M u s i c a nel l , 
!«vra: 3 3 . l t : L ' a n g n l o dr l ) a / / 
f l u k e tJ l l in f lnn 

18,45 Telegiornale 

20.00 Scienza 

(ui ' I l ' intcrvallo) 

- Che ce«'e la fli ica • 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale Ueiia sera 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Fuori il cantante 

22,50 Telegiornale 

i li riconoscimcnto (tu-1 
ridivo del sludacato ». 
P.irtvclpuno K S.inti. B 
Storti 1 Vii*ltanesl, 6 
Knberti. 

• • ^ 

1 ".-i Jula De I'altna 

del a no'.li' 

secondo canale 
21,05 Una lapide in via 1 ^ a B i , M n , ' C f l n 

Mazzini 
re e Ferruc-

10 De C"vrr5.« Rem* dl | 
Mario L.indi 

22.05 Telegiornale 

22,30 Calleria del jazz itvtihv Jas»J: e R»B<| 
Iho-iuii ecu 1 Trio To«ii-
T....-M 

23.00 Balletto Nikolais 

•̂r 

TERZO 
IS.]*: L'indicatore cv«-r:..-

mlco: II.46: Ritrulto fit Wal­
ter Grnpius; 19: Cesare Br< -
ro: Sette preludl per piano. 
forte: 19.13: La Itatscxoa 
Culiura initlr**; 19.30: Con­
certo di »|tnl leru: Seicvi 
ftachmaiilnntf, Alfredo Casrl-
1.1: 304»: Rivista delle rtviste: 
30.40: Guldo Pannaln: Con­
certo per arpa e orchestra. 
31: II Glornalc del Tcrzo. 
31.30: L'opera dl l«or Stra-
winsky, a cura dl Roman 
VI ad Dlclotteslma trasmis­
sione; 73,13: Umbcrto Saba: 
33.43: Or*a minore . La mu­
sica. otjfi. 

Sul secondo canale, questa sera ali< 
ore 21,05: « Una lapide in via Mazzini »( 

un racconto sceneggiato di Giorgio B<*s-| 
sani. Nella foto: Giancarlo Maestri e FerJ 
ruccio De Ceresa. La regia e di Mario Land 
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in* 

AG. 8 / spet tacol i V. ti 

si l ' U n i t à / mercoledì 10 ottobri 1962 

ice 
WiH Disne> 

i v . • * • » « . ^ t- v 

f 
IR. Nas 

faccio 
ferro 

I. Sagendori 

vie , 
7 ;/ (AIUTO. . 

J ^ ^ 7 AIUTO/ 
• ^ r x ^ i j ? SONO S O N O 

tN6E<3Ur» TA-y 

S O P Ì eecEBE eeouiTA 
E YO0UO PCOVAOtO/ 
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lettere all'Unità 
Votare contro la D.C. 
e convincere un altro 
a fare uguale 
Cara Unità, 

si può scansare l'inganno del­
la DC ed invertire le assurde, 
pericolose alleanze che ci porta­
no verso la guerra a fianco dei 
neonazisti, e destinare ad altri 
scopi , c ioè pens ioni , suss idi di 
disoccupazione, case, ospedali e 
scuole, le ingenti spese per il tra­
gico lusso degli armamenti: 7 mila 
200 miliardi di lire in soli 10 anni 
di Patto Atlantico? 

Ma ben certo che lo si può. 
Basta cambiare la maggioranza 
d.c. in Parlamento e poco ci vuo­
le: un paio di milioni di voti. La 
decisione è nelle mani di quel 
terzo dell'elettorato italiano che 
è cotnposto di pensionati 1NPS, 
con metà de l la metà di ciò che è 
necessario per vivere; di casalin-
glie e di ex combattenti della 
guerra del 1915-1918. addirittura 
senza pensione e senza assistenza 
medica, farmaceutica ed ospeda­
liera; di inquilini sfrattati dopo 
aver pagato la casa con vent'annl 
di fitto: di disoccupati e di emi­
granti all'estero e all'interno del­
l'Italia. 

Le elezioni politiche del 1963 
sono vicine, ina non basterà vo­
tare contro la DC e i suoi fian­
cheggiatori di destra o di sini­
stra: bisognerà convincere alme­
no un altro a votare contro, de­
cisamente, in difesa di un suo 
legittimo interesse. 

Un pensionato de l l ' INPS 
(Genova) 

Per 2 pensioni 
ricevono 
soltanto 12.000 lire 
Cara Unità, 

vorrei chiamare in causa il go­
verno di centro-sinistra, principa­
le responsabile della incompletez­
za e della insufficienza della nuo­
va legge sull'aumento delle pen­
sioni, e nel contempo denunciare 
una di tali insufficienze 

Particolarmente significativa (a 
parte la mancata concessione del 
minimo di 15.000 lire a tutti i pen­
sionati) mi pare sia quella che ri­
guarda le vedove pensionate (di 
età inferiore ai 65 anni) e che pre­
cedentemente godevano di due 
vensioni (una diretta per aver la­

vorato, e una di reversibilità per 
il marito defunto); ebbene, que­
ste anziane lavoratrici quando si 
sono recate a riscuotere la pensio­
ne (con gli aumenti), hanno avu­
to rispettivamente 7000 lire per 
la pensione diretta e 5000 lire per 
la indiretta. Non v'è, in questa 
significativa carenza della legge, 
l'espressione precisa della gret­
tezza con cui gli aumenti sono sta­
ti concessi? 

Queste lavoratrici — con due 
pensioni — hanno avuto il mini­
mo di 12.000 lire (non un mini­
mo per ogni pensione, come sa­
rebbe stato giusto ed equo) vi­
sto che hanno voluto respingere 
l'aumento delle 15.000 lire di mi­
nimo per tutti. 

Una volta ho avuto occasione di 
leggere che — per il Presidente 
della Camera — lo stipendio di 
400.000 lire era insufficcnte. Cosa 
dovrebbero dire queste vedove di 
62-63 anni che si son viste inchio­
dare ad una pensione di 12.000 
lire, tanto quanto basta <per pa­
gare l'affitto di una casa modesta? 
A/i auguro che la risposta (que­
ste vedove, così come tante altre 
migliaia dì pensionati) la diano 
nelle prossime elezioni politiche, 
votando per coloro clic si sono 
battuti (e sono stati i soli comu­
nisti) perchè il progetto di legge 
sull'aumento delle pensioni fòsse 
sensibilmente migliorato. 

A N G E L O BINI 
Fibbiana Monte lupo (Firenze) 

La RAI-TV equivoca 
nelle informazioni 
parlamentari 
Cara Unità, 

per quanto riguarda i lavori 
del Parlamento, la Rai-TV, sulvo 
rarissime volte, informa il suo 
pubblico in modo monco, dando 
quindi adito ad equivoci. 

Mi spiego: quando in Parlamen­
to si vota una legge, un emenda­
mento ecc., nel riferire sulla vo­
tazione, la RAI e la TV hanno 
cura di dare soltanto il risultato, 
senza spiegare sufficientemente le 
ragioni e la sostanza per cui un 
dato gruppo parlamentare è stato 
spinto a votare nello stesso modo ' 
di altri gruppi, pur differenzian­
dosi nella motivazione. 

Spesso accade che i comunisti 
votino — per motivi diametral­
mente opposti — c o m e la destra o 
la destra estrema. La notizia — se 

riportata come fa attualmente la 
RAI-VT — dà adito a diversi 
equivoci. Per tale motivo chiedo, 
come teleabbonato e come cittadi­
no, che i nostri parlamentari in­
tervengano affinchè i dirigenti 
della RAI-TV facciano — per amo­
re di obiettività — il piccolo sa­
crificio di informare in modo più 
esatto e completo i cittadini ita­
liani abbonati . 

A. A N Z I O 
(Perug ia ) 

Il parere di un medico 
sulle sofisticazioni: 
insufficiente 
l'organizzazione sanitaria 

Un medico che esercita la sua 
profess ione nel la Pugl ia ci ha in­
viato — su l l e frodi e le solistica-
zioni a l imentari — una lettera 
aperta e Firmata diretta al go­
verno: 

Le frodi sugli alimenti e sulle 
bevande sono in aumento, a dan­
no della salute dei cittadini. 
Aumenteranno sempre di più, 
malgrado il pullulare di leggi. 

L'errore non sta nelle leggi ma 
nel governo die non si preoccupa 
di chi deve applicarle. Cioè non 
si pone mai la domanda: abbiamo 
la capacità tecnica, giuridica ed 
economica per poterle applicare? 

Gli organismi che dovrebbero 
avere la capacità di far rispet­
tare le leggi in materia sono gli 
Uffici d'igiene. Ebbene, guardia­
mo quale è la situazione di questi 
Uffici: bisogna rilevare, innanzi­
tutto, che non tutti i Comuni 
d'Italia hanno gli Uffici d'igiene e 
che non tutti gli Uffici d'igiene 
sono retti da Ufficiali sanitari tito­
lari, ne che tutti gli Ufficiali sani­
tari esercitano esclusivamente 
tale professione ma, molto spesso 
invece di essere special ist i d'Igie­
ne, sono medici generici che si 
dedicano alla cura degli ammalati 
e non alla professione di Ufficiali 
sanitari. 

Vediamo ora qual è la situazio­
ne in quei comuni dove l'Ufficiale 
sanitario esercita esclusivamente 
tale professione. Dal punto di 
vista tecnico pochiss imi Uffici di 
igiene sono attrezzati, nel senso 
di avere a disposizione personale 
tecnico e strumenti tecnici ade­
guati. Quasi tutti gli Uffici di 
igiene hanno un vigile sanitario 
che altro non è che un vigile 
urbano, tecnicamente imprepara­

to, e il suo lavoro si limita al 
rilascio dei certificati di vaccina­
zione, allo svolgimento di alcune 
pratiche burocratiche. 

Dal punto di vista giuridico, poi, 
l'Ufficiale sanitario può fare il 
proprio dovere essendo dipenden­
te — come servizio — dal Mìni-
stero della Sanità, e amministra­
tivamente dalle Amministrazioni 
comunali? 

Per quanto riguarda ti tratta­
mento economico, basti pensare 
die molti ufficiali sanitari perce­
piscono uno stipendio lordo annuo 
di 687.000 lire. Può fare il proprio 
dovere un funzionario cosi mala­
mente retribuito? 

Se dunque il governo non costi­
tuisce una ossatura sanitaria, de­
gna di una nazione c iui le , nessuna 
legge potrà ridare sicurezza ai 
cittadini. 

Proteste 
per l'assoluzione 
del nazista 
Leibbrand 
Cara Unità, 

mi sbaglio o i 3% italiani truci­
dati dal nazista Leibbrand (accla­
mato, almeno in parte, pure dai 
* democratici » di Adenauer) era­
no — o erano stati — militari 
dell'esercito italiano? 

Se così è, placche il nostro go­
verno « face J>, che cosa aspetta la 
Associazione Combattenti e Re­
duci (di cui faccio parte), ad 
elevare la sua più energica pro­
testa e il suo sdegno per l'incre­
dibile assoluzione? 

F R A N C O CERRI 
Viareggio (Lucca) 

* * * 
S i g n o r direttore, 

a quale livello sociale appar­
tiene il signor Leibbrand (grande 
urbanista ed altresì cr iminale di 
guerra) assolto dai giudici di 
Stoccarda, con un verdetto quasi 
laudativo, poiché è stato applau­
dito? 

Vorrei sapere, da questo nazi­
sta, quale effetto ha prodotto sul­
la sua coscienza la vista dei due 
testimoni italiani scampati alla 
strage, e domandare ancora se il 
suo sonno e senza sogni per l'ecci­
dio commesso. Ma come si può 
credere al ravvedimento dei « na­
zisti*, dopo una simile sentenza 
che è stata perfino applaudita 

F E R N A N D O D E C A R I S 
( R o m a ) 

Concerti 
prezzi popolari 

concerti strnordinnrl a 
popolarissimi avranno 

all'Auditorio domenica 14 
Ircoledl 17 ottobre alto ore 

^cedendo l'inizio della Etn-
in abbonamento che avrà 
come pre-annunciato il 24 

[ccademia Nazionale di San-
Icllin tiene n far conoscere 
(bblico romano nel primo di 
I concerti il giovanissimo 
pta Bruno Aprea, già rivo-

con doti eccezionali. Il 
|rto sarà diretto, con s im-

i gesto di solidarietà arti-
dal M.o Franco Mannino 

già insigne come pianista 
anche da molti anni atti-

| direttoriale. Bruno Aprea 
>reterà le Variazioni sinfo-

di Francie per pianoforte 
lestra, mentre sono altresì 
sgramma la I.a di Beetho-

« Cosi parlò Zarathustra » 
fauss. 

TEATRI 
kSTICO OPERAIA 

MAONA Città Univers. 
S8PIRlTO (Tel 659.310) 
io 
.A COMETA (T. 613.763) 
.E MU8E (Tel. 862.348) 
ito alle 21,30 Franca Domi-
[•Mario Silettl con F. Mar-

l. Alolst, M Guardabassl, 
el, W. Maestosi in: • La 
arra ». Giallo del teT-

dl E. Pezzani. Regia di 
imlnicl. 

IERVI (Tel 674.711) 

•O (T 684.485) 
21 C l a Peppino De Filip-

con la novità: « I migliori 
cosi » di P. De Filippo. 

ROMANO 
le «ere alle 21 e 223© 

tacolo di « Suoni e luci ». 
>NI 

;rdl alle ore 21,30 Cla del 
della Ripresa con: « Me 

|e » su testi di Luciano. Ja-
sne. Leopardi. Beckett. Re-
fdl Carlo Quartucd, con R. 

L. Bernardini*. A. 

flONETTE DI MARIA AC-
TELLA 

JMETRO (Tel. 451.248) 
21.30 Cla del Piccolo 
» d'Arte di Roma tn • L'ai-

1̂ giorno e la notte» di D 
leml Vivo successo 

SISTINA T 487.090 
erdi alle 21.15 precise C.ia 

iporto con Marisa Merlin!. 
Ilo Carlini. Jacqueline Mil-
|n; « Babilonia ». riviMa di 

ero Maccari. Regia di Da-
D'Ansa. 
CO DELLO SPORT 

spettacolo « Balletto 
Moisarlev ». Prenotazioni 

• la IV Nnwinhr» 112 
JLO TKATRO DI VIA 
ICENZA ( T e i 670.343) 

UNO 
21 precise a prezzi popò-
Ludo Ardenzi presenta 

i Proclemer in: # Santa 
. u n a » di G.B. Shaw. Re­
di M. Ferrerò. Ultima set-

di repliche. 
. TO ELISEO 
SI Spettacoli gialli: « Tre 

, frigi » di A. Cbristie. con 
fanl. Quattrini. Micantoni. 
me. Berlocchi. Lluzzi. 
INI 

[Sì (Tel. 565 325) 
21,30 «prima» Rocco D'As. 

A e Solvejg si presentano 
_i masso e nero ». tre atti di 
la e Turi Vasile. Novità as­
ita. 

A MUTE MAKONI 
! (Viale Marce») 

alle ore 21 riunione di 
gi levrieri. 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera, 23 - iS. Cosl-
mato) 
Imminente « Amleto » di Sha­
kespeare con Carmelo Bene, 
C. Sonni, S. Carletti, E. Mora-
ria, R. Scerrino, G. Ricci, M. 
Nevastri, P. Battara. Regia di 
Carmelo Bene. 

V A L L E 
Sabato alle 21,30 il Centro Tea­
trale Italiano presenta; « Pro­
cesso pt-r magia » di Apuleio 
di Mataiira con Renzo Giovam-
pictro. i 

ATTRAZIONI 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo d| Madame Toussands di 
Londra e Grenvln di Parigi. In­
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22. 

VARIETÀ 
A L H A M B R A (Tel . 783.792) 

I conquistatori dell» Luna 
A • 

A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
I.e 12 pistole del West e rivista 
Pistoni-RÌ7Zo A • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Le 13 pistole del West e rivi­
sta Alche Nana A + 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
II generale f}uantrill, con J. 
Waync e rivista Anny Lippe 

CINEMA 
Prilli t? v is ioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Solo sotto le strile, con Kirk 
Douglas (ap. 15. ult. 22.50) 

DR • • • 
AMERICA (TeL 586.168) 

Solo sotto | c stelle, con Kirk 
Douglas (ult. 22,50) DR + + + 

A P P I O (TeL 779.638) 
I quattro monaci, con P. De 
Filippo (alle 15,45 - 18 - 20.10 -
22,45) C • 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
Advlse ti Conseni (alle 16.45-
l'J.20-221 

ARISTON (TeL 353.230) 
II riposo del guerriero, con B. 
Bardot (ap. 15.30. ult. 22,50) 

«R • • 
A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 

Uomini \ io lrnt i . con G. Ford 
A • • 

A V E N T I N O (Te l 572.137) 
GII artigli Invisibili del dr. Ma-
buse. coti L Barker (ap. 16. 
Ult. 22.40) (VM 16) G • 

B A L D U I N A (TeL 347.592) 
Whisky a mezzogiorno, con N. 
Bcsozzi SA • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 
Sodoma e Gomorra, con S. 
Granger (alle 15.40-19,35-22,45) 

SM • 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Fior di loto, con N. Kwan 
M • 

C A P R A N I C A (TeL 672.465) 
Le tentazioni quotidiane, con 
A Delon (VM 16) SA 4> 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Il mondo sulle spiagge 

(VM 16) DO 4>4> 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

I 4 monaci, con P. De Filippo 
(alle 15.45-18-20,15-22,50) C • 

CORSO (Tel . 671 .OBI) 
La bellezza di Ippolita, con G 
Lollobrlglda (alle 1<U0 . 18^0 • 
20.30-22.40) SA • 

E U R O P A (TeL 865.736) 
I 4 monaci, con P De Filippo 
(alle 16-18.15-20.25-22.S0t C 4> 

FIAMMA (Tel 471100) 
Tempesta su Washington, con 
H. Fonda (alle lfi.15-19.20-22.50) 

DR • • 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

World of Comedy (alle 16.30-
18.20-20.10-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.287) 
Fuga da Zahraln. con Y. Bryn-
ner (ult. 22,50) A + • 

G A R D E N (Tel . 582.848) 
Fior di loto, con N. Kwan 

M • 

MAESTOSO. (Tel. 786.080) 
Fuga da Zahraln, con Y Bryn-
ncr (Ult. 22,80) A + + 

MAJE8TIC . (Tei 674.900) 
Smog, con R. ' Salvatori (ap. 
15,30. u l t 22,501 DR + + 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Fior di loto, con N. Kwan 

M • 
METRO DRIVE-IN (690.151) 
• Il mistero del signor Cooper. 

coìti T. Thomas (alle 20-22.45) 
« • 

METROPOLITAN (680.400) 
Cronaca familiare, con M. Ma-
ntrolanni (allo 15.45-1B.20-20.33-
23* Hit + + • • 

MIGNON (Tel. 840.403) 
Silvestro contro tutti (alle 16-
17.35-10.15-20.55-22,50) DA + + 

MODERNISSIMO " (Galleria 
San Marcello • Tel. 640.445) 
Sala A: Smemorato di Colle­
gllo. con Toto (ult. 22.50) C • 
Sala B: Mondo cane (ulL 22.50) 

(VM 1S) DO + • • 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Gli artigli invisibili del dr. Ma-
buse, con L. Barker (VM 16) 

G • 
MODERNO SALETTA 

Mondo sulle spiagge (VM 16) 
DO • • 

MONDIAL (TeL 834.876) 
Fior di loto, con N. Kwan 

M • 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas (ap. 15. ult. 22.50) 

DR • • • 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

L'uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (ap. 15,30, ult. 22,50) 

DR • • 
PARIS (Tel. 754.368) 

Smog, con R- Salvatori (apcrt. 
15,30. Ult. 22,50) DR + + 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Un tipo lunatico, con D. Saval 
(alle 16-18-20.20-22.50) C + 

QUATTRO FONTANE 
Mamma Roma, con A. Magnani 
(apcrt. 15. ult. 22,50) 

(VM 14) DR + • • 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster DR + + 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma-
stro.'annl (alle 17-18.55-20.40-
22.45) (VM 16) SA + • • • 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 
Le avventure di un giovane. 
con R. Beymer (ult. 22.50) 

DR • • 
REALE (Tel. 580.234) 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ner (ult. 22,50) A • • 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster DR • • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Via col vento, con C. Cable 
(allo 17-21.45 ingr. cont.) 

DR + 
ROXY (TeL 870.504) 

I.e tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (alle 16.30-20-22,30) 

(VM 14) SA + + 
ROYAL 

Il riposo del guerriero, con B. 
Bardot (ap 15.30. ult. 22.50) 

DR • • 
SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: Il posto del­
le fragole, di 1. Bergman 

- . . — D R • • • • 
SMERALDO (Tel. 351 581) 

Smemorato di Collegno, con 
Totò C • 

SPLENDORE (TeL 462.798) 
Caccia al tenente SA • 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
L'uomo che uccise Ubertv Va­
iane* (alle 16-13.20-20.35-23) 

( V M 14) A 4> 
TREVI (TeL 689 619) 

Fedra, con M-- Mercouri (alle 
15,15-17.45-20.10-22,50) DR + + 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Oli artigli Invisibili del dottor 
Mabuse, con L. Barker (alle 
16.15-18,50-20,40-22.30) 

(VM 16) G + 

S<H*«inile visioni 
AFRICA (Tel 810.817) 

La minaccia, con R. HOSM-ÌII 
DR 4> 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Maciste all'Inferno, con II. Cha. 
nei SM 4> 

ALASKA 
Sfida nella citta dell'oro, con 
B. Corey A 4> 

ALCE (TeL 632.648) 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4> 

schermi 
e ribalte 

A L C Y O N E (Tel . 810.030) 
Tutti pazzi in coperta, con Pat 
Buone e + 

A L F I E R I (TeL 290.251) 
II grande gaucho, con lt. Ca-
Ihoiin A • 

AMBASCIATORI (Te l . 481.570) 
L'urlo della battaglia, con Jell 
Cliandler DR + 

A R A L D O (TeL 250.156) 
L'appartamento, con S. Me 
La ine S + + 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Nolte senza line, con Robert 
Mitchum 1)K •*-+ + 

ASTOR (TeL 622.0409) 
Oli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A • 

ASTORIA (Te l . 870.245) 
Sepolto vivo, con Kav Millanti 

(VM'lS) (1 + 
ASTRA (Tel . 848.326) 

Passaporto per Canlott, con R. 
Ilascliart CJ -4> 

A T L A N T E (Te l . 426.334) 
Caltikl mostro Immortale 

A • 
ATLANTIC (TeL 700.656) 

Capitan uragano, con E. Co­
stantino A • 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
11 re del falsari, con J. Gabin 

SA • 
A U R E O (TeL 880.606) 

Pianura rossa, cmi t; Pock 
A • 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
All'inferno e ritorno, con Au­
dio Murpliy A • 

AVANA (TeL 515.597) 
I soliti ignoti, con V. Gassman 

« • • • 
BELSITO (Tel . 340.887) 

II tesoro di Vera Cruz, con R. 
Mitchum A • 

BOITO (Tel . 831.0198) 
Il segreto di MontecrUto. con 
R. Calhoun DR + 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Due mariti per volta, con M. 
Craig SA • • 

BRASIL (Te l . 552.350) 
La leggenda di Knl>in Hooil. 
con E. Flynn A + 

BRISTOL (Tel . 225.424) 
Il re del falsari, con J. Calmi 

(VM 16) S \ + 
B R O A D W A Y (TeL 215740) 

Wagon Masters. con il. John­
son A 4>4 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
Tarzan e la fontana magica 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) ' 
Il grande gaucho, con Rory 
Calhoun A • 

CLOOIO (Tel . 355.657) 
Il generale Quantrill. con John 
Wavne A • 

COLORADO (Tel . 617 4207) 
Il mistero dello scoglio rosso. 
con P. Falk HR + 

CRISTALLO (Tel . 481 336) 
Delitto in quarta dimensione. 
con R. Lasing o • 

D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 
Quello che spara per primo. 
con J. P. Bolmondo (VM 16) 

DR • 
D E L V A S C E L L O (Te l . 588.454) 

Robinson nell'isola dei corsari. 
con D. Me Guire A <><> 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Gli sparxleri dello stretto, con 
R. Hudson A + 

DIANA (Tel . 780 146) 
l'no scapolo in paradKo, con 
B. Uopo SA + + 

D U E ALLORI (Tel . 260.366) 
La strega rossa, con J. Waync 

A • 
EDEN (Tel. 380.0188) 

Accadde in Atene, con Jaync 
Mansfield s. \ + 

ESPERIA 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A • 

ESPERO 
I.a grande comiiiista, con John 
Waync A • • 

F O G L I A N O (Tel . 819.541) 
La grande olimpiade DO + + 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
I 7 peccati capitali, con I. Mi­
randa Ull + 

H A R L E M (Tel . 691.0844) 
Fra* Diavolo, con Stanilo e Ol­
ilo C + + • 

H O L L Y W O O D (Tel . 290-851) 
I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Waync A + + + 

I M P E R O (TeL 295.720) 
I.'ultima sparatoria, con Rex 
Hcason t> + 

I N D U N O (TeL 532.495) 
La gang, con R. Mitchum 

G • • 
ITALIA (Te l . 846.030) 

Chiusura estiva 
J O N i O (Te l . 886.209) 

Fra* Diavolo, con Stantio e Ol­
ilo C • • • 

Le algle ebe appa l t i * s e ­
cante e l tttoU del film 
corrispondono e l l e se­
guente elaaslflesxlone per 
generi: 

A — Avventuroso 
C -» Comico 
DA = Disegno anime»» 
D o « Documentario 
DB — Drammatico 
O — Giallo 
M = Musicale 
S ae Sentimentale 
SA — Satirico 
SM « Storico-anJtOlOdeS) 

II Mestre gladisie sai ttlse 
Vieste espresse s e i ssede 
seguente: 

• • • • • -« eccezionale 
• • • • — ottimo 

• • • — buono 
• • » discreto 

• — mediocre 

VM la — vietato al mi­
nori di 16 anni 

MASSIMO ( l e i 751.277) 
Il mostruoso «ir. Crimen. con 
Mirosl.iva (VM 16) CJ e 

N U O V O (Te l . 538.116) 
Giorno per giorno disperata­
mente. c^n T Milian 

(VM 161 DR e 
NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Seleziono »: Incante­
simo. con K. Novak S e 

OLIMPICO 
Ombre, con lì Carmcthors 

DR • • 
P A R l O L l (TeL 874.951) 

Salverò il mio amore DR e 
P O R T U E N S E (TeL 5 5 1 3 4 5 ) 

Mocambo, con A. Gardner 
A • 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
Chiuso per restauro 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
I.a morte cavalca a Rio Bravo 

A e 
R E X (Tel . 864.165) 

L'urlo della battaglia, con Jcff 
Chandlcr DR e 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Emozioni e risate C • • • 

SAVOIA (TeL 861.159) 
Due mariti per volta, con M. 
Craig SA +4> 

S P L E N D I D (Tel . 622.3204) 
L'ultima sparatoria, con Rcx 
Rcason G • 

STADIUM 
Il grande dittatore, con Cltarlic 
Chaplin SA + + • * * 

T I R R E N O (Te l . 593.091) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A • 

T R I E S T E (Te l . 810.003) 
Jerry il gangster, con S. Brady 

G • 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Un generale e mezzo, con D. 
Kave c e e 

ULISSE (Tel 433.744) 
Duello al sole, con J. Jones 

Ult e 
VENTUNO APRILE (864.577) 

Un alili! per morire, con Folco 
Lulli DH • 

V E R B A N O (TeL 841.185) 
L'ultima notte a Warlock, con 
If. Fonda A • • 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A • 

Terze visioni 
ADRIACI N E (TeL 330.212) 

Il culto del cobra, con R. Long 

A N I E N E (TeL 890.817) 
Androclo e il leone SA • • 

APOLLO (TeL 713.300) 
I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Waync A • • • 

AQUILA (TeL 754.951) 
Daniele nella gabbia dell'orso. 
con R. Rasce! S + 

A R E N U L A (Te l 653.360) 
Fuoco incrociato A • 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Marines nelle isole Salomone. 
con R. Taylor DR • 

A U R O R A (TeL 393.069) 
All'ombra del patibolo, con J 
Cigncy ti e • 

AVORIO (Tel . 755-416) 
La figlia di Zorro, con H. B n t -
tdh A • 

BOSTON (Tel 430.268) 
(Via Appia Nuova 1057) 

Arrivano I dollari, con A. Sortii 
C • • 

CAPANNELLE 
Cinque marines per 100 ragaz­
ze. con V. Lisi C • 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (TeL 561.767) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A e 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
L'agguato delle 100 frecce, con 
con L. Danieli A e 

CORALLO tTel 211.621) 
Paris niues. con P. Newm.in 

S e 
CENTRALE (via Celsa 6) 

L'uomo che visse nel futuro. 
con Rod Tavlor A e 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 
DELLE MIMOSE (Via Cas­

sia . Tomba, di Nerone) 
Labbra rosse, con G. Ferzetti 

S • • 
DELLE RONDINI 

Arrivano I dollari, con A. Sordi 
c • • 

OORIA (TeL 353.059) 
II più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR + • 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Il dubbio, con G. Coopor 

G • • 
ELDORADO 

Il tesoro segreto di Cleopatra 
FARNESE (TeL 564.395) 

Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR • • 

FARO (Tel. 509.823) 
Ada Dallas, con S. Haywartl 

» • 

IRIS (Tel. 865.536) 
Improvvisamente l'estate scor­
sa. con E. Taylor (VM 10) 

DR • • 
L E O C I N E 

Jerry il gangster, con S. Brady 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel. 240.796) 
11 gobbo, con G. Binili DR + + 

N A S C E ' 
Riposo 

N I A G A R A (Tel . 617.3247) 
Il cielo è afTollato, con Dana 
Andrews SA -e 

N O V O C I N E (Te l . 586.235) 
L'ultima caccia, con R. Taylor 

A • • 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Capitan demonio A • 
OLYMPIA (TeL 670.695) 

Vedi fecondo visioni 
ORIENTE 

Tre femmine che scottano, con 
F Alartcn 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
(tiorno per giorno disperata­
mente, con T. Milian 

(VM lfi) DR • 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 
P E R L A 

Prima dell'uragano, con Vati 
H.flin DR * > 

P L A N E T A R I O (Te l . 480.057) 
Il keutiickiano, con B. Lan­
caster A e 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
Il forte del massacro DR e-

P R I M A P O R T A ( T e l 693.136) 
Capitati uragano, con E. Co­
stantino A • 

PUCCINI (TeL 490.343) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A • 

REGILLA 
Il comandante Johnny. con G. 
Cooper A • 

ROMA 
Tropico di notte (VM 10» 

DO • 
RUBINO (Tel. 590.827) 

Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper 1)11 e + • 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Ponte verso il sole, con C. Ba­
ker S e 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
So che mi ucciderai, con Joan 
C ravvio rd <; + 

TRIANON (TeL 780.302) 
I.a vendetta del tre moschet­
tieri. con M. Demongcot A e 

P»rrot'ehiali 
ACCADEMIA 

Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 

Riporo 
AVILA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 
BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 
BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Il trono di sangue, con T. Mi-
fune DR e e 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Ript»o 

C O L U M B U S (Tel . 510.462) 
Serenata prr 16 bionde, con C. 
Villa S e 

CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPlONf 
(Via degli Scipioni) 

Riposo 
DEI FIORENTINI 

Riposo 
D E L L A V A L L E 

Riposo 
DELLE GRAZIE 

Riposo 
DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 
Molokai. con J- Escriv.i A • 

EUCLIDE (TeL 802.511) 
Il grande spettacolo, con E. 
Williams S e 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(TeL 500.684) 

Stallono selvaggio A + 
GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 
LIBIA (Via Trlpolitanla 143) 

Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 67) 

Fra notte a Roma, con G. Balli 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 
Riposo 

NATIVITÀ» (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
I fanciulli del West, con Stan­
ilo o Ollio C • • • 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 

ORIONE (TeL 776.960) 
I fuorilegge di Tombstonc. con 
G. Montgomery A + 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
Riposo 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan­
crazio) 
Riposo 

PAX (Via Podgora) 
Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
La mia geisha, con S. Me Laine 

S • • 
QUIRITI ( T e l 312.283) 

Lo sceriffo in gonnella, con D. 
Reynolds A • 

RADIO (TeL 318.532) 
Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 
Riposo 

REDENTORE (TeL 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 
Riposo 

SALA S. SATURNINO 
Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
Nel mar del Caratbl. con M. 
O'Hara A • 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (teL 291.181) 
Riposo 

SALERNO 
Riposo 

SAN F E L I C E 
II pirata dello sparviero nero 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Aloroni 6) 
Riposo 

S A N T ' I P P O L I T O 
Avventura a corte 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (teL 295.621) 
Riposo 

E' sceso all'aeroporto il noto 
atleta mondiale Snack Piedi­
ni la cui specialità e il sal­
to™ nel buio. Poveretto!!! 
come soffre!!! Si ostina a 
non usare il famoso Callifugo 
Ciccarelli che si trova in 
ogni farmacia a sole 150 lire 

SORGENTE (tei. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (tei. 398.777) 
Riposo 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona-
Riposo 

ULPIANO 
Riposo 

V I R T U S ( te i . 620.409) 
Riposo 

C I N E M A C H I : P R A T I C A N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E A G I S -
F.NAL; Adriacine. Alhambra. 
Africa, Alfieri, Ariel. Brancaccio. 
Cassio, Centrale. Corallo. Cri­
stallo. Delle Terrazze, Modernis­
simo Sala A e I), Niagara. Nuovo 
Olimpia. Orione. Planetario. Pin­
za, Portucnse, Prima Porta. Rial­
to, Roma. Sala Umberto, Salone 
Margherita. Splenditi. Sultano, 
Tirreno, Titscolo. Ulisse. TEATRI: 
Millimetro, Ridotto Eliseo. 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 
T.A.C. - CESSIONI STIPENDIO 
- L'Ufficio più accreditato - Le 
condizioni migliori - Celerità -
Anticipazioni - Pellicceria, 10. 
Firenze. 

4) AUTO-MOTO-CICLl L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 

FIAT 500 N L. 1.250 
BIANCHINA - 1.350 
BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. GiardL - 1.500 
BIANCHINA Panor. - 1.500 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 600 » 1.700 
FIAT 750 - 1.800 
DAUPHINE Alfa R. - 2.200 
AUSTIN A/40 - 2.200 
ONDINE Alla R. - 2.300 
ANGLIA de LUXE - 2.400 
FIAT 1100 Lusso - 2.600 
FIAT 1100 Export - 2.600 
GIULIETTA Alfa R. - S000 
FIAT 1300 - 3.000 
FIAT 1500 - 3-200 
FIAT 1800 - 3 500 
FORD CONSUL 315 - 3 600 
FIAT 2300 - 3.800 
Telefoni: 420.942 425.624 420.819 

7) O C C A S I O N I L. 50 

AJI .A. ATTENZIONE!! ! ORO! 
ORO! ORO! 18 K A R A T I Q U A L . 
S I A S I O G G E T T O sce l to e p e ­
sato dal C l i e n t e L. 600 IL 
GRAMMO, s o l o da - DI T U L ­
LIO - VIA DEI S E R P E N T I 31 
(Autobus M) Te l . 4S.2I.02. 

TELEVISORI di tutte le mar­
che garant i s s imi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondinella 
2r . V.le Raffaello Sanzio. 6 s 

II) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA S t e . 
nografia - Dattilografia 1.000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero 20 . Napoli 

I4i MEDICINA IGIENE L 50 

A. A. SPECIALISTA veneree. 
pelle, disfunzioni sessnalL Dot­
tor MAGLIETTA . Vie Orino­
lo 19 FIRENZE - Tel. Z98.9SÌ. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura deile 

• sole» disfunzioni e debolezze 
•menali di origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Nrtirastenia), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoniali. DoU. P. 
MONACO, ROMA - Via Voltarne 
n 19 Int. 3 (Stazione Termini). 
Orario: 9-13 16-1» escluso 11 sa­
bato pomeriggio e 1 festivi Fuori 
orarlo, nel sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi al riceve solo 
per appuntamento. Tstef, 474764. 
£ . Cora. Roma J»19 del «-11-1958 
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Dal Consiglio Federate della Federcalcio 

Fabbri e stato nominato 
La politico 
del compro-

messo 
Potevaandarmeglio (Bernardini) ma 
poteva andare anche peggio (Viani) 
La sua statu ra nsulta infe-

riorc di una unghia ai 5 piedi 
<• tre pollici (metri 1.601), ven-
ti mini )a' in forma pesur-n 132 
libbrc c nicr;a (kg. 60 circa). 
riacque a Castelbolognese il lti 
tiovembrc 1921: ecco Edmomlo 
Fabbri il nuovo - Commissurio 
Tccnlco' per la nazionale ita-
liana di calcio. quella mapotorc 
m maglia - azzurra * per in-
iendercl. 

Quando Fabbri glocava ala 
destrn ncll'Atalanta di Bergamo 
ed in seauito rtell'/nternuziotiule 
di Milano, ci saperu fare nclla 
sua guizzunte municra, si capi-
sce, sebbene in una sola occa­
sions sia stato invitato ad in-
dossare la maglia di una scle-
zione nazionale: quella della 
squadrn giovanile. Per la storia 
uccaddc il ti aprile 1942. a To­
rino dove i nostri ragazzi scon-
fissero per 3-0, i gioixitti della 
Vnghcria. Lo chiamavano il to-
polino. 

Tornando a Fabbri C.T., bi-
sogna subito osscrvare che la 
- colazione di luvoro • — oggi 
si dice cosl — tenutasi giorni fa' 
a Roma fra Giuseppe Pasquale 
l'astuto presidente della - Fe­
dercalcio- e due ministrl in 
carica, gli onorevoli Folclil e 
Prefi, ha confermato il facile e 
limpido pronostico del compro-
messo politico-sportivo. del rc-
sto scontatissimo in un pae.se 
come jl nostro. II piccolo Ed-
viondo Fabbri e difatti schiz-
zato dal cappcllo a cilindro ma-
novrato da abili giocolieri della 
politico, c dcllo sport, per nien-
tc preoccupati per I'avvenire 
nebuloso del * football» pro-
fessionistico ituliano ma sol-
tanto scaltri difensori di i» f" 

ressi versonali oopurc di pane 
Ad ognl modo poteva finirc as-
sai peggio. in altre parole la 
rlcrionc di Fabbri scmbra ac-
cetlabilc nel suo complcsso. 

Durante lo sprint finale, il 
piccoletto della Romaana ha 
battuto, nell'ordine, Gipo Viani, 
jAnnibale Frossi, Alfredo Font. 
Paolo Mazza, Giovanni Ferrari. 
II signor Viani ed il presidente 
della Spal, Paolo Mazza. sono 
notoriamente dei commercian-
ti di calciatori: di conseguenza 
la loro rielezione, o conferma. 
.sarebbe stato un ficro schiaffo 
alia moralitit che si tenta fati-
cosamentc di imporre in un am-
bienfe cosi facile, del tutto itn-
morale. II dottor Annibale Fros­
si. inventore del • non pioco *, 
Jiu distrutfo troppe squadre per 
dare il minima affidamento. 1 
tifosi del Genoa e del Torino. 
dcll'Inter (due licenziamentl du­
rante la medesima stagionc) co­
me del Nupoli, piangono ancora 
dexolati npensando alio sqnal-
lore tecnico c tattico delle ma-
novre frossiane. La »Naziona­
le ' affidata al dottore, sareb­
be miserevolmcnte prectpitafa 
K.O. pit'* o meno come Floyd 
Patterson davanti a Sonny Li­
sten. 

11 dottor Font, invecc, e gia 
fallito con gli - azzurri •. Sel 
1958 li guidd nella sconccrtantc 
nvventura di Belfast che costn 
ul calcio ttaliano i'climinacioric 
dalla VI " Coppa del mondo» 
Direte che Font si e rifatto lo 
scorsu autunno con lu rappre-
sentativa della - Icaa » pas.saf« 
imbatfufa sui campi minati di 
Glasgow e di Manchester, ag-
iiinnaerete — magari — che 
c.nchc Vittorio Pozzo /ulli (o 
<iuasi) nrl 1924 come commis-
sario umco (ripensate alia di-
sfatta di 7-1 a Budapest) prima 
di infilare i suoi ploriosi renti 
nbbondanti anni con due trion-
;i nrila - Cop pa del mondo - c 
tutto il re.sto: tiitfo aiusto. si-
curo. Purtroppo il dottor Font, 
til contwrio del rude \*ittorio 
Pozzo. sembra legato a vaghi 
complessi. inoltre il «• non gio-
<o ». H - catenaccio -. per c*em-
pio. rappresenta tl suo credo 
tattico 

A sua rolta Giovanni Fer­
rari ebbc il torto in Cile e pri­
ma di Santiago di non opporsl 
a troppe cose, come o penone 
vba7?iare Pcssiramente accet-
io in lilertrio il peaaio. limi-
tandosi a parlare »dopo». Co-

II Pr. Foligno 
alle 15 a 

Tor di Valle 
II p r r m i o F o ! i g n > d o t a t o d i 

8<JO m i l a l i re d i p i x m i . > u l U 
di«t.>nza cii 1600 m e t r i , cn*t i -
t u i s c c la p r o v a d i c « n t r o d e l l a 
r d i c r n a r i u p i o n e d i c o r s e a 
T o r d t v a l l e . S # t t e c n c o r m i t l 
s i r a n n o a i natitri e tra rtai il 
f a v o r e de l p r o n o * t i c o s p * t t a & 
fJJal lorotso c h « c i K r n b r a p r e -
f e t l b i t e a C a l a n c o . Q u i n t i l i o . 
B a c g i o b b e e Decorfl»no« c h e d o -
v r e n b e r o e s s e r e t s u o i p ld 
for t i av \ -ersar i . I n U i o d e l l e 
p r o v e a l le o r e J5. E r c o l e n o -
»tre s e l e x i o n i -

1» r o r s a : G u t , C o c o n e : 2* c o r -
»a: F i o c c o d'Oro, G r a n d i t a l l e o , 
E s t a t e ; 3» c o m a : DolII, Mar ia 
C a t e r l n a . A m a d i s : 4* c o r t a : 
S c l u p o n e . M a t o l l n a . flabella: 
5« c o m a T i n r o n e , r l l l o « , C e n -
t a u r e a ; 6» c o m a : Gial loroMO. 
C a l a n c o , Q u i n t i l i o ; <> c o r s a : 
S a r a c e n o . R a n g o . p r l l o n l ; 8" 
c o m a : M a r l n e r o , D l v o n i o , Tr t -

me c a r a t t e n - , il IIMMUSCOIO F a b ­
bri n o n p a r e una pecora, ami 
i suoi strilli hanno I I I M O in 
ansia c e r t i yros.si d i r i a c n t i d e l 
M u n t o r a , la >( juadra da liti c o l -
t i r u t a c pilotata dalla * quarta 
seric ' sino alia ina.ssirna * d i -
I'l.sionc ' . ' l u a n r i u n i o c i che I'a-
na romana della - Federazione 
i t td ianu y i o c o c a l c i o - n o n lo 
metta in letargo sopra una co-
tnoda p o l t r o n a i m b o f t i t a d i m i -
Iioni. 

Pero, conic polefc nofarc. il 
tecnico italiuno pia untorerole 
ed istrnito, pin qnudrato e pa­
drone della linjjna came delle 
sue convinzioni. non figurava 
nel gruppetto dei pretendenti 
alia carica <it commtssario tec­
nico. Qui si allude, ccrto, a 
Fulvio Bernardini aid * asso * 
del gioco quando dircmic /ti-
moso come centro mediano (va-
leva il leagendario Kada della 
possente Cecoslovacchiaf, come 
mczz'ala e ccntroavanti. come 
portiere infine Difoj>c l(1 Tetc 
della Lazio prima di Fzio Sclu-
vi portiere da naiionale 

Bernardini indosso 26 volte la 
maglia - azzurra ~, solo per­
ch e U C V. Viftorio Pozzo non 
nc aprezzuva la eccessiva pcr-
Nonatttu. Queshi stcssa pcrso-
tialitti oggi darebbe fastidio ai 
pin alti diriaenti della - Feder­
calcio ', come della - Lega - in-
cominciando dal dottor Pa­
squale. 

Fulvio Bernardini nimpione 
al tempo dei campion!, aiornali-
sta acnto. preparatore della Fio-
rentina dcllo - scudctto - come 

II nuowi C. V. azzurro 
E d m n n d i i Fa l i l i r i 

del Bologna attuale. poteva dun-
que rapprcsentarc il meplio, 
J'eccellen-ra per la nazioncle 
'azzurra-. conrfdendooli fida-
cia. librrta. tempo, cioe mtto 
quanta bi.\ogna dare, con uni-
mo aperio. all'eletto di i'oi,ia. 
a Fabbri Ebbenc il nomc di 
Bernardini venne aqgirato an 
Pasquale enrt un chbi pi>i::o?to 
bunale: Fulc-o ** lepato ci Bo­
logna Arete mai srnfitfl pnr-
Jar^ di Gipo Viani come di i.no 
stipendiato del Milan e dcllo 
stesso Edmondo Fabbri legato. 
in maniera curiota. sia cll'Inter 
che al Verona? Per consia'.iarc 
questa ultima squadra, it -,ianor 
Fabbri arrebbe perccpito iin 
milionf e rr.e:zo di lire a\ mese 
a Verona sc ne parla a voce 
alta. 

Il compito che attendc Fcbbri 
non e facile sotto il profilo 
tecnico e piu encoru del.'a con-
rivenza ccn i dtrigentl federalv 
magari un giorno udremo lo 
scoppio deile dirnuwioni antici­
pate prima che scada il suo 
mandato che dovrebbe durare 
due anni, sebbene venga mdi-
ccto. cuMf traguardo. il l9f-6 

Quvli sono le ctpenenze in-
iernazionali del nuovo C T.? 
.Von molte, in comprnso Fcbbr; 
ha subito capito in meno di 
mezz'ora di o\<crvaziOTie. che 
Anyelo Benedetto Sormani e un 
forte gwectorc 

11 pilota • azzurro' cnlrera 
in azione assci presto giaccht 
il calendario della nostra squa­
dra nazionale precede tl pnmo 
incontro I'll novembre a Vien­
na con I'/li'Stria. 

Son nmane che augurare 
buona fortuna al signor Fabbri 
in attesa che. dopo tv.nti anni 
di nebbia, il nostro calcio ot-
tenga fmalmente runtltati ono­
revoli che non sioni/icano trion-
11 eccitaniL benti correttezza in 
campo, buona volonta e coraa-
gio. infine un gioco onesto. pia-
cevole, ctrile. 

Giuseppe Signori 

commissano 
unico azzurro 

Momenta di caos alia Lazio 

Intensificata la lot­
to antidoping - Ita-
lia-Brasile a Milano 
(non piu a Roma) 

Come M provL'dfVa il Cun-
sigho Federale della FIC.C \u\ 
puntualmente ratitlcato la no-
mina di Edmondo Fabbri a 
nuovo allenatoie IUZUITO: la 
deiini/ione esatta an?i i> Com­
missano Unico, in quanto sono 
stati congedati sia Mazza che 
Ferrari (qucst'ultimo litoina 
al centro tecnico di Cover-
ciano>. 

Per a u i v a i e alia ratitica 
pero il C. F, ha dovuto esa-
minare la situa/ione attuale 
di Fabbii: ed ha deciso che 
Fabbri deve eonsiderarsi libe-
ro da (ijjni impe^no, non te-
nendo in nessun conto la de-
nunzin sporta l'altro ieri dal 
Verona per l'improvvisa rot-
tura dei rapporti tra la so-
eicta ed il piccolo allenatoie. 

Si e appreso j)oi che que.sti 
dovrebbe rimnncre in carica 
fino ai mondiali del )9C0: ma 
il condizionale in queste situa-
/.ioni e d'obblijjo. Accanto alia 
nomina da segnnlare l'impli-
eita conferma di Spadacmi a 
responsabile del settore tecni­
co azzurro, conferma che e 
un po' una smpresa in quanto 
sembrava che anche la testa 
del dirigente milanista doves-
<;e cadere in questa occasion?. 
II C. F. della Federcalcio ha 
inoltre decisti di intensiheare 
I'a/ione antidopinj? ed ha sta-
bihto che 1'incontro interna-
/.ionale Itaha-Brasile del 12 
maggio non si svolga piu a 
Roma come era stato detto 
in un prirno tempo ma a Mi­
lano. 

A proposito della attivita 
• ntcrnnzionalc il programma 
completo e stato cosl lissato: 

NAZIONALE - A -
Domcnica 11 novembre 10B2 

Austria-Italia a Vienna: do-
menica 2 dicembre 1962 I tali a-
Turchia a Bologna (coppa Eu-
ropa nazioni); mercoledl 27 
marzo 1963 Turchia-Italia a 
Istanbul (coppa Europa na­
zioni): domcnica 12 maggio 
1963 Italia-Brasile a Milano; 
domcnica 9 giugno 1963 Au-
stria-Italia a Vienna. 

NAZIONALE - B -
Paitecipazioni al Torneo 

U.p:.F.A. in Inghilterra, dal-
I'll al 22 aprile 1963. 

NAZIONALE 
- DILETTANTI . 

Primavera 1963: Italia-Ger-
mania <Iocalita da stabilire); 
dal 13 al 23 aprile 1963: Tor­
neo interna/.ionale dilettanti in 
Inghilterra. 

L'attivita fra squadre rap-
prescntative di Lega e. lino 
ad ora, cosl determinata: 

A) Rappresentntive di Le-
ghe profesisoniste: mercoledl 
14 novembre 1962 a Roma. 
Lega n.i/. italiana-I-cga scoz-
zese: giovedi 29 novembie 1962 
,i Lotidrn. Lega niglese-Lega 
naz. italiana. 

Per gare fra squadie lap-
piesentative. formate con gio-
catori di socict.'i di s e n e « IJ •. 

giii stato lissato 1'incontio 
giovedi 6 dicembre 1962 a 
Ban. Lega naz. ltaliana-Lega 
francese o sono in corso trat-
tative per alt ie gare con lo 
Leghc niHtnaca e svi /zera; 

B) Rappresentative di Lega 
nazionale semiprofessionist.i: 
marzo 1963 contro il Marocc.i. 
a Casablanca; aprile 1963 con-
tro il L'issemburgo. a Lussem-
burgo; maggio 1963 contro l'lr-
Ianda del Xord (localita da 
fissare). 

Avversario 
di Rinaldi? 

S r c o m l o uot iz i t* cltv B c r l i n o I 'F.HI) n \ re l i l i r i lcs l;;n;i l i i II 
t e d e s c o S C I I O E P P N K R ( n e l l a f o t o ) c« ' s l i i l i m t c d e l c a i n -
p l o n e e u r o p e o K l n n l d l . La n u l l z l a prri i n o n ha i r o \ a l n < o n -
f r n n a p r i ^ s n In F e d r r p i i K l l a t o i l u l l i i u u - l ' . i i r o n • TIMIIIII.INI 
d a p a r t e s u a s i e d e t t o i i B i i a l i m n l o n H ' o s i u r o d e l l a i l i -s l-
Si ia/ . l»i i i ; i tKRl t ingendo per i ) c h e s p e r a ill s j p e r n f d l p in a 
Kiornl i | i i a n d o s i i n r o n t r e r r i e o n II m a i i a K c i d l S c l i o t - p p i i c r 

Stasera a Milano 

Torna Campari 
contro Garcia 

A Tokio Kingpetch - Harada 
M I L A N O . 9 

r.iorcl;iNo C i m p a r i . c h e clomoni 
•n-r.i s.ira oppo«.to a l ln sp . igno lo 
f"..lr<la nc i r imv .ntr iv dl c e n t r o 
tlclln r i u m o n e piiKiliMic.i in pro -
(r . imm. i al I'.«lar7i'tto Li(lf> Sp<irt. 
<lo\r«'l>l)r F.tlire- mil <pi;ntrat<> iu-1-
lc I H I K I U T I rorul lz ioni »11 forni.« 

II \H-f trfutori' p.ivi-si-. cln> ri-
torn.t !>ul nn% <lot'<> rirc. i < m i n e 
meal, h.i in f . i l l i rur . i tu tm.i p r e -
p a r a r i o n e m e t o d l e a c prmrre^nlva 
per r c c u p e r a r e 1'elastirlta e d il 
t i l tno ill .<ziotK' .'ipprtnn.itl il..l 

Bicchierai denunciato alia Lega 
c sTato csciuso 
Lega Nizion.ilc 

li centromediar.n del Catania. H:crh:er;.i 
d ill,« - rosa - dei t:tol..n e denunzi <!<» all > 
in ncginto ad un .d'erco .ivuto con I'.dh n.itore dei rossoazzurn. 
Di Bellrf Qi:^: : a\ev,, profxisto Bicchierai per una multa a 
cui c a d- un grave ep:«r,dio di indi'cijjl.n.- Per tutt i rispos'.-i 
il centromed:,.ini h i .nveito contro Di Bella coprendolo di 
inyul*.! 

I cestisti « azzurri » per i « mondiali » 
I .ORUI"I!' cej* s:. har.no d,.?o !;, luro ..cit^.orie dl mais.tun 

.. p i n e c p a r e r-iia pa parnz.one .n v.sta det - mond.al .-: 
Baiiucchi Ber: n-. Cont . Dal Pozzo, Flaborea, Gatti. (Ja-
vagn.n. O nmo. !>->mh..rd.. Marchionctti. OrzaL. Pellanera, 
Pari . Vellut: e Vittor. Rim.nucci e stato costretto a decl.-
nare l'.nv.to a c«.usa dei serv.z.o m.litare. 

Charles capitano della nazionale gallese 
John Charles, del Leeds e g.a della Juventus. e stato 

jiCei'o cr>r-f- cap.tar.o d«-Ua Nazionale RaUe=e che il 20 otto-
bre g ochera a Card:fT contro la Scozia. 

Ancora nulla di fatto per Sanfilippo al Torino 
S«rx> ancora in alto mare le trattative per il pnssaggio 

al Torino del caleiatore Joae Sanfilippo del San Lorenzo 
de Almagro, s':ndo c. quanto dichiarato da un dlrigente 
della soc:tta calcistica sud&mcricana. 

peri'Xln (il IT' i 
«<> il piu.1 . • 
p.itu •!i j,'iii!i»;. 
C.-I ITI. l . • \ It i' 
un rupcrolleii . i 

Acquistato Rozzoni 
Facchini 

se ne andra 
U VI - Lega 

Due consiglieri dimissionari - Pre-
miato Losi - Prezzi troppo alti 
per la partita Roma-Juventus 

l ll.l I) .lit to < U\-
• ariclie i>r< '•<•• u 
al eiinf rmitx t m 

•i i l p e r i r o l o d i 
l e n t o . 

Al conibrfttm e n t o r o n lo s p < 
trnolo Campari a i t r i h u t s c e u n i 
mitevnje |mt ' • m y a . dat<> c h e !<• 
c"ii liter.• ii'i iixi.ifTfrlo pi r .•( -
( ert ire *n <\ i i I • ffi It i\ e pi>f M-
hilll . i p.itr.i < i I.a, !•) \ i^1.i tl. ! 
PIU ImpePtl it M . i e-.fTi l it, . i(.;i 
r*n|fl<-«e D t v r ("harnlcv per t.« 
i <>nt< "•.! <li I ' 'II | ,I i i n , j • i, (i< i 
| i-«l l<-»:i;< ii 

1)1 I'licn li '• rr<*e hi priifil.ini 
. inrl ic il «i.r-ili.-ittimentt, fr.i 1! 
mi <li<<ni'i"-jn <> . ir iretrinn I . ,M 
M« nn<>. IHI. 'I ' . i In- <ii->)>n>i<' (il 
ti r n u .1 ( [ • '. •!/.. < 0 i | f, it-
lt.ili.Tiio S<I\.I' dot . i td dl tin | u -
Kno tl., K O .- ( | t iel lo fr.i l : m -
h.itttiT" F u n i I.e. ce l l . i r.ttrcnri.< 
<l«-i n x t l i . « . i , i uppos tn ,ii fr . in-
re«e Uetti'-., 

C o n nio'.to ir i ' i ' f i"'? e pel it-
te^o il c i . m h i ' i i m c n t n rlol Kio\. i-
n c w e l t e r fr.fit r««» M.irrel O r -
dan . fijjlio <!• 1 c o m p i a n t o c. im-
p i o n e (1< 1 nuiP.fln de l m e d l l' 
-pinle l i ti-i . • i r o n t m fr.i i l i !e!-
tnntl a f f n rtrr.t il m n n / c ^ c C'a-
*^ti «till.« (li^'.inza d e l ' e !re n -
p n se 

T O K I O . «» 
II th..i>.«rul< «.• P , ,ne K i n g p e t r h 

r^nipir.r.e ninr.ii iale d e l irto'ca. t 
i l . ito f .u i -n i - i .i f.-\ p i r 1'ir.rf'n-
tro di di>m.i".i Ji-r.! a l \ i K o k i i f i 
k.<n n r c r . (it Tr>kio r o a t r o i1 

*i.ipponr«« if ir iJ^ j 
II coni i i i tUtif i i to. valevo' .o p e l 

II t l to lo avra in i z io a l l e 20 !o-
cal i . eorr i«pondent i a l l e 12 00 i ta-
l iunr 

H.ir.ida ha «o!o 11 ann i - ha di-
«putato 27 lnrnntr i . v i n c e n d o n r 
2*> e ]jerdendon«> unr> 

• • • 
Olu*epr^« L l n z a l o n e e Prlmi 

Zampar in t h a n n o p r e i e n t a l o . e n -
tro II t e r m i n e fl««ato. c h e ne.tde-
va ieri M-ra. le iiflde a F c d e n r r 
S c a r p o n l per il t l to lo i t a l i a u o de i 
ga l lo . c h e eg l i d c t l c n e . 

La commis^torw t e c n l c a de l la 
f e d e r a z i o n e di p u g i l a t o ne l la *ua 
proAilma r i u n l o n e potra • c e f l i e ^ 
re u n « d e l d u e d a o p p o r r e p e i 
il t l to lo a S r a r p o n i o Indire una 
t e m i f i n a l e tra L l n z a l o n c c Z a m -
par in l p e r d e s l f n a r e i 'av\ -er»ario 
de l e a m p i o n c d ' l ta l ia . 

1 tillK.1 l i l - l l . l l . W i l l l l i l l l l lo l l l -
ii'iiiiiii it'll una pr ima \ i t t o r l u 
. cistrliiqi-niln l l r lv lo e 5(>rl nd 
, m | i i i s t . i n - I to /ronl ( r n n n i i n c l o 
e statu il.tlo tlal prt ' s ldcnte 
l i l .un O.I//IU in il.t Tnrlni i ) . m a 
l.t < rKI ilrll.i I . . i / lo e lieu lun^l 
t la l l i sM-rc risolt.i U Kriippo i l l-
nt;i'iiti'. ti m e r l i n l.i par te del 
KMlppo ( l l i l i ;e i i le t i l e la capn ii 
l lr l \ l i>. iHi-ntre >l pit->;ii\a itll.v 
i ieeessl lA ill r o i n p m r e Horxoitl, 
p o i l a v . i a t c n n l i i e In roiiKluril 
t u i i l r o r . i t c l i ln l mi'ttrntloKll 
a c t . n u n l.iiit'ii/ii i iel le Vfs l l dl 
Ki-neral m.iii.iKi'r. 1 / o p e r a i l o n e 
(e iu le ttil . ir.iiiii' i i le a M'arltarf 
s i i l le spa l l e i l i-U'allfi iali ire l ' ln-
r e r l o In l / lu de l la M|iiinlni e mi-
sc i in i lere cos l le rc»ponsuli l lU.\ 
del 111 r IK <* > 111. I'aiTliiiil nun sa -
r.\ II mlKllor l i i i i l r o ititlliinii (r 
tiesstiiiii ha itutl Mistfiuitd tiut'-
s t o ) mil 11 sun n i c s l l e re In n i -
i i i isce cii errorl miii lnrnull l ion 
lie hit r o m i n r s s l , l . ' i i l iUn ktio 
torto e s ta to i | i ie l lo dl pnrlitre 
cl i l i iro nl tlirliteiitl , ill d i re s r n -
#u poll sti i lu UtiRtiii c h e c o n i 
soil i ioni lni n d l i p o s l / l o n c l ion 
p o t r \ a c n r a n t l r e il r l torno lit 
s e r l e A soRimtn dal s n s t e n l -
torl d e l l a l . iwlo. 

I'.' s tatu t | i ie«to un nt to til 
ones lA da parte d | Fnechtnt , 
p e r d u 1 c r e i l l a m o nrs s iu io In 
litionn frde possa sos te i i ere c h e 
I'litttliile l . a / ln alililn | ntiii ierl 
Mifl l i lei it l per \ l n c r r e 11 c a m -
ploital i i ill « II ». i: cosl fctandn 
le c o s e non s | pint d n v x e r o r l m -
p r o v e r a r e it I at-rhlnl dl n o n 
e i s e r e r lusc l to ii co i i i iu l s tnre 
plft dl ut iuttro punt ! ne l l e i i i int-
tro par t i t e d l sp t i ta i e . I.o s t e s s o 
l l r l v l o non hit mill i i iosso i legl l 
a p p u n t l nl t e i n l r o . d l r r n d o f l 
anz l s o d d l s f a t t o del eamni l i to 
d e l l a l .ar lo . Ma II « c o i i d i u a -
tor » e \ l i l e n t e n i e i l t e ha l:i m e -
m o r l a cortn e ieri non ha e s l -
ta to n m e t t e r e Kiierlilnl r im le 
s p a l l e nl llltiro eoi tr l i iReni lnlo a 
n o n ttccettarr. p u r ill i i c c o n t e n -
tare i i i ialrt in altrti d i e isrlrtn\.i 
v e n d e t t a c o n t r o r a l l e n a i o r e e 
t h e in f o l i s l d l o gli o c e o r r e prr 
Karantlrsl In mnBK»nrni»*«. 

I.n nollEla ilrU'liiRaRKlo ill 
I .orenro ( c h e eiilrer.'i In cnrl -
ra Rloveill se nun l n l e r \ r rrnn-
no fatt i n u o \ l ) e »tata rui i i i inl -
ratn a Kat-rhlnl a tarda o t » . 
da Ctlovaiinlnl. F a c c h i n i s | ^ 
l lml t . i to nd i n v l t n r r II d l r i g e n ­
te de l la I .n / lo al r i spet to del 
e o i i l r a t l o nel q u a l e e s c r l l l o 
t r s t i i a l m r n l e c h e « I.u d l r e / l n -
n e tee i i lru de l la s ipiadra e n t -
l i i lata e s d u s l v i i m e n t e al ritR. 
Carlo Farrl i l i i l s e n / a d i e \ l 
pi issann e s sere I n t e r l e r e n / r da 
parte dl t er / l •. Con I 'acchlnl 
al i ldaiuii a \ u t o una I n l c r c c -
snnte c o i n e r s n / l o n e s u b i t o d o -
pu II sun ro l |o i | t i lo con (J lnvan-
nlnl . II t r a i n e r el tin d e t t o dl 
( ims l i trrars l I 'a l lenatore de l ln 
1. a/In l ino n t i i ianlo n o n d l 
sar.1 r n m u n l c a t o per l e t t e r a lo 
IUKIIRKIII dl L o r e n z o ; da u n c i 
i i i omento e d l la^cerA la »o-
clelA. 

Prr fnrtuna de l la l . a / l o non 
tu l t l I t m i s l d l e r i h a n n o a c c c t -
latn dl sul i lre le l i l / rarr le ill 
l l r l d o . Cl i ivanul i i l e «oel. Or-
s l id h.i a \ u t n II C u r a s a o l l* «"-
m e t t r r s l prr p r o t e s t * c o n t r o lo 
InRliisl l l lcatu s l l u r a m e i i t o dl 
l a r d i l n l e I'altrn coitslKllere 
Moruec l . pur d l m r t t r i i d n s l cnti 
la Klust l f lca i lone pocn c i m \ l n -
e e n t e (ci prrdnnl II dlr lKcnte se 
sli.ifill.inio) del • i n o t l i l dl s a l u ­
te . . ha t oi i trtt iulto a r lve lare 
r i l i s o s t e u ' h l l e l i t i l a / l n n e d i e si 
sta cre .u ido al ia I.axlo. 

\ propoi l t i i llrlllllK.IRRlo dl 
l . o r e n / o rrrdljM'in ill »apere 
t h r II prof. S l l la to s . irrl ihe tu t -
f . t l t r o che il 'j irrordn r l t e n e n d o 
Facch in i n l f a l t r i / a del c o m p l ­
in attlitatoKti. S l l l a to . Uudtre , 
sareht ic • . imurecBla lo » roi l lo 
a t t u a l e r o i i s l d l o per II « n o n 
Rr.tdtl l inito • oppo*to d^ l l r l -
\ | n r snfl al ia n o m i n a drl Ire 
r o n s l d l e r l l i r a I di ial l Kreoll 
r r a s i m l ) d i e per s tat t i to s p f t -
ta al p r e s i d e n t e Rcnrrale . \.' 
d.i mil . ire d i e r o p p n s l / i o i t e ad 
a c c o d l e r e I I rr r o n s l d l r r l d r -
s l c i i .n l <la SUIatn se t r r . i p o ­
n e l a t t u a l e f . I» . in u n a s l t u a -
» lone dl IlleRallta p o l e h e In 
i t a t u t o ( a n c h ' e s s o \ o t a t o l l l e -
e a l m e n t e l p r e \ e d e tin min i eru 
d | cnntlKlieri iT* • " " ^ r r ' 
• l i i i iu l i i i ine i i l re a t l i i a l m e n t e 
i i lnpn Ir d l m i s s l n n l til Ors lnl e 
M o r u r r i i I d l r l c e n l l l a / l a l l sn-
nii so lo sr i . 

I..i ro sa tint rel ihr lntere§«are 
II i lnttnr l*a*r|«»le e it pre»l -
d e n t e de l la I.eRa I qua i l non 
p o t s o u n c h l u d r r e e n t r a m b i id I 
oee l i l d a \ a n t l a l ia dlrflclle *l-
I t i a / i onr d i e si e n i m i a m e n t e 
( reata al ia I a/l«» 

l!i>//'>nl e s l a i n v . i lutato I IK 
ni l l ion i rd e i l a t o ar(|iilstati» al 
SO per r e n i n , i i i fat l l a l l ' l d l n e s e 
ai idrat iun In prrs t l tn I'illtt e un 
l e r / l l i o (e s p r r l a n m d i e ( |tiestl 
n o n sia ("arnsl. rnmann d e Ro­
ma e r i le al ia I arln li,, datn 
s en ipre tutl«i s r n / a c l u e d r r r 
mi i l to i . II l a l t o piu rur insn f 

La stupida 
auerra 

E' necessario che sia raggiunto 
un giusto e onesto accordo 

O R L A N D O K O Z Z O N I 

d i e n dure I' l i l i i iui ido deU'ae-
((l l lsto til Ho/zol i l Minn Mali 
p r o p r i o tJ lovannln l ( d i e , cuii i 'e 
iiotti, \ e n t l e t t e 11 r e n l r n x a n t l In 
s c o r s o a n n o ) e I i l i ie ronslKllerl 
l i e I.licit e ( ih l lardnnl d i e t | i iau-
do M d l s c u s s e sill inline (II I t o / -
zunl xntaruiin c o n t r o ass l ru ie M 
Rllcel l . Inol tre Orslnl e Morner l , 
c h e Invert* v o t a r o n o a f a \ o r e . 
i i inn ORRI d l in lss lu i iar l ! f u s e 
c h e s u c c e d n n o appt iutn a l ia 
t^t/ ln. 

I.a campaRiia dl p n t e n / l a i n e i i -
to nun si esaurlrA cun I'lwilill-
stn d | Itn/ruiil p o l e h e l l r l v lo si 
trova app i in to it T o r i n o per 
trat tare un'ala da seeRllere tra 
A l l i r i d . ( iua l t l er l e Mosch lnn . 
l imit re tin t l l fensore sar.l srel l t i 
fra CartillRlla ( s a m l i e u e i l e t t e s e ) . 
Marls ( S l i n m e l i l h a l ) e (Sltlliaiiu 
( l (o i i ia ) . 

• * • 
II <'.l>. Rlal lorossn si e ritl-

n l lu Ieri sera per t l l scutore 11 
p o t e n / l a m r n t o i lella sijn.ttlra. 
Nes s i ina t lrr l s lnne e s ta ta presa; 
(I s | e l l iu l tat l a s i l l are u n a 
rnsa d | tliuill tra I quai l q i lr l lu 
dl J o h n Charles nut re itnrura 
le maRRluM s lmp.t t le . <ill altrl 
< tell l it l il'oi t'llio • solid N i c o l e . 
I l l t c h e n s e Mean. ('nmiiiit | i ie In 
a c q u l s t n ill l ino tlel quat t ru 
rest.i su l inrd luato al ia ress lui te 
dl Mnnfrci l lnl II q u a l e ilnt reh-
lie lar le \ a l l R i e per Mtlaiin, d e -
s t i i i a / i iu i e I n t e r i i a / l o n a l e I'.C. 

II ( \ l» . ll.l Inol tre (Irclso ill 
cnnsrRiiare do i i i en lra ni. itti i ia 
Uti.i m e d a d i a d ' o m a ( i iaco l i lo 
l.nsl per festeRRi.ire la Ml., t lue -
c e i i t e s l m a part i ta In maRlla 
Rlnllurotsa r un oroloRlo d'orn 
a Mrnlr l i r l l l p r r II •un d e h l l l t o 
in i i . i / lon. i le . ( f i irs lo dl reR.t-
lare un urnlnRlw al Rlallnrnssl 
d i e Indnssann per la pr ima m l -
ta la m.iulla a / zurra e una \ c < -
cl l la t r a d l / i o u e del la Koiiia. (Ilr 
nel ( . is . , di M r n i i h e l l i \ i e u e 
o s s e r v a t a in r l tardn per UUA 
strai ia - ( l imri i l l r . i i i /a • del \ e e . 
t h i n Rrtippn dlriRritte . 

I n d n e II ( I I ha l i s tatn I p r e / / i 
per l t u m a - J i i \ e . p r e r / i c h e \ a n -
iin d a l l e 900 l ire d d l r c u r v e a l l e 
W>0 dc l l r t r i b u n e inonte Mario . 
p r e / / i (|iilii(ll i i inl lo carl e s p r n -
pnr / ln i ta t l a l l a v v e n l m r i i t o s p r -
r la l inr i i t e per ( | i iaiitn rlRiiartla 
le r u n e ( love s | a t s l c p a n o ORIII 
d o m e i i i e a I l l tos i m e n o a h h l e n t l 
rli.' s i .no pol i l l to s i p iu frdrl l 
al ia s( | i iadra. Per q u c s t l t i l o s l 
Marll i l U r l t i n a i l o v r v j a \ r r e 
una macRlore r n n s l d e r a / i o n e . 
l*er lul i i o \ e e e n l o l ire non sunn 
nul la ma per r h | v l v r drl IIKI 
lav o n . IIRRI snnn nioltf . 

Remo Gherardi 

I.ii i/iii'Md, lit .stapidd pacrrii, 
Ira I'l'\'/ c In I.con I'ofifiuiii! 
I professionisti so^temiouo tli 
aver bisopno di (picll'nittoao-
ttiid, che i fcderali non cor-
rt'lilicro concciliTi' 

i'oriiiumo indicfro. ul mese 
di ui'Miiaio. Ci so no yiil state 
le iiiiiiucce dell'VVI contro quci 
potvri duiroli del ciclo-cro.ts. 
die derouo subire. pcrclie hon-
no poco scpuilo. e Id Lega per 
larsi scntlrc. per dimostrare 
ch'e forte, ha bisogno dei cam* 
piortt. delta strada c della pi­
tta. Organizza, perciA, turn T»U-
niotir, e. fra gli altri, nxcttc in 
programma Van Loop. 

- No ', iiilinid I'VVl. - La riu-
iiione non .si deve fare: per tioi, 
In Leon e /iiori legge ». K prc-
clsa: - / corridori che parfrcl-
pcrdririo, prrratiiio sqiiai/Icati*. 

L(j Lega non *~>'dc. e nan 
cedono t corridori. 

.\lloni, I'VVl s'lippellu nl 
COSL mtcressa I'UCI, chlede 
ririfcrrcnto della poltrin. 

Peggio; peppio, per lei. 
La riariioue. infattl. si svol-

ge. Ed ha intcio. pochi piorni 
dopo. seiiru die i /ederah pos-
iano, direttamente ad indiret-
famciife mterrcuire. la - Sel 
fitorni - di Milano. 

Per i fcderali. la battaylia e 
perduta. L'attivita della Lega 
prosepiie. e I'UVI si dispcra. 
Che fare? Non solo la federa­
zione del Bclaio giustitlca Van 
Loop. iVon solo i pro/rssionl.iti 
del paesi d'Ktiropa piu Impor­
tant!. ciclisficamcnfc parlando. 
si schlerano con la Leya. iVctn-
rarno rrJCf Cpoportinta. come 
I'UVL da Rodoni: ma II dop-
pio presidente e in un letto di 
ospedale. ed a Pa riot e Chesal 
cite comanda...) scuglia Fulmi-
tii: I'UCI, anzl, r per un acco-
tnodamento. 

Flnalmentc, infcrric/ie il 
CON I. L'arbitrato di Onestt 
laddhfa la Lega e delude I'UVL 
che attende soltanto Voccasio-
iii' per sparare. E roccaiione 
aspettata arriva. E' la nomina 
di Corolo, a Commissario Tec­
nico della Lega, non concor-
data seconda tl dctlata del 
compromesso. 

Adesso. e la Lega che prote-
ita. Ed alia riailia delle - cor-
ie dell'iride - dl Milano e di 
Sain avverte che proibini nllc 
patttiplie azzurre dl lanclarsi. 
La dceisionc e grave, impopo-
tare. La Lega ci ripcnsn. Cotl, 
I'lUT credc d'nt'erla sptintutu. 

Ed eccoci (lU'atfnalita. 
Torna in discusstonr I'arbl-

frafo di Onestt Ma tl Prest-
dente della federazione delle 
federation!, forse scccato dal-
I'lWifipatico. a quanto pare trri-
folclbtlr, litigio. vnrrebbe e-
'francarsl. e, magari, acconten-
tare Iladont, che ,"• pure mem-
hro della famuilia del CONl. 

' F. ii- /os-•''.'-. cfitediarno 
La ri\po.sfa di'i rajijirficri-

fiinfi dei pro/csTionisfi fZurn-
hnrii. Strumalo, Manzoni, Paz-
zaglui. Piqellt e .S'anlo) »"' la 
fcynenfe: - .SV fosie (se. doe. 
il CONI dovcixe dar ragione 
till'VVI). la Lc(M st fomporfr-
rehbc come a'e comportata nel 
rricse ili pcnnniO -. 

'Ah;.' • 
E. si: - Ah:' -. 
La auerra, la tf'/ptda auerra. 

contuuui. E, ±e ci sara, la Mini-
ra battaglia. rincano i federalt. 
rincarto i pro/c.«:onijfi. fani. 
certo. una rittima: ll ciclumo. 
E' cio che vuole I'UVI? E' do 
che vuole la Lega'' No Tutt'e 
due sanno che alia biculcttd 
non pos<uno essere meisi an­
cora dei frcni E. dun<iuc. si 
(frriifann. c friitriire. ow<ta-
mc rife e sernjnt«"nfe, nel corn ti­
ne irifcrrsic. neirtntere'te del 
no'fro sport, che e. d'accordo. 
'indie u'fare, anche pabbltrita. 
in a « iopratftitfo fatua. «:o'7e-
renza. Bene o male i eiclnft. 
wlhi lunaa, troppo I mga sta-

j'O'i'-. «•: nirt:oi '( i uelle i;ar7ibc 
's 'ir /!I.I i: c ni'ijl'ii'ii d i c l i i l o -
mt'f-' il- i l ' i vn i t ' di ij i in' a t d p -
))•'. d: i i ' i i r : i i i : i i ih cere m li­
ne,: r |n)', p c r c l i e ravlnar 
I'i'tti. i or! /.• i.'Mitn^iorii iis'<urdc 
"• i M.'si pr . - jho i . propria ora 
che ; p in u : o " i m \ c o r a a i i l o j a -
nii'iit.'. s.'nibr,: i h e j i ippirnio 
riii'lfi''.' -t't una t:i(()'-ii e t i t u i i a -
.tiiianti' roffa le lO'^-e • 

Attilio Camoriano 

Baldini 
al G. P. Lugano 

CINEVRA. 9 
Clh oru.ini/z.iton del Gran I 

Preinio dl I.u.; mo a cronometra 
individiiale. che î d^putera 
domenica pros-sunn, hanno pro-
ceduto at sorte^i;.o dei p.irten-
ti. sorte4-.:o ehe ha dnto il >e-| 
guente n^u'.tato Ore 14.30: De-
.smet (Hel l , ore H.:tJ- lindens I 
(Oi »: 14.:U: HAII.ETTI: H.3t»: 
Vein tKr); 14.Ho: Wolf.shohlf 
(Ceri : 14,40' Anquet 1 (Fr>; 
14.42- Graf (Svi ); 14.44: BAL­
DINI; 14.It! llr.itu'ke (Bel.);| 
14,48: FKZZARDl 

Tiratori azzurri 
ai u mondiali» 

I tre .i/.'tiiit di tiro ,\ se^nc 
Giovaiiu- Liverzani. V'0 Slnio-
iu e G ibr.ele Ileonio Hrocchie-
u -iino pi:** ieri d.ill'npro-
poiiu <i Ksuinieinu dirett: al 
C'.t:o. dove d.iU'll al 20 pren-
dei.uitio ptrtc .ii c.inip.on.itJ 
Jr. inoiiilo d t;io ai piattelloJ 

Vinicio 
al Vicenza 

Per la « bella n 

poll-Bangor 
oggi a Londra 
Oggi il Nnpoh gioca a Lon-

ira contro il Bangor !a par­
tita dectsiva per l'ammissionc 
al sccondo turno della Coppa 
ie i campioni. Come c noto la 
prima partita fu vinta dal 
Bangor per 2 a 0 e la se­
conda dal Napoli per 3 a 1. 
Stasera si avra la « bella » 
clle 19.15. La formazione na-
poletana dovrebbe essere cosl 
composta: Cuman; Molino, 
Girardo; Corelli. Rivelllno, 
Fraschini; Mariani. Rosa, Gi­
la rdom, Ronzon, Tacchi. 

Pure OJJKI avra luogo a To­
rino una amichevole tra i gra-
nata c i danesi dell'Aarhus. 
In questa occaaione nclle file 
del Torino dovrebbero regi-
strarsi 1 debuttt di Peiro. di 
Arizaga e del turco Hass, non-
chc il rientro di Cella. 

Infin.s tl Mantova o partt'.o 
ieri sera per Zurigo ove oggi 
giochera in amichevole con la 
squadra del Grawhoper. Sono 
nmasti a casa il portiere Negri 
e il terzino Morganti infortu-
nati dcnienica scorsa. 

Conferenza 

stampa 

della «Ccra» 
Nel cor.-n ii. \i:\ -o^k'.t l -

svultos. e n ser.i net local: 
della Ca.sina delle Rose, m 
Roma, la >*ocieta - Cora -. pro-
duttnee del noto - Amsro - h.i 
tenuto una conferenza stampa 
su!!e regole del calc:o L'oc-
casione e stata formta alii 
societA dil lanclo di un nuovo 
prodotto che niolto presto sa­
ra .ninicsso sul nu-rcato. Si 
tratta di una bottiglietta con 
una etichett.t recante tutto le 
princ-.palt regole calcistiche 
Chiunquo acquisteri uno di 
tali prodotti avra d:ntto a 
partecipare al concorso, pre-
vio invio naturalmente della 
et ichetu alia societa Cora. 

s» 

T 

: v-i , '^jWlr'* 

VINICIO c stato cedutel 
dal Bologna al Lan«rw«i| 

Vicenu 

m^Mliai 
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AG» io / e c o n o m i a e lavoro mn mtrcoitai 

iprende la lotta per i trasporti e gli aumenti 

Edili: sciopero unitario 
domani 
a Roma 

Da domani un nuovo sciopero di 72 ore 

zione ad oltranza per la C. I. 

all'ALOSA di Fiumicino 

onuuii. con uno sciope-
nnitnrio eli mezza gior-

n. riprende l'azione dei 
antamila edili romani 
la conquista di un rap-

to di lavoro moderno. A 
tire da mezzogiorno, i 
tieri resteranno deserti. 
scioperanti si raceoglie-

no quindi a Porta San 
ilo, dove alle 13,30 i di-
nti sindacali della calc­

ia prenderanno parte ad 
comi/io. 
Ho sciopero hanno aderi­
ta FILLEA (CGIL), la 
CA (CISL) e la FINEAL 
L); quindi, praticamente, 

te le organizzazioni che 
settore rappresentano le 
larghe masse di lavora-

Questa prima manife-
ione si ricollega diretta-
te con i grandi scioperi 

' inverno scorso, conclusi 
9 aprile con la firma di 
contratto integrativo pro-
iale. Fu in quella sede 
l'organizzazione dei cu­

ltori romani prese l'ini-
no di t ra t tare con i sin-
ati, in un prossimo avve-

sul problema dei t ra­
ti e sull 'orario di lavoro. 

irca il 40 per cento de­
edili romani — come e 
Italo da una recente in-
'ne-campione — proven-

dai comuni della pro-
in di Roma. dai centri 
Lazio e anche da altre 

oni. Anche coloro che 
ano nel comune capoluo-
ono confinati, in larghis-

maggioranza, nella lar-
'ascia di borgate e bor-
ti che circonda la città. 
raggiungere il poslo di 

ro, essi sono costretti a 
gi lunghissimi, cnmbian-
gni matt ina e ogni po-

iggio anche tre o quattro 
:i di trasporto diversi. 
un salario giornaliero di 
ore. un edile è costret-
passare lontano da casa 

"ci o dodici ore se risie-
el comune di Koma e 

toreliei o quindici ore se 
e da fuori. E sui mezzi 
asporto se ne va. in mc-
dal dieci al venticinque 
cento del salario. K'nio-
ioè, il peso di questa si-
ione è stato sopportato 
nto dai lavoratori. 
li edili ritengono — ri-

a questo proposito un co-
icato della FILLKA — 
il tempo impiegato sui 
i di trasporto per recarsi 

voro e ri tornare al luogo 
sidenza è da considerarsi 
nicamente facenfe parto 

prestazioni di lavoro, 
le quali, ovviamente, tlc-
sscre corrisposta una re-
zione: il vero utente del 

izio dei trasporti colletti-
Vindustriale che si vede 
rtata la forza lavoro ne-

ria allo svolgimento del-
vità produttiva >. Il rico-
imento. nell 'aprile scorso, 
il questo problema dove-
ssere portata avanti la 
ntivn, aveva costituito — 
r se stesso — un primo 
sso dei sindacati. I co-
tori edili romani — i 
iori beneficiari della spe-
ionc sulle arce fabbrica 
del boom edilizio della 
tale e della grande torto 
opere pubbliche (Fiumi-

, Olimpiadi, ecc.) — han-
"atto di tut to perché la 
ativa promessa non ve­

rnai cominciata. 

sieme a una regolamen-
ne della questione dei 

rti , i lavoratori chiedo-
nche una riduzione dei-
rio di lavoro e un aumen-
lariale del 25 per cento. 
i, intanto, a Fiumicino 
scesi in sciopero ad ol-

gli oltre 250 operai 
ALOSA (un'impresa che 

me maggiore azionista il 
"dente nazionale dei co-
tori. cavaliere del lavoro 
cesco Maria Salvi, e che 
pegnata nella costruzione 
cuni hangar) . Questi o-
i lavorano a cottimo, tilt-

l ' impresa si è rifiutata 
a di soddisfare ad alcuni 
"ghi contrattuali e si e 
re limitata a pagare d 

i rò del 23 per cento, sen-
scutere le tariffe di cot-
con i rappresentanti del-
estranze. La Commissio-
terna, che ha protestato 
uesto stato di cose, ieri 
na è s tata sospesa. Da 
a decisione dello sciope-

oltranza: ù lavoro non 
ripreso se il p rowed ì -

ro contro i membri della 
n sarà revocato. Presso 
ieri dell'ALOSA e stato 
iuto anche un sopralluo-
a par te dei funzionari 

t torato del lavoro. 

Metallurgici fermi 
a Torino e Genova 

Senato 

» Nuova Resistenza » lancia una sottoscrizione di solidarietà 

Operai e contadini 
sfilano a Bologna 

BOLOGNA — Diecimila lavoratori — operai e contadini — hanno sfilato sabato 
scorso per le vie della città manifestando per la riforma agraria e l'affermazione 
del potere sindacale nella fabbrica e nelle campagne. Nella foto: un momento della 
sfilata. 

MILANO, 0. 
Non poche imprese metal­

meccaniche hanno allacciato 
trattative per raggiungere 
accordi in base al protocollo 
clic i sindacati hanno avan­
zato con la pinola d'ordine 
«prendere o lasciale». A To­
rino, nel eorso <If 110 sciopero 
di oggi riuscito compattissi­
mo, le aziende t-he hanno sot­
toscritto il protocollo sono 
ormai numerose. A .Milano 
hanno firmato, fra le altre, 
la Termochimica, la Higa-
montj e Villa. Nel Varesotto 
ha firmato la Ignis di Co­
rnelio e aziende consociate 
(2800 dipendenti), la Tema-
tex di Vergiate e la « Mec­
canica due Stelle >. A Vene­
zia un accordo e stato stipu­
lato alla Bordenca. 

Del resto all'offerta di ac­
cettare accordi aziendali, i 
sindacati uniscono nuove 
astensioni dal lavoro, nuovi 
lilanci dell'azione. Si prepa­
ra per pio vedi un nuovo 
sciopero nazionale che dure­
rà anche chiesta volta 72 ore 
e che verrà effettuato in tut­
to il territorio nazionale ad 
eccezione di quelle aziende 
che hanno già i aggiunto de­
gli accordi (a Torino la 
FIAT e la Olivetti, come è 
noto, si trovano appunto in 
questa condizione). 

Oggi astensioni dal la­
voro sono slate effettua­
te a Torino, Novara e 
Genova: la percentuale de­
gli scioperanti è elevatissi­
ma il che sta a significare 
che la stipulazione degli ac­
cordi aziendali non ha smor­
zato il vigore dell'azione. 
Quanto alla posizione del pa­
dronato di queste tre città 
mentre si hanno notizie che 
a Torino esistono contatti t ra 
alcune aziende e 1 sindacati, 
a Genova l'organizzazione 
degli industriali sarebbe 
(inora riuscita ad impedire 
una evoluzione della situa­
zione in questo senso. 

La più ampia solidarietà 
con j metallurgici è stata 
espressa da un ordine del 
giorno di « Nuova Resisten­
za >: i giovani che aderisco­
no n questo movimento han-

Ricognizioni 
antisofisticazioni 

nel ragusano 
Net comune di Cosimo (Ra­

gusa) l'Amministrazione popo­
lare ha adott.ito severe misure 
di vigilanza e di repressione 
contro i sofLsicntori. Tutte le 
rivendite di generi alimentari 
e di ortofrutticoli sono state 
sottoposte ;i(J una accurata in­
dagine (sanitaria per l'accerta­
mento di eventuali frodi. 

no lanciato una sottoscrizio­
ne a favore degli operai in 
sciopero, sottolineando che 
l'azione in atto nelle fabbri­
che ha un inestimabile ed in. 
sostituibile funzione por la 
democrazia. 

Proseguiranno oggi presso 
l 'Inteisind le trattative tra i 
sindacati e i lappresentanti 
delle aziende statali. La di­
scussione riguarda ora i pro­
blemi delle qualifiche. Nei 
giorni scorsi alcune astensio­
ni dal lavoro sono state ef­
fettuate in aziende metallur­
giche a partecipazione sta­
tale per protestale contro la 
lentezza delle trattative. 

Delega al governo 
per garantire la 

genuinità dei vini 
Pene detentive fino a cinque anni e pene 
pecuniarie fino a cinquanta milioni di lire 

11 Senato ha ieri approva­
to due disegni di legge che 
delegano il governo a ema­
nare, rispettivamente entro 
sei e quattro mesi dalla lo­
ro entrata in vigore, un de­
c i d o per la prevenzione e la 
repressione delle frodi nella 
prepaia/ ione e nel commer­
cio dei mosti, vini ed aceti, »• 
un dccieto per la tutela del­
le denomina/ioni di origine 
dei mosti e dei vini. Tutti i 
Gruppi hanno votato a fa­
vole dei due provvedimenti, 
che passeranno ora all 'esa­
me della Camera. 

I senatori comunisti SPEZ­
ZANO e BOSl avevano, in 
un primo tempo, espresso 
opinione contraria alla dele­
ga al governo per (pianto ri­

guarda la tutela delle deno­
minazioni di origine dei mo­
sti e dei vini, poiché su tale 
materia il Senato avrebbe 
potuto approvare — anziché 
una delega al governo — il 
testo di legge già elaborato 
nei mesi .scoisi dalla com­
missione agricoltura. Ma la 
loro obiezione era .stata re­
spinta dagli altri .settori del­
l'assemblea. 

Per quanto liguarda la 
prevenzione e lepressione 
delle sofistica/ioni, il futiliu 
dccieto delegato dovià.stabi­
lire: 1) le definizioni dei mo-
>ti. dei vini e degli aceti e 
dei sottoprodotti della vini­
ficazione; 2) la disciplina 
della preparazione e conser­
va/ione di tali prodotti e sot-

sindacali in breve 

Telefonici: trattative 
Dom.vu hanno imz;o le trattative |>or il rinnovo del con­

tratto dei telefonici l.e richieste avanzate riguardano l'au­
mento del 21'.*" dell" retribuzioni, la riduzione dell'orano 
di lavoro, l i 14* mensilità, li premio d'incremento, i miglio­
ramenti ,.1 trattamento dei giovani. 

Consiglio ricerche: sciopero 
I funzionari del Consiglio nazionale delle ricerche si aster­

ranno dal lavoro domani e nei due giorni seguenti I.'associa-
zione di categoria sottolinea che da ben sei anni il personale 
del CNR attende che il suo stato giuridico venga parificato 
a quello degli impiegati civili della pubblica amministrazione. 
cosi come era per legge som alla entrata in visore del nuovo 
status del {x»rcon.de statale 

Ferrovieri: impegni inadeguati 
Ieri ha avuto luogo In riunione fra le confederazioni e il 

ministro Medici per concretizzare gli accordi concernenti il 
personale statale. Il ministro' ha dato positive assicurazioni 
circa la presentazione dei disegni di legge relativi alle quote 
di aggiunta di famiglia, per luna tantum ai pensionati e la 
revisione dei coefficienti u\ pensione ai ferrov.en. ma non 
ha inteso chiarire i punti di dissenso circa l'entità globale 
dell'aumento e la graduazione in senso funzionale del mi­
glioramento mensile a decorrere dal 1. gennaio. Il ministro 
si è riservato di rispondere m settimana I.a segreteria dello 
SFI ha confermato che. qualora il governo non rispetti inte­
ramente gli accordi, attuerà le indicazioni del CC centrale 
circi la ripresa dell'azione sindacale 

SIAE: corteo fino al Parlamento 
I dipendenti della SIAK di Koma. in sciopero, hanno ma­

nifestato per le vie del centro di Roma formando un corteo 
che ha raggiunto li sede dell'Ente e poi il Parlamento. E" 
.stato chiesto l'intervento del governo per riportare rapporti 
democratici all'interno dell'Ente 

Monte Amiate: minatori in sciopero 
l'n'1-i..m .iu dalla CGIL. dalla CISL e dalla UH. ha luogo 

o^g: uno sciopero di 24 ore nelle miniere mercurifere della 
Monte Annata tAbhad.» S. Salvatore e Morone). L'astensione 
d«l lavoro e stata proclamata per la mancata integrale appli­
cazione dell'accordo sul premio di rendimento e per il per-
s.«tonte clima antisindacale 

Riunito il C.N. 

VII congresso 
degli artigiani 
Le prospettive della categoria in 

una relazione del sen. Gelmini 

Si e riunito ioli, a Roma, il 
Consiglio nazionale della Con. 
federazione nazionale dell'ar­
tigianato. Nel corco della pri­
ma seduta, tenuta pubblica­
mente al R.do:to dell'Eliseo. 
il presidente sen. Gelmini ha 
.«volto una relazione sin temi 
del prossimo VII congresso na­
zionale di categoria. 

La prima parte è stata de­
dicata a un esame dei muta­
menti avvenuti nelle attività 
artigianali Nonostante le dif­
ficoltà .ncontrate — crescente 
dominio monopolistico della 
\ ita economica, mancanza d; 
una efficace azione pubblica 
di propulsione — l'artigianato 
ha dimostrato in questi anni 
una grande vitalità. Interi set­
tori sj sono rinnovati (come lo 
elettromeccanico, la lavora­
zione del legno, alcune indu­
strie dell'abbigliamento) tec­
nicamente. Vi è stato un au­
mento di unità lavorative per 
singola impresa <ncj gruppo 
fino a 10 dipendenti delle im­
prese manifatturiere da t,85 
nel 19ól a 2,2 nel 1901). Con­
temporaneamente è aumentato 
il Valore degli altri fattori tec­
nici: utcii7C di energia elettri. 
ca, dotazione di macchina­
rio ecc . . 

Ciò rende più attuale la u-
chiesta della Confederazione — 
elaborata in questi anni — di 
inserire in pieno le attività ar­
tigiane fra quelle che possono 
avere un ruolo di primo piano 
nello sviluppo programmato 
della economia. La richiesta 
della Conferierazicnc significa 
riaffermazione della necessità 
che gli artigiani siano auto-
nomament,. rappresentanti in 

tutte le istanze economiche e. 
in primo luogo, negli organi di 
programmazione centrali e pe­
riferici. 

Il sen. Gelmini si è qundi 
dilungato sul programma della 
Confederazione. Fra le altre 
questioni trattate, la richiesta 
di nuovi indirizzi nei rapporti 
con le grandi organizzazioni 
dei lavoratori dipendenti; l'at­
tuazione delle regioni a statu­
to normale; la riforma del 
trattamento creditizio e fiscale 
degli artigiani; il completa­
mento delle istituzioni assisten­
ziali della categoria. La Con­
federazione si pone, inoltre. 
come forza promotrice dello 
artigianato e sollecita un for­
te sviluppo dei consorzi di ap­
provvigionamento di materie 
prime e di altre forme di col 
Interazione fra le piccole im 
prese. 

Durante lo sciopero 

Ragusa e Ravenna: 
comizi contadini 

Azione contrattuale e protesta contro il go­
verno - Contratto per i salariati a Potenza 

Nuove, grandi manifesta­
zioni contadine si .sono svol­
te ieri al Nord e al Sud. Men­
tre a Ferrara prosegue la 
azione dei braccianti, solida­
li i lavoratori della terra di 
tut ta la legione, le organiz­
zazioni della provincia di 
Ravenna — mezzadri, brac­
cianti, coltivatori diretti , coo­
perative agricole — hanno 
promosso, con l'appoggio del­
la CGIL, uno sciopero gene­
rale nelle campagne che e 
iniziato alle ore 12 e termi­
nato in serata. Al centro dei 
comizi — convocati in tutti 
i centri più importanti — la 
richiesta che il governo de­
finisca, entro breve tempo, 
tempi e modi di attuazione 
degli impegni programmatici 
riguardanti l 'agricoltura. Il 
passaggio in proprietà della 
terra condotta da mezzadri. 
compartecipanti e fittavoli è 
stato uno degli clementi cen­
trali della giornata di lotta. 

Uno sciopero a tempo in-
deterniinato è in corso da 
due giorni nella zona tra­
sformata della provincia di 
Ragusa. Vi partecipano ot­
tomila braccianti e com­
partecipanti dei comuni di 
Vittoria, Comiso. Scicli e 
Santa Croce Camerìa con lo 
appoggio della Federbrac-
cianti e della CISL. Assem­
blee hanno avuto luogo ieri 
presso le Camere del lavoro. 

A Santa Croce C. e Comiso 
i due sindacati hanno tenuto 
assemblee comuni. A Vitto­
ria i compartecipanti hanno 
presentato ai rispettivi con­
cedenti un documento per :l 
rinnovo contrattuale. L'eco­
nomia della zona e ricca di 
coltivazioni primaticce ma 
i|iiesto potenziale non ha con­
tribuito a fermare la costante 
emigrazione; la lotta ora ini­
ziata si propone di migliora­
re la situazione dei lavoratori 
in modo da at tenuare il fe­
nomeno. Per questo i sinda­
cati hanno chiesto una par­
tecipazione attiva alla lotta 
dei Consigli comunali e «Ielle 
alti e forze democratiche. 

A Potenza la lotta dei sa­
lariati fissi t>i e conclusa con 
la firmi del nuovo contratto. 
L'accorilo, con decorrenza 
primo settembre, prevede 
•significative modifiche: 1) le 
qualifiche sono raggruppate 
in tre anziché in cinque ca­
tegorie; 2) la gratifica na­
talizia e passata da 22 a 24 
giornale, le ferie da 10 a 12 
giorni, la indennità di an­
zianità da 7 a 9 giornate, :1 
lavoro straordinario passa 
dal 16 al 20 per cento di mag­
giorazione, quello festivo dal 
25 al 32 per cento, il not­
turno dal 33 al 37 per cento; 
3) il salario mensile sarà di 
28-29-30 mila lire mensili; 
4) le donne ottengono la pa­
rificazione completa e la qua­
lificazione per età risulta ri­
dotta a tre raggruppamenti. 
Tutti i miglioramenti in se­
de nazionale verranno auto­
maticamente trasferiti nello 
accordo provinciale. 

Potenza e Ragusa sono so 
lo due esempi del vasto mo­
vimento che continua nelle 
province meridionali. Sabato 
e domenica prossima, infatti. 
hanno luogo in Puglia due 
giornate di lotla per il con­
trat to di compartecipazione. 

Una grande manifestazione 
avrà luogo domenica prossi­
ma a Bari con la partecipa­
zione dei lavoratori della ter­
ra di tut ta la provincia. 

11 contratto di comparteci­
pazione, ad onta di quanto 
ne pensano gli agrari e in­
dipendentemente dall'esito 
della vertenza da lungo tem­
po in corso nelle campagne 
ferraresi, resta valido in ba­
se alle disposizioni di legge 
della erga omnes. Questa la 
sostanza di quanto hanno so­
stenuto ieri 1 segretari della 
CCdL, della CISL e dell 'UlL 
di fronte al prefetto tli Fer­
rara al quale hanno pertanto 
chiesto di far rispettare la 
validità del contratto e la sua 
intangibilità, anche dopo la 
scadenza (29 settembre scor­
so), almeno negli stessi ter­
mini in cui è stato prece­
dentemente stipulato. 

11 prefetto, a quanto ri­
sulta da un comunicato con­
giunto delle tre organizza­
zioni emesso dopo il collo­
quio. ha assicurato che ogni 
misura sarà presa per il ri­
spetto della legge. 

Accordi 

dell'ENI 

per le fibre 
L'ANIC, società del gruppo 

ENI, produrrà nel suo stabi­
limento di Pisticci (Matera), 
stabilimento destinato alla prò. 
duzione di fibre tessili sinte­
tiche, anche fibre poliamitichc. 
L'ANIC produrrà le fibre polia­
mitichc (impiegate in vari usi 
tessili e per altre industrie) 
su licenza del complesso sviz­
zero Emser Wercc-AG-Inventa-
AG e secondo i procedimenti 
seguiti negli impianti di Uji, 
in Giappone, dalla società Nip-
pon Raion Company. Un ac­
cordo in tal senso è stato rag­
giunto in questi giorni. 

I/ENI si avvia eotd a divenire 
uno dei più potenti produttori 
d libre tensili del nostro paete 

Lo sciopero di 48 ore 

gli ospedalieri 
Da domani inizia lo sciopero di 
tre giorni dei medici assistenti 
La prima giornata dello 

ciopero di 48 ore del per-
onalc ospedaliero (ammi­

nistrativi. tecnici, infermieri, 
operai) , proclamato dai sin­
dacati di categoria aderenM 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL. e trascorsa ieri con la 
adesione compatta dei lavo­
ratori interessati. In tut te le 
città e nei centri minori se­
di di ospedali, secondo dati 
affluiti al sindacato unita­
rio. l 'astensione e stata ef­
fettuata pressoché dalla to­
talità della categoria. A Fi­
renze gli ospedalieri hanno 
improvvisato un corteo che 
si o recato in prefettura e 
presso altre autorità citta­
dine. A Koma lo sciopero e 
stato sospeso in presenza di 
un accordo preventivo. 

Dalla manifestazione sono 
stati esclusi i servizi di im­
mediata assistenza per cui i 
ricoverati hanno avuto le 
massime garanzìe, come del 
resto in altre occasioni di 
scioperi del personale ospe­
daliero. Da domani inizia lo 
sciopero di tre giorni procla­
mato dall'Associazione aiuti 
ed assistenti ospedalieri per 
ribadire la richiesta di una 
legge stralcio che sancisca la 
stabilità nel posto fino a 65 
anni di età. 

Anche l'agitazione del per­
sonale tecnico e ammini­
strativo ripropone questioni 
strutturali dell'organizzazio­
ne ospedaliera, oltre a riven­
dicazioni più stret tamente 
sindacali. La decisione dello 
sciopero è stata presa dopo 
che la FI ARO (Federazione 
italiana associazioni regiona­
li ospedaliere) aveva rifiu­
tato di dare garanzie circa 
una positiva trattativa ri­
guardante le retribuzioni ed 
alcune questioni normative. 
E' stata sollecitata a Fanfa-
ni e ai ministeri interessati 
un incontro per discutere le 
questioni che da troppo tem­
po assillanv> questa catego­
ria". 

Il sindacato unitario degli 
ospedalieri ha avuto il me­
rito di porre rivendicazioni 
che mentre tutelano gli in­
teressi della categoria mira­
no a risolvere tali problemi 
nel quadro di una profon­
da riforma ospedaliera, la 
concreto si rivendica una 
maggiore qualificazione del 
personale, modifiche alle at­
tuali norme sulla carriera. 
miglioramenti retributivi che 
tengano conto delle elevate 
cognizioni professionali che 
vengono giustamente richie­
ste a questi lavoratori. 

toprodotti, indicando in mo­
do tassativo le aggiunte e i 
t rat tamenti consentiti; 3) i 
requisiti dei vari tipi di p ie ­
doni ; 4) misure atte a garan­
t i te ai consumatori la ge­
nuinità dei prodotti; 5) la 
disciplina delle impoitazioiu 
ed esporta/ioni, m modo da 
gai antiie il rispetto de!!'-
noi me sulla piepaia/iotie dei 
prodotti. 

Il decreto, inulti e, dovi a 
stabilire le san/ioni penati 
a carico dei sotisticatori: le 
pene detentive non dovi an­
no superale i 5 anni; le pene 
pecuniarie i 50 milioni di l i ­
re. I" pievisto, inolile, il ri­
tiro della licenzi. 

L'altro dccieto. ciucilo «iti­
la tutela della denominazio­
ne. dovrà s tab i lne : 1) la iìe-
linizione delle denominazioni 
ili origine dei mosti e dei 
vini in base alla provenienza 
dalle varie uve, alla prove­
nienza geografica e a una se­
rie di qualificazioni merceo­
logiche; 2) la disciplina del 
riconoscimento delle varie 
denominazioni; 3) la istitu­
zione di albi dei vigneti (i 
produttori dovranno denun­
ciare la produzione dei mo­
sti e dei vini, ai fini della 
determinazione della dispo­
nibilità di tali prodotti e de! 
conti olio del successivo com­
mercio); 4) la disciplina del ­
la produzione, del confezio­
namento, del commercio e 
della detenzione delle uve, 
dei mosti e dei vini, al fine 
di impedire eventuali frodi e 
di garantire ai consumatori 
la genuinità dei prodotti; 
5) la creazione di un comi­
tato nazionale, incaricato 
della delimitazione delle zo­
ne produttive, del riconosci­
mento dei tipi dei vari pro­
dotti, della vigilanza e della 
tutela di tale disciplina; 6) la 
creazione di eventuali con­
sorzi volontari per la vigi­
lanza sull'applicazione della 
legge. 

Il compagno BOSI ha mo­
tivato il voto favorevole dei 
comunisti ai due disegni di 
legge, con l 'urgente necessità 
di un intervento deciso con­
tro le sofisticazioni, rilevan­
do però che le norme det­
tate per la delega al governo 
lasciano ancora aperti dei 
varchi per i frodatori. H* 
probabile pertanto che nel 
futuro si renderanno neces­
sari altri provvedimenti. 

L'esigenza di un pronto in­
tervento contro le frodi è 
stata sottolineata anche da­
gli altri oratori : MANCINO 
e MAKABINI (pei). ALBER­
TI, MASCIALE e MILILLO 
(psi), DI ROCCO. PIGNA-
TELLI e il relatore CAREL­
LI (de). 

Ambisi 

e fa 

poltrona 

the scotta 
In merito alle dimissioni 

del presidente della Feder-
m ti tue coltivatori diretti, An. 
chisi. le agenzie hanno dif­
fuso ieri tinn singolare « pre­
cisazione >. fi dr. .-Incinsi si 
sarebbe dimesso dalla Feder-
mnttic per la semplice e no­
bile ragione di < dedicare 
tutta la sua attività nella 
Confederazione coltivatori 
diretti quale segretario ge­
nerale >. 

Qnnle tnrdirn rcsipisccn-
zal II dr. Anchisi ha tenuto 
per anni l'una e l'altra cari­
ca. fornendo un esempio che 
è stato troppo largamente se­
guito dai funzionari locnl: 
della « bonomiana =>. Ila te­
nuto, con queste due. molte 
altre cariche emulando in ci<> 
tanti altri personaggi Cre­
sciuti nel clt'mn del monopo­
lio politico democristiano. E 
tuttora le. tiene. Ma la presi­
denza della Fcdcrmutue, a 

'un certo momento, comin­
ciava a scottare^ Quando e 
perchè? La < precisazione » 
ufficiosa ci lascia al buio. Di 
questi problemi, che pure ri­
guardano direttamente il ri­
spetto della legge. In buonn 
condotta di un ente pubbli­
co. plj intercisi di milioni di 
contadini per certi dirigenti 
è meglio non parlare in pub­
blico. 
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La tribuna congressuale de « I'Unita » e 

aperta da oggi: essa e a disposizione, il 

mercoledl ed il sabato e per tutta la durata 

della campagna per il X Congresso, dei 

compagni che intendono intervenire nel 

nostro dibattito. 

Gli interventi, come e noto, possono es-

sere inviati a «Tribuna congressuale» 

presso il Comitato centrale del PCI in via 

delle Botteghe Oscure 4, o alle redazioni 

del nostro giomale in via dei Taurini 19 e 

di « Rinascita » in via dei Polacchi 28 - Roma 

Raccomandiamo a tutti di inviare pezzi 

conc/si in modo da meftere il maggior nu-

mero possibile di compagni in condizione 

di prendere parte al dibattito. 

La redazione si riserva la facolta di rias-

sumere gli interventi troppo lunghi o che 

trattino di argomenti gia esaminati. 

Riformu agraria 
e ceto medio 

tribuna con 

In un momento In cul la 
crisi della mezzndria investe 
intere region! itallano (o an-
che 11 governo dimostra dl 
esserne consapevole). questo 
modievale rapporto ha attec-
chito e si cstcndc notevol-
mente nella floricoltura im-
periese; e cib B1 spiega da 
un lato con l'impetuoso svi-
luppo produttlvo della flori­
coltura (dal 1948 al 'Gl la 
produzione commerciata di 
fiori cresce dl oltre il 50 Cc) 
e dall'altro come accentuato 
sfruttamento di manodopera 
a basso prezzo. come uno del 
modi mnscherati della pene-
trazione capitalistica nella 
floricoltura. Penetrazione che 
non si presenta tanto col con-
notatl tradizionali. poicne so­
lo circa 100 sono ]e aziende 
con piu dl 10 braccianti o 
mezzadri e poco piii di 10 
quelle che totalizzano 70-80-
100 braccianti e mezzadri. 

E'. invece. proprio la azien-
da mezzadrile media che da 
l'idea dello sfruttamento elc-
vato. 2500 metri di terreno 
ospitano in genere 50.000 ga-
rofani che. ad una resa media 
di L. 70 per pianta. produ-
cono un reddito annuo di tre 
milioni e mezzo di lire, divisi 
a meta. 1.750.000 per il con-
cedente, altrettanto al m « -
zadro. A quest*ultimo. sot-
trntta la sua quota dl parte-
cipazione ai diversi aspetti 
del costo di produzione e la 
remunerazione del lavoro. re-
stano alia fine dcll'annata 
floricola non piu di 200.000 
lire, inentre lo stesso calcolo 
porta per il concedente nd 
un ricavo netto di circa un 
milione. piu che sufliciente a 
remunerare l'interesse del ca­
pitate! 

Si spiega cos) lo sviluppo 
anomalo (rispetto al resto 
d'ltalia) della mezzadri a e 
come la mezzndria sia seelta 
da tantl proprietari. a prc-
ferenza della conduzlone con 
braccianti. per 1 piu facili 
roddlti che oflre. Si spiega 
anchc come la conqulsta dei 
piccoli e medi proprietari 
tloricoll ad una prospettlva 
antlmonopolistica, condizione 
di difesa e sviluppo dell'a-
zienda contadina. abbia pre-
sentato flnora dlfTlcoltu no-
tevolissime. Su cib il rap­
porto di attivita della Fede-
rnzione comunlsta di Imperia 
per 11 X Congresso affcrma: 
«...Abbiamo qui il problema 
della terra a chi la lavora. 
della terra al mezzadri. Esso 
va affrontato con un progres-
sivo spostamento a favore del 
mezzadro del rapporto con 11 
concedente (nuovo e piu 
avanzato patto colonico): va 
accompagnato con un'opera 
di propaganda e dl chlarifl-
cazione che Investa, prima 
ancora dei mezzadri, lc se-
zionl di Partito della zona 
floricola; va inquadrato nella 
prospettiva di forme asso­
ciate di tipo cooperative che 
precedano. accompagnino e 
seguano la conquista della 
terra, assicme alia richiesta 
di piu consistentl investlmcn-
ti pubblici. 

Soprattutto la parola dor-
dine '"terra at mezzadri" si 
deve Intcndere come il mo­
mento decisivo della nostra 
politica verso il ceto med:.o 
floricolo: riuscire ad evltare 
che le difflcolta o comunque 
i problems di tantl piccoli e 
medl proprietari si scarichl-
no sulle spalle del mezzadro 
(e del bracciante) mcridio-
nale. sigmnchera far prende­
re coscienza a questi stcsfi 
piccoli proprietari che ob;et-
tivo della loro lotta non do-
v'essere quello di contenere 
le condizioni dei mezzadri. ma 
pno e deve esser nvolto con-
tro i monopoli e le conse-
guenze della loro politica in 
agricoltura - . 

Senonche questa formula-
zone, probabilmente eorret-
ta. ha incontrato flnora * 
nella stessa di icunione del 
Comitato Federale sul rap­
porto di attivita. opposizloni 
o resistenze: lo stesso accenno 
nVl rapporto alia chiarifica* 
z o n e nel Partito :nd:ca che 
v; sono compagni <in genere. 
propr.o concedenti d terra 
ai mezzadr. meridor.ah m-
migrat!' che hanro la d:re-
2 one di rrol'e nostre »ez:oni 
e che ?o*t<»ngnno ura strana 
vis one dfi'e nl'.f :inz«- en! c«vo 
med o Fssi riompnd-«no come 
cor.c.l-aro lo nof.re afTerma-
Z;oni di buonn volonta e d: 

alleanza col ceto medio con-
tadino e il proposito dl pas-
saggio della sua terra ai mez­
zadri? E dicono ancora: l'o-
biettivo deve essere quello 
dello spostamento del rap­
porto a favore del mezzadro; 
di riforma agraria si potra 
semmal parlare in seguito; e 
ci6 anche per non alienarcl 
le slmpatie dl queli'aliquota 
di ceto medio floricolo che 
ha fatto la sua scelta a sini­
stra. 

Essl colgono in effetti una 
certa realta; rispondono alia 
necessita di non gettarsi in 
una predlcazlone a freddo 
sulla riforma agraria. senza 
preparazione adegunta. con 
una « sortlta - che resterebbo 
incomprensibile ai eoncedentl 
coel come ad una buona par­
te di mezzadri; gli obiettivl 
intermedi sulla via della ri­
forma agraria. la chiarifica-
zione politica e lo rivendi-
cazioni sindacall immediate 
(nuovo patto colonico) sono 
senz'altro da apprezzare 

Ma queste posizioni fanno 
anche pesnre rlschl e remore 
assai gravi su tutta la nostra 
linea in agricoltura VI e da 
considerare, intanto. che solo 
un migllaio delle 8-10 mila 
famiglle contadlne dan no ter­
ra in concessione ai mezzadri 
e di contro ad esse stanno 
pur le 1500 famlglle dl mez­
zadri; le eifre piu sopra for-
nite. inoltre. indicano come 
— anche nel caso della mo-
desta nzlenda ipotizzata — 
esista una situazione dl sfrut­
tamento e dl lnglusto arric-
chimento. da eliminare. So-
prattutto. •» chiara l'inten-
zione di chi sostiene: - par-
leremo "dopo" di riforma 
agraria-. Questo "dopo" ri-
marra sempre tale, flno a che 
le tappe intermedle si tra-
sformeranno In definitive e 
i real! obiettivl di fondo an-
dranno smarriti. sotto le sug­
gest ionl del riformlsmo spic-
clolo. 

Una visione sufflclentemen-
te dialettica delle cose deve 
invece far risaltare il legame 
tra riforma agraria e condi­
zioni del ceto medio e farcl 
capirc che il piccolo proprle-
tario concedente acquistora 
una chiara coscienza del ne-
mico. che c il monopolio. in 
quanto gli siano sottratte ic 
facili e lngiuste scappatoie 
alle sue difflcolta. rapprescn-
tate dallo sfruttamento del 
lavoro mezzadrile e bracclan-
tile; cosi come il mezzadro. 
dlvenuto proprietario. che 
sappia ricostituire la sua 
azienda su dimension! piu 
vaste e moderne mediante 
forme associative, rappresen-
ta un punto dl riferimento 
o un esempio per 11 ceto me­
dio agrlcolo nel tentat ive che 
questo dovra compicre. di 
fronteggiare la penetrazione 
capitalistica e le conseguenze 
della politica dei monopoli. 
Lo sforzo ulteriore che si 
imporra alia nostra Federa-
zione sara di far chiarezza 
attorno alle tre component! 
della riforma agraria. cosl 
come delineate nella Confe-
renza reglonale del comunlstl 
ligurl. - terra + forme asso­
ciative + mezzl di produzio­
n e - e attorno al punto dl 
riferimento democratico di 
tutto il movimento. quel cen-
trl dl potere contadlno che 
devono essere le Conferenze 
agricole comunall; il loro 
successivo. piu vasto dlsple-
gar^i in sonso provinciale c 
:1 loro collcgamento con la 
Regione 

II rapporto di attivita del-
H Federazlone ind.ca. inflne. 
che dovrcmo accelerare pre­
parazione e attivitA affinehc 
concretamente inizi la lot»i 
dei mezzadri per ottenere la 
partecipazione efTettiva alia 
direzione dell'azlenda. la dl-
vis'.one del prodotto in na­
ture e non delle somme rl-
cavate. il riconosclmento nel 
fatti al dirltto alia casa di 
abltatione. insomma uno spo­
stamento a loro favore del 
rapporto col concedente. che 
dla fiducia e chlare prospet-
tive anche circa la conquista 
della terra Parallelamente a 
cift. far sorgere le prime for­
me associative, oominciare a 
creare centri di potere demo­
cratico nelle campagne 

Francesco Rum 
della Segreterlft della Fed. 

di Imperia 

Riproporre in termini nuovi 
la questione meridionale 

Come garantire I'unita 
della classe operaia 

La dtscussione cortares-
sualc intomo alia Tcsl c 
al documento meridionale 
deve scrvirc alle oroanir-
zazioni di partito nel J\lez-
zoo ionto a un esamc forte-
mente flutocritico del lo 
stuto del partito. del sua 
oricntamento e della sua 
tuizifltiim polit ica; esamc 
che consenta qticlla impe-
f»osa ripresa del movimen­
to meridionulista. per la 
quale esistono le condizio­
ni e cfie e tudispeJisahi/e 
si reali^cj. 

Questo esame tanto piu 
e nccessario, in quanto lo 
stato del partito, nel A/er-
zoqiorno e nelle isole. e 
preoccupante, come ditno-
strano non solo I dati re-
lativl al tesscramento ma 
anche i reccntl risulfafi 
elettorali. 

Credo che, in primo luo-
ao, ci si debba sforzarc di 
definite in modo unitario 
la situazJonc polit ico che 
si e detertninata nel Mez-
zogiarno e, quiudi, di indi-
care anchc una prospetti­
va unitaria: perche p r o ­
prio dalla diversity di aiu-
dizlo sulla situazione, e 
quindi anche sulla pro­
spettiva, deriva buona par­
te di quelle incertezze che 
rendono difficile nl parti­
to 1'lniziativa politica e 
pereid stesso la possibili-
t« di tin suo rafforzamen-
to e di un suo sviluppo. 

Credo che il qiudizio sul­
la situazione sul quale si 
deve concordnre sia qttelfo 
di una D.C. che, tra csita-
zioni e contraddiziu/ji in­
terne, cerca tuttuvia. anche 
nel Mczzogiorno, di stabi-
lire un nuovo blocco di po­
tere del quale sia parte in-
tegrante anche il partito 
socialista. , 

Questo tentativo di costi-
tuirc un nuovo blocco di 
forze politiche e sociali «* 
sostanzialmente imposto 
dal fatto die il sistema 
tradizionale di allcanze con 
il quale la DC hn tenuto 
soggiooato il Mczzogior­
no per oltre un decennio 
e ormai definitivamente 
spczzato. 

E' stato tt movimento po-
polare guidato dal partito 
comunista che ne ha deter­
minate il naufragio. met-
tendo in crisi le varie pO' 
Utiche successlvamcnte ten-
tatc dalla DC net con/ro»-
ti del Mczzogiorno: e ne 
hn determinate il naufra­
gio sia attravcrso lc lotte 
che si sono svlluppatc nel 
Mczzogiorno. sia attravcr­
so la lotta generale dei 
lavoratori italianl per una 
svolta a sinistra, che ha 
rlproposto la quest ione me­
ridionale alia coscienza del 
Paesc in termini non piii 
diffcribili. 

II ruolo delle 

lotte popolari 
Ccrto, il mutamento di 

rotta della DC c anche de­
terminate dalla necessita di 
adeguarc le strutture poli­
tiche ai mutamenti della 
situazione economlca, ma 
se & vero che in Francia c 
in Cermania questo ade-
guamento, contrarlamentc 
a quanto avvicne in Italia, 
segue una linea di tndebo-
t imenfo deal i ist ituti della 
democrazia, credo che si 
debba riconoscerc al io lot-
la economlca e politica dei 
lavoratori c delle masse 
popolari un ruolo decisivo 
nell'avcr determinato una 
situazione che tende sem­
pre pfu a meffere ai mar-
ginl le forze pol i t iche del­
ta destra monarchlca c fa-
scista. 

Ml scmbra che sia facile 
accordarsi su una analisi 
delta situazione che indt-
vldul questa tendenza in 
atto: le difflcolta tembrn-
no invece insorgcre quan-
do si tratta di collcgare a 
questa tendenza I'azione e 
t'inrriatira del partito. Per-
che non scmbra chiaro a 
tutti che in tpicsin sitvn-
zione compito nostra fon-
damentale deve essere 
quello di svlluppare una 
in iz ia t i fa che approfondi-
sca ancor piu la crisi del 
blocco tradizionale. che la 
faccia esplodere c costrin-
ga la DC a uscire definiti­
vamente dolf 'eqii iroro 

Da un Italia che si spo* 
sta verso sinistra noi co-
munlst i non nbbiamo nulhi 
da perdere ma tutto d.i 
guadagnare; direl anzi di 
piii, che la nostra funzionc 
di forza politica declslvn 
diventa tanto piu evident** 
quanto piii la lotta affron* 
ta i temi centrali della eo-

struzione di uno stato vcra-
mentc democratico. 

Ma non abbtcmio nulla 
da perdere a una condi­
zione: a condfrione che an­
che nella situazione poll' 
tiea cos\ modlflcata slamo 
capaei di essere un partito 
strettamente legato alia 
realtd. alle cslgcnzc delle 
grandi masse laz>orafrici e 
dei oittaditii. e quindi un 
partita capace di esprime-
re non solo gli tnteressi 
ennfinocNti mn anclic quel-
H di prospelt ira di tutto 
il popolo itallano. Nd re-
stercmo soli . ne. come 
qualcuno dice, saremo 
* svuotati » 5«* supremo 
far questo. 

L'esperienza 

in Sardegna 
A'oj in Sardegna, per 

esempio, eon una lotta vhe 
ci ha impegnato in prima 
persona abbiamo t?isto ap-
prot?ato. nella nuova si­
tuazione polit ica na2io»ule, 
un disegno di legge per 
I'attuazionc di quel piano 
di Rinascita che e stato per 
annl la nostra rivendica-
zione fondamentale. Pos-
siamo dire per questo die 
I'approvazione della legge 
consente alia DC di isolar-
c( o che ci rende difficile 
I'iniziativa politica? E' ve­
ra anzi il contrario: la Icn-
ge, se saremo capaei. ci 
consentlra, come piu ci 
consente, di sfabil lrc »iuo-
vi legami politiri con altri 
strati della popolazionc e 
can forze politiche intcres-
sate alia soluzione dei 
nuovi problemi, e ci of-
fre la possibititd. su un 
terreno assai piii avanza­
to che nel passato. di con-
durre aranti le battaglie 
per un reale nmmoderna-
mento delle strutture urre-
trutc dcU'isola. 

O forse la nazlonallzza-
zione dcll'energia elettri-
ca per In quale el siamo 
battuti per tanti antii, non 
ci off re tin terreno di lot­
ta ancor piii avanzato per 
portare arant i . in unifa con 
altre forze sociali e polit i ­
che. la battaglia per attua-
re nel nostro paesc quel 
regime di democrazia che 
e indicata dalla Castitu-
zione? 

II problema e perefd 
quello della piattaforma 
programmatica che s iamo 
capaei di proporrc in mo­
do concreto c real ist ico 
alle grandi masse dei cit-
tadini c dei lavoratori, in-
tcrprctandone le esigenze 
profondc, che molte volte 
non sappiamo cool iere ap-
pieno, pcrchc" non abbiamo 
la capacitd di cool iere i 
mutamenti che intcrvengo-
nn nella realta de l le cose c 
nelle cosclcnzc degll uo-
mini, proprio per la spintn 
al rlnnovamento che la no­
stra azione rlcsce ad Im-
primcre. 

Le Tcsl c il documento 
meridionale indicano le lf-
nec della nostra iniziatlva 
polit ico. Credo che ques to 
aspeffo vada svlluppato a 
fondo. 

lo vorrcl sofjcrmarml 
brevemente sulla necessita 
che la nostra piattaforma 
rivcndicatlva pur artico-
landosi. come e indispensa-
bile. a seconda de l le varie 
situazioni. deue atjere fut-
tavia la capacita di prcscn-
tarsi come una piattaforma 

capace di riproporre in mo­
do globalc il problema del 
Mczzogiorno; dl riproporre 
ciod la questione meridio­
nale come questione unita­
ria, che t> del Mczzogiorno 
ma e contemporancamente 
di tutto il Paesc, c che va 
affrontata pcrcio con una 
nuova politica nazionale, 
che puo essere capace di 
risalverc I nodi del Mezzo-
omrno perche r i so lre rptel* 
h di tutto II Paesc. 

Per questo credo die la 
'.otta per la programmazio-
ve rcgianalc. nel quadra di 
una praqrammaziane na­
zionale, democratico, deb­
ba essere il ccntro della at-
male baltnnlia merldiann-
lista: c Intta per la pro-
qrammazinne regionale 
rno! dire, a mia parere: a) 
regiane. e pereid lotta per 
la riforma della organizza-
zione dello stato; b) nuovo 
assetto della agricoltura 
meridionale e perclo lotta 
per la riforma agraria; c) 
estensionc dell'intervento 
pubblico nella industrla. c 
pcrcio lotta per un proces-
sn di industrializzazionc 
del Afezzoaiorno non su­
bordinate) ngll interessl dei 

nriippl monopolistic!; d) 
adeouamenfo delle s trut­
ture del la uifa clulle, e pcr­
cio lotta contro oli aspetti 
piu gravi c nppariscenti 
dcll'arretratezza del Mez-
zogiorno daU'anal/nbeti-
smo alia salute pnbblica. 
I'ccetcra. 

Portare aranti questa 
piattaforma politica non e 
certo facile; tanto piu che 
le condizioni del partito 
sono quali il documento 
meridionale describe. 

Ma a mio parere. e la 
discusslone congressuale 
dorrebbe sotfo!fiiean» que­
sto elemento con forza. un 
esame oggcttivn della 
realtA ci dimostra die esi­
stono forze in movimento 
con lc qunli c possibile 
portare avanti questa po­
litica e rlnsaldnre il par­
tito. lo pensa che dl tre 
elemcitti di questa realta 
dovremmo soprattutto te­
ller cotito. 

/« primo luogo della H-
scossn operaia: del fatto 
dot) die nel Mezzogiomo 
si d 1'entifo sriltippandn tin 
movimento di lavoratori 
(dcll'industriii e dell'agrl-
coltura) die ha earatterl-
stichc del tutto nuovc ri­
spetto al passato: un mo-

rimciito d i e . per gli ob-
bieftii'i r irendicafiri im-
incdiuti e di prospett ira 
intomo ai quali si articola, 
da ai iutmrutori una co­
scienza di classe noterof-
mente sri luppnta. 

In secondo fiioqo della 
volonta di ribellione che 
anima centlnala di miglia-
ia di contadini e pastori. i 
quali anchc ranno mati i-
rundo una nuova e pin 
arai i iatu cosapeuolerra di 
classe. 

Injinc degli orienfatnen-
tl nuovi dc iropin ionc pub-
blfen. dalla quale, anche 
come riflessa della piii ge­
nerale s ituazione naziorui-
le, sempre piii pressanfe e 
ragionata parte la richie­
sta di « tempi nuoid > per 
il Mezzogiomo. 

Credo die donrcmo te­
ller conto di questi de­
menti della realtd anche 
per proeedcrc con coraq-
gia a quel le scelte pol i t i ­
che o orpanizzatirr die 
debbano vedcrci sempre 
piii impcptiati nel le orga-
nizzazioiii di massa c so­
prattutto nelle organizza-
ziani dei contadini. 

Girolamo Sotgiu 
delta Segr. va. sarda 

Lu conquista dcU'unita del­
la classe operaia u del movi-
memo democratico si pic-
sonta oggi, indubblnmente, 
BII u n terreno con obblettivl 
e contcnutl diversi dul pas­
sato. Per quel che intendla-
ino dire pioseguendo ci par 
giusto ricoi'dnrt! come tin dal 
tempo dei « fatti ungheresi » 
ci fu chi profetlzzo catastio-
tlciimcntc la crlsl e la vi-
ciim disfattn del PCI e chi. 
molto piu « bencvolmentc . 
si incarico di otTiire al no­
stro qiuulro dirigente inter-
medio oltre ad un attestato 
di parzlnle benemcrenza per 
il servl/io prima piestato, 
una scappatoui. previa ubiu-
ra del comunlsmo. e forse 
una slstemazione per i piu 
• meritovoli ». 

All'ombia degll errorl nl-
trul — ed nnche nostrl — 
o, prlnclpulmente, alia foscu 
luce dei risultati, per for-
tuna non tutti fortunatt, di 
anni ed annl di prcpara/.lono 
e di provocnzionl fatte con­
tro Ii' giovatu ed incsperte 
Hepubbllche popolari, cumin-
cinrono a stagliarsl rapnortl 
dl tipo nuovo con il PSI e, 
coiiscgueutemente. quelli con 
il resto di quel partitl e dl 
quelle forze dalla cul imtta 
dlpende nnche oggi e 1'unltn 
dolln claase operaia e quella 
del movimento democratico. 
Sono pussnti alcuni anni da 
allora. E' vero: 11 problema 
primo — dcU'unltn delln clas­

se operaia — si presenta 
oggi in modi diversi da quel 
tempo, ma 6 altresl vero 
che davauti al movimento 
democratico si sono sclhusi 
oriz/.outi ben piu ampi di 
icri. 

La reslstenza prima, la 
correzlone dl parte degll er-
rori del passato e lo sforz(» 
fatto in <iuesti anni dal PCI 

per eonvogliare contro la par-
\e piii virtllenta — In cam-
mi politico ed economlco -
in lotta deirnvauguarcha del­
la classe operaia, non sono 
.stati vani. urazie a tutto cio 
molti nostrl compagni ed 
amlcl cominciano a sentirsi 
• diversi » del passato. 

Lu colpe nostre non man-
cano ma rltenlnmo che spes-
so le stesse sono ben diverse 
dl quelle cho cl oddcbltano: 
criaininianiolo, comunque. 

Una dl queste colpe. a mio 
nvvlso, stn nell'nver delegato 

• altrl partitl ed nitre forze 
democratiche a far da « sen-
sali • vero*(i interi ccti u ca­
tegoric di lavoratori da noi 
distantl e. diciamolo pure, 
da nol ritenutl per lungo 
tempo avvicinabili solo come 
• compagni di vintfgio • 

Avevamo ed abbiamo la 
possibility dl Intessere un 
dlalogo diretto c senzn ln-
termedlari con tutte quelle 
f»>rze che non hanno no in-
teresse, n6 volonta a sacri-
flcarsl suH'arn delle mire 
guerrafondalo dl pochl D SU 

Piii chiarezza 
nel dialogo 

con i cattolici 
Uno del pioblemi fru i plCi unportantl o decisivl cho dovra 

essere affrontato nel congress*, a comlneinre dn quelli delle 
sezinni. e quello del dialogo ron I cattollcl nelle attuall nuove 
condizioni. K' questo un aspotto della politica del partito 
che pone questions di orientamento, prima dl tutto. ma anche 
element! di pratica quotidiana e dl programma. i'ono perci6 
questioni important! ehe riguardano l'attegglamento ell or-
flanizzazioni «> di singoli compagni glacche non pare |»ssa 
aiTcrmarsi rhe su tutta la materia vi sia nol partito 1'at-
tenzlone nccessarln Basta. pi-r non fare che un esempio, 
nfnrsi nllii situazione o.sistente in nioite sezioni Utoina com-
presa) non appena le questioni del dialogo salt.nno fuori 
in (lUalcho modo; piii d'una volta fastidio. scetticismo. aperta 
negazinne presiedono alle discussinni. Quando su tutto non 
campeggia il frusto avvertituento a non fldarsi per nulla, a 
non man-mre nella direzione del dialogo. donde una posl-
zione n.itunilo di vlgllanza che si risolve in una politica 
protestataria. dl denuncia. dl acldn polOniica in dcflnltlva 
sterile e iucapace di fare del partito elemento coprotagonista 
della battaglia in eorso per il rinnovamento dell«» strutture. 

Su questa situazione cosl complessa e nuova risjietto al 
precedente Congresso. che vede come novita Importante il 
movimento cattolico. nella eua atraordlnarla eterogeneita. ten-
tare per la prima volta nella sua storia un avviclnamento 
contraetato e drammatleo con una pnrte del movimento 
operalo e con cI6 affrontare nodi dl struttura da nol piu 
volte indlcatl (nazlonallzsazlonl. regloni. enti dl sviluppo 
agrlcolo. programmazione). anchc qui con Incertezze e eon-
trastanti spinte. in questa situazione dumjue. era forse auspi-
cabllc che le Tcsl si soifermaBscro magglormente per scavare 
piii a fondo sul nostrl orientamenti. Almeno nella speciflca 
parte In cul ol csamlnano lc condizioni per una nuova unita. 

Togliatti all'VIII Congresso atlcrmava tcstualmente che 
- la rlccrca dl una via Itnllana al soclallsmo neeessarlamcnte 
dovra comprendere un'atleanza politica con quelle forzo cat-
tollche che. partendo dal gencrlco splrito anticapitallstico. 
slano gluntc alia deciaionc dl faro 11 necessario pcrchc lo 
strutture capitallstiche sublscano lc necessario profonde tra-
sformazloni - (Attl del Congresso. pag. GO). 

Ebbene. e da rlconformarsi questa pregiudlzlale Imposta-
stazionc? Per gruppl notcvoli di compagni lo e senz'altro. 
ma e Inutile nascondercl cho - t a n t i - non e - t u t t i - o cho 
anzi 1'lnsorgere del centro-slnlstra con I suol nnnessi e con-
ncssl ha nsollevato vecchle e nuove perplesslth. 

SI sentc cho nelle nostre organizzazlonl la domanda si 
pone anche perche nel paaaato I'acccttazlono qua e la e etata 
prccaria; e lo risposte cho ne escono mettnno in luce, del 
resto non per la prima volta. contrast! e disaccordl ma anche 
apcrte resistenze che non possono essere ulteriormente eluse. 

£o nostra presemo 
Non e lnfattl montando la guardla al tentativo dl isoiarcl. 

certo presents anche nella sinistra cattollca. che il partito 
riesce a pesare nelle scelte politiche. Non e negando o sonnet-
tando che qualcosa nnche di Importante si sin mossn all'ln-
terno di qu<*sro mondo. che noi riusciremo nd e»%ere reali 
contraenti nella battaglia fra la destra conservatrice e il 
composlto sehleramento che postula comhiamenti Perche 
questi postulftti. non dimentlchiamolo. sono anche il ri*ultato 
della nostra presenza e del nostrl cnuncintl. alcunj dei quali 
oggi non solo vedlamo accolti. ma farsi strnda soltanto perche 
sostenutl da noi in mo.lo determinantc e sen/a baratti di 
vertice II taglio ai monopoli clcttrici. la Hegione Friuh-
Vonozia Giulia. certa programmazione. sia pure con contc­
nutl diversi da quelli che avremmo voluto, si fanno strada 
in una lotta dove determlnante e la nostra presenza. Ed e 
sulla linea dl quanto si afTcrmava nl IX Congresso: - Se vi 
sono forze cattollche progressive che vedono la necessita 
delle riforme da nol propostc e si decidono ad aglre per 
attuarle non potremmo che nalutare questa Iniziatlva. La 
collabor.-i7.Knie sara indireita ma egualnvnte s.ira una s«"trt:i 
di collaljor.izione» (Atti. prig 73>. 

K* evidente quindi. per usarc una c.ilzante deflmz.ono d. 
Amendola, che davvero chi ha pui fijo piii tease. M.t M h.i 
pid fllo quando sul problema intervenga nel partito un.i 
comprensionc di massa e non solo di elite; e se nel partito 
vt s-'ira il necessario seirato dibattito. 

Ii concetto che la via italiana ;il socialismo compr«*nde 
di.itoghi «.• intese con forze cattohchc e da conffrmar.- «-.*ph-
citamente ma anche do approfondire proprio nlla luce dello 
nuovc condizioni che se tempo fa era no Ipotlzzablll. oggi 
esistono e possono anzi eslstere magglormente proprio a se­
conda del nostro atteggiamento. 

Blsogna tener presente che anche sul piano ideale la DC 
sente di non poter ulteriormente sfuggire alia stretta del 
confront col nostro patrimonlo Ideale. Dl qui le sue inl-
zir.tive- dal con%egno di S. Pellegrino a quelli di intellettual! 
nol tentativo di dare - tin'anlma - Ideologlca al movimento 
che sorpassi la deterlore pratica della gestione del potere. 
II ditcorto da fare al cattolici democratlci come dialogo nelle 
attuall condizioni non pu6 quindi essere solo una somma-
torla dl cose posslbili d'ineontro o convergenzn varia. Nei 
nostri congressi tutto II problema dovra essere posto per 
verlflcnre. fra 1'altro. se 11 partito comprende e ritiene doversl 
responsabilmente impegnare bandendo reticenze che oggi piu 
che msl e'e necessita slano chiarlte ad ognl llvello. 

Primo De Lazzari 
(Roma) 

lotta per la pace 
e lotta per 

il socialismo 
Mi pare che nelle - Tr.il . <mi ben dclto — c ripetuto — che 

la )>o.isibilifrt di colluborozione di un partito opcraio con partiti 
borahesi a ttt'cllo aorernatiro su proarummi di tipo de-
mocrntico e non .toda/ma non debba essere neqata, purchc 
ruinitiyii chidro it fine della (otta. iVcl condurrc questa lotta 
cioi^, non -si deve viai dimciilirurt* o cancctlarc I'of'bicttiuo fi­
nale del movimento opcraio che e ralibattimetito del cupituli-
smo c la coslrii'io'ic del socialismo. 

Quindi una lotta da condurre con lu cosricririi c la ralou-
ta di uperurc In modo antaqonistico alle clnsfi dominant! per 
ereare lc condizioni di una roll lira i> di una trasformazione 
del sisfcrna. Di qui riiiiportari^u di partirolari lotte rirendi-
cutire. per le rifortne, per certe eonipiiste miche parziali. 

Orbene to credo che (/i/nndo jxirhamo del P.S.J, e del suo 
appoaoio at governo di - centro-siuistra » dobbiamo dire al-
eunc parole chidrc anche — e soprattutto — a proposito della 
pace e delta oiierra. problema base delta lotta per la costru-
rione deJIo sorietft soclnli.stn. 

A paaiiid 12 delle tesi Icguinma: 'Gravi difflcolta. nello 
sriliijipo dflfa nostra nzione per I'muta del mornnento oprrnio 
e (Jetiiurralieo .IOIIO seaturite e scaturi-scoiio »ion solo dallu 
rottura del patto d'unitA d'azione g del patto di consiiltozione 
con it partito sorfalf.itu ifaliano. ma da tutto Vorientamento 
che abbiamo preccdcnfcmcnfc deflnito e che abbiamo dctto 
ejjrre oaqi prcvalentc ncila mapaioran-a del PSt. Talc orien­
tamento hit indotfo (ptesto partito a uscire dat Moeiutento 
della pace... •». 

Una decisione errata 
Credo sia super/liio joltotinfare it danno ed il rifardo che 

tale decisione (Vusclta del P.S'f dal Morimento delta pace; 
ha porlnto alia lotta per la costruzione di una socleta socia­
lista in Italia, eonl come supcrfluo — credo — sia dimostrarr 
come nei diriprnti autonomist! del PSI. quando hanno preso 
quella decisione. fosse offuscato il fine socialista della lofta 
rhe quel Momincnfo in Italia e nrl mondo intiero stn condu-
centlo. Credo anche che nrssuno abbia dei dubbi sul fatto 
che la lotta prr la pace va di pari panso con la lotta per il 
sorinlismo perchi* il socialismo non si fa ccrto con la qnerra 
(specie ron il tipo di pucrra rhe dourebbe essere combnttuta 
oppi.'). -Ma ammrjio rhe il sistema socialista dovesse uscire 
vittorinio da un - confronto tcrmanuclcare - con 11 rapitalismo 
nella sua fnse supremo. Vumanitil — quella rimast-i — quale 
ranfnppio ne frarrebbel 

Ecco quindi la necessitii di portare aranti una forte azione 
di rhiarincojione. perche" se e vero — rom'e vero — che ri e 
fi>i nesso fra democrazia e soclallsmo e fra socialismo e 
Jlberta. un nesso ancor pin indinsolubile lega la lotta per la 
pace a quella per il socialismo. 

I.'Italia, insicme a qualche altro Stato del mondo (tutti 
possono essere contati sulle dita drlte mani) ha, sul suo 
trrritorio. instnllate rampe dl lanclo prr missili atomicl 
americani. Qurstn con I noverni Scelba. PeJla. Stpni. Tam-
broni. Fanfanl, di eentro-slnistra. 

t'n partito delta classe operaia che non abbia otfu*cato 
il fine .ioria!i.«ta delta sua lotta credo che avrebbr doi'tito 
porre delle condizioni anche e soprattutto in quel campo 
per uppoaaiare un governo borahesc. Son dico ehe avrebbr 
dovuio pretendere (e per la sua natura di classe aerebbe 
anch- potato {aria. .) un impcano dal aoverno in aesta-
zlone prr Vuscita da determinati blorrhi milifari, tna almeno 
Prr Jo sanmbrrn dal nostro trrritorio di certe arml mici-
duill. Certo non avrebbe slamficato chledtre la ~ luna nel 
pozzo - dnl ntomento ehe vi sono decine e decine di stati 
— anrhe piii important! del nostro — i quali. pur aravitando 
attorno nl fistrma di cut I'imperiatUmo americano e il pro-
tollpo. hanno nfiutato di accettare dette basl 

Voolio dire con questo che se qualche dirigente della 
magaioranza niifonomi.ifa del PSI non ha chiari la prosprt-
tira rij il fin-- ^orinl:sf,: drlla lotta per la parr, il pe.rf.to 
rocie.Usta •"• j>'T<J>ito '' .\'o. ti'faffo' 

i t tratta rvidentemente dl porre in termini nuor: la 
Intta per la pace rinforzando ed allargando I'unita delta 
clr.sse operaia e del mocimfnto democratico: la nuova S.IH.-.-
rione. come e d'tfo aiusfnm',nte nelle - T e s t - , pone la lotta 
politica *'i un t»-rr.*no p'v'i c.rc.n'ato Del rc\ta la manife^t.i-
zioif marinura per I: pe.ee svolta*i sul lido di P. Recanati 
if '< apouo di 'pietfiznnn n-' •'• la prova piii tampante: il 
Comandante delta l.caa dei J'escatori sollecito la adesione 
di tutti i partitl ma la Federazlone del PSI non rispose. 
Una forte azione capillare di propaganda fatta dal pescatort 
«tr<<i dtrde risultati imprevisu: gli (tenth at partito socia­
lista non <eilo hanno pnrteripa'.o alia manifestation* ma 
hanno ctdiriffura cicreftafu di far parte del fomifafo orga-
ni:;atorc. 5^!ando pol ron i loro nntanti pavesati a festa 
fra ali scro^ciariti npptauti di oltre 25 mila ptrsone. 

Son si tratta quindi di nmptanpere 1'iintta di ieri. come 
qualeuno con atteogiamento settario fa. ma di larorare piu 
intWiipentcnK'nte per Popoi e per il domani. .Velio stesso 
partito socialista vi e una forte corrente di sini<rra animnla 
da una stneera rotonta di pace e le. base del PSI. autono-
mista o no. e direttamente intcrcssata al problema della 
pace come condizione per arrleare al socialismo t come 
bene supremo da custodire gelosamente anche al prezzo di 
sacriflci e di lotte. 

Antonio Galieni 
del Comitato Fedcralo del PCI dl Macerota 

quella dei profitti monopoli­
stic!? 

La rispnsta puo essere po-
sitiva, ma a determinate 
condizioni. 

llicunosciamo anzitutto che 
dietro la « dclega . concessa 
ad altri abbiamo nnscosto, 
pur non volendolo, una certa 
nostra incnpacita o pigrlzia 
nella elaborazione degll s tes-
si problemi « vital! ». Per 
osprimerml con un esempio 
rlcorderb il perlodo del « Co-
mitati di Rinascita • e la 
suddivisione schematica che 
el verllleava negli etes^l lnter-
venii pubblici. H comunljta 
(quasi sempre un compagno 
dirigente sindacalc) che apre 
il dibattito e che parla per 
I prolctnrl prevalentemente, 
II « professore • socialista in-
cariciito a parlare sulla scuo-
la, mentre per un colloquio 
sul ceto medio si andava 
nlla rlccrca dl nltri nmlci 
o rappresentanti dl altrl par­
titi democratlci. Dopo, quan­
do II compagno professore e 
gli altrl compagni ed amlcl 
per ordlne del loro partitl 
non hanno piu potuto, o vo­
luto, partecipare a dette as­
sise e nol ci slamo trovati 
davantl nlla responsablllta 
dl dover condurre diretta­
mente • tutto > il dialogo ne­
cessario. ci s iamo accorti 
dei nostri limiti. 

Estendinmo questa analisl 
nl movlmenti cultural!, per 
In pace, ecc. ed avremo il 
risultato completo di come 
quella « delega » data ad al­
trl si 6 pol riflessa sin al-
I'lnterno del partito (flno a 
quando ci si limita a fare 
un discorso « terra, terra » 
chiunque pu6 dlrlgere una 
Sezlone e « rnppresentare » 
11 partito* che all'esterno, 
dove noi nnivamo con l'ap-
parire, in pratica, come ca­
paei solo dl Interpretare e 
difendere gli interessi d'una 
parte soltnnto del movimen­
to democratico. 

Una volta corretti questi 
errorl bastercmo da soil, al­
lora? Non e questo il nostro 
pensiero. Ma noi — nnche 
da noil — poediamo far B\ 
che allMntcrno del PSI, del 
PSDI. del PRI. degll schie-
rnmentl democratic! locnll c 
della stessa DC si impon-
gnno certe esigenze demo-! 
cratiche c popolari per la 
cul soluzione — nnche non 
volendolo — ogni gruppo di­
rigente dovra battcrsi. as -
s lcme a noi, se non vorra 
rldurre il suo partito n sem-; 
plice spettatore. Nell'odierna( 
fase storica, contrnssegnatai 
dal passaggio dal capltali-] 
smo al socialismo. la l iberta 
di nir.novra di quei partiti 
che lino ad oggi hanno fatto) 
l'nltaienn fra una propagan 
da verbale contro le vecchle' 
strutture ed il prepoterc mo-| 
nopolistico c un'attivitn pra­
tica tesa anzitutto nd impe 
dire I'unita delln classe ope^ 
rn!a c del movimento demo 
cratico. e costretta s empn 
piu a restringersi. 

Un esempio. Dopo la guer-
rn dl Liberazlone e la ca-
duta del fasclsmo si presen 
tarono davantl ai partitl al­
lora esistenti scadenze im 
proregnblll. Partlcolarmenti 
nel Mczzogiorno. comunist 
n soclnlistl erano forze mi 
merlcamente talmentc esi 
gue che. se non fosse s tat 
per il prestigio • csterno 
che questi partitl avevano. 
ncssuno 11 avrebbe degnat 
dl una polemlcn. Eppurc ba 
stcrebbe fare un giro nel ci 
mitero dei partitl e delle for 
mnzinni locall defunte. per­
che tncapacl o impossibili 
tatl a coglicre e far propri 
le aspirazionl che le ma?si 
avevano allora. per conveni 
re che quando nella maggio 
rnnza delle popolazioni su 
bentrano certe esigenze 
certe « nspettativc . o i par­
titl (tutti) rie-cono ad ade 
guarsi o intrlstiscono e spa 
riscono — come forze deter 
minanti — nonostante tut:<-
le • combines • studiate da 
gli stratoghl. 

Da esigue minoranze ch 
erano. il PCI ed il PSI, pn 
prio perche piii che il com 
puto schemntico del votl ch«j 
questo o quello schieramenti 
unlto avrebbe loro portato 
seppero cogliere le aspira 
7ioni di larghe masse, di 
ventarono. e lo sono ancora 
maggioranza in ccntinaia d 
comuni. Vi sono c vero de: 
comuni. anche nel Mezzi 
giorno. dove da un po' d 
annl a questa parte il PCI 
nonostante tutti gli sforzi fat 
ti. si e trovato g i i a dove: 
portare avanti dn « solo » l 
battaglie che prima e ia sta 
to possibile condurre anzi 
tutto insi«»me ai compagni 
socialisti. 

Un'espericnza nuova indul 
biamentc ma anche interes 
sante non solo per noi: nei 
comuni dove il nostro par 
tito % stato all'altewa del 
suol compltl. oggi non si pi 
ser.ta piu una prospettivi 
•imitata al neonato < cent 
Ninistra • perche il PCI h; 
la maggioranza assohita: 
cio non solo non ha osta 
lato. ma £ stato U («tto d< 
terminante. p«r far riprei 
dere al PSI la strada uni] 
taria dalla quale, come dij 
cevamo. pr ims aveva rit 
nuto glusto allontanarsi 

Antonio Ventun 
Segvetario della 

Federazione di Mater» 
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ONU 
N « k 

atti concreti 
contro il colonialismo 
rassegna 

internazionale 

Il primo ministro algerino per l'in­

gresso della Cina alle Nazioni Unite 

LO Yemen 

l'Occidente 

Ci siamo. Alcuni giornali 
Jorgltesi d'Occidente cntuiu-
liaiio a par/are «lei pericolo 
[he « min lesla «li ponte sorie-
Jca» \cnpn stiihìlita nello Ye-
ncn. L'ulTcrmazinne non ha 

minimo foiiclnmcnio ma è 
intumnticn per la piena toiii-
Irrnsinnc «Iti inondo in cui 
|i\intno. Se ima monurchia 
leilicvalc viene abbattuta, s>i 
l'Opre subito « lo zampino 
Wietico ». Quale miglior pro-
la, in fondo, del fatto che 
[Occidente, nel mio euaiplcs* 
fi, continua a proteggere 
Inaino di piò arretrato vi è 
lei mondo dì oggi e in pur-
|coIare nel Medio oriente ? 

.Ma a parte le trovate rive-
Ktricì di certa slampa, cinsi 
la succedendo in realtà nello 
jemen ? Le milìzie inviale 
lllc agenzie, di stampa e dai 
rimi corrispondenti rlie unii-

potuto raggiungerò Saaua 
}) che non accadeva da deri­

di anni, essendo lo Yemen 
ksoliitamenle sbarralo a ogni 
frma di penetrazione del 
fondo esterno) sono ancora 
tbastnnza confimi». Sia di fnl-

\, eomunque, elle eonlraria-
L-nte a quanto viene .ilTVr-

lalo dalla radio di Stalo .«ali­
lla, i eorrispondeiili giuuli a 
lana hanno potuto rosi nan­
fe il nuovo regime ha in 
ino la situazione e !»otlc 
\W appoggio della popola-
me. 

[Di <|iii l'ini predinne che la 
jirtita non >i stia giuoeiudo 

forze avverse all'iiHeruo 
^llo Yemen ma tra le forre 
1̂ nuovo regime e le for/c 
alenili paesi vicini (Arabia 

indila e Giordania) i cui go-
Imi sono vitalmente intcres-
lli al ritorno al potere del-

H l l l l l l l l f H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I 

r imani . K' per far fronte al­
l'intervento dall'esterno che i 
n inn i dirÌKculi dello Yemen 
hanno annuncialo di voler 
chiedere a loro \nlia ai'ito n 
paesi iiiniei e Ira «pie-.ii prima 
dì tinti all'ICgiiio. 

Nessuno è in grado di dire, 
al momento allo.ile, s<> scontri 
armati siano elTetiivani"nte 
avvenuti o stiano per avic-
nire Ira for/e yemenite ap|iog-
giale da for/e egiziane, e for­
ze saudite. Ma se ciò doves­
se verificarsi, difficilmente lo 
scontro potrebbe essere eir-
coscrillo a i|ii"sii paesi. I,*Ara­
bia Saudita da una parte, in­
fatti, e lo Yemen e l'ICm'tlo 
dall'alien, potrebbero fare ap­
pello ai loro potenti amici e 
alleali. Non è un mistero per 
nessuno, del resto, che ame­
ricani per mi verso e hi-ii.tn-
ilici per un altro sono inle-
ressati al ritorno al potere 
della monarchia, e ciò uou 
lauto perché \V.isliiii»lo-i e 
Londra abbiano granili inte­
ressi da difendere direttamen­
te nello Yemen ma perché il 
successo della rivolta \("tieni­
la costituisce una minaccia 
indiretta alla monarchia sau­
diana e ai regimi più o meno 
feudali degli sceiceali del f»o|-
fo Persico.. • 

Non ci sarebbe d.i stupirsi, 
duiMpie. se le vicende del pic­
colo paese arabico finissero 
per eooiiinire una scintilla per 
IH-11 più importami sussulti in 
quella -zona del mondo. Né è 
da escludere che il gridare 
alla « tesla di ponte sovieti­
ca » nasconda in realtà il pro­
posito di intervenire più o 
meno direttamente negli a (Ta­
ri interni di questo pae»e .ilio 
scopo di ristabilire il po'ere 
degli Imam. Naturalmente, per 
impedire che i sovietici si 
istallino nello Yemen... 

a. j . 

NEW YOHK, 9. 
L'assemblea generalo del-

l'ONV ha ripreso oggi il di­
battito generale . 

K' intetvenuto il primo tin­
nisti o algerino, Ben Bella, il 
(juale lui ringraziato l'assem­
blea per l'ammissione una­
nime del suo paese allo Na­
zioni Unite ed ha reso omag­
gio n quanti hanno appog­
giato in passato la causa del-
l'indtpendenza algerina. Ben 
Bella ha detto poi che la po­
litica algerina si ispirerà a l ­
l'esigenza di eliminate il co­
lonialismo (nella sua forma 
apet ta o in quella camuffa­
ta) in tutto il mondo ed ha 
citato <*i questo riguardo i 
casi dell'Angola. dell'Africa 
.sud-occidentale e della Hlio-
desia. Sul piano intetno, il 
governo algerino si sforzerà 
di realizzare « la trasforma 
/.ione dell 'uomo colonizzato 
in un uomo politico e mo­
derno ». 

La delegazione algerina — 
ha proseguito Ben Bell» — 
chiederà che la dichiarazione 
dell'ONU sulla liquidazione 
del colonialismo poggi su 
misure concrete da adottare 
contro i paesi i quali si r i ­
fiutino di at tuarla. Kgli hit 
anche auspicalo che gli ara­
bi di Palestina vengano tein-
tegrau nei loro diritti legit­
timi. 

L'oratoti ' ha assicurato che 
il suo governo intende rispet­
ta te gli accordi con la Fran­
cia, tanto più che — ha det­
to — il popolo francese nel­
la sua maggioranza aveva 
sempie condannato la guerra 
d'Algeria. 

Nel suo discoi so. Ben Bol­
lii, h;t auspicato l 'ammissio­
ne della Cina popolare itile 
Nazioni Unite, od lui det to 
ittiche che l'Algeria, pur man­
tenendosi neutrale, non at­
tuerà una politica passiva: 
infiliti, nei confi otiti di ogni 
importante problema mon­
diale il suo atteggiamento 
favorirà la salvaguardia del­
la paco o della .sicurezza in-
lernazionale. Kgli ha, iuoltic, 
sollecitato il miglioramento 
del livello di vita dei paesi 
sottosviluppati. 

Brasile 

Prevale a 
Pernambuco 
il candidato 

delle sinistre 
HIO DIJ JANL'IKO, 9. 

In alcuni «tali rivieraschi del 
Bi asile, dove le operazioni di 
voto sono t e rmina te ieri .sera, 
è già cominciato lo spoglio del­
le schede e si hanno alcuni n -
Miltati che sono tuttavia anco. 
ra s ca r samen te indicativi di 
quello c h e pot ià essere stato 
l 'or ientamento dell 'e let torato 
brasil iano. Di ce i to si sa che 
si è verificata una notevole 
astensione dalle i o n e . 

Unn vittoria delle sinistre 
sembra profilarsi nello stato 
nord-orientale dì Pe rnambuco . 
dove Miguel At ra iz — candi­
dato delle s inistre unite — ha 
un vantaggio di qualche voto 
sul candidato delle des t re , Joao 
Cleofas. li Nord-Est è lo stato 
dove più g r ave è la situazione 
economica e sociale. Soggetto 
a lunghissimi periodi d, sic­
cità, il P e r n a m b u c o è stato 
recen temente t ea t ro di disor­
dini c ruent i : m a s s e di conta­
dini affamati hanno preso di 
assa l to magazzini c. sono ve­
nute più volte a conflitto con 
le forze di polizia. 

Gli altri r isultati paiz.iah 
pervenut i all'ufficio centra le 
elet torale di Rio De Jane i ro 
riguardili io Io s ta to di San 
Paolo. QUJ l'iniziano uomo pò. 
Ittico conserva tore Adhemar 
De Bar ros è in vantaggio sul 
suo principale avversar io , 
l'ex jiretìideute del Brasile J a ­
nni Quadros . E n t r a m b i i due 
uomini politici si contendono 
i! noido di governatore del­
l ' impor tante s ta to brasi l iano. 
De Bar ros ha u p o r t a t o fmo­
ia 127.404 voti, m e n t r e Qua-
d tos «io ha 110.G17. 11 terzo 
candidato — José Bonifacio, 
sostenuto da l l ' a t tua le presi­
dente brasi l iano J o a o Goulart 
— ha ot tenuto fino a ques to 
momento 92.793 voti. 

Il discorso al Bundestag 

Adenauer ripropone tesi 
i , 

contrarie mi ogni accordo 
Isolamento delle posizioni del Concelliere nella stessa R.F.T. 

Bonn « ulteriori sacrifici » per il riarmo mentre l'economia 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 9. 

11 cancelliere Adenauer ho 
letto oggi al Bundestag.una 
dichiaiaziono - governativo, 
con la quali ' è ripresa l 'atti­
vità p a r l a m e n t a i c nella ca­
pitale federale. Nella parte 
dedicata ai- problemi esteri, 
Adenauer ha ripetuto i prin­
cipi tradizionali della sua po­
litica, che cosi ' si possono 
riassumere: l ) /Bonn è dispo­
sta a t ra t ta re con l 'URSS sui 
diversi problemi, a condizio­
ne che il potere socialista 
nella R.D.T. sia liquidato 
(< n condizione che i nostri 
fratelli della zona sovietica 
possano regolare la loro vita 
come vogliono >); 2) Bonn 
diffida l 'URSS dal conclude­
te trat tat i di pace con la 
RDT e confida che gli occi­
dentali respingano la propo­
sta di t rat tat i separati; 3) la 
dottrina Uallstein. per la 
quale e un at to ostile a Bonn 
la costituzione di rapporti di­
plomatici con la R D.T., è 
tut to!a pienamente valido. 

Le cosiddette < libere ele­
zioni », la dottrina Ilallstein 
e l'opposizione al t rat tato di 
pace sono sempre state le 
condizioni fondamentali del. 
la politica ndenaueriana stil­
li) questione tedesca e su 
quella dei rappoiti coi Paesi 
socialisti; ì\ fatto clip ogci il 
vecchio concellieie le abbia 
ribadite in pieno mostra, da 
un lato, il suo rifililo di porsi 
su posizioni realistiche e di­
namiche; dall 'altro, rivela al­
tresì l 'isolamento in cui egli 
ormai si muove nella stessa 
Bonn. Ivi. da tempo, si cliie-
dp infatti, semino meno co­
pertamente, un contegno d :-
verso. un abbandono della 
storile intransigenza di fron­
te ai nifi gravi pioblemi. 

Sta di fatto che la ripresa 
uarlamentarp <• avvenuta a 
Bonn sotto il segno dell'in­
certezza e dell ' inquietudine 
Recentemente, l'esperto del 
partito di Adenauer per la 
|)olitic;i estera, attaccando la 
* dottrina ». proponeva l'in­
vio di missioni economiche 
ufficiali nei paesj che hanno 
rapporti diplomatici con la 
Repubblica democratica te­
desca. 

D'altra parte, stamane, il 
quotidiano amburghese Die 

Welt scriveva che « in col­
loqui privati , alti diplomatici 
delle ire ambasciate occiden. 
tali a Bonn hanno di recente 
unanimemente espresso l'opi­
nione che è tempo di rista­
bilire la sovranità della Re­
pubblica federale, at t raverso 
la conclusione di un trat ta­
to di pace >. Come si vede, 
le posizioni di cui Adenauer 
ha fa,Uo degli intoccabili 
e tabù > vengono rimesse 
apertamente in discussione. 
Die Welt notava a n c o r a 

ohe < in generale è diffusa a 
Bonn l'opinione che non ci 
sj potrà ancora una volta 
permettere di porsi a mani 
vuote di fronte allo posizio­
ni americane per un'attiviz-
zazione dei colloqui sulla 
Germania e su Berlino », 

Non si sa bene cosa siano, 
in concreto, queste posizio­
ni americane, ma una cosa è 
chiara: che a Bonn si teme 
o ci si rende conto che l'at­
teggiamento intransigente di 
Adenauer incontra sempre 

Segregati a Oxford 

i soldati negri che 

difesero Meredith 
OXFORD (Mississippi). U 

J.nnes Meredith. lo s tudente 
negro entra to all ' universi tà 
del Mississippi dopo 1 noti in­
cidenti razziali dei giorni scor­
si. ha tenuto ogni una confe­
renza stampa, nel eorso della 
quale ha lamentato che nei 
confronti delle t ruppe inviate 
a Oxford durante la recente 
crisi siano state adot ta te mi­
sure di segregazione razzia­
l e - . I soldati negri sono stati 
infatti allontanati dai ranghi 
e adibiti , disarmati , a servizi 
vari. 

La notizia compendia con la 
sintetica efficacia di un sim­
bolo l 'at teggiamento del go­
verno americano nei confron­
ti del problema razziale. K in­
fatti Kennedy non solo si è 
beri guardato di d ichiarare 
aper tamente le finalità nnti-
raz/ is te dell ' intervento fede­
rale contro il governatore 
Barnett . ma si è addi r i t tu ra 
servito di misure segregazio­
niste per combattere il segre-
gaz.otusmo L.i contraddizione 
esprime non solo sul piano po­
litico ma anche su quello mo­
nde. l 'equivoco cui si ispira 
l'azione del Dipart imento di 
Stato nei confronti di uno dei 
più scottanti problemi interni 
degli Stati Uniti 

Intanto il -paranoico '» ge­
nerale Walker, che ha t rovato 

: milioni necessari pe r versare 
la cauzione, è tornato a Dallas 
nel Texas dove è stato accolto 
come un trionfatore 

Nella foto l'ex generale raz­
zista festeggiato dai suoi am­
ili iratori al suo arr ivo. I raz­
zisti portano un cartello in cui 
si chiede la candidatura dello 
•• psicopatico » Walker a p ren ­
dente degli Stati Uniti. 

- Kennedy chiede a 

del paese ristagna 

m e n o s i m p a t i e ne l l ' occ iden­
te . Oggi m e n t r e il d ipa r t i ­
m e n t o di s t a to h a a n n u n ­
c ia to c h e gli occ iden ta l i h a n ­
no e s a m i n a t o p r o p o s t e p e r la 
c r e a / i o n e di u n ' a u t o i i t a in­
t e r n a z i o n a l e di con t ro l l o de­
gli accessi a Be r l i no ovest , 
funz ionar i a m e r i c a n i h a n n o 
s m e n t i t o c h e W a s h i n g t o n s ta 
e s a m i n a n d o l ' e v e n t u a l i t à di 
p t e s e n t a t e p t o p o s t e p e r in-
c l u d e r p Ber l ino ovest nel ­
la R F T . 

In s e r a t a si e a p p i e s 0 che 
K e n n e d y h a inv ia to u n a let­
te ra ad A d e n a u e r ne l l a qua ­
le a f f e r m a l ' es igenza di « ul-
t e i i o r i saci itici d a p a r t e del­
la G e r m a n i a f e d e r a l e ai fini 
de l la c o m u n e difesa ». In al­
ti e p a i o l e K e n n e d y ch i ede 
a l t r i s t a n z i a m e n t i p r o p i i o 
nel m o m e n t o in cui A d e ­
n a u e r e cos t r e t t o , c o m e ha 
fat to iil B u n d e s t a g , a d ip in­
g e r e in t i n t e fosche il qua ­
d r o de l l a s i t uaz ione econo­
mica del p a e s e d o v e il i cd -
d i to n a z i o n a l e e sceso da l -
1*8.8 p e r c e n t o ne l I960 al 
3,5 p e r c e n t o ne l l a p r i m a 
m e t à d e l 1902. 

Giuseppe Conato 

Traslate 

le spoglie 

di Gottwald 
PRAGA. !> 

Le spoglie mortali di Klernent 
GottwaUl tiOno bt i te traslate 
oggi, dallo speciale mausoleo 
d< t ' r ag a dove tu trovavano, al­
la sala funebre nazionale, ac­
canto ai restì di altri nvoluz.o-
n a n cecoslovacchi Alla eer.-
monia hanno .icrustito numero»» 
dirigenti del governo e del 
partito eomuni.sta cecoslovacco. 
fra cui il Presidente della re­
pubblica e presidente del co­
mitato centrale elei partito An-

tonm Novotny, 

DALLA 
PRIMA 

FUCI locale, ha inviato a 
Franco un telegramma nel 
quale invoca < clemenza ver­
so gli studenti e gl i .opeiai 
condannati ricordando che 
l 'ordine sociale cristiano non 
si regge sulla forza ma sul 
pieno rispetto della dignità 
umana ». . > • 

Anche feri, intanto, a Mi­
lano, a Palermo e in altri 
centri italiani, si sono rin­
novate le proteste contro le 
pesantissime e ingiuste con­
danne inflitte a Conili e ai 
suoi amici. Agli studenti mi­
lanesi, che si sono recati in 
corteo sotto le finestre del 
consolato spagnolo, si sono 
uniti gli operai di varie fab­
briche. I tramvìeri di Porta 
Ticinese hanno inviato una 
loro delegazione presso il 
consolato di Spagna. Le 
Commissioni Interne della 
Geloso e della Face hanno 
telegrafato al ministro de­
gli esteri sen. Piccioni. I la­
voratori della Microfarad e 
della Autelco hanno appro­
vato mozioni inviate ai rap­
presentanti di Franco. Una 
nutri ta delegazione di pro­
fessori e studenti del liceo 
« Berchet > si e recata verso 
mezzogiorno m piefettura 
recando una petizione per la 
libertà d» Jorge Conili, con 
quasi mille firmo di giovani 
e insegnanti. Fin gli uomini 
di cultura e i dirìgenti poli­
tici che hanno aderito alle 
iniziative per la liberta della 
Spagna sono anche Fon. 
Giancarlo Pajetta, il prof. 
Ernesto Rossi. Italo Calvino, 
Leopoldo Piccardi, Fon Ric­
cardo Lombardi, Fon. Mario 
Zagari, Fon. Matteo Mat­
teotti, Fon. Codignola, Tullia 
Carettoni, Fon. Cattaui, il 
direttore del nostro giornale 
OH. Mario Alleata e Eugenio 
Visconti. 
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